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Crisci si difende: impossibile espropriare 

Bocciati i saggi 
<Affari e governo 
resta il conflitto» 
« 

A Cavaliere 
senza alibi 

G I A N F R A N C O P A S Q U I N O 

I
L RAPPORTO dei 
tre saggi toglie 
qualsiasi alibi • a 
Berlusconi. Esiste 
conflitto di interes-

^—• si fra la sua carica 
pubblica e la sua attività di 
imprenditore. I saggi suggeri
scono alcune modalità, poco 
incisive, non rapide, poco ga
rantite, affinché il Berlusconi 
presidente del Consiglio scin
da i suoi interessi di gover
nante dagli interessi del Berlu
sconi imprenditore. Le solu
zioni legislative: antitrust, affi
damento cieco, dismissioni, 
dovranno essere approntate 
in mòdo da valere erga orri-

• nes. Soprattutto, .. dovranno 
servire a riformare le regole 
della competizione democra
tica. È augurabile che la mag
gioranza non si presenti né in 
commissione né in aula come 
una maggioranza • blindata. 

SEGUE A PAGINA 2 

• ROMA. Lo scontro sul *blind trust all'italiana" 
è appena cominciato, e si vanno delineando gli 
schieramenti in campo. An è schiacciata su Ber
lusconi. Per le opposizioni la proposta dei «sag
gi» è invece «inadeguata» e «del tutto irrilevante». 
Per D'Alema non sono che consigli a Berlusco
ni, è il Parlamento che deve decidere e presto. 
Segni giudica il piano un imbroglio. Incerto Bos
si: la proposta «è un passo in avanti, ma occor
rono nel complesso nuove regole». Giorgio Cri-
sci, uno dei tre saggi, dice all'Unità: «Chiaro, il 
problema si risolverebbe meglio vendendo tut
to. Ma non potevamo obbligare Berlusconi a 
vendere. Abbiamo previsto dei limiti. Certo, sa
rà difficile evitare al 100% qualsiasi influenza...». 

A . L E I S S L . P A O L O Z Z I F . R O N D O L I N O 
G . T U C C I ALLE PAGINE 7 « 8 

Ralf Dahrendorf : 
«Sinistra, riscopri 

la comunità» 
a «La vecchia politica di classe è finita. Non 
riusciamo più a definire i grandi raggruppa
menti della destra e della sinistra su quelle 
basi. I legami con i partiti sono superficiali, la 
gente è pronta a cambiare voto in qualunque 
momento». E l'opinione di Ralf Dahrendorf 
per il quale anche gli italiani sono «nel mezzo 
di una gran confusione». 

G I A N C A R L O B O S E T T I 
A PAGINA » 

Il colonnello Bob Smalser Intervistato In un campo kuwaitiano situato a trenta chilometri a nord della capitale Ferrari/Ap 

Allarme rosso in Kuwait 
Clinton: «Saddam stavolta pagherà» 
m WASHINGTON. Gli Usa avvertono Sad
dam: se deciderà di attaccare pagherà un 
prezzo altissimo. Il capo dello staff di Clin
ton Leon Panetta ha detto ieri che stavolta 
se l'esercito si muove arriva fino a Baghdad. 
E il presidente statunitense è tornato dalle 
vacanze per seguire la crisi da vicino. Intan
to in Irak migliaia di giovani si presentano 
come volontari e ventimila beduini disar
mati marciano verso il confine del Kuwait 
dal quale furono scacciati 30 anni fa. I mini

stridi Saddam attaccano l'Onu: «L'embargo 
va tolto, sta uccidendo la nostra gente». Og
gi nel Golfo arriva la portaerei George Wa
shington, mentre il segretario di Stato ame
ricano Warren Cristopher, in una breve 
conferenza stampa che ha tenuto a Gerusa
lemme, ha usato toni molto duri: «Se Sad
dam è davvero cosi pazzo da fare questo, 
allora pagherà un prezzo orrendo. Noi in 
questo momento stiamo muovendo forze 

consistenti verso il Golfo. Ci vorrà un po' di 
tempo, non molto. Poi il nostro schiera
mento sarà pronto e allora rappresenterà 
un formidabile deterrente. Voglio dirlo a 
Saddam, nel modo più forte e più chiaro 
possibile: non costringa il suo popolo a su
bire una devastazione tremenda». ..,..• 

• wmmtammamiiiimtsi • 
PIERO SANSONETTI 
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Caro pubblico 
noi attori 
in sciopero con te 

M A S S I M O C H I N I 

C
ARO PUBBLICO italiano, 
mercoledì 14 ottobre, gior
no dello sciopero generale, 

anche gli attori italiani scende
ranno in piazza con gli altri lavo
ratori per protestare contro la Fi
nanziaria. Non so, caro pubblico, 
quale potrà essere la tua reazione 
a questa notizia (giustamente ti 
interessano più i nostri spettacoli 
che le nostre rivendicazioni), ma 
sento il dovere di darti delle infor
mazioni, di spiegarti, se mi è pos
sibile, quale la realtà che vivono 
gii attori, gli artisti, la cultura ita
liana in questo momento. Sì, vo
glio proprio rivolgermi a te, per
ché tu sei il nostro vero referente. 
la croce e la delizia della nostra 
vita, la componente insostituibile 
per la creazione della grande ma
gia dello spettacolo. Prestami at
tenzione ancora una volta, devo, 
voglio spiegarti perché siamo ri
dotti a questo punto, perché da 
troppo tempo guadagnamo spa
zio sui giornali più per le nostre 
proteste che per i nostri successi, 
sembriamo una sorta di compa
gnia di giro un po' vociante che 
non fa altro che chiedere qualco
sa, che in raltà non ottiene quasi 
mai. Ma la verità, caro pubblico, è 
che ce ne hanno fatte di tutti i co
lori. 

Sappi che sono più di quindici 
anni che con ogni mezzo si é ten
tato di distruggere il cinema ita
liano, non aiutandolo con una 
legge adeguata, senza che nessu
no si sia realmente interessali! a 
creare una «strategia industriale» 
che aiutasse tutta la baracca a 
funzionare meglio. Si è pensato 
che immettendo sul mercato ita
liano molti attori stranieri tu sare
sti stato più soddisfatto, e anche 
questo è fallito. Ora ci dicono che 
non ci sono più soldi e che dob-

SEGUEAPAGINA8 

Il dramma della bimba di Frosinone. Unico espianto possibile quello delle cornee 

Giulia è vissuta soltanto tredici ore 
Senza reni, era nata per donare organi 

I diritti e il dolore 
• Q I O V A N N I B E R L I N G U E R 

U QUELLO che un telegiornale aveva definito «gesto eroico di 

S una madre», avevo espresso dubbi, scrivendo tre giorni fa su que
sto giornale. Non certo per criticare la decisione di portare a ter
mine la gravidanza: l'aborto è un atto penoso, perfino straziante, 

che deve essere affidato alla coscienza della donna. Neppure per svilire 
l'intenzione generosa della madre di Alatri. Soltanto per segnalare un 
confine invalicabile chi nasce, qualunque sia la durata e la qualità 

SEGUE A PAGINA 1 1 

• ROMA. La neonata affetta da gravi malfor
mazioni venuta al mondo per donare i suoi or
gani, secondo il volere espresso dai genitori pri
ma ancora della sua nascita, potrà donare per i 
trapianti soltanto le sue cornee. Giulia, questo il 
nome che le era stato dato, è nata sabato notte 
al Policlinico Gemelli di Roma. Senza reni, co
me era stato già diagnosticato attraverso l'eco
grafia. La madre della piccola ha avvertito le do
glie sabato a tarda sera. Il suo è stato un parto 
naturale, senza cesareo anche se sotto stretta 
sorveglianza dei medici ma è stato più difficile 
del previsto 

R A C H E L E G O N N E L L I 
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Articolo 
di Gianni Mina 
Quei cortei 
perCuba 

Non sfilava 
la nostalgia 

A PAGINA 4 

• I cani della villa reale di Arcore 
avevano abbaiato tutta la notte. Il 
Cavaliere alle 4 col campanello 
d'argento che aveva sul comodino, 
aveva chiamato Emilio Fede: «Ca
meriere! Ma che diavolo sta succe
dendo? È dalle 2 che i cani sono in
quieti. Vada a vedere». Fede si mise 
una vestaglia di flanella con lo 
stemma Forza Italia e, presa una 
torcia, usci in ciabatte guidato dai 
cani fino al muro di cinta. Il fedele 
servitore sali sulla scaletta di legno 
e quando fu sul terrapieno illumi
nò i cespugli. I cani cominciarono 
a ringhiare ed ecco in un cespuglio 
improvvisamente il fruscio di un 
animale spaventato. Quando tomo 
verso la villa erano le 5. Grattò co
me un topo alla porta della camera 
da letto del monarca: «Signore... Si
gnore». Il cavaliere dormiva. Fede 
apri allora un piccolo spiraglio e 
mise dentro la testa: «Signor Cava
liere... volevo solo...». Gli arrivò una . 
scarpata in fronte. Vacillò e tornò a 

Un cinghiale 
a San Martino 

P A O L O V I L L A G G I O 

L'Austria vota 
e premia 
l'estrema destra 
• VIENNA. Una nuova geografia politica esce dalle 
urne austriache. La coalizione popolari-socialisti. per 
la prima volta dal 1945, perde la maggioranza dei due 
terzi in Parlamento. E avanza la destra, estrema, xeno
foba, antieuropea di Joerg Haider che supera il 22% 
dei consensi. Un panorama politico in movimento 
che infrange le storiche certezze politiche della «felix 
Austria». Consistente anche il successo dei Verdi che 
arrivano al 7% e del Forum liberale che supera di gran 
lunga la soglia di sbarramento del 4%. Il nuovo Parla
mento dovrà ratificare l'ingresso nell'Unione europea. 
L'estrema destra xenoioba e razzista avanza anche 
nelle elezioni amministrative in Belgio. 

A PAGINA 6 

Le spie filmavano 
i tradimenti 
di Ladv Diana 
• LONDRA. Un nuovo scandalo che, questa volta, ri
schia di assestare un colpo devastante a Buckingham 
Palace. Neila crisi della monarchia inglese ora si inse
risce un filmato «hard», realizzato nel 198S dai servizi 
segreti, che riprende Lady Diana mentre fa l'amore 
con il maggiore Hewitt nel giardino dell'abitazione di 
campagna di quest'ultimo. La notizia é stata divulgata 
dall'ex «007» che coordinò la «missione». Ma il filmato, 
intanto, è sparito. 11 militare, in pensione, dice di aver
lo consegnato sei anni fa ai suoi superiori. La pellicola 
è ora una mina vagante per la famiglia reale, sulla cui ' 
crisi si allunga ancora una volta l'ombra inquietante 
dei servizi segreti. 

A PAGINA 0 

letto. Alle 7 fu svegliato dall'interfo
nico: «Il cameriere per favore subi
to dal Cavaliere!». Si vesti in fretta e 
si scapicollò nella stanza del truc
co. Il monarca era seduto su una 
sedia da barbiere. Letta gli stava fa
cendo la barba. «Mi dica - lo aggre
dì il Cavaliere - che cosa è succes
so questa notte?». «Ma... credo... un 
animale spaventato che errava nel
la macchia». «Voglio vederci chiaro 
- disse il Cavaliere -; Letta?... Fe
de?... Andiamo al muro di cinta e 
portate i cani». C'era già odore 
d'autunno nel bosco di villa S. Mar

tino. Con loro c'erano tre setter ir
landesi e cinque doberman. Quan
do arrivarono sul terrapieno il Ca
valiere disse bruscamente: «Sga
bellati!». Letta assunse subito la po
sizione di uno sgabello e lui ci si 
sedette sopra. «Binocolo!», ordinò e 
Fede tirò fuori da una fodera di 
cuojo chiaro un magnifico canoc
chiale intarsiato di madreperla: «Li
berate i cani!». I cani si avventaro
no su Letta e Fede che si rifugiaro
no su una quercia. «Non loro, stu
pidi! Ogni volta cosi! Andate nella 
macchiai». 1 cani furono fatti usci

re dai due servitori dal cancello in 
ferro battuto. Dopo neppure tre mi
nuti tornarono. Avevano catturato 
uno stranissimo animale, una via 
di mezzo tra un cinghiale e un 
maiale, era tutto sfregiato dai rovi 
della sterpaglia. Puzzava come una 
capra marcia dopo una giomau» di 
pioggia, grufolava penosamente, 
era senza scarpe, un vecchio im
permeabile e un basco blu in testa. 
Era lui, il tragico ragionier Fantozzi! 
«Cavaliere, ma è lei!». Si inginoc-. 
chiò, gli baciò l'anello d'oro con lo 
stemma: «lo le voglio bene sa? È tre 

giorni e tre notti che vado vagando 
nella macchia reale perché credo 
che sia l'unico modo per poterle 
parlare, io voglio pregarla di non 
tagliarmi la pensione, la prego sire 
faccia pagare quei ladroni che eva
dono le tasse». «Va bene - disse il 
Cavaliere - ma crede che sia facile 
scovare i milioni di evasori che ci 
sono in Italia? Pensi solo ai dentisti, 
alle prostitute, ai gesuiti, ai con
trabbandieri. Quel taglio alle pen
sioni è l'unico modo per salvare la 
Finanziaria e quindi il paese». «Ma 
sempre io?!», si ribellò il cinghiale 
selvatico, «ma se sono il più povero 
di tutti! Faccia pagare i ricchi scu
si!». -Va bene - disse il Cavaliere 
magnanimo - lo faremo!». «Ma in 
questo modo ci vorranno almeno 
mille anni per cambiare una cultu
ra come la nostra», osò Fantozzi. 
«Non si .preoccupi, possiamo 
aspettare... noi», disse Sua Santità il 
Cav. con molta bontà. 
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Ralf Dahrendorf 
sociologo 

«Sinistra ora riscopri la comunità» 
• L idea suggenta dai «communitanans» ame
ricani è che gli Stati Uniti e 1 Europa nel degra
darsi della società, si assomigliano fatalmente 
sempre di più Gli esempi' Il livello della crimina
lità delle grandi città europee, a cominciare da 
Londra, si avvicina a quello delle metropoli degli 
Stati Uniti Una «underclass» organicamente e 
stabilmente ai margini della società come di là 
dell'Atlantico non c'è in Europa, ma se ne co
minciano a vedere le tracce La disintegrazione 
delle strutture famiglian, anche questa, si va avvi
cinando ai valori esplosivi che ha da tempo in 
America i tassi di divorzio sono raddoppiati in 
vent'anni, mentre soprattutto in Inghilterra e 
Francia le nascite fuon del matrimonio crescono 
in misura incontrollata. I sostenitori delle idee 
comunitanste aspettano la sinistra europea al 
varco se lo Stato, la famiglia, l'azienda non forni
scono più il cemento della sohdanetà sociale, se 
l'ideologia socialista è naufragata, «non è malata 
- come dice Tony Blair -, ma morta» dove an
dremo a cercarlo questo cemento7 «Le troverete 
nell'agenda comunitana - rispondono i sosteni-
ton di Taylor, Sandel, Ezioni -, la chiave della 
politica del futuro è la comunità» E del resto, so
stiene Michael Elliott di Newswek l'europeo 
Delors va predicando -sohdanetà e responsabili
tà», mentre Tony Blair «non nesce a parlare cin
que minuti senza evocare il bisogno di nscopnre 
il senso della comunità» 

Sarebbe la sinistra soprattutto, più sensibile ai 
problemi dell'eguaglianza e della coesione so
ciale, a condurre questa cavalcata verso la co
munità Non più dunque i progetti statali di assi
stenza, non più le grandi architetture di una pub
blica amministrazione onnipresente, ma la don-
tura di una molteplicità di iniziative associative 
locali, decentrate E tutto questo nrnandare ai va-
lon che uniscono gli individui nella famiglia, nel 
gruppo, nell'identità locale, in quella nazionale 
e, fatalmente, nella parrocchia, spinge i sociologi 
americani a chiedersi se non si stia preparando 
un ntomo di colossali dimensioni 
della religione nella nostra vita quo
tidiana Sarebbe la stessa sinistra n-
masta priva di ogni altro sicuro an
coraggio e della capacità di mobili
tazione che le veniva un tempo Ual-

,-Je sue, solide basi.sooali, aperorare 
una via d'uscita «religiosa» dalla cri
si politica europea 

È quasi una provocazione chie
dere di giudicare queste idee ad un 
liberale come Ralf Dahrendorf, che 
pubblica in questi giorni in Germa
nia «Liberale und andere» ('jberali 
e altri), una raccolta di profili di 
personalità che hanno rappresenta
to il pensiero liberale in questo secolo, da Weber 
a Popper ad Aron, tutta gente che con la religio
ne era disposta ad avere un rapporto scientifico, 
ma nessuna sospetta complicità 

Una via d'uscita religiosa dalla crisi politica? 
Ma non lo credo per niente II fatto nlevato da 
Newsweek, che Tony Blair sia un metodista pra
ticante e Delors un cattolico non ha niente a 
che fare con le loro politiche Sono prrma di tut
to degli uomini politici che abbiano delle con
vinzioni di fede non significa assolutamente 
che ci sia un ntomo di religione 

Ma si ritrova nel loro discorsi una certa Insi
stenza, piuttosto nuova per la sinistra, sul te
mi della responsabilità, dell'ordine, della fa
miglia, soprattutto della comunità. 

Questa è un'altra faccenda è un fatto che in 
molti paesi c'è una reazione contro quello che 
possiamo definire 1 estremo individualismo del
l'era Thatcher-Reagan e che questa reazione 
accentui l'elemento della comunità più di 
quanto non si facesse un tempo Ma questo non 
ha niente a che fare con la religione 

E In che modo II senso della comunità può 
alutare a risolvere I problemi delle società 
europee? 

Adesso non mi metta nelle condizioni di difen
dere un punto di vista che non è il mio ma quel-

«La vecchia politica di classe è finita. Non riusciamo più 
a definire 1 grandi raggruppamenti della destra e della 
sinistra su quelle basi. I legami della gente con 1 partiti 
sono molto superficiali, la gente è pronta a cambiare 
voto in qualunque momento» Intervista a Ralf Dahren
dorf sulle radici delle nuove politiche. «Anche voi italia
ni siete nel mezzo di una confusione che in qualche 
modo è comune a tutti i paesi sviluppati». 

GIANCARLO BOSETTI 
lo di Delors e di Blair forse È evidente però che 
la degradazione delle condizioni civili nelle cit
tà la bruttura dei centri il fatto che tanti giovani 
non sappiano dove andare e che cosa fare po
ne seri problemi, di civiltà, legalità, di ordine 
pubblico che sono molto sentiti da gran parte 
della popolazione È comprensibile che nume
rosi moderni uomini politici si pongano il pro
blema di trovare il modo per avere una econo
mia competitiva senza disintegrazione sociale 
E queste politiche mi sembrano del tutto plausi
bili 

Lei dedica un libro In questi giorni al pensiero 
liberale di questo secolo, ma In questa fase I 
partiti liberali non attraversano una stagione 
luminosa. Quello tedesco, che è stato II suo 
partito anni fa, viene dato per probabile scon
fitto alle elezioni di domenica prossima. 

Questo non lo sappiamo Meglio non fare previ
sioni a pochi giorni dal voto Ma in ogni caso i 
partiti liberali sono una cosa distinta dalla teoria 
liberale, che viene rappresentata in politica sia 
da partiti di destra che di sinistra 

Si cerca, per tentativi, di Immaginare quali 
•spiriti» stanno riorganizzando la politica In 
Europa: non la religione, non la comunità, sa
ranno le vecchie destre e sinistre o, come 
propone qualcuno, le generazioni? 

Non credo le generazioni Quello 
che è certo è che la vecchia politi
ca di classe è finita Questo signifi
ca che la vecchia assunzione che 
C'è un grande partito o un 'aggrup-
pamento di partiti sulla destra ed 
un altro sulla sinistra non è più in 
grado di spiegare molto di quello 
che accade 11 legame della gente 
con i partiti politici è superficiale 
non ha radici profonde Gli elettori 
sono sempre pronti a cambiare e 
se ne vanno facilmente come si è 
visto di recente m Sassonia e in 

Brandeburgo per seguire personalità di rilievo e 
molto visibili, senza dare importanza al partito 
al quale queste personalità appartengono Per
ciò il vecchio sistema dei partiti è una espressio
ne inadeguata dei sentimenti dell'elettorato che 
cambiano rapidamente 

E questa evoluzione dove ci porta? 
Naturalmente questo non lo sappiamo bene 
Sappiamo che il sistema elettorale e il sistema 
costituzionale americano è il meglio adattabile 
alla nuova situazione in cui ci troviamo Ma le 
previsioni in questa fase devono essere molto 
caute Direi che il tema di cui stiamo parlando 
quello evocato da Newsweek - la combinazio
ne di successo economico e coesione sociale -
sarà una delle questioni chiave del futuro Ma 
una volta individuata questa combinazione, è 
difficile capire quale gruppo la saprà meglio 
rappresentare e difendere nella vita politica 

La vicenda politica Italiana può essere di alu
to nel capire I possibili sviluppi della politica 
europea? 

Porse si Voi avete già fatto l'esperienza di quel
la che indubbiamente è stata la fine della vec
chia nozione di una politica in cui e è un gran
de raggruppamento a destra ed un altro a sini
stra Con quello che è acc jduto in questi anni e 
con 1 arrivo di Berlusconi si può dire che siete 

Luca Musella/Contrasto 

nel mezzo di una confusione che in qualche 
modo ed in forme diverse si manifesta dapper
tutto 

Adesso non mi dirà, come sostiene qualcuno 
e come place qualche volta pensare ai fran
cesi, che l'Italia è all'avanguardia e che rap
presenta I primi passi nel nuovo scenario po
litico. " 

È possibile anche questo I problemi che avete 
nel vostro paese sono semplicemente la versio
ne italiana degli stessi problemi della politica in 
tutti i paesi del mondo sviluppato 

Vuol dire che, per esemplo, Bernard Tapie 
rappresenta il futuro della politica in Fran
cia? 

Non andrei cosi lontano ma e sicuro che anche 
in Francia la vecchia nozione di destra e sinistra 
è semplicemente fuon LSO come corretta de
scrizione di quello che l'elettorato vuole E le 
elezioni europee lo hanno dimostrato in modo 
interessante 

Finirà questa fase di «confusione», come la 
chiama lei? 

Quello che sappiamo è che la gente nella sua 
stragrande maggioranza si sente piuttosto di
stante e allenata nspetto alla classe politica 
Questa, in buona misura, continua a giocare il 
vecchio gioco dei partiti ma con la maggior 
parte degli eletton questo gioco non funziona 
più, non ha più nlevanza II risultato è che nei 
nostri paesi quei medesimi eletton non si sento
no particolarmente legati a nessun gruppo poli
tico Questo può indicare la prossimità di un 
cambiamento ma nessuno credo sia oggi in 
grado di dire quale Prendiamo le-elezioni tede
sche si vota tra pochi giorni Nonostante le va
stissime informazioni raccolte attraverso i son
daggi, in realtà nessuno è in grado di prevedere 
il risultato Lesito del voto di domenica può 
portarci in una ampia varietà di direzioni diver
se 

DALLA PRIMA PAGINA 

Il Cavaliere senza alibi 
Neil interesse della democrazia e della stessa mag
gioranza di governo solo gli interessi del presidente 
del Consiglio e se ne ricorrono gli estremi di alcuni 
suoi collaboratori al governo, debbono essere blin
dali 
, La scoperta dell esistenza di un conflitto di inte
ressi e la discussione sulle soluzioni non possono far 
dimenticare che rimane in atto un grave scontro isti
tuzionale fra il governo Berlusconi e il pool Mani Pu
lite Questo scontro sta facendo il suo corso I, espo
sto del governo contro il procuratore Borrelli è stato 
inviato al Consiglio superiore della magistratura 
L inchiesta dei magistrati milanesi su Tele- conti
nua Le due fattispecie non debbono essere poste 
sullo stesso piano L iniziativa del governo mira a de
legittimare 1 azione del pool e il ruolo del procurato
re di Milano Almeno fino a prova contraria sotto in
chiesta sono le attività di Berlusconi imprenditore e 
dei suoi collaboratori nel periodo precedente I as
sunzione della carica di presidente del Consiglio 

Non e vero che i magistrati, il cosiddetto partito di 
giudici attacchino il governo Piuttosto e 1 aggrovi
gliato nodo di interessi privati e cariche pubbliche 
che rende quell'affermazione plausibile ancorché 
errata Qualsiasi inchiesta sulla Fininvest e qualsiasi 
eventuale avviso di garanzia riguarderebbero alme
no in questa fase, il Berlusconi proprietario, impren
ditore, azionista Invece, deliberatamente e automa
ticamente, Berlusconi e i suoi collaboratori nella Fi-
ninvest e nei governo tentano di drammatizzare la 
situazione come se il bersaglio fosse il presidente 
del Consiglio La loro linea di difesa che si traduce 
immediatamente in un attacco ai giudici è che Ber
lusconi ha già superato diversi filtri democratic le 
elezioni la nomina da parte di Scalfaro il voto di fi
ducia delle Camere Nessun giudice potrebbe revo
care questo mandato democratico e comunque non 
dovrebbe È una linea di difesa debole che confon
de il titolo ad occupare la carica di presidente del 
Consiglio con i requisiti per continuare in quella ca
rica 

Non e in questione il titolo in base al quale I ono
revole Berlusconi è diventato presidente del Consi
glio Ma possono essere venuti a mancare i requisiti 
per la sua permanenza in carica Mancheranno sicu
ramente se il Berlusconi presidente del Consiglio 
non risolve al più presto il conflitto dei suoi interessi 
I tre esperti scrivono a chiare lettere che questo con
flitto esiste Berlusconi lo sapeva e si era già esibito 
in affermazioni molto rivelatrici II carattere italiano 
gli aveva fatto dire che non poteva vendere peichó 
tiene famiglia cinque figli La prospettiva a^iendali-
sta gli aveva fatto sostenere che non esiste nessuno 
che abbia abbastanza soldi per acquistare quanto 
lui dovrebbe vendere Infine I attitudine al comando 
più o meno benevolo lo aveva spinto ad affeimare 
che lui era il miglior garante della non interferen/a e 
non sovrapposizione dei suoi interessi privati con i 
suoi compiti pubblici 

A questo punto lo scontro con i giudici sembra 
fermamente voluto dal partito Finmvest per bloccar
le inchieste Sembra che gli interessi privati prenda
no il sopravvento sugli interessi pubblici fino al limi
te di una crisi istituzionale che Berlusconi p-esider-
te del Consiglio non garantisca affatto per Berlusco
ni proprietario della Finmvest che anzi il padrone 
della Finmvest detti la linea politica al presidente del 
Consiglio Decida Berlusconi se rimanere presidente 
del Consiglio e spogliarsi dei suoi averi sia con le di
smissioni defiscalizzate e a prezzo giusto che con il 
blind-trust oppure se ritornare a governare il suo im
pero economico e finanziano Nel primo caso non 
tema per ì suoi figli La sua ricchezza rimarra intatta 
anzi se il gestore del suo patrimonio sarà capace e il 
governo Berlusconi sarà abile la ricchezza del! im
prenditore Berlusconi addirittura aumenterà auspi
cabilmente insieme a quella del paese Nel secondo 
caso, verrà a cessare il conflitto di interessi ma si 
porrà comunque il problema dell antitrust 

L eventuale ritorno di Berlusconi alle sue attività 
pnvate non è condizione sufficiente per portare a 
compimento la transizione della Prima alla Seconda 
Repubblica e per creare una democrazia migliore in 
Italia Ne è soltanto una condizione necessaria qua
lora il suo conflitto di interessi non venga risolto altri
menti Dopo di che, si apriranno i problemi delle re
gole e delle riforme istituzionali delle alleante poli
tiche e del rinnovamento programmatico che le op
posizioni debbono riuscire a risolvere se vorranno 
vincere e governare [Gianfranco Pasquino] 
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ALLARME NEL GOLFO. Mobilitazione in Iraq, reclutati 4000 volontari 
Ma la diplomazia cerca una via d'uscita dall'embargo 

«Agente iracheno 
negli Stati Uniti 
pronto a colpire » 

La crisi nel Golfo espone 
nuovamente gli Stati Uniti al 
rischio di azioni terroristiche. Lo • 
scrive il settimanale Newsweek 
nell'ultimo numero In edicola 
quest'ossi. 
Un agente di Saddam si trova 
ancora a New York ed è • 
•potenzialmente pericoloso-, 
ammonisce. In un articolo 
pubblicato dal settimanale, Laurie 
Mylroie, coautore del libro: - -
•Saddam e la crisi del Golfo». 
Si tratterebbe di un cittadino 
Iracheno già coinvolto •-• -
nell'attentato al World trade 
center. » • . -• >:, 

L'esperto del giornale americano 
lo definisce un «dormiglione», un 
termine usato per descrivere spie 
insediate In un paose straniero con 
notevole anticipo in vista di una -
futura operazione di Intelligence, 
Incaricate di fornire appoggio -
logistico al terroristi. -
Secondo Mylroie II -dormiglione-
Iracheno è uno scienziato attivo nel 
campo dell'Ingegneria genetica -
con accesso ad un laboratorio • 
americano. «Un giorno potrebbe 
colpire usando agenti biologici a 
scopo terroristico e poi fuggire sul 
primo volo per l'estero», mette In 
guardia l'esperto. 

Cittadini Iracheni visitano una mostra di ritratti di Saddam 

«Se saia guerra arriveremo a Baghdad» 
Clinton minaccia. Gli iracheni a 12 chilometri dal Kuwait 

Un esercito 
di senza terra 
in marcia 
Le decine di migliaia di civili che da 
tre giorni si stanno ammassando 
nel sud dell'Iraq, lungo la frontiera 
con il Kuwait, sono per la maggior 
parte beduini, arabi nomadi e privi 
di nazionalità, che vivono In 
accampamenti di tende. Prima 
dell'invasione Irachena del Kuwait 
(agosto 1990) circa 200 mila di 
questi arabi apolidi vivevano 
nell'emirato dove svolgevano I 
lavori più umili. Ma dopo la 
liberazione del Kuwait (febbraio 
1991) il loro numero si è 
dimezzato: parecchi furono 
costretti a lasciare il paese per 
mancanza di lavoro, mentre molti 
altri -di cui non si conosce il 
numero esatto - vennero trasferiti 
con la forza in Iraq, dove il regime II 
sistemò in attendamenti vicini alla 
frontiera. Le autorità dell'emirato 
hanno sempre respinto le richieste 
di rientro del nomadi. Per 
sopravvivere I beduini esercitano 
prevalentemente il contrabbando, 
introducendo nell'emirato armi e 
liquori (proibiti in Kuwait) e 
riportando In Iraq generi 
alimentari, una merce 
preziosissima In un paese provato 
da quattro anni di embargo 
commerciale che hanno 
ulteriormente danneggiato 
un'economia già colpita dalla 
guerra. 

Il capo dello staff di Clinton, Leon Panetta ha avvertirò 
Saddam: stavolta se l'esercito di muove arriva fino a Bagh
dad. Clinton è tornato dalle vacanze per seguire la cirisi. 
In Irak migliaia di giovani rispondono a un appello a pre
sentarsi volontari. 20 mila beduini marciano (disarmati) 
verso il confine del Kuwait dal quale furono scacciati do
po la guerra del Golfo. I ministri di Baghdad protestano 
con l'Onu: «L'embargo va levato, ci sta uccidendo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P I K R O S A N S O N E T T I 

m NEW YORK. «Attenti, pagherete 
un prezzo orrendo». Il segretario di 
Stato americano Warrcn Christo
pher ha usato queste parole crude 
per avvertire Saddam. Lo ha fatto 
in una breve conferenza stampa 
che ha tenuto a Gerusalemme, do
ve è arrivato ieri per una serie di 
colloqui sulla crisi mediorientale. 
Nei prossimi giorni Cristopher an
drà in Kuwait.ì giornalisti gli hanno 
chiesto: «Come si preparano gli 
Stati Uniti a respingere un eventua
le attacco irakeno?» E Christopher 
ha risposto testualmente: «Se Sad
dam e davvero cosi pazzo da fare 
questo, allora pagherà un prezzo 
orrendo. Noi in questo momento 
stiamo muovendo forze consistenti 
verso il Golfo. Ci vorrà un po' di 
tempo, non molto. Poi il nostro 

Il Sunday Times 
«Il dittatore 
spinto dai falchi » 
Saddam Hussein sarebbe stato 
costretto a preparare una seconda 
Invasione del Kuwait dai suol 
generali, anche se lui 
personalmente non era molto 
favorevole all'impresa. • 
La tesi è sostenuta sull'ultimo 
numero del Sunday Times, che cita 
a sostegno della medesima «fonti 
irachene» a Baghdad non meglio 
precisate. 
Il settimanale britannico scrive che 
l'Ipotesi di una nuova Invasione . 
dell'emirato ò stata oggetto di . -
discussione due settimane fa fra i 
principali comandanti militari e 
Saddam Hussein nel bunker dove 
quest'urtimovrve... 

- Secondo le fonti del Sunday Times I 
falchi In seno al vertici delle forze 
armate hanno difeso II loro 
progetto sottolineando la 

- necessità di una azione " 
' dlmostratrice, non solo a uso 

estemo, per ottenere la revoca 
' dell'embargo Intemazionale, ma 
" anche ad uso Interno per rilanciare 

l'immagine del regime fra la • 
popolazione Irachena. 

schieramento sarà pronto e allora 
rappresenterà un formidabile de
terrente. Voglio dirlo a Saddam, 
nel modo più forte e più chiaro 
possibile: non costringa il suo po
polo a subire una devastazione tre
menda, come quella che dovrà 
certamente subire se l'irak dovesse 
intraprendere un'azione militare. 
Sarebbe una pazzia. Sarebbe una 
vera pazzia per luifare questo». -

Sono questi i toni della Casa 
Bianca. Tutti gli uomini di Clinton -
che ieri ha interrotto le vacanze del 
"Columbus day" per tornare a Wa
shington e seguire la crisi - parlano 
con uguale durezza. Il capo dello 
staff. Leon Panetta, e stato molto 
minaccioso: «stavolta - ha detto -
se il nostro esercito si mette in mo
to non farà l'errore che ha com

messo nel '91». Quale errore? Fer
marsi. Stavolta gli americani pren
deranno Baghdad. È contempora
neamente un avvertimento a Sad
dam e un attacco, in piena campa
gna elettorale, ai repubblicani. 
Come dire: «Se siamo in questo 
guaio è colpa di Bush». 

Da ieri, comunque, e molto alto 
anche il tono di Baghdad. Attraver
so la radio, i giornali e le dichiara
zioni dei suoi ministri, Saddam sta 
forzando il confronto con l'Onu e 
con gli Stati Uniti. Nei giorni scorsi 
si era limitato a negare che il suo 
esercito fosse pronto per attaccare 
il Kuwait. Da ieri i comunicati trala
sciano la questione e annunciano 
invece una battaglia alla morte 
contro le sanzioni dell'Onu. Anzi, è 
qualcosa di più di un annuncio di 
battaglia. Ci sono già due (atti con
creti che preoccypano gli america
ni. Il primo: in Irak è in corso una 
vera e propria mobilitazione gene
rale. I giornali ieri hanno pubblica
to un avviso: «Si cercano volontari 
per combattere». Solo a Baghdad 
pare che si siano presentate alme
no 4000 persone. Sono stati tutti 
accettati, portati allo stadio e in
quadrati in una nuova milizia che 
si chiama milizia-Saddam.L'adde-
stramento militare inizierà subito. 
Ci sono anche molte donne. Una 
di loro, una signora di cinquantan

ni, ha detto ai giornalisti che vuole 
vendetta. Vendetta per i suoi due 
figli uccisi dalle bombe di Bush tre 
anni fa. E poi,' ha aggiunto, «le san
zioni dell'Onu ci riducono alla fa
me. E allora è meglio morire in 
guerra, con coraggio, piuttosto che 
essere uccisi dalla fame come tanti 
codardi». 

Beduini alla frontiera 
E poi c'e un secondo episodio 

che alza la tensione. Circa 20 mila 
beduini si sono accampati ai confi
ni tra Irak e Kuwait. È gente che vi
veva in Kuwait e poi fu cacciata da
gli emiri dopo la guerra del Golfo e 
costretta all'esilio. Ora, approfittan
do del fatto che l'attenzione mon
diale 6 rivolta alla frontiera nord 
del Kuwait, hanno deciso di inizia
re una piotesta. Vogliono che l'O
nu si occupi di loro e disponga il 
loro rientro nel paese d'origine. 
Cioè il trasferimento dal moribon
do Irak al prospero e ricchissimo 
emirato. Che naturalmente non li 
vuole. Però in America molti cre
dono che in realtà la marcia dei 
beduini non sia poi cosi sponta
nea. Credono che sia teleguidata 
da Saddam per portare al massimo 
il caos nei pressi della frontiera. 

A tutto questo si aggiungono le 
parole sempre più dure usate dagli 
uomini di Saddam per rispondere 

alla pressione intemazionale. Ieri a 
Baghdad sono arrivati gli ammoni
menti dall'Egitto, dalla Lega Araba, 
dall'Inghilterra, -dalla. Germania,, 
dalla Fiducia, dall'Unione euiopeu 
e dalla Russia. Ed è proprio all'am
basciatore russo che il ministro de
gli esteri iracheno Mohamed Said 
ha risposto assai duramente: «Oc
cupatevi piuttosto dei continui spo
stamenti di forze militari ai nostri 
confini. Manovre dell'esercito ku
waitiano o degli americani o degli 
inglesi. Voi che siete nel Consiglio 
di sicurezza dell'Onu, preoccupa
tevi di impedire che queste cose 
avvengano». 11 ministro poi ù torna
to sui tema delle sanzioni: «Gli 
americani stanno manovrando per 
avere una proroga. Queste sanzio
ni strangolano a poco a poco l'irak 
e la sua gente. La gente dell'lrak ha 
diritto di reagire e di combattere». 
Anche il ministro del Commercio 
irakeno. Mohamed Mahdi, ha par
lato contro l'Onu in una conferen
za stampa. Ha detto che l'Onu e gli 
Stati Uniti e la Gran Bretagna stan
no impedendo la vendita da parte • 
della Francia di zucchero e grano 
all'lrak. E proprio con la Francia, 
oltre che con la Russia e la Cina, la 
diplomazia irakena starebbe 
esplorando possibili vie d'uscita 
dall'embargo. 

Diciamo che diventa sempre più 

Peres: «In caso di attacco ci sarà una reazione durissima. Ma non credo ad una nuova guerra « 

Israele non teme più gli Scud 
m TEL AVIV. Nò i dirigenti israelia
ni ne quelli palestinesi sembrano 
credere che la tensione al confine 
fra Iraq e Kuwait possa degenerare 
in un conflitto armato. E tuttavia il 
ministro degli Esteri israeliano Pe
res ammonisce che, qualora la si
tuazione precipitasse e Saddam 
decidesse ancora una volta, come 
già fece durante la guerra del Gol
fo, di scagliare missili sul territorio 
israeliano, la reazione di Tel Aviv 
sarebbe durissima, «senza prece
denti». 

Per parte sua Arafat in un incon
tro ieri a Gaza con una delegazio
ne del Mapam (il partito socialista 
israeliano) ha detto di credere che 
l'ammassamento di truppe irache
ne lungo il confine con il Kuwait 
abbia solo uno scopo politico, os
sia ottenere l'alleviamento delle 
sanzioni internazionali contro Ba
ghdad. Arafat ha anche notato -
secondo quanto ha riferito a radio 
Gerusalemme il segretario genera
le del Mapam, Hannan Erez - che 
la politica del presidente Saddam 

Hussein ha obbligato il popolo ira
cheno a pagare un duro prezzo. 

A differenza di quanto avvenne 
quattro anni fa - quando l'Olp e i 
palestinesi dei Territori sposarono 
la causa di Saddam Hussein - fino
ra nelle zone autonome palestinesi 
di Gaza e di Gerico non ci sono sta
te manifestazioni di sostegno all'I
raq. Secondo alcuni osservatori, 
ciò e dovuto alla preoccupazione 
dei dirigenti palestinesi che una 
nuova crisi mediorientale danneg
gi le trattative di pace con Israele. 

Peres ha parlato della crisi fra 
Baghdad e l'emirato arabo in 
un'intervista alla radio israeliana. 
L'Iraq, secondo il ministro degli 
Esteri di Tel Aviv, non sembra più 
avere la capacità di lanciare missili 
contro Israele come fece durante 
la guerra del Golfo. Tuttavia, nel 
caso una tale ipotesi dovesse verifi
carsi, la risposta israeliana sarebbe 
durissima. «Se Saddam provasse di 
nuovo a tirare gli Scud - ha detto 
Peres - allora penso che si espor
rebbe ad un attacco senza prece

denti». 
Dedicato agli sviluppi della crisi 

il colloquio che il premier israelia
no Yitzhak Rabin ha avuto ieri con 
il capo di stato maggiore, generale 
Ehud Barak, e con il capo dei servi
zi di informazione militare, genera
le Un Saguy. Fonti delle forze ar
mate, citate dalla radio militare, 
hanno espresso il parere che l'am
massamento di truppe irachene 
abbia un carattere pievalcntemen-
te «dimostrativo» e vada collegato 
al dibattito alle Nazioni Unite sulle 
sanzioni internazionali contro Ba
ghdad. Il generale Barak, in un'in
tervista al quotidiano Yediot Ahro-
not, ha inoltre dichiarato che co
munque Israele segue da vicino gli 
sviluppi della situazione, «data l'e
sperienza del passato». 

Nel 1991, infatti, Israele si trovò 
coinvolto nella Guerra del Golfo, 
quando 39 missili lanciati dall'Iraq 
esplosero sul suo territorio, leu Mo
she Arcns - che nel 1991 era mini
stro della Difesa - ha espresso la 
valutazione che l'Iraq possa di

sporre tuttora di alcuni missili in 
grado di colpire Israele. Secondo 
inesperto di questioni militari Ron 
Ben Yishai, gli ispettori dell'Onu 
hanno distrutto quasi tutti i missili 
Scud-B e Ai-Hussein iracheni. «Ma 
Saddam - ha aggiunto - potrebbe 
benissimo averne nascosti dieci-
venti. assieme ad alcuni lancia
missili». « 

Delle ripercussioni della crisi nel 
Gollo sul processo di pace medio
rientale ha parlato anche il segreta
rio di Stato americano Warrcn Ch
ristopher, giunto ieri a Gerusalem
me. La crisi del Golfo - ha assicura
to il ministro degli Esteri di Clinton 
durante uria conferenza stampa -
non avrà conseguenze negative su
gli sforzi di pace profusi dagli Stati 
Uniti nella regione. «La coalizione 
(anti-lraq) si è opposta in modo 
fermo a quanto Saddam (Hus
sein) sta facendo laggiù - ha di-
chiaiato Christopher-, La Siria, l'E
gitto, e la Lega Araba hanno già 
criticato il suo comportamento». 
Oggi i colloqui con Rabin e Peres, 

chiaro l'obiettivo politico della mo
bilitazione militare: guerra alle san

zioni. Non molto chiara invece è la 
strategia. Dal momento che tutti e,\\ 
osservatoli intemazionali sembra
no concordi su un punto: questo 
comportamento di Baghdad rende 
più difficile per tutti, a partire da 
Clinton, l'eventualità di una revisio
ne dell'embargo. 

Saddam è ancora forte 
Vediamo allora la situazione mi

litare come si presentava ieri sera. 
Una fregata inglese, la «Comvv ali» 
e già arrivata in Kuwait. La «Wa
shington», americana, è nel mar 
Rosso e dovrebbe arrivare in gior- . 
nata. Viene a rafforzare la già con
sistente presenza navale degli Stati . 
Uniti. E a mettere a disposizione un 
numero imprecisato di F-l 5 e F-16. 
Due mila soldati americani sono 
già nel Colto, altri 4000 sono in ar
rivo. 150 missili Tomahawk sono 
puntati. Sono gli stessi che misero 
a ferro e fuoco Baghdad nell'inver
no del '91. Il ministro della difesa 
americano William Perry ha detto 
che la forza che gli americani stan
no schierando ò una forza formi
dabile Davvero allora Clinton pen
sa alla guerra? Leon Panetta ha ri
sposto cosi alla domanda: «Noi 
dobbiamo prepararci al peggio. 

Non possiamo sottostimare le mi
nacce di Saddam». 

Quanto agli iracheni, fonti del-
• l'opposizione dicono che netla zo
na del cuiiline ci sono M mila uo
mini. I guerriglieri curdi conferma
no la notizia e temono che il di-
spiegamento militare possa essere 
usato contro di loro. Fonti kuwei-
tiane sostengono che le truppe ira
kene siano ormai a 12 chilometri 
dalla frontiera - notizia confermata 
dal Pentagono - e conterebbeio 
almeno 83.000 uomini, anche i be
duini sarebbero soldati camuffati. 
La forza militare di Saddam è co
munque notevole. L'istituto di studi 
strategici di Londra dice che oggi è 
di circa un terzo inferiore a quella 
sulla quale il dittatore poteva con
tare del '91. Quello iracheno resta 
però di gran lunga il più potente 
esercito della zona. Dispone di 
400.000 uomini già armati (nel '91 
erano un milione, ma forse erano 
meno preparati) dei quali un quar
to inquadrati nella agguerritissima 
Guardia repubblicana; di 2.300 
carn T72 di grande qualità; di altri 
3000 veicoli blindati molto efficien
ti; di 180 aerei da combattimento 
di fabbricazione sovietica o france
se; di 3200 pezzi di artigliena e di 
un numero molto alto di missili an
tiaerei Un pencolo vero. 

Maratona, Giordano, Careca 
e il Napoli è Campione d'Italia. 

Virdis è capocannoniere. 
Esordio di Capello 

alla guida del Milan. 
Campionato di calcio 1986/87: 

lunedì 17 ottobre l'album Panini. 
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Camion contro seguaci di Aristide in festa: 14 morti-
Christopher: «Il generale golpista lascerà l'isola» 

Cedras cede il passo 
«Oggi se ne andrà » 
Cedras, il generale che nel 1991 orchestrò la destituzio
ne del presidente legittimo Aristide,'si dimetterà forse 
quest'oggi. La notizia si è diffusa ieri a Haiti provocando 
manifestazioni di giubilo fra i sostenitori di Aristide. Un 
camion ha investito i manifestanti a Miragoane, ucci
dendo 14 persone. A Gerusalemme il segretario di Stato 
Usa Christopher dichiara che una volta abbandonato il 
potere, Cedras dovrà andarsene da Haiti. 

NOSTRO SERVIZIO 

• PORT AU PRINCE. Il capo della 
giunta militare di Haiti, generale 
Raoul Cedras. e il capo di stato 
maggiore dell'esercito, : generale 
Philippe Biambv, si dimetteranno 
forse già quest'oggi, con quattro 
giorni di anticipo sulla data previ
sta per il rientro in patria del legitti
mo presidente Aristide. Lo hanno 
rivelato ieri fonti militari haitiane. 
Indiscrezioni, non un annuncio uf
ficiale, ma la notizia si è diffusa in 
un baleno, anche perché la rete te
levisiva Cnn le ha dato ampio risal
to, e nell'isola caraibica si è subito 
scatenata la gioia popolare con 
cortei di manifestanti pro-Aristide , 
nelle strade cittadine. Anzi la pre
senza di Cedras all'aeroporto ha 
creato ad un certo punto 1 illusione 
che stesse abbandonando l'isola 
già ieri. Si è poi però appreso che 
vi si era recato per incontrare un al
to esponente dell'amministrazione 
americana, forse il segretario di 
stato alla difesa William Perry che 
aveva appena concluso la sua mis-
sioneadHaiti. »-

Almeno 14 persone sono rima
ste uccise quando un camion gui
dato da un membro di un gruppo 
paramilitare ha investito una folla 
di manifestanti per la democrazia 

a Miragoane, una località costiera 
ad ovest di Port-au-Prince. Alcuni 
dimostranti hanno detto ai cronisti 
che l'autista del camion, che lo ha 
deliberatamente lanciato contro la 
folla, poi è fuggito. 

Rispondendo ad alcune doman
de sugli avvenimenti in corso nell'i
sola caraibica, mentre si trovava a 
Gerusalemme per la sua nuova 
missione mediorientale, il capo 
della diplomazia statunitense War-
ren Christopher ha affermato che 
Cedras non ha praticamente altra 
scelta che abbandonare Haiti, una 
volta lasciato il potere. «Penso che 
Cedras e il suo capo di stato mag
giore Philippe Biamby lasceranno 
il potere entro il 15 ottobre», ha det
to Christopher sulla base di infor
mazioni ricevute dal segretario alla 
difesa William Perry, senza però 
confermare le indiscrezioni secon
do cui le dimissioni potrebbero es
sere rassegnate già quest'oggi. A 
partire dal 15 ottobre, secondo il 
segretario di Stato, il presidente 
eletto Jean-Bertrand Aristide farà 
ritomo al suo paese. Una volta ab
bandonato il potere - ha prosegui
to Christopher - Cedras e Biamby 
«non avranno praticamente» altra 
scelta che abbandonare l'isola. 

Christopher ha infine affermato 
che il passaggio dei poteri «sta an
dando bene» e che nella prossima 
settimana il suo ritmo sarà accele
rato. L'altro giorno un gruppo di al
ti ufficiali dell'esercito di Haiti si era 
incontrato a Washington con il 
presidente in esilio Jean Bertrand 
Aristide e aveva fatto poi ritomo in . 
patria a bordo di un aereo militare 
americano. «Su richiesta di Aristide 
un piccolo gruppo di ufficiali è ve
nuto a Washington e si è incontra
to con lui» ha detto una fonte del 
dipartimento di Stato Usa senza 
voler fornire particolari ne sulla na
tura della missione ne sul contenu
to dei colloqui. Gli ufficiali che 
hanno partecipato all'incontro 
hanno tutti il grado di colonnello e 
potrebbero essere quanto prima 
nominati generali per consentire 
ad Aristide di scegliere tra loro i 
successori degli attuali comandan
ti militari golpisti. Intanto vengono 
alla luce pagine inquietanti nei 
rapporti fra servizi segreti america
ni e dirigenti haitiani. Anche l'ex 
capo della polizia haitiana Michel 
Francois sarebbe stato pagato dal
la Cia. Lo scrive nel suo ultimo nu
mero il settimanale americano 
Newsweek. «Francois, che la scorsa 
settimana è fuggito nella Repubbli
ca dominicana accusando il gene
rale Cedras di tradimento per aver 
messo il paese in mano agli ameri
cani, era un uomo della Cia. E suo 
fratello Evans è stato sui libri paga 
dell'agenzia per anni», rivela il gior
nale citando fonti ben informate 
ad Haiti. Nei giorni scorsi fonti uffi
ciali di Washington avevano con
fermato che anche il leader della 
famigerata forza paramilitare Fra-
ph, Emanuel Constant, è stato per 
anni un informatore dei servizi se
greti Usa. 

FUNZIONE PUBBLICA -CGIL 
PERCHÈ ANCHE I PUBBLICI DIPENDENTI SCIOPERANO IL 14 OTTOBRE 

I pubblici dipendenti scioperano il 14 ottobre per tutto il giorno. È una decisione necessaria 
e doverosa. Il pubblico impiego é una parte decisiva del mondo del lavoro. E oggi il mondo 
del lavoro deve respingere con forza la manovra finanziaria del governo. Una manovra 
che, mentre con i condoni legalizza l'evasione fiscale e l'abusivismo edilizio, scarica sui 
pensionati, sui lavoratori dipendenti e sulle giovani generazioni l'onere dell'aggiustamento 
del bilancio statale. ? - . v ^ 
I pubblici dipendenti sono in prima fila nella lotta del movimento sindacale. Noi vogliamo 
una politica economica davvero equa e rigorosa. Il governo invece punisce duramente le 
classi più deboli e protegge impunemente i poteri forti del Paese. 
Ci sono, quindi, numerose e buone ragioni per essere in prima fila in questa lotta. 
I cittadini italiani devono sapere che i lavoratori del settore pubblico non sono dei privileg-
giati. Da quattro anni sono privi del contratto. E il potere d'acquisto dei loro salari e stipen
di è diminuito in questo periodo di quasi il 10%. 
I lavoratori del settore pubblico non hanno una previdenza d'oro. Le pensioni-baby sono 
praticamente scomparse.'Il rendimento delle loro pensioni è ormai identico a quello del set
tore privato. Ma i pubblici dipendenti, uomini e donne, hanno un'età di pensionamento che 
è già di 65 nni. E, soprattutto, circa un terzo della loro retribuzione effettiva non è pensio
nabile.-. " - . ; . ; , : . ' • -
I lavoratori pubblici sono colpiti da fenomeni crescenti di mobilità e precarietà del lavoro, 
legati ai tentativi di privatizzazione selvaggia di fondamentali servizi dello Stato sociale. 
È importante quindi, che i cittadini italiani conoscano il significato e il valore della mobilita
zione odierna dei pubblici dipendenti. Una mobilitazione che intende salvaguardare inalie
nabili diritti sociali e contrattuali. Una mobilitazione che intende tutelare la dignità del lavoro 
pubblico, che è una risorsa per lo sviluppo e la democrazia del Paese. Una mobilitazione 
che intende rivendicare una pubblica amministrazione al servizio del cittadino. 
Noi vogliamo una riforma strutturale della previdenza, che ristabilisca parità di diritti e di 
doveri per tutti, che non manometta il potere d'acquisto delle pensioni. 
Noi vogliamo aumenti salariali capaci di difendere il potere d'acquisto di salari e stipendi. 
E, soprattutto, vogliamo modificare profondamente l'organizzazione del lavoro. Per questo 
ci battiamo per conquistare il diritto alla contrattazione decentrata, ancora pervicacemente 
negato dal governo. E ci battiamo, quindi, perhé le pubbliche amministrazioni funzionino in 
modo efficace. >: •:•,.', 

Noi sappiamo bene che il degrado del sistema pubblico ricade innanzitutto sulle spalle 
della povera gente, di chi non sa o non può districarsi nei meandri della burocrazia. Per 
questo vogliamo pubbliche amministrazioni imparziali, autonome del potere politico, ami
che del cittadino comune, efficienti e non vessatorie. Noi vogliamo, in estrema sintesi, una 
nuova civiltà del lavoro pubblico, che valorizzi davvero la professionalità e il merito di tutti i 
dipendenti. 
Per tutto questo il pubblico impiego sciopererà massicciamente il 14 ottobre. Per chiedere, 
insieme ai lavoratori dell'industria e degli altri servizi, una politica economica che ridistribui
sca il carico fiscale sui ceti più abbienti.'Per chiedere uno Stato sociale non burocratizza
to, che garantisca a tutti i cittadini uguali posssibilità di tutela di fronte alla malattia e alla 
vecchiaia/Per chiedere un'organizzazione del lavoro e degli orari che valorizzi l'intrapren
denza e la dedizione di tanti lavoratori pubblici, che oggi sentono mortificato il proprio 
ruolo. ••• ' 

Funzione Pubblica - CGIL, che è un sindacato confederale dei diritti e della solidarietà, 
sarà in campo con queste scelte e con questo spirito di lotta: il 14 ottobre nello sciopero 
generale, il 24 ottobre in quello dello Stato, il 28 ottobre in quello degli enti Locali. 

Scoperto nuovo massacro in Rwanda 
Uccisi in un manicomio 750 malati 

Soldati hutu affiancati da miliziani massacrarono lo scorso 
aprile I settecentoelnquanta pazienti del principale 
ospedale psichiatrico del Rwanda subito dopo l'Inizio della 
guerra civile poi conclusasi in luglio con la fuga del : 

governo da Klgall e l'Ingresso nella capitale dei soldati 
tutsl. •;• • ' • • . . • • 
Lo hanno reso noto fonti del Comitato Intemazionale della 
Croce rossa precisando che contro l'ospedale di Ndera, a 
tredici chilometri da Klgall, furono lanciate numerose • 
granate e che I settecentocinquanta ricoverati furono finiti 
con raffiche di mitra. 
Nel nosocomio, hanno aggiunto le fonti della Croce rossa, 
avevano trovato rifugio anche duemila civili tutsl che 
vennero sopraffatti e uccisi dai regolari hutu e da gruppi di 
miliziani Inquadrati in vere e proprie squadre della morte. 
•I pazienti dell'ospedale che non trovarono la morte subito 

• furono uccisi in un secondo tempo poiché secondo gii '"•.•• 
hutu non si trattava di malati ma di tutsl che facevano finta 
di star male nella speranza di salvarsi la vita», hanno detto 
le fonti della Croce rossa. 
ieri Intanto un funzionarlo dell'organizzazione umanitaria 
Goal ha dichiarato di ritenere possibile che I falchi dell'ex-
eserclto del Rwanda (hutu) tentino di deporre II toro capo e 
lancino operazioni di guerriglia In territorio iwandese 
qualora I negoziati per II toro rientro in patria non portino 
presto a risultati concreti. 

' tM««,*j„ <^,s 

Cuba, un embargo dimenticato 
dalla cattiva coscienza 

di politici e mass media distratti 
" GIANNI MINA 

D A MOLTI ANNI non parteci
pavo ad una manifestazio-, 
ne. La professione mi ave

va allontanato da certe abitudini • 
della gioventù. Cosi, sabato, da
vanti a DÌÙ di 1 Ornila persone (a 
Milano ho letto che erano 20mi- : 
la) riunite a piazza Santi Apostoli ,̂  
a Roma per gridare il loro «basta -. 
all'embargo a Cuba», sono rima- • 
sto sorpreso. C'era l'immagine di ••' 
Che Guevara, nel 27° anniversa- ; 
rio della sua uccisione e quindi 
del suo tentativo fallito di cam
biare il destino tragico dell'Ame
rica Latina, ma anche quella di 
Fidel Castro, i vessilli rossi e la . 
bandiera cubana e, per un mo- , 
mento, non sapevo giudicare se , 
si trattava di un ritomo al passato, : 
di un cedimento alla nostalgia, o 
invece dell'inevitabile presa di 
coscienza di un presente e di un 
futuro che non è meno preoccu
pante del passato. Ma mi è basta-
to leggere i cartelli proposti da 
quella folla in prevalenza di gio
vani per capire che non si trattava 
di un ricordo superato degli anni 
che Mario Capanna ha definito 
«formidabili». E questo non solo 
perché oggi come ieri Cuba subi
sce ancora, dopo 34 anni, un im- -
morale e antistorico blocco eco
nomico, politico, scientifico, cul
turale non più comprensibile do
po la caduta del Muro di Berlino, 
ma che ha il compito di punire la ; 

sua «diversità politica» in un con- .". 
tinente più disperato di Cuba non ' 
per colpa del socialismo, ma del .'•• 
capitalismo selvaggio, il famoso . 
neoliberismo.. 

Le scritte proposte dai cartelli e 
dagli striscioni degli allegri mani
festanti, oltre alla richiesta di ri
spettare la sovranità del popolo 
cubano e il suo diritto a scegliere -
il proprio destino senza condizio
namenti o ricatti esterni, metteva- , 
no l'accento sul disagio attuale ' 
della nostra società dovuto a cau
se antiche e a decisioni recenti,, 
del governo della cosiddetta Se
conda Repubblica del nostro 
paese. La disoccupazione, l'osti
lità del governo Berlusconi nei ri
guardi degli ammortizzatori so
ciali, l'attacco ai livelli già mode
sti delle pensioni, l'unica sicurez- ' 

. za in un paese che si credette ric
co e cattolico ma che, impaurito • 
dal futuro, o prigioniero dell'egoi- • 
smo tipico di una società senza ; 
valori, non ha più il coraggio di ; 
scommettere sulla vita umana. 
Era chiaro che questo contro 
l'embargo a Cuba, come altri atti '••' 
pubblici di solidarietà alle soffe
renze di tanti popoli o di esseri <:. 
umani esclusi o schiacciati dalle "* 
cosiddette scelte ineluttabili del .' 
mercato, o dai modelli di svilup- !' 
pò tanto cari al Fondo monetano • 
intemazionale e alla Banca mon
diale ma che funzionano soltanto 
per chi già possiede, si era tra
sformato, come spesso in questi ..• 
giorni in Italia, in un momento di ." 
aggregazione per esprimere il . 
proprio disagio riguardo ad una '••• 
realtà nazionale sempre più di- : 
scutibile e inquietante dove c'è '., 
chi spinge per attuare delle ricet- •; 
te economiche che hanno creato . 
altrove pochi ricchi sempre più 
ricchi e tanti poveri sempre più • 
poveri. Per questo mi sono stupi
to (ma dovrei dire allarmato) nel ; 

non trovare quasi traccia sulla 
maggior parte dei giornali italiani 
e in televisione (salvo nel tele-
giornale di Videomusic) di que
sto evento contro il blocco a Cu
ba, avendo la conferma di un at
teggiamento che molti, da Paler- : 
mo a Torino, mi avevano segna- • 

Bangladesh, atroce punizione per un «amore proibito» ; 

Bambina frustata a morte 
dagli integralisti islamici 
m DACCA (BanRladesh). Una 
bambina di tredici anni ridotta in 
fin di vita per aver violato leggi tri
bali che vietano il sesso prima del 
matrimonio. In un lontano e sco
nosciuto villaggio del Bangladesh il 
fondamentalismo islamico toma a 
esercitare i suoi antichi e feroci riti 
nei confronti delle donne, la cui 
condizione in questo angolo di 
mondo è giù drammaticamente 
simboleggiata dalla scrittrice Tasli-
ma Nasrim, minacciata di morte 
dagli'integralisti per «scritti blasfe
mi» nei confronti del Corano. 

Julekha, tredici anni, un corpici-
no ancora da bambina, è stata 
massacrata con centouno frustate 
dal capo del suo villaggio, nel di
stretto di Satkira (Sud del Bangla
desh) , perchè ha violato la legge 
della sua gente, che vieta il sesso 
prima o fuori dal matrimonio. La 
notizia è stata data ieri dall'agenzia 
di stampa «Unb». Sembra che il ca

po di questo villaggio, Moulana, 
abbia una certa propensione a fru
stare le donne. Lo scorso anno 
un'altra bambina, Firoza, coetanea 
di Julekha, si è suicidata: aveva 
avuto la stessa terribile punizione. 
Dal suo letto d'ospedale Julekha 
ha minacciato di uccidersi anche 
lei se il capo del villaggio non verrà 
punito. Julekha ha detto di non vo
ler più vedere quell'uomo che le 
ha inflitto, insieme ad altri due inte
gralisti, centouno frustate, una die
tro l'altra, senza fermarsi neanche 
quando è caduta a terra, ha perso 
conoscenza e non ha dato pratica
mente più segni di vita, ad eccezio
ne di un flebile respiro. 

Abusi e oppressioni contro le 
donne sono da tempo notizie ri
correnti dal Bangladesh. Ne emer
ge un mondo di sopraffazioni ma
schili che la recente ondata di inte
gralismo islamico ha rinfocolato. Il 

caso più clamoroso, come diceva
mo, è quello della poetessa Tasli-
ma Nasrim: accusata di offese al 
Corano per le sue dichiarazioni è 
stata condannata a morte dagli in
tegralisti, ha vissuto in clandestinità 
ed ora è esule in Svezia, r;. •-. • 

La condizione di Taslima è ana
loga a quella dello scrittore anglo
indiano Salman Rushdie, condan
nato a morte da un tribunale isla
mico per i suoi «Versetti satanici». 
Come si sa, 6 da tempo esule in In
ghilterra, dove è costretto a vivere 
nella più completa clandestinità. 
Recentemente alcune delle princi
pali compagnie aeree hanno an
nunciato il loro rifiutato di traspor
tarlo per i forti rischi che la sua pre
senza comporta. Ieri però il mini
stro degli esteri francese, Alain Jup-
pè, ha detto che la «Air France» 
continuerà ad ospitare a bordo dei 
propri aerei Salman Rushdie. 

lato ultimamente e che cerca di 
far passare sotto silenzio la realtà 
di tante manifestazioni sponta
nee sindacali e politiche che or
mai giornalmente crescono nel 
nostro paese. 

Diecimila persone a Roma non 
saranno le centomila che dall'al
tra parte del Tevere, alla stessa 
ora, hanno ascoltato le parole del 
Santo Padre sul disagio e i pro
blemi della famiglia, ma rappre
sentano comunque una voce che 
non si può ignorare se esiste an
cora in Italia un'informazione 
corretta e non già appiattita sul 
nuovo regime telematico che pa
re stia trionfando in un'Italia dove 
tre pseudo saggi affermano che 
un primo ministro come Berlu
sconi non è per nulla obbligato, 
come sarebbe in qualunque pae
se d'Europa o negli Stati Uniti, a 
vendere la Fininvest se vuole con
tinuare a fare il capo del governo. 
Ma forse il problema più profon
do, nel caso della manifestazione 
di sabato sta nella cattiva co
scienza di molta parte della stam
pa italiana riguardo a Cuba. L'Ita
lia, quando l'anno scorso l'As
semblea dell'Onu condannò per 
la seconda volta l'embargo, si 
astenne mentre non solo nazioni 
come Francia e Spagna, ma perfi
no il Principato di Monaco vota
vano contro. Quest'atto stupida
mente servile verso gli Stati Uniti 
non suscitò commenti sarcastici 
nei giornali di casa nostra. Fu 
ignorato e basta, così come po
chi, in questi giorni, hanno sapu
to segnalare che Fragola e ciocco
lata il bellissimo film autocritico 
di una stagione amare della rivo
luzione nella quale gli omoses
suali erano emarginati, è stato 
prodotto dall'lcaic. l'organismo 
di Stato del cinema cubano, è sta
to premiato al Festival dell'Avana 
e gli autori sono stati complimen
tati da Fidel Castro in persona. Si 
chiede spesso a Cuba maggiore 
democratizzazione, ma quando 
finalmente c'è un evento che 
conferma questo processo non fa 
comodo prenderne atto. Si firma 
l'appello per Norberto Fuentes. 
scrittore compromesso con le di
scutibili avventure cubane in Afri
ca, perché possa lasciare l'isola. 
ma poi si ignora l'appello per 
monsignor Samuel Ruiz. vescovo 
di San Cristobal in Messico che 
lotta da 35 anni per i diritti degli 
indios e che, su pressione dei me
dievali terratenientes del Chiapas, 
qualcuno, in Vaticano, vorrebbe 
nmuovere. Che morale è questa? 
Dovrebbe far pensare, proprio 
constatando questo bisogno di 
verità, di aggregazione, di capire 
espresso dalle manifestazioni di 
sabato per Cuba, quanto ha scrit
to nel suo messaggio ai manife
stanti., Frevbetto, domenicano 
esponente "della teologia della li
berazione: «Noi non vogliamo 
che il futuro di Cuba sia come il 
presente del Guatemala, del Bra
sile, dell'Onduras o di Panama. E 
fondamentale salvare le conqui
ste sociali della rivoluzione che 
assicura la vita - il dono più im
portante di Dio - a tutta la popo
lazione mentre nei nostri paesi e 
in particolare nel mio il Brasile, 
dominano la tortura, la fame, la 
diseguaglianza e l'infanzia ab
bandonata nella strada». Ma ri
cordare tutto questo significa 
qualche volta mettere in gioco 
1 efficacia di quello che ade'sso è 
l'indiscutibile credo economico 
di una parte della società italiana, 
il mercato, il libero mercato, an
che esasperato. E allora meglio 
ignorare. 

Gerusalemme 

Attacco 
terroristico 
Morti e feriti 
m GERUSALEMME. Un commando 
arabo ha ucciso nella tarda sera di 
ieri un cittadino israeliano e ne ha 
feriti almeno otto in un attacco 
compiuto con fucili mitragliatori e 
bombe a mano nel centro di Geni-. 
salemme ovest, in una zona pedo
nale piena di caffè e ristoranti e in 
quel momento affollata. Lo hanno 
reso noto fonti di polizia e ospeda
liere. Secondo la polizia, due degli 
assalitori sono stati uccisi dalla rea
zione delle forze dell'ordine, men
tre un terzo assalitore sarebbe riu
scito a fuggire. Gli aggressori, stan
do a testimoni, hanno aperto il fuo
co con fucili automatici Kalashni
kov e lanciato bombe a mano con
tro la folla. La radio israeliana ha 
riferito di almeno sedici israeliani 
feriti. 
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Forum liberale 
e Verdi 
forze emergenti 
in Parlamento 
Saranno determinanti in 
Parlamento, soprattutto sulle 
questioni decisive per l'assetto 
Istituzionale del paese, a partire 
dalla legge che ratificherà 
l'Ingresso dell'Austria nella Unione 
europea. Verdi e Forum liberale, -
sono considerati da molti 
osservatori austriaci, le vere forze 
vincenti del voto di Ieri. Vincenti ' 
perché Inattesi al successo, •• 
soprattutto!componenti del, 
Forum, formazione nata nel •' 
febbraio 1993 per una scissione 
dal partito liberale di Haider di 5 
deputati, tra I quali l'adora -
vicepresidente del parlamento -
Helde Schmldt che accusa II Fpoe 
di mancanza di democrazia e 
atteggiamenti xenofobi. Nelle 
elezioni del 1993 nel land della 
bassa Austria ha ottenuto II 5,1% 
dei voti, ma non è riuscito ad < 
entrare In altri parlamenti. I Verdi -
entrati per la prima volta In - - > 
parlamento nel 1986 - hanno 
guadagnato consensi e popolarità 
per la loro battaglia contro II -
progetto di costruzione della " 
centrale nucleare di Zwentenfeld -
che non è stata costruita - e quella 
per l'istituzione dell'oasi ecologica 
della plana di Halnburg, sulle •• 
sponde del Danubio, uno degli • 
ultimi scampoli di quello specifico 
tipo di paesaggio In europa . 
centrale. • , 

*5 

Il leader liberale Joerg Haider durante II voto Eggen6erger/Ap 

Vienna al valzer della destra 
Il voto punisce il governo. Haider al 22 per cento 

_ ' . . . . . . ^ ....il :. ._ i_:i/_. .: A .•»..- A: ._ . . I l 1 ^ . ^ ^ ^ . . J > l ! ? . . _ . . -
Netta flessione della coalizione popolari-sociali 
sti, successo della destra xenofoba, crescita di 
Verdi e Forum. L'Austria dopo il voto di ieri. I 
partiti al .potere perdono .la maggioranza dei 
due terzi che avevano dal 1945.. 

NOSTRO SERVIZIO 

sa VIENNA. Dalle urne austriache 
arriva uno scossone psicologico, 
prima che politico, alla stabilità 
conquistata dal paese nel secondo 
dopoguerra. Rispettando tutte le 
previsioni della vigilia, con il voto 
meno di sei milioni di elettori (ha 
votato il 78,06% degli aventi diritto) 
hanno decisamente ridimensiona
to i due partiti al potere, popolari e 
socialisti, che governano insieme 
da otto anni. Una flessione netta 
per entrambi che. per la prima vol
ta dal 1945, hanno perso in parla
mento la maggioranza dei due ter
zi, necessaria per il varo di tutte le 
leggi costituzionali, tra cui quella 
che dovrà essere votata quando 
l'Austria entrerà formalmente nel
l'Unione europea, i " • 

1 socialisti del cancelliere Vra-
mtzky (Spoe) ottengono il 35,2%, 
con una flessione del 7,2%: avran
no 66 seggi, 14 in meno rispetto a 4 

' anni fa. Una contrazione minore 
(-4,4%) e il 27,7* per i popolari 
(Oevp) che portano 52 deputati in 
parlamento, perdendone 8. Le due 
forze conservano la maggioranza 
assoluta, come s'intende dalla let
tura dei dati, visto che il parlamen
to austriaco conta 180 deputati. 
Una flessione considerevole. Uno 
schiaffo al quadro politico inossi
dabile da cinquantanni conse
guente al successo che possono , 
vantare i liberali dello xenofobo e 
ultradestro Joerg Haider il suo par
tito (Fpoe) ha sfondato la soglia 
del 20% ottenendo il 22,6% (* 
6%), circa un milione di voti, e 42 
seggi. Un'ascesa, la sua, che desta 
preoccupazione, ma che non 
giunge inattesa, avendo Haider ri
portato successi ben maggiori nei 
voti dei mesi scorsi nei Lander. Che 
la realtà politica austriaca sia in 
movimento è testimoniato altresì 

dalla consistente avanzata dei Ver
di (7%, + 2,2% rispetto a quattro 
anni fa, 13 seggi) e dall'afferma
zione del Forum liberale (5,3% per 
la prima volta alle elezioni, IO seg
gi) costituitosi solo un anno fa do
po rescissione'dal Fpoe df Haider, 
non cdndivendo affatto la politica 
ultranazionalista del leader dell'e
strema destra austriaca. Anzi, gli 
osservatori politici di Vienna han
no commentato come l'unica rea
le novità uscita dalle urne l'affer
mazione del Forum di Heide Sch-
midt che, superando le più rosee 
previsioni, ha oltrepassato la linea 
di sbarramento del 4%, conqui
stando un cospicuo numero di de
putati. E convincente è anche l'a
vanzata dei Verdi: le due formazio
ni rappresentano ora circa il 12% 
degli elettori austriaci e si colloca
no nell'area di centrosinistra. Un'a
rea, che dopo la battuta d'arresto . 
di ieri, soprattutto i socialisti non 
potranno più ignorare. 

Non ci sono le condizioni per un 
cambio della coalizione. L'even
tualità che i popolari mettano i loro 
seggi insieme a quelli dei liberali è 
molto remota. Il leader democri
stiano Ehrard Busek, vicecancellie
re, aveva ribadito alla vigilia del vo
to che «in nessun caso i democri
stiani saranno disponibili ad una 
alleanza di governo con la Fpoe di 
Heidcr». Analoghe le dichiarazioni 
del ministro degli Esteri Alois 
Mock, anch'cgli dei popolari, che 

si è detto disposto a mantenere 
l'incarico «solo in un esecutivo so
stenuto dalla grande coalizione». 
Dello stesso tenore quanto affer
mato dal cancelliere in carica, il 
socialista, Franz Vranitzky, per. cui 
l'obiettivo principale resta grantire 
«stabilità e sicurezza all'Austria» 
«Quando sarà necessario modifi
care la Costituzione (per ratificare 
l'ingresso nell'Unione europea, 
ndr) - ha aggiunto - se non di
sporremo della maggioranza dei 
due terzi cercheremo altri voti in 
Parlamento», len hanno ammesso 
la bruciante battuta d'arresto, ma i 
socialisti sanno che il presidente 
della repubblica, come consuetu
dine dovrà affidare loro, partito di 
maggioranza relativa, di nuovo il 
compito di formare il governo. 

Il destino politico di Haider è di 
rappresentare isolato una consi
stente ala di nazionalismo della 
piccola repubblica: il dato di ieri 
dice che un austriaco su cinque sa
rebbe d'accordo con politiche di 
chiusura agli immigrati e antieuro-
peista. Un populista alla Le Pen, 
che parte da una base elettorale 
ben più solida del francese. Co
munque, un campanello d'allarme 
per la felix Austria. Evidentemente 
i dati economici che danno disoc
cupazione quasi stabile e inflazio
ne in calo non bastano a rassicura
re gli elettori austriaci sul futuro del 
paese. 

Il leader del Fpoe 
«Sarò cancelliere 
Ma solo 
fra quattro anni» 
Il leader del partito liberal • 
nazionale di destra (Fpoe), Joerg 
Haider, che ha portato il suo partito 
ad ottenere una vittoria storica, ha 
annunciato di aspirare alla 
Cancelleria alla fine della 
prossima legislatura, nel 1998. 
Fino ad allora, Haider Intende 
restare all'opposizione e dare filo 
da torcere al governo. 
Commentando II risultato della 
Fpoe, che ha ottenuto quasi II 23 
per cento (oltre il sei per cento In 
più rispetto al 1990), Haider ha 
detto di essere «un po' senza 
parole* perché il suo obiettivo era 
di arrivare al 20 per cento. Egli ha 
Inoltre escluso la possibilità di una 
•piccola coalizione» con il partito 
popolare (Oevp) del. 
vicecancelilere Erhard Busek, 
uscito male dal voto con solo II 
27,9 per cento ( -4,2 per cento). 
Obiettivo della Fpoe, ha detto 
Haider, è di ottenere una serie di 
misure di risanamento per II paese 
e poi «al più tardi nel 1998, 
assumere direttamente la 
responsabilità di governo». 
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Vento xenofobo alle amministrative 

I partiti razzisti 
dilagano in Belgio 
Si allunga, pesantemente, anche in Belgio l'ombra della 
destra razzista e xenofoba. 1 gruppi politici con questa 
ispirazione sono usciti vincenti dal voto amministrativo in 
Belgio. L'estrema destra avanza dappertutto, a comincia
re dalla capitale Bruxelles. È comunque a nord che ottie
ne i risultati migliori: ad Anversa, città con la più popolosa 
comunità ebraica in Europa, il Vlaamse blok, ' gruppo 
fiammingo razzista è diventato il primo partito. 
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• ì BRUXELLES. L'estrema destra 
razzista e xenofoba avanza alle 
amministrative belghe mentre per
de il partito socialista e tengono i 
cristiano sociali. Il partito liberale, 
all'opposizione al governo, non 
approfitta delle difficoltà degli av
versari come invece in alcuni casi 
hanno fattoi verdi. 

1 primi risultati - i definitivi sa
ranno disponibili solo nella giorna
ta odierna - mostrano una crescita 
dell'estrema destra del Fronte na
zionale • nel sud francofono del 
paese e del Vlaamse Blok nel nord 
fiammingo. L'estrema destra, inol
tre, avanza consistentemente a 
Bruxelles, conquistando seggi in 
molti dei 19 comuni in cui è divisa 
la capitale belga. È comunque a 
nord che i razzisti e gli xenofobi ot
tengono i risultati migliori. Ad An
versa, la seconda città del Belgio, 
hanno inviato al consiglio comu
nale 28 consiglien diventando il 
primo partito della città e metten
do in cnsi la coalizione tra social-
cristiani e socialisti che per 20 anni 
ha guidato l'amministrazione loca
le; sarà probabilmente necessario 
estendere la coalizione ad altri par
titi per la prima volta sulla scena 
politica, come ad esempio quello 
dei pensionati. Il nsultato di Anver
sa rrierìta^un'àttenzione particola" • 
re- la città belga ospita In più consi
stente comunità ebraica d'Europa 
che si'occupa storicamente del 
commercio dei diamanti. Se spira 
il vento di una destra violenta e xe
nofoba i primi ad essere preoccu
pati sono proprio gli ebrei ortodos
si, prima ancora degli immigrati 
che affollano la città. 

A sud. voti socialisti si sono river
sati direttamente - secondo le pri
me analisi - nei partiti di estrema 
destra del Fronte nazionale e di 
Agire che hanno conquistato 12 
seggi raddoppiando la loro presen
za. • *. . 

Le cause dell'avanzata dell'e
strema destra in Belgio vengono in
dividuate nell' emigrazione, nella 
disoccupazione e nella mancanza 
di sicurezza. Non a caso, la crescita 
di Fronte nazionale e Vlaamse 
Blok è avvenuta dove questi feno
meni sono più evidenti. Ma secon
do alcuni analisti belgi, la tenden
za ha cause anche esterne dal pae
se ed è in parte un riflesso di quello 
che accade in altri paesi europei. 

Con l'esito delle elezioni comunali 
odierne, viene confermato un fe
nomeno già emerso nel paese alle 
elezioni europee di giugno e che 
ora appare come una linea di ten
denza consistente e prolungata, ad 
appena un anno dalle elezioni le
gislative. 

La coalizione di governo tra so-
cialcristiani e socialisti, francofoni 
e fiamminghi, guidata da Jean-Luc 
Dehaene, non dovrebbe subire 
contraccolpi. Anzi, il pencolo del
l'estrema destra dovrebbe avere 
come effetto di ncompattare la 
maggioranza e di rendere meno 
problematiche alcune sostituzioni, 
già previste, all'interno dell'esecuti
vo. Il ministro degli esteri Willy 
Claes dovrà essere sostituito per
ché nominato segretario generale 
della Nato. Ma a lasciare il governo 
potrebbero essere, dopo una valu
tazione dei risultati elettorali, an
che il ministro dell'interno Louis 
Tobbacke della ricerca Jcan-Mau-
nce Dehousse. 

Germania 
I sondaggi danno 
la coalizione Kohl 
sopra il 50% 
Un sondaggio elettorale reso noto 
dal «Gruppo di ricerca elezioni» di -
Mannhelm, dà la coalizione 
guidata da Kohl, sia pure di un 
pelo, oltre la soglia del 50%. 
L'indagine - svolta su 
commissione della seconda reto 
televisiva pubblica «Zdf». 
considerata vicina al cancelliere -e 
stata condotta su un campione di 
1 £ 6 8 aventi diritto al voto e 
secondo gli autori è 
rappresentativa di tutta la 
Germania, con un margine di errore 
del più o meno 11.6%. Stando al 
risultati, la Cdu-Csu avrebbe il 
42,5%, i liberali II 7%, la Spd II 
35,5%. i Verdi i'8%. Il Pds il 3,5% i 
Republikaner (estrema destra) il 
2%, gli altri I'0.5%. Tuttavia, 
avverte l'Indagine, Il 13% circa 
degli intervistati ha detto di non 
aver ancora preso una decisione 
definitiva. Considerando II margine 
di errore dell'I.6% in più o In meno, 
il 49,5% al quale arrivano Cdu-Csu 
e liberali, potrebbe trasformarsi, 
secondo il «gruppo di ricerca 
elezioni». In un 502%. Oltre la 
metà del voti liberali (54%) 
sarebbero elettori cristiano-
democratici. Questo scenario, pero 
, è contraddetto da altri due 
sondaggi secondo culli governo 
non supererà II 51%. 

La campagna elettorale degli eredi della Sed, a caccia di voti tra i «perdenti» dell'unificazione 

La Pds un'incognita nelle urne tedesche 
• BERLINO. Più che una manife
stazione politica sembra una sedu
ta eli autocoscienza. Gli spettatori 
che prendono il microfono comin
ciano, quasi tutti, da un ricordo, da 
un'esperienza personale, da uno 
scrupolo, un dubbio, un'autocriti
ca. E il vecchio sulla tribuna fa un 
po' lo psicanalista e un po'il prete: 
spiega, consola, rassicura. Qual
che volta rimprovera, ma prende 
sempre gli applausi. Sabato 8 otto
bre, una settimana e un giorno dal 
grande appuntamento del 16. In 
mezzo allo scarno giardinetto di 
Arnimplatz, nel quartiere di Prenz-
lauer Berg, e stata rizzata una ten
da bianca che non ce la fa a tener 
fuon il freddo pungente d'una se
rata già quasi invernale. Sarà an
che per questo che la gente s'ac
calca verso il palco e si stringe sulle 
panche, fuma, beve birra, parla ad 
alta voce, ride volentieri: isola di 
umanità nel buio dì un quartiere 
quasi deserto. 

Il vecchio sul palco e Stefan 
Hcyrn. La manifestazione e un co
mizio elettorale della Pds, il partito 
del socialismo democratico (parti
to, Panel in tedesco e femminile, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

perciò è scorretto dire // ?As), quel
lo degli ex-comunisti, o, se si vuole, 
l'erede della vecchia Sed. O, se si 
vuole ancora, il partito di Gregor 
Gysi, che non ne è più il presidente 
ma pur sempre il padre e il padri
no, brillante outsider della politica 
tedesca, beniamino di tutti 1 talk-
shows, intelligente, gioviale e un 
po' sospetto. Insomma, quel parti
to là, che, già vedete da quanto e 
difficile definirlo, è il vero e unico 
oggetto misterioso della scena po
litica tedesca, l'imprevedibile «x», 
l'incognita per eccellenza delle 
elezioni di domenica prossima. E 
l'oggetto misterioso sfugge, non si 
fa afferrare. Quando lo davano in 
via d'estinzione ha preso valanghe 
di voti, e diventato il terzo, spesso il 
secondo partito, qualche volta an
che il primo in molte regioni orien
tali. E indubbiamente pesca in pro
fondità nel mare di questa agitata 
società tedesca dell est. Perché? 
Perché rappresenta il passato, e al 
passato una minoranza della Ger
mania che fu Repubblica demo
cratica tiene ancora attaccata la 

propria anima? Perché sa incarna
re la protesta di tutti i perdenti del
l'unità tedesca? Perché e davvero, 
profondamente, irrimediabilmen
te, culturalmente "orientale»? 

Si può provare a cercare qual
che nsposta sul campo. Per esem
pio, all'ora di pranzo di questo sa
bato pre-elettorale, nel piccolo 
parco che sta all'angolo tra la 
Prenzlauer Allee e la Ostótrasse. 
Siamo quasi al confine tra un quar
tiere di Berlino est che porta pesan
tissimi i segni del degrado del fu 
«socialismo reale» e Wedding, al
l'ovest, la «rossa Wedding» dove un 
tempo (ma i tempi cambiano) do
minava incontrastata la Spd. Se 
non fosse per le altalene per i bim
bi, che son quelle ormai standard 
per tutta Berlino, potremmo essere 
dentro una scena di cinque anni 
fa. Anche per i personaggi che la 
popolano. La candidata Chnsta 
Luft, una brava economista che fu 
ministra dell'Economia nel gover
no Modrow, accoglie gli ospiti. Se 
si eccettuano lei, un cameraman e 

un paio di giornalisti, ci sono sol
tanto persone anziane. Gli uomini 
hanno in testa il classico berrettino 
berlinese con la visiera rigida, ele
mento ormai inconfondibile del 
look nostalgico dell'est; tra le don
ne aleggia ancora il profumo di 
una antica eleganza «orientale»: 
cappottoni di pelle, impermeabili 
abbottonati fino al collo, cappelli 
virilizzanti. Che sia un popolo di 
funzionari in pensione, quello che 
si aggira per il campo, lo si capisce 
prima ancora di attaccar bottone 
con questo o con quello. Sono una 
parte dell'elettorato della Pds. Una 
parte importante, probabilmente 
maggioritaria a Berlino centro, for
se a Potsdam, forse a Francoforte 
sull'Oder, in alcuni dei collegi dove 
il partito di Gysi conta di affondare 
il colpaccio del mandato diretto. 
Con loro il discorso ò semplice: l'u
nità tedesca ha distrutto una casta, 
la casta ha incassato, si difende co
me può, vota per il partito che con
sidera ancora «suo» e che, in buo
na parte, lo ò. Perché, diciamolo, 
saranno anche calcoli di parte, ma 
nessuno, finora, li ha mai smentiti: 
il 90% dei funzionari della Pds e co

stituito da apparatschmki della an
tica nornenklatura. L'espressione 
«partito erede della vecchia Sed» 
sarà forse un po' riduttiva, ma cor
risponde a un dato di fatto: la con
tinuità è notevole e fu cercata e vo
luta, quando la Pds nacque, nel di
cembre dell'89, anche per un moti
vo molto prosaico, quello di inca
merare, almeno in parte, l'enonne 
patrimonio dell'ex partito-stato. 

Ma poi ecco la sera sotto la ten
da con Heym Qui i giovani ci so
no, anzi sono la maggioranza in
sieme con quelli di mezza età. i 
quaranta-cinquantenni che sono 
cresciuti dentro il «socialismo rea
le» e dal regime di Honecker e 
compagni, magari, si son fatti rovi
nare la vita. Per questo, come si di
ceva all'inizio, sembra la riunione 
di un gruppo di autocoscienza: 
nelle parole di molti di quelli che 
intervengono si sentono l'imbaraz
zo, il disàgio di chi s'ù sentito ruba
re una parte di sé. Leggevano di 
nascosto i libri proibiti, firmavano 
petizioni «inopportune», avevano 
amicizie sospette, erano dissidenti 
od oppositori allora, e molti lo 
hanno pagato, ma sono all'opposi

zione anche oggi, in questa Ger
mania tutta nuova che delle loro 
speranze ha fatto subito capire di 
non saper che farsene. È parados
sale, certo, che questo strato di cn-
tici—critici sia approdato anche 
nella Pds, il «partito erede» del par
tito nemico di un tempo. Eppure 
deve avere una sua logica, che non 
può essere soltanto il fallimento di 
cui, su questo versante, hanno da
to prova la Spd e i partitini nati sul
l'onda dei movimenti dell'autunno 
'89. Deve averla se proprio qui, in 
questo quartiere del Prenzlauer 
Berg che durante il regime fu un 
po' il centro della dissidenza intel
lettuale, a candidarsi per la Pds ò 
venuto Stefan Heyrn, lo scrittore 
che nella ex Rdt fu il simbolo della 
battaglia contro lo stalinismo, e 
che adesso ascolta con l'aria appe
na un po'imbarazzata le tirale in
sopportabili del funzionano di par
tito che gli sta accanto, che ogni 
tanto interviene per «dare la linea» 
e sembra proprio uno di quelli «di 
prima»... 

D'altronde con le contraddizioni 
la Pds mostra di saper vivere e forse 

da esse trae anche una parie dflla 
sua capacità di interpretare la real
tà dell'est, anch'essa contradditto
ria e confusa. Se il 90".. de! suo ap
parato viene dalla vecchia Sod 
una buona parte della sua b.ise 
militante viene da tutt'altra espe-
nenza: dalla sinistra extraparla
mentare, dalla «scena alternativa», 
che all'est era molto più politiciz
zata che all'ovest, da strali giovanili 
che esprimono una cultura del
l'opposizione ComeThiloc Anne, 
i due ragazzi punk che all'angolo 
della Ostseestrasse- disti ibuiscono 
volantini per Chnsta Luft e cercano 
di vendere bottiglie di vino «contro 
l'ubriacatura tedesca», Al tempo in 
cui comandavano quelli che ora 
stanno entrando nel parco, tosi 
conciati non se la sarebbero passa
ta mica tanto bene «Vahbe -la Tin
to- ma mica comandano più loro 
E poi perché adesso, con la grande 
Germania, c'è più libertà7». Certo 
che c'è più liberta, al tempo di Ho
necker dove stavi, sulla luna9 «Ero 
piccolo: quando 0 caduto il muro 
avevo 12 anni e mezzo». «E io 12». 
(a Anne. Ende. 
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Setta del sole 
Di Mambro è morto 
La polizia a caccia 
del terzo uomo 
Una cappa di mistero sembra 
scendere sul 48 cadaveri trovati ' 
mercoledì scorso a Chelry ed a 
Granges-sur-Salvan, In Svizzera. Lo 
stesso giudice elvetico Andre -
Filler, Incaricato dell'Inchiesta del 
massacro nel cantoni di Friburgo e 
del Vallese ha detto sabato che ci ' 
si possono attendere «grandi 
sorprese», ma anche di -non 
comprendere più come II dramma 
si sia svolto». Sembra certo ormai 
che tra 125 cadaveri semi ' •'-" 
carbonizzati del chalet di Sa Ivan 
sia stata Identificata la coppia 
Joycellne e Joseph Di Mambro (Il 
facoltoso franco-canadese, li cui 
passaporto è giunto in un plico 
anonimo al ministro dell'Interno 
francese Charles Pasqua, leader 
dell'Ordine del tempio del sole - • 
assieme all'Ideologo di origine ' 
belga Lue Jouret). Il medico legale 
cerca di appurare se anche Jouret 
si trova tra le vittime Irriconoscibili 
di Sarvan. Il mistero si Infittirà -
ancor più se I corpi dei due guru 
saranno ufficialmente Identificati. 
Per il massacro del 23 adepti della 
setta nell'azienda agricola di 
Chelry e del 25 di Sarvan si dovrà 
cercare un terzo uomo o .. 
un'organizzazione estema. Forse II 
Aglio di DI Mambro, Elie 
(scomparso dal suo domicilio) o ' 
Camille Plllet, lo svizzero che 
avrebbe chiesto la protezione della 
polizia, potrebbero dire qualcosa. 

Lunedì 10 ottobre 1994 

La principessa Diana 

007 a luci rosse per Diana 
Lady D filmata con ramante dai servizi segreti 
Diana e il maggiore Hewitt filmati dai servizi se
greti mentre fanno l'amore. È accaduto nell'au
tunno dell' '88,'nel giardino della casa di cam
pagna dell'ex ufficiale. La notizia divulgata dal
lo 007 che coordinò la missione. 
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• i LONDRA. Diana seminuda, con 
indosso solo una giacca da caval
lerizza, filmata dai servizi segreti 
britannici mentre fa l'amore con il 
maggiore James Hewitt, in canot
tiera, nel giardino dell'abitazione 
di quest'ultimo. Sussurri, baci ap
passionati, contorsioni travolgenti, • 
nudità regali, impietosamente e 
dettagliatamente immortalati, . in 
una . tiepida serata dell'autunno 
! 988, da videocamere e microfoni-
spia istallati dagli 007 inglesi nella 
casa di campagna dell'ex ufficiale 
di cavalleria, a Hebford, un villag
gio dell'Inghilterra sudoccidcntale. 
Non si sa ora nelle mani di chi sia ' 
finito questo filmino, una micidiale 
mina vagante per Buckingham Pa-
lace. E sulla crisi della monarchia 
britannica, che rischia di naufraga
re in un mare di scandali rosa, tor
na, dunque, ad affacciarsi l'ombra 
dei servizi segreti, già in passato so
spettati di aver orchestrato gli scan

dali che periodicamente strapaz
zano la Corona. 

La notizia è stata data dal sctti-
manalescandalistico News of the 
World, che cita come fonte un ex 
sottufficiale della Marina di Sua 
Mesta, l'ex sergente Glyn Jones. 
Era lui che coordinava, quella sera 
dell'88, i cinque agenti incancati di 
sorvegliare l'abitazione del mag
giore Hewitt, ufficialmente - se
condo quanto riportato ieri dalle 
agenzie - per ragioni di sicurezza 
in un'azione di prevenzione del 
terrorismo nord-irlandese. L'ex ser
gente Jones racconta che quella 
sera la squadra di sorveglianza al
lestì attorno all'abitazione del mag
giore Hewitt due punti di osserva
zione con videocamere collocate 
in un fossato e all'estremità del cot
tage. Vennero nascosti anche mi
crofoni-spia per tutto ii giardino 
posteriore della villetta. Diana, se
condo il racconto di Jones, arrivò 

intorno alle 20,30 a bordo di una 
berlina guidata dal suo autista. Po
co dopo appostati sul retro gli 
agenti riferirono che un uomo e 
una donna si stavano baciando 
sotto un albero e via.via immortala
rono/ attraverso microfoni ultra
sensìbili e video registratori a raggi 
infrarossi, tutte le - appassionate 
evoluzioni dell'incontro tra la prin
cipessa di Galles e il maggiore He
witt. L'accaduto ha registrato mo
menti in cui si è rasentato il ridico
lo. 

Grida, ad un certo punto Jones 
via radio ai suoi superiori: «Ma che 
ci state facendo fare? Siamo milita
ri, non guardoni». La risposta im
mediata che viene dalla centrale è 
però tassativa: «Continuate a lavo
rare, poi consegnate tutto il mate
riale ai vostri superiori e dimentica
te l'intera faccenda». «Ma come si 
fa a dimenticare? Pensavamo di 
dover tenere d'occhio pericolosi 
terroristi e invece ci siamo trovati 
davanti una coppia che faceva ap
passionatamente l'amore sul pra
to», ha raccontato ora, a distanza 
di sei anni, il sottufficiale Glyn Jo
nes, responsabile di quella delicata 
missione, ora in pensione. -

«1 primi sospetti che stava acca
dendo qualcosa di strano - rac
conta Jones al giornale News ollhe 
World - li abbiamo avuti appena 
appostati, quatido è arrivata un'au
tomobile dalla cui targa abbiamo 
dedotto che appartenevi .ni un 
componente della Fami^i.i iralc». 

«Quando vedemmo un uomo e 
una donna uscire in giardino -
prosegue - tenendosi per mano 
non sapevamo ancora clic si tratta
va di Diana e del maggiore». Il rac-
conto.dijojics narra di un imba
razzante -crescendo di richieste 
martellantTe dettagliate" da parte 
dei suoi superiori: «Dalla centrale 
chiedevano: "Che cosa stanno fa
cendo?" E noi: "Si stanno sussur
rando frasi d'amore": "Ed ora?" "Si 
stanno baciando"; "Ed ora?" "Si ' 
sono sdraiati sul prato" ; "Ed ora?" 
"Ora stanno...ehm...stan
no...ehm..."; "Avanti, diteci come 
sono vestiti"; "Ehm... non sono ve
stiti... lei indossa una giacca da ca
vallerizza e poco altro, lui porta so
lo la canottiera...». 

Inutile dire che la notizia, che va 
ad aggiungeisi alla ormai infinita 
saga di Lady Diana, ha suscitato 
sorpresa e indignazione a Londra. 
Buckingham Palacc ha reagito solo 
con una timida e più che mai im
barazzata frase del portavoce che 
si 6 limitato a dire: «La storia e in
fondata». Ma pcrchò solo ora, do
po sei anni, l'ex sergente Jones si è 
deciso a rivelare questa esplosiva 
storia ? E soprattutto nelle mani di 
chi è finito il filmino-bomba? L'ex 
007 ha dichiarato che l'ufficiale 
che predispose la sorveglianza 
confiscò la registrazione sonora e 
visiva e ordinò che-sulla circostan
za fosse mantenuto il massimo se
greto. Per quanto nguarda la con
fessione, Jones ha detto di essere 

stato spinto a farla dall'uscita del li
bro «Pnncess in love», tratto dalle 
esplosive rivelazioni del maggiore 
Hewitt sul suo affair con Diana. 11 
ministro dell'Interno dal canto suo 
non ha .saputo spiegare chi abbia 
ordinalo l'azione di spionaggio e 
per quale motivo. «Per la famiglia 
reale è un colpo devastante» - ha 
commentato il deputato conserva
tore James Hill. Le polemiche ov
viamente non tarderanno ad arri
vare soprattutto sul ruolo svolto dai 
servizi segreti da tempo accusati di 
spiare i reali invece di garantirne la 
sicurezza. 

Intanto, alcuni direttori di gior
nali inglesi hanno rivelato che il 
maggiore Hewitt - il quale secon
do il libro «Princess in love» ha avu
to con Diana una relazione durata 
cinque anni - si sarebbe detto di
sposto a spiattellare alla stampa, in 
cambio di molto denaro, i dettagli 
più intimi e piccanti dei suoi rap
porti sessuali con la principessa di 
Galles. Nessuno però avrebbe fino
ra voluto ascoltarlo e «il topo» o «il 
verme» come i giornali britannici 
definiscono il maggiore, «si na
sconde - affermano i direttori dei 
giornali - tenendosi ben stretti i 
soldi che comunque è riuscito fi
nora raggranellare spifferando di 
essere stato l'amante di Diana e 
dando una poderosa spallata alla 
Monarchia». Ma gli scandali rosa 
ora rischiano di tingersi del giallo 
del ricatto che potrebbe venire dai 
servizi segreti. 

Picchiati e derubati gli extracomunitari e i passeggeri che tentavano di difenderli, tre feriti 

«Negro ti buttiamo giù dal treno» 
Raid skinhead sulla metropolitana di Berlino 
Agghiacciante serie di violenze razziste sui treni della 
rete metropolitana di Berlino. Bande di skinheads han
no terrorizzato i passeggeri, picchiato e ferito viaggiato
ri stranieri e tedeschi e hanno cercato di gettare due 
malcapitati dai vagoni in corsa. Le aggressioni forse so
no state una vendetta per l'arresto, venerdì, di tre com
ponenti della banda di teppisti che qualche giorno fa 
scaraventò da un convoglio un cittadino del Ghana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O S O L D I N I 

• BERLINO. Giornata di violenze 
razziste sui treni della metropolita
na berlinese. Sabato scorso (ma la 
polizia ha diffuso le notizie soltan
to ieri) su diverse linee, con una 
azione che molti particolari lascia
no pensare sia stata preordinata e 
diretta da qualcuno, gruppi di ski
nheads hanno aggredito cittadini 
stranieri e tedeschi che erano inter

venuti per difenderli. In due casi, i 
criminali teppisti hanno cercato di 
gettare le loro vittime dal treno in 
corsa, proprio com'era accaduto il 
16 settembre scorso quando l'in
credibile violenza era stata eserci
tata nei confronti di un ghanese, il 
quale era poi restato sui binari per 
tutta la notte ed era stato travolto 
da un altro treno che gli aveva am

putato una gamba. Venerdì scorso, 
quattro degli autori dell'aggressio
ne, giovani (15, 19 e 27 anni) tutti 
componenti di una banda che si 
era già distinta in violenze e atti di 
teppismo sulla rete nord delle fer
rovie cittadine berlinesi, erano stati 
arrestati grazie anche alle testimo
nianze di persone che avevano as
sistito al gesto criminale ma in un 
pnmo momento avevano taciuto. 

Le violenze di sabato sembrano 
essere stata quasi una risposta agli 
arresti del giorno precedente. ' 
gruppi di sktns hanno preso d'as
salto diversi treni della S-Bahn, la 
rete metropolitana di superficie, 
sulle linee che dai quartieri del 
nord di Berlino convergono verso il 
centro. L'aggressione più grave ha 
avuto per vittima un mozambicano 
di 37 anni, il quale e stato aggredi
to da una banda composta da non 
meno di 15-20 persone, che erano 
saliti sul vagone - hanno riferito i 
testimoni - gridando slogan razzi

sti e agitando bastoni e coltelli. 
L'uomo ò stato insultato, poi pic
chiato e derubato. A un certo pun
to una ragazza della banda ha gri
dato che bisognava gettarlo dal tre
no. Per fortuna, però, proprio in 
quel momento il convoglio aveva 
raggiunto una stazione è il malca
pitato e riuscito a sfuggire ai suoi 
aguzzini. 

Ferite, e in modo piuttosto serio, 
anche due altre persone di cui la 
polizia non ha reso nota la nazio
nalità. Il primo, un ragazzo di 22 
anni, ò stato picchiato tanto che ò 
stato - necessario ricoverarlo in ., 
ospedale. Il secondo, ancora più 
giovane (17 anni) e stato aggredi
to mentre era in compagnia di un 
amico da una ventina di 'mascalzo
ni che gli hanno provocato diverse 
fratture alle braccia e alle gambe. 

Infine un quarto episodio, che 
ha ravuto per protagonista un citta
dino tedesco. Gli skinheads, anche 
in questo caso una ventina, se la 

sono presa contro un uomo, pro
babilmente pcrchò aveva cercato 
di difendere qualcuno o aveva 
espresso la sua riprovazione per le 
bravate dei teppisti. Questi prima 
hanno gettato dal treno il cappotto 
e la bicicletta della loro vittima, poi 
hanno cominciato a spingerlo cer
cando di gettare dal vagone anche 
lui. Soltanto l'intervento coraggio
so di una ragazza di 18 anni, la 
quale ha tirato l'allarme facendo 
bloccare il convoglio, ha impedito 
che avvenisse il peggio. 

Da un paio di anni l'azienda ber
linese dei trasporti pubblici impie
ga, con compiti di vigilanza, parec
chie centinaia di agenti privati, la 
cui presenza in effetti ha fatto ri
durre il numero delle azioni teppi
stiche e violente sulle linee del cen
tro. In periferia, però, prendere un 
treno, per uno straniero ma ormai 
anche per gli stessi tedeschi, sta 
cominciando a diventare davvero 
pericoloso. 

Scandalo alla vigilia del congresso Tory 

Armi e tangenti 
per baby TTiatcher 
Le rivelazioni sui miliardi sospetti del figlio della Thatcher 
scuotono i tories alla vigilia dei lavori del congresso del 
partito. Secondo intercettazioni telefoniche passate al. 
Sunday Times Mark avrebbe intascato profitti intorno ai 12 
milioni di sterline come mediatore in un favoloso contrat
to d'armi con l'Arabia Saudita firmato da sua madre. «11 
problema è che quando si trattava del figlio Margaret di
ventava cieca». I laburisti chiedono un'inchiesta. 

ALFIO BERNABEI 

• LONDRA. Lo scandalo sui mi-
stenosi profitti intascati da Mark 
Thatcher, figlio dell'ex primo mini
stro, si è abbattuto sul governo 
conservatore alla vigilia del con
gresso del partito che si svolge nel
la cittadina costiera di Bournemou-
th. Preoccupante per i tories è il fat
to che a pubblicare le rivelazioni in 
prima pagina è stato il Sunday Ti
mes, una delle quattro testate con
trollate dal magnate della stampa 
Rupert Murdoch che ha sempre so
stenuto i conservatori. La decisione 
di far scoppiare lo scandalo nelle 
stesse ore in cui centinaia di dele
gati si radunano con la speranza di 
ravvivare le sorti di un partito che 
sta progressivamente perdendo la 
fiducia degli elettori, sembra con
fermare le voci secondo cui Mur
doch si stia allineando coi laburisti, 
convinto già fin d'ora di non poter 
più sostenere il cavallo perdente 
alle prossime elezioni. . 

Sotto il titolo ad otto colonne 
che recita: «Il segreto profitto di 
Mark Thatcher su un contratto 
d'armi di 20 miliardi di sterline» il 
Sunday Times scrive di essere ve
nuto in possesso delle trascrizioni 
di telefonate registrate segretamen
te e rese note da Mohammed Khi-
lewi. ex primo segretario saudita 
alle Nazioni Unite che ora ha chie
sto asilo politico negli Stati Uniti. 
Nelle registrazioni viene fatto il no
me del figlio della Thatcher come 
mediatore in compravendite di ar-
mf all'epoca in cui la signora di fer
ro era pnmo ministro. Fu lei ad ap
porre le firme sui contratti, cosa 
che ha fatto sollevare l'ipotesi che 
doveva essere al corrente di ciò 
che suo figlio stava facendo e di 
quanto stava intascando. Secondo 
un altro settimanale della domeni
ca, The Independent on Sunday, 
che pure ha posto le rivelazioni in 
pnma pagina, si tratterebbe di una 
somma intorno ai 12 milioni-di 
sterline. 

Il Sunday Times fa risalire il ruolo 
di Mark Thatcher ad un incontro al 
Savoy Hotel di Londra con mer
canti d'armi avvenuto nel 1980. 
l'anno dopo l'arrivo di sua madre a 
Downing Street. Venne discusso il 
contratto per l'acquisto di armi che 
l'Arabia Saudita cercava di stipula
re con il miglior offerente. Il funzio
nario di una società produttrice 
d'armi ha detto al settimanale: 
«Mark Thatcher era un opportuni
sta che cercava di intascare il mis
sino dalle mediazioni. Sfoggiava il 
suo nome in relazione alla posizio
ne politica assunta da sua madre». 
Il mercante d'armi Kashoggi ha 
detto al settimanale: «Mark era uno 
che poteva rivolgersi direttamente 
a sua madre per sapere che rispo
ste poteva dare». 

Inizialmente l'Arabia Saudita 
preferì contrattare coi francesi, ma 
dopo un misterioso incontro del 
team inglese a Ginevra con Akram 
Ojjeh che capeggiava i negoziati 
franco-arabi il profilo di Mark That
cher acquistò una prominenza che • 
si sarebbe rivelata determinante. 
Secondo il Sunday Times le voci . 
sul nastro rivelano che il figlio della 
Thatcher seppe imporsi anche su 
un intermediano rivale, pure ingle
se. Ad un certo punto una voce 
che potrebbe essere quella di Ka
shoggi dice sul nastro: «Il punto e 
che Mark ha più potere ed ha in
fluenza coi gruppi militari ed il go
verno... questa gente e disposta a 
vendere la famiglia per il denaro». 
Al termine della conversazione vie
ne stabilito che la mediazione ver
rà pagata tramite deposito in una 
banca dell'Arabia Saudita o Svizze
ra. Il Sunday Times commenta: 
«Con i francesi messi fuori gioco il 
figlio della Thatcher stava ]x;r di
ventare un uomo estremamente 
ncco». 

Proprio mentre il contratto con ' 
l'Arabia Saudita stava JXT essere 
firmato un giornale inglese pubbli
cò indiscrezioni su un altro contrat
to, questa volta con lo Stato dell'O
man, in cui figurava Mark. I funzio
nari del governo inglese corsero 
dalla Thatcher per avvertirla che le 
cose rischiavano di creare imba
razzo. Ma una fonte governativa ha 
detto al settimanale: «Quando si 
trattava del figlio, la Thatcher di
ventava cieca». Sarebbe stala lei 
stessa ad incentivare la firma del 
contratto d'armi con l'Arabia Sau
dita col quale il figlio stava facen
dosi miliardario. Si rivolse perso
nalmente alla famiglia reale saudi
ta ed il contratto venne firmato in 
due fasi nel 1985 e nel 19S8 per la 
consegna di 120 aerei Tornado. 
120 Jet d'addestramento. 88 eli
cotteri, navi antimine e per la co
struzione di basi navali ed aeree. Il 
settimanale conclude: «Secondo 
alcuni dei personaggi coinvolti il 
guadagno di Mark fu di 15 milioni 
di dollari. Per il trentunenne la for
tuna era fatta». II figlio dell'ex pri
mo ministro che nel 1979 viveva 
quasi d'espedienti facendo il corri
dore in macchina o il modello, di 
colpo cominciò a comprarsi case 
favolose in America e in Inghilter
ra. 

Le rivelazioni di ieri si associano 
alle notizie della settimana scorsa 
secondo cui il figlio della Thatcher 
e sotto inchiesta in America, con 
l'accusa di «rackctccnng». Dopo 
domani sua madre dovrebbe pre
sentarsi sulla piattaforma al con
gresso tory. I laburisti hanno chie
sto al governo che venga aperta 
un'inchiesta pubblica su come suo 
figlio «s: e fatto i miliardi». 

I racconti 
di Hanrahan 
il rosso 
di 
William Butler 
Yeats 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 
12 ottobre 
in edicola 
con l'Unità 



CONFLITTO DI INTERESSI. Oggi in commissione al Senato inizia 1 esame del progetto 
Per le opposizioni la proposta è del tutto inadeguata 

Non solo tv 
ma assicurazioni 
supermercati 
editoria, sport... 
La televisione Innanzitutto, ma non 
solo. I possibili conflitti di 
Interesse tra l'attività di Berlusconi 
Imprenditore e di Berlusconi 
politico sono davvero molte. Basta 
scorrere velocemente la struttura 
del gruppo Flnlnvest per capire 
subito come tutti I provvedimenti 
che II governo ha preso o prenderà 
nel settore della tv, 
dell'Informazione, della produzione 
cinematografica, della grande 
distribuzione delle assicurazioni 
come delle attività finanziarie più 
In generale, possono avere 
immediati riflessi sulle casse del 
gruppo di Arcore o su quelli del 
diretti concorrenti. È il caso delle 
decisioni sulla Rai (da quelle sul 
vertici a quelle legate al 
risanamento del conti), società 
che con le tre reti controllate dal 
Cavaliere da corpo al cosiddetto 
•duopolio dell'etere»; della Standa, 
che guarda caso ha tra i 
competitori più agguerriti quelle 
Coop che ora II ministro Tramonti 
ha deciso di tartassare; della 
Mondadori, Il principale editore 
italiano, attiva in un settore da 
sempre sensibile agli interventi (ed 
al contributi) pubblici. Per non 
parlare della previdenza, quella 
Integrativa ovviamente, che la 
nuova legge Finanziarla (quella 
stessa che assesta un colpo 
mortale alle pensioni pubbliche) 
dovrebbe favorire In maniera 
particolare. A tutto vantaggio del 
principali gruppi assicurativi-
finanziaria del paese, tra cui si 
collocata II gruppo Mediolanum. 

ai ROMA Oggi la commissione Af-
fan costituzionali di palazzo Mada
ma comincerà I esame della pon
derosa relazione e dello striminzito 
articolato che 1 tre «saggi» nominati 
dal padrone della Fìninvest hanno 
elaborato durante 1 estate per af
frontare il «conflitto d interessi» fra 
Berlusconi premier e Berlusconi 
imprenditore Per la verità il presi
dente del Consiglio aveva pompo
samente annunciato ali atto della 
nomina dei «saggi» - due dei quali 
sono stati suoi dipendenti - che 
non appena il lavoro si fosse con
cluso avrebbe automaticamente 
trasformato la proposta di legge in 
un disegno di legge del governo Di 
questa promessa allo stato non 
v è traccia Del resto lo stesso Ber
lusconi aveva solennemente pro
messo in più occasioni che non si 
sarebbe mai occupato di Rai pnma 
di risolvere il conflitto d interessi 
che lo vede tra le altre cose prò-
pnetano dei tre maggion network 
pnvati Dopodiché ha provveduto 
a nominare due suoi dipendenti al
la direzione del Tglcàe\ Tg2 

La cautela di Bossi 
Per Berlusconi ottenere un blind 

trust fasullo e fingere cosi di nsolve-
re il problema è un obiettivo po
mario Tanto più che ogni ipotesi 

• ROMA La politica sequestrata 
da un governo che mette al pnmo 
posto la politica aziendale7 I cor
posi interessi pnvati di un impren
ditore difesi prendendo in ostaggio 
! interesse generale' Per fugare 
questo dubbio ci si era nvolti a tre 
saggi Dopo la lettura del piano di 
controllo il dubbio nmane questo 
blmcl trust non è «cieco» ma al 
massimo strabico 

•Presa In giro in abito da sera» 
l'ha definito Mario Segni. Per
ché una valutazione cosi radi
calmente negativa? 

La venta è che questo problema 
sta soffocando I Italia Fin dall ini
zio la questione del conflitto di in
teressi tra Berlusconi imprenditore 
e Berlusconi presidente del Consi
glio ha occupato le energie più 
importanti del governo e del Par
lamento Fin dall inizio il tentati
vo di Berlusconi di controllare 
gran parte dell informazione -
tentativo basato sul suo monopo
lio di gran parte delle tv private -
ha messo terribili ipoteche sul tu-
turo di una vera democrazia in Ita
lia e ha gettato un ombra di so
spetto su tutta la sua attività 

Vuol dire che qualsiasi gesto del 
governo Berlusconi viene inter
pretato come gesto di parte, a 
vantaggio di una parte? 

Le porto un esempio Sono con
vinto che occorreva ndisegnare la 
Rai ma Berlusconi proprio per il 
'io essere monopolista delle tv 

Famiglia 
BERLUSCONI 

FÌNINVEST 
COMUNICAZIONI 

I 
FÌNINVEST S.p.a. 

TELEVISIONE l 
• Rti - produzione 
tv 

• Canale 5 
• Rete 4 
•Italia 1 
• Five record 
• Video Time 
• Elettronica 

industriale 
• Partecipazioni 

estere 

CINEMA E 
SPETTACOLO! 

• Silvio 
Berlusconi 
communication 

•Reteitalia 
• Penta 
• Cinema 5 
• Medusa 

distribuzione 
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SERVIZI 
DI GRUPPO 

• Alba 
aerotrasporti 

• five viaggi 
• Altro 

PUBBLICITÀ 
• Publitalia 
• Mondadori 
pubblicità 

• Partecipazioni 
estere 

SPORT 
• Milan 
• Milan calcio 
• Milan rugby 
• Milan hockey 
• Milan volley 

GRANDE 
DISTRIBUZIONE 

>Standa 
• Euromereato 
• Castorama 
' Sup. Brianzoli 

ASSICURAZIONI 
E PRODOTTI 
FINANZIARI 

• Mediolanum 
Assicurazioni 

• Programma Italia 
• Gestione fondi 

Fìninvest 
•Altro 

EDITORIA 
• Silvio Berlusconi 

Editore 
• Mondadori 
Il Giornale 
(Paolo Berlusconi) 
Noi 
Sorrisi e Canzoni Tv 
Ciak 
Tutto musica & 
spettacolo 
Panorama 
Epoca 
Espanzione 
Grazia 
Marie Claire 
Donna Moderna 
Cento cose 
Confidenze 
Casa viva 
Startene 
Sale & Pepe 
Auto oggi 
Guida cucina 
Guida Tv 

Non piace il blind trust dei saggi 
Solo An con il Cavaliere, critiche della Lega 
Lo scontro sul «blind trust all'italiana» è appena comincia
to, e si vanno delincando gli schieramenti in campo Al
leanza nazionale è schiacciata su Berlusconi nella difesa 
dei suoi interessi Per le opposizioni la proposta dei «sag
gi» è invece «inadeguata» (Vita) e «del tutto irrilevante» 
(La Malfa) Ancora incerta, invece, la posizione di Bossi 
la proposta «è un passo in avanti verso la soluzione del 
problemarma occorrono nel complesso nuove regole» 

FABRIZIO 

di «dismissione' e di vendita della 
Fìninvest passerebbe necessana-
mente per un rigoroso accerta
mento dei suoi bilanci e del suo 
reale assetto propnetano il che 
non sembra per nulla gradito al 
presidente del Consiglio E dunque 
ragionevole prevedere che Forza 
Italia farà ogni sforzo per trasfor
mare in legge il progetto predispo
sto dai tre «saggi» 0 per non farne 
nulla di rinvio in nnvio e in attesa 
che il quadro politico si faccia più 
chiaro e Berlusconi possa dunque 
decidere se proseguire o tentare la 
carta delle elezioni anticipate 

Non è invece ancora chiaro 1 at
teggiamento della Lega 11 Carroc
cio da qualche giorno assiste silen
zioso e imbarazzato allo scontro 
istituzionale che contrappone ma-

RONDOLINO 
gistratura e governo palazzo Chigi 
e Quirinale Difficile dunque scru 
tare le prossime mosse di Bossi 11 
leader lumbard len a Tonno appa-
nva stanco e teso E sulle proposte 
dei tre «saggi» ha espresso un giudi
zio improntato alla cautela A Bos
si par di capire quel progetto non 
piace e tuttavia non ha ancora de
ciso quali carte giocare se e come 
accentuare lo scontro come cali
brare i tempi dell eventuale offen
siva 

«Il progetto presentato dai tre 
saggi - dice Bossi -- nporta un idea 
di blind trust un pò ali italiana in 
cui di cieco e è ben poco» Pollice 
verso dunque7 Non proprio Per
ché per Bossi «siamo arrivati alla si
tuazione attuale per colpa del vec
chio sistema politico che non pre
vedeva nulla di simile e che non 

«Qui di cieco 
c'è ben poco, 
Il progetto 
passo avanti 
Però servono 
regole nuove» 

Casini 
«Entro 15 r'orni 

governo 
vari 
un decreto 
risolutivo» 

Vita 

«Una proposta 
che non risolve 
il problema 
E le sanzioni 
previste 
sono inefficaci» 

no per ora a dar battaglia 

«Facciamo un decreto» 
Favorevoli a Berlusconi e al prò 

getto dei tre «"saggi- sono invece i 
neofascisti e i cnsliano-democrati 
ci Con 1 abitua'e rozzezza il porta
voce di An Francesco Storace so
stiene che «sulla questione del con
flitto di interessi le sinistre paiono 
seguire la vecchia moda dell e 
spropno proletario Per Storace il 
problema non 6 la proprietà della 
Fìninvest (ma anche della Standa 
0 della Mediolanum) bensì «la ne
cessita di tutelare il pluralismo nel-
1 informazione» Su questo punto 
per 1 esponente neofascista «è in
negabile che il lavoro dei tre saggi 
garantisca a sufficienza» Del resto 
è noto che le inquietudini di Fini di 
fronte a Berlusconi non hanno mai 
nguardato le regole ma 1 uso pro
pagandistico che il presidente del 
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aveva mai visto un imprenditore 
presidente del Consiglio» La con
clusione è mterlocutona e impac
ciata «11 progetto - sostiene Bossi -
è comunque un passo in avanti 
verso la soluzione del problema 
Ma occorrono nel complesso nuo
ve regole» L altra sera parlando 
nell astigiano Bossi aveva cosi de
lineato il calendario dei prossimi 

mesi «Da qui a Natale ci sarà una 
fase di lavoro dedicata soprattutto 
ali approvazione della Finanziana 
poi dopo Natale si arriverà al mo
mento culminante si chiuderà la 
partita del cambiamento con la 
legge anti-trust la nforma federali
sta e la nuova legge elettorale» I 
tempi insomma s allungano Né 
Bossi sembra intenzionato alme-

-7 " V i" T. 7 'l «Un presidente-proprietario continuerà a fare i suoi interessi » 

Segni: macché cieco, è strabico 
«La questione del conflitto di interessi tra Berlusconi im
prenditore e Berlusconi presidente del Consiglio sta sof
focando l'Italia» dice Mano Segni per il quale il piano 
presentato dai tre saggi non affronta né la questione 
dell'operato del governo né quella di «operare un taglio 
dall azienda con le dismissioni» Il leader pattista an
nuncia proposte di modifica e una manifestazione pub
blica per il 21 di ottobre 

LETIZIA PAOLOZZI 
private non aveva legittimità per 
farlo Ora il piano dei saggi non 
affronta I unico vero nodo opera
re un taglio attraverso le dismissio
ni 

L'obiezione è che questo non si 
poteva fare, perché la Costitu
zione non affronta in modo chia
ro Il problema di un possibile 
conflitto di interessi pubblici e 
privati. 

Risponderò cosi dal momento 
che 1 interesse pubblico deve pre
valere su quello privato bisogna
va pensarci da prima e sfguire la 

strada che io avevo indicato - pri
ma ancora del conferimento del-
I incarico a Berlusconi - che era 
quella che Berlusconi non poteva 
fare il presidente del Consiglio 

Già, ma l'attuale presidente del 
Consiglio si fa scudo della legit
timazione popolare, ottenuta 
con II voto. Segni cosa gli ri
sponde? 

Questa obiezione dimostra che 
non hanno un idea di che cosa sia 
uno stato liberal-democratico 

E che cos'è? 
Uno stato nel quale le regole non 

sono una questione di maggioran
za A parte il fatto che Berlusconi 
non ha avuto la maggioranza ma 
il 25 "o dei voti Ripeto le regole 
valgono per tutti vanno nspettate 
anche dalla maggioranza Nessun 
presidente americano anche se 
fosse eletto a maggioranza assolu
ta si potrebbe permettere di ac
quisire le televisioni pnvatc o di di
ventare un editore 

Già. Ma le regole, In questo ca
so, secondo I tre consulenti, ri
chiederebbero l'intervento del 
costituente. Con tempi lunghis
simi. Il legislatore ordinarlo fa 
quel che può. 

Vede che purtroppo avevo ragio
ne io7 Ora non si può permettere 
che una soluzione di un problema 
di interessi privati soffochi gli inte
ressi generali e mandi il paese a 
scatafascio come lo sta mandan
do Poiché I interesse pubblico 
deve prevalere - se il problema 
non 0 risolvibile - allora si faccia 
un governod emergenza 

Ritiene che la carica di presi
dente del Consiglio sia strumen
talizzata a fini di parte-partito? 

Non e è il minimo dubbio L mtc 
resse del paese in realtà viene 
messo in pericolo da un tentativo 
di sopraffazione di alcune libertà 
fondamentali quale è quella della 
stampa e dell autonomia della 
magistratura In secondo luogo 
esiste una continua confusione tra 
interessi pubblici e interessi privati 
che toglie legittimità a qualunque 
azione di governo 

Lei, Segni, ha citato la necessità 
di rldlsegnare II suo impianto. A 
ridisegnarla, a suo piacere, ci ha 
Invece pensato Berlusconi. Qua
li possibilità ci sarebbero state 
di sfuggire a questo blitz? 

Se una maggioranza vuole impa 
dromrsi di una cosa lo fa Cito 
due esempi la Rai è il caso di un 
intervento in cui la maggioranza 
ha mandato direttori <_hc sono 
personaggi targdti Invece recen 
temente per le nomine dell Ina 
do atto a Dini di avere scelto per
sone obiettive fuori da marchi pò 
litici 

Un determinato marchio politico 
non ci viene offerto ogni sera 
con la presenza di personaggi 

dell'esecutivo alte tribune tele
visive Flnlnvest oppure con II «li
bretto azzurro» agitato dal vari 
Fede? 

Noi sofln imo le conseguenze del 
la vittoria elettor )le di un partilo 
azienda Siccome i partiti devono 
essere cose diverse dalle aziende 
questo fatto provoc > continui 
scombussolamenti politici e isti'u 
zionali L azienda e legata a inte 
ressi un partito a idee 

Veniamo al famoso articolato 
del tre saggi; è il ruolo del fidu
ciario a non funzionare? 

Consiglio ha fatto e fa delle sue te 
levisioni Soprattutto in vista delle 
elezioni regionali di primavera An 
punta dunque dopo aver ottenuto 
un adeguata normalizzazione del
la Rai a ritagliarsi naturalmente 
nel nome del «pluralismo dell in 
formazione» uno spazio adeguato 
sulle reti di Berlusconi 

Stravagante la proposta di Pier-
ferdinando Casini «Il governo-so 
stiene il coordinatore del Ccd - de 
ve varare entro quindici giorni un 
decreto legge che definisca in mo
do ultimativo il conflitto d interessi 
che ngu arda il presidente del Con 
siglio Cioè Berltsconi deve deci
dere in modo ultimativo e per 
decreto su Berlusconi È ovvio che 
un tale decreto non potrebbe nep-
pur esser preso in considerazione 
dal Capo dello Stato che in base 
alla Costituzione vigente lo doveb 
bc invece controfirmare Ma tant e 
Quanto alla proposta dei «saggi 
Casini concede che «può essere 
migliorata specialmente per quan
to riguarda il capitolo delle sanzio
ni Masi tratta in ogni caso di «una 
buona base di partenza visto che 
dice Casini «i saggi non dovevano 
amministrare impossibili vendet 
te dove per «vendetta» si deve prò 
babilmente intendere la democra 
zia occidentale 

«Irrilevante e inadeguato 
Decisamente contrarie alla prò 

posta dei «saggi sono in\ ece le op 
posizioni di sinistra e di centro 
Vincenzo Vita che per il Pds segue 
i problemi dell informazione dpfi-
nisce «inadeguato» il progeto pre 
sentato Per un motivo molto sem
plice Non risolve - sottolinea Vita 
-il problema centrale vale a dire il 
conflitto di interessi fra il ruolo poli
tico di Berlusconi e quello di pro
prietario di una concentrazione di 
poten nell informazione che non 
ha pan in nessun altro Paese» È 
questo per il Pds «il problema ita 
uano» Per Vita «la sovrapposizione 
degli interessi non ò risolvibile con 
I andamento ad un fiduciano della 
gestione di strutture con le quali 
Berlusconi manterrebbe evidente
mente un rapporto benché indi
le t*o 

Dello stesso parere e- Giorgio La 
Malfa che giudica «del tutto IITIIP 
vante» la proposta del tre -sagsi> il 
cui unico mento e semmai quello 
di «confermare la presenza eviden 
te di un conflitto di interessi nella 
situazione del presidente del Con 
sigilo» Per il segretario repubblica
no «I interesse inevitabile del presi 
dente del Consiglio nei suoi atti 
d ufficio non si sana con il blind 
trust ma solo con la vendita delle 
sue aziende E se Berlusconi-con
clude La Malfa - non vuole come 
e comprensibile rinunciare alle 
sue proprietà è una scelta che lo 
rende inadatto ali incarico di go
verno che meste 

Mario Segni, 
leader del 
•Patto per l'Italia» 
Pasquale Mod ca/Agl 

La questione del fidu
ciario non risolve as 
solutamente nulla 
per due motivi Intan
to non viene toccato 
un lato del problema 
quello che riguarda la 
possibilità che il go
verno o I uomo politi
co agisca per fare gli 
interessi dell azienda 
Il fiduciario su ciò 
non può nulla giae 
chó controlla - se 
controlla - I opf rito 
de II azienda Secon 
da questione il mec 
eanismo del fiducia 
no proposto dallo 
stesso proprietario -
ane he se (osse la per 
sona più obiettiva del 
mondo - lascia che la 

proprietà rimanga titolarità del 
i uomo politico e quindi tomi in 
proprietà del politico in secondo 
momento Questo significa che i 
legami di fatto rimangono 

Il cordone ombelllcale non si 
rompe. I giornalisti continuano a 
sapere chi e il vero proprietario e 
a comportarsi in conseguenza? 

I giornalisti sanno che qucll uomo 
politico dopo I esperimento del 
fiduciario tornerà nei suoi poteri e 
potrà premiare e punire Dunque 
confermo ò proprio una presa in 
giro in uno smoking ben tagliato 
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CONFLITTO DI INTERESSI. «Problemi costituzionali nell'obbligare dismissioni 
Abbiamo posto limiti. Certo, alcuni rischi restano» 

• ROMA. «Chiaro, il problema si 
risolverebbe meglio vendendo tut
to, ma lei vede qualche nuovo San 
Francesco in giro?». Giorgio Crisci, 
presidente del Consiglio di Stato, e 
un dei «tre saggi» incaricati di trova
re una soluzione per il conflitto 
d'interessi tra il Berlusconi politico 
e il Berlusconi imprenditore. L'altro 
ieri, è stata divulgata la loro relazio
ne sul tema. Convincente? No: inu
tile e ipocrita, secondo le opposi
zioni. - ' ' • ' . ' ; ' • ;_!•; ''••';.; -• 

Avete ricevuto motte critiche, 
presidente. 

C'era da aspettarselo. Vedrà, dal- • 
l'altra sponda diranno che siamo 
stati troppo severi con Berlusconi. 

Severi? Voi, In buona sostanza, 
dite che Berlusconi dovrà nomi- ' 
nare un gestore fiduciario delle ' 
sue società. Questo passaggio ' 
non Impedirà al presidente del ; 

Consiglio di sapere che, agendo 
In un certo modo, danneggia o 
favorisce la Flnlnvest il conflitto 
resta. Intatto. ; • 

Qui si è parlato a torto di «blind 
trust». Il «blind trust» è un istituto ; 
speciale, per cui bisogna avere ; 
azioni delle quali si ignora la desti
nazione. Cosa che non accadrà 
per la Fininvest: sarebbe impossi- -
bile, no? Cosi, noi abbiamo pen
sato - ed è questo il senso della 
proposta - che la nomina di un fi
duciario oppure la vendita della 
società possa essere utile... Certo, : 

sarà difficile evitare al cento per 
cento qualsiasi .influenza... .Ma, 
d'altra parte, come è detto nella 
relazione da noi presentata, i poli
tici in Italia sono stati spesso in
fluenzati da gruppi di pressione 
economici o finanziari. 

Ora c'è un sarto di qualità: l'in
fluenzato e l'Influenzante sono 
la stessa persona. 

Senta, noi abbiamo previsto dei li
miti, abbiamo suggerito l'introdu
zione di certe misure perchè la so
luzione più drastica, quella di pri- . 
vare coattivamente della proprietà 
chi vuol fare il ministro o il presi- . 
dente del Consiglio, ci è parsa non • 
conforme ad alcuni principii costi- < 
tuzionali. ..'.•• •-• . . "v • •-.•••.•.' •• : ' > 

Ma sarebbe stata la soluzione 
tecnicamente migliore, no? 

Ovviamente, ovviamente. Se io 
vendo risolvo l'incompatibilità al- , 
l'origine, il risultato è assicurato. 
Certo, poi bisognerebbe accertare 
se ho venduto a un prestanome... 
Ma, in ogni caso, il «costo» sareb
be notevole per chi per tutta la vita ; 
ha fatto l'industriale e improvvisa
mente, magari per pochi mesi di ' 
governo perchè poi lo cacciano 
via, è costretto a vendere. R :, 

E voi, Infatti, non prevedete che . 
la vendita sia obbligatoria. Que
sta storia, lo ammetta, rischia di 
essere una finzione. 

Io, come gli altri due, ho ricevuto 
un incarico, un incarico di caratte
re giuridico che abbiamo cercato ; 

«Chiaro, vendere è meglio» 
Crisci: ma conoscete un San Francesco? 
«Sarebbe meglio vendere, ma noi non possiamo co
stringere nessuno a privarsi delle sue aziende... Del re
sto, non mi sembra che ci sia in giro un altro San Fran
cesco...». Parla Giorgio Crisci, uno dei tre saggi incarica
ti di sciogliere il conflitto d'interessi tra Berlusconi politi
co e imprenditore. «Per una soluzione diversa, bisogne- • 
rebbe cambiare la Costituzione...». «Abbiamo deciso di 
non accettare compensi per evitare illazioni». 

GIAMPAOLO TUCCI 
di risolvere dal punto di vista giuri
dico nei limiti in cui ci è parso si 
potesse risolvere. Certo, si potreb
be, volendo, cambiare la Costitu
zione. 

Cioè? 
Si potrebbe dire: chi possiede 
un'azienda di certe dimensioni 
non può fare il governante oppure 
decade dalla carica di governo. 
Allo stato, la Costituzione tutela la 
proprietà e stabilisce che non può 
essere coattivamente sottratta se 
non contro un indennizzo e per 
ragioni di pubblica utilità. La Co
stituzione dice pure che l'attività 

economica è libera e può essere 
limitata solo per ragioni di utilità 
sociale o di sicurezza sociale. Per
ciò, porre dei limiti è giusto, e noi 
con questo nostro studio li ponia
mo perchè separiamo la gestione 
dell'azienda dalla titolarità, ma l'i
potesi di togliere la titolarità ci è 
sembrata non conforme ai princi
pii costituzionali in vigore, 

Che cosa succederebbe, se fos
se accolta la vostra proposta? 

Noi prevediamo una serie di osta
coli a una possibile commistione 
tra l'attività politica e di governo e 
l'attività imprenditoriale. Ad 

I MI 

La sede 
degli studi 
della Vldeotlme 
a Calogno 
Monzese di 
proprietà della 
Flnlnvest. 
('Livio Senigalliesi-
/ Sintesi) 

In alto Giorgio 
Crisci, uno del 
tre saggi 
(Angelo Palma' 
Effiijej 
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csempio, quando si ha un'attività 
di un certo rilievo e/o in un settore 
delicato come, tra gli altri, quello 
delle telecomunicazioni, è neces
sario sottoporre quest'attività ad 
una vigilanza. L'interessato deve 
presentare un piano per separare 
la gestione dalla titolarità dell'a
zienda e proporre di affidare la ge
stione a un fiduciario (che non sia 
un prestanome, s'intende). A 
questo punto, il garante, nomina
to dai presidenti di Camera e Se
nato, deve valutare se si tratta di 
un distacco vero o di una presa in 
giro. . . . 

E, tornando a Berlusconi, che 
cosa accadrebbe se dopo il «di
stacco» un tlggi Flnlnvest faces
se propaganda per il presidente 
del Consiglio? ' 

Sarebbe irregolare. 
Ecioè? .' 

Si tratterebbe di una commistione 
e si potrebbe sanzionare con una 
misura . adeguata. Rettifiche, 
smentite, multe, interruzione di 
quella trasmissione, revoca della 
gestione... ' 

Tra reti televisive e altro. Il ga
rante impazzirebbe, troppe mul
te... 

In Italia è sempre cosi. 
Troppe multe? 

Tornando all'ipotesi della vendi
ta... 

Sì... 
Sarebbe la soluzione più sicura, 
ma, siamo onesti, chi è disposto a 
fare come San Francesco: donare 
tutto ai poveri e magari diventare 
presidente del Consiglio? 

Altra questione: -I tre saggi» che 
devono affrontare il caso-Berlu
sconi sono nominati dallo stes
so Berlusconi. 

Il presidente del Consiglio non ci 
ha nominato, ci ha pregato di stu
diare la questione. :. 

Non era preferibile che a chie
dertelo fosse il Parlamento? 

Non saprei che dire, io mi limito a 
prendere atto di quello che è av
venuto. ••.. . . 

Il vostro compenso? ..;:•.... 
Nel decreto è scritto che vira sta
bilito con decreto del presidente 
del Consiglio. Noi abbiamo pen
sato che sarebbe stato più elegan
te rinunciare preventivamente. Ed 
è quel che abbiamo fatto. Chissà 
quante critiche e quanti illazioni, 
in caso contrario... Del resto, sono 
stali capaci di dire che ero amico 
diCraxi... 

Amico di Craxi? 
Sono andati a pescare una mia fo
tografia di otto anni fa, quando 
m'insediai ali presidenza del Con
siglio di Stato. C'era anche Craxi. 
allora presidente del Consiglio. Mi 
parlava, io per cortesia mi sono 
chinato. Così, qualche giornale ha 
se ritto ch'ero amico di Craxi. 

E di Berlusconi? 
L'avrò visto due volte. 

Dove? 
Ricevimenti. Occasioni pubbliche. 

Il leader della Quercia a Torino. I tre saggi? «Sono solo consigli a Berlusconi. Decida urgentemente il Parlamento» 

D'Alema: «Romiti pensaci, è il governo del disordine» 
• TORINO. «Forse ora il dottor Ro
miti si sta accorgendo che quella 
sera a cena a Roma con Berlusconi. 
si sono sbagliati. Questo è il gover
no del disordine e della discordia. 
Ma che cosa pensavano? Che to
gliendo ai pensionati l'adegua
mento al costo della vita, che co
stringendo operai che sono alla ca
tena di montaggio da quando ave
vano 15 anni acontinuare a lavora
re, non ci sarebbero state reazioni? 
E lei dottor Romiti, non pensa che 
ora legittimamente i lavoratori vor
ranno recuperare sui salari, visto 
anche che dichiarate mille miliardi 
di profitti? L'Italia è uscita dalla : 
stretta di questi anni grazie al senso 
di responsabilità dei lavoratori e 
dei sindacati. E questo ò il vostro 
ringraziamento?». Massimo D'Ale
ma strappa lunghi applausi al pub
blico che gremisce il teatro Aitieri a . 
Torino. Ci sono molti di quelli che 
nei giorni scorsi hanno dato vita a 
una mobilitazione straordinaria. 
Con gli striscioni delle sezioni del 
Pds di Rivalla, di Mirafiori. " ' 

Demolito II patto sociale 
Ne parla, prima che il segretario 

della federazione torinese Chiam-
parino dia la parola a D'Alema. 
Pietro Marcenaro, segretario regio
nale della Cgil. Il movimento di 
protesta che ha visto scioperare il 

Da Torino D'Alema risponde a Cesare Romiti. «Forse si 
sta accorgendo che quella sera a cena con Berlusconi 
gli industriali si sono sbagliati: questo è il governo del 
disordine e della discordia». Quanto alla proposta dei 
«tre saggi», si tratta solo di consigli a Berlusconi: «Deci
derà il Parlamento. E se esiste una destra democratica, 
anche nella maggioranza dovrebbero capire che la si
tuazione è insostenibile». La battaglia sulla Finanziaria. 

ALBERTO LEISS 
90 per cento di operai e impiegati 
di Mirafiori, e che è in piedi nella 
città della Fiat da dicci giorni, non 
è solo un -grande fatto sociale", ma 
anche «morale». Perchè in gioco 
non è solo una questione di «distri
buzione del reddito» - dice Marce
naro - ma la reazione ad una «in
giustizia inaccettabile» contro ge
nerazioni di lavoratori «che hanno 
costruito questo paese». Il sindaca
lista fa alcune osservazioni che sa
ranno riprese da D'Alema: «Deve 
essere chiaro che in questo modo 
sono state demolite, da destra, le 
condizioni dell'accordo governo-
sindacati del .23 luglio». Non è 
comprensibile e accettabile la «lo
gica» degli imprenditori, che l'anno 
scorso a Torino hanno chiesto i 
prepensionamenti al governo per 
risolvere la crisi, e che oggi appog

giano il blocco delle pensioni. C'è 
però un problema anche per la si
nistra: la gente protesta: Berlusco
ni, con ogni probabilità, perde 
consensi; ma nei cortei non si sen
te invocare un nuovo governo con i 
progressisti. , 

Il dialogo col Popolari 
D'Alema non si è sottratto a que

ste sollecitazioni. Certo è urgente -
ha sottolineato - «delincare una 
prospettiva politica democratica, 
alternativa a questa maggioranza». 
Il Pds e i progressisti intendono 
muoversi su piani diversi. «Andia
mo avanti nel dialogo con i popo
lari, anche se ogni giorno dobbia
mo scontrarci con le ambiguità del 
professor Buttiglione». E il dialogo 
però - nonostante certe parole 
d'ordine «surreali» del segretario 

del Ppi, come quella di allearsi lo
calmente con Forza Italia se si divi
de da An - produce qualche effet
to. Proprio in molte delle città dove 
si voterà il prossimo 20 novembre, 
ha detto il segretario della Quercia 
(giunto a Torino dopo aver tra
scorso una serata a Brescia a cena 
con Mino Martinazzoli), sinistra e 
cattolici democratici si presentano . 
uniti. «Incalziamo anche la Lega e 
Bossi - ha aggiunto D'Alema - che 
sono come prigionieri impauriti, 

. incapaci di reagire. Bossi si agita, 
ma è come nelle sabbie mobili: più 
si agita e più affonda. Farebbe me
glio ad ammettere di fronte ai suoi 
elettori che la Lega ha sbagliato ad 
entrare in questa coalizione». Ma 
non basteranno certo i contatti di 
vertice, i rapporti tra i partiti, per 
costruire l'alternativa a Berlusconi 
di cui l'Italia ha bisogno. D'Alema 
ha parlato dì «qualcosa di più pro
fondo», che deve scaturire dalla 
cultura e dalla società civile: la for
mazione di una nuova classe diri
gente, un processo che i partiti de
vono favorire e sorreggere, «non 
sostitu ire o soffocare». 

Ma intanto all'opposizione spet
ta il ruolo di condurre uno scontro 
durissimo, e di puntare ad ottenere 
risultati, Sia sul piano delle regole 
democratiche, che sul terreno eco
nomico e sociale. Anzi, l'obiettivo 
è proprio quello di saldare in que

sti giorni la reazione popolare alla 
Finanziaria con la battaglia per eli
minare l'anomalia destabilizzante 
di un capo del governo che interes
si affaristici enormi, non solo nel
l'informazione, e per di più al cen
tro di una serie di inchieste. D'Ale
ma ha rilanciato il suo appello per
chè il Parlamento affronti con prio
rità assoluta questa questione. Ha 
ribadito - strappando un altro lun
go applauso - la solidarietà a Scal-
faro, oggetto di iniziative del gover
no che tendono a rompere gli 
equilibri istituzionali. Quanto alla 
proposta dei «tre saggi» per risolve
re il conflitto di interessi che stringe 
Berlusconi, il segretario della Quer
cia ha ricordato che due: dei saggi 
«sono anche dipendenti del presi
dente del Consiglio. Hanno fatto 
un lavoro di suggerimenti per lui. 
Ma siccome le leggi non le fanno i 
tre saggi, ma il Parlamento della 
Repubblica, il presidente del Con
siglio presenti le sue proposte, noi 
abbiamo già presentato le nostre. 
Poi si discuta e si voti». 

Le regole e la Finanziaria 
E D'Alema non rinuncia a rivol

gersi anche alle (or/e della mag
gioranza «ragionevoli»: «Se c'è una 
destra democratica dovrebbe capi
re che in nessun paese civile si tol
lererebbe una situazione come 

questa. L'Italia deve diventare un 
paese democratico normale... Non 
è pensabile che ogni volta che il 
governo emana un decreto sia 
possibile calcolare in calce quanto 
ci guadagna con le sue imprese il 
presidente del Consiglio». 

Quanto alla Finanziaria, Il Pds 
punterà a eliminarne gli aspetti più 
odiosi: il blocco delle pensioni di 
anzianità e quello sull'aggancia
mento alla scala mobile. E cerche
rà alleanze sociali sollevando altre 
questioni di fondo: i tagli alla ricer
ca scientilica. il vuoto di proposte 
per il Mezzogiorno e l'occupazio
ne. D'Alema sa bene che vaste ca
tegorie di ceto medio non sono 
toccate dai tagli, e anzi hanno rice
vuto in questi mesi molti favori fi
scali, costati qualche decina di mi
liardi di appesantimento al debito 
dello Stato. «Ma badate che se oggi 
non scatta una solidarietà, perchè 
la mazzata colpisce solo il vostro 
vicino - ha detto - domani il colpo 
potrebbe toccare a voi». Infine il se
gretario del Pds ha suggerito una 
•metodologia» di lotta per premere 
sul Parlamento: «Qui nel Nord, do
ve quasi tutti i parlamentari sono 
delle destre, andate da loro. Dite 
che li sorveglierete su come vote
ranno sulle pensioni. Che riferirete 
democraticamente nei collegi e 
nelle città». 

DALLA PRIMA PAGINA 

Caro pubblico... 
biamo tornarcene tutti a casa. 
Nel teatro, finito il tempo delle 
vacche grasse, e cioè dei soldi 
che arrivavano senza controllo e 
visto che alla politica non serve 
più come fiore all'occhiello, si 
sono mandati a spasso centi
naia di colleghi e di maestranze. 
Molti di noi sono stali chiusi per 
anni nelle sale di doppiaggio a 
dare la loro voce ad altri attori. 
Certo che nel doppiaggio siamo 
i più forti, ma non penso che il 
nostro sogno è quello di conti
nuare, con il nostro lavoro, a la
re grande il lavoro di altri attori. 
La televisione poi. pubblica o 
privata, troppo legata agli union 
e ai movimenti della politica, ci 
sta negando qualunque futuro. 

Siamo bravi, credimi, caro 
pubblico, e lo abbiamo dimo
strato per anni, quando ti allieta
vamo le serate al cinema con le 
nostre storie che hanno fatto il 
giro del mondo, o le sere del ve
nerdì quando trasmettevano 
quelle belle commedie in televi
sione, o tutte le volte che si è 
aperto il sipario e ti abbiamo re
galato un'emozione, o quando 
seduto ad ascoltare una radio ci 
sentivi declamare poesie, o reci
tare sketch a «Gran Varietà». Sia
mo una bella squadra credimi, 
alcuni lamosi, altri un po' meno, 
ma tutti uomini <_• donne spinti 
dallo stesso ideale: darti un'e
mozione e ricevere da le un'al
tra emozione. C'è una frase di 
Walter Chiari che sintetizza be
nissimo ciò che voglio dire: «Es
sere un attore significa darsi 
completamente, ricostruirsi, ri
tornare a darsi completamen
te...». È proprio per darci com
pletamente che dobbiamo rico
struirci, ed è ciò che stiamo fa
cendo, caro pubblico, voglio 
che tu lo sappia. Non ci immagi-
nare'superficiali. un po' vacui, e 
tutti dediti al nostro ego. In que
sto momento siamo dei lavora
tori, sicuramente particolari e un 
po' privilegiati, che cercano di 
difendere non solo i loro diritti, 
ma un patrimonio che è di tutti, 
e quindi principalmente tuo, ca
ro pubblico. La cultura, l'arte, lo 
spettacolo italiano sono e saran
no la grande testimonianza del
la nostra storia. Cosa resterà, se
condo te, alle generazioni futu
re, le commedie di Eduardo o i 
libri di Craxi? 

Si. noi sciopereremo per tutto 
questo, perché ancora una volta 
la politica italiana non ha sapu
to capire l'immenso valore della 
nostra cultura e tenta con ogni 
mezzo di colpire i ceti più debo
li, quindi anche noi. «Mala tem
pora currunt...» quando uno co
me me, cioè un attore, deve inte
ressarsi di politica, passare più 
tempo a scrivere comunicati, 
piuttosto che a leggere libri o a 
studiare copioni. Ma questo è il 
momento più difficile della sto
ria della nostra Repubblica e co
me tale ognuno di noi deve dare 
il proprio contributo perché si 
esca dal tunnel. Per questo ho 
accettato di essere il segretario 
del sindacato attori, ed insieme 
a Montesano, a Caruso e a tanti 
altri colleghi, democraticamen
te, combatteremo le nostre bat
taglie, faremo proposte, saremo 
pronti a studiare insieme il mo
do e la maniera di rilanciare, di 
ricostruire lo spettacolo italiano. 
Perciò caro pubblico, mercoledì 
quando saremo in piazza, per
ché tu sarai con noi. lo so. gride
remo insieme perchè non ci tol
gano la possibilità di esistere. E 
forse insieme come slogan po
tremmo gridare: «A da passa' a 
nuttala...». [Massimo Ghlnl) 

ì' Usititi Vciotisi^^ 
MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e 

le Federazioni del PDS 
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Il capo della procura di Milano Francesco Saverlo Borrelll Augusto CasoU/Antomo Scat'.olon 

La parola è al Csm 
Tutta l'Italia dei fax è con Borrelli 
Oggi la prima commissione del Consiglio superiore del
la magistratura inizia l'analisi del caso Borrelli. Archivia
zione o trasferimento: queste le possibili soluzioni. Ma 
all'interno del Csm, c'è già chi ha condannato il padre 
di mani pulite. Viviani (Forza Italia) : «Borrelli va trasfe
rito, ha attaccato Biondi e Berlusconi»/ Intanto i giornali 
sono sommersi da fax, migliaia di cittadini scrivono una 
parola sola: «Solidarietà a Borrelli». ' 

ENRICO FIERRO 

• ROMA. Da questa mattina il ca
so Borrelli è sui tavolo della prima 
commissione dei Consiglio supe
riore della magistratura. Sarà l'or
ganismo che si occupa dei trasferi
menti d'ufficio dei magistrati, a co
minciare ad istruire il processo 
contro il procuratore capo della 
Repubblica di Milano dopo l'espo
sto presentato dal governo. Due le 
possibili proposte che la commis
sione potrà portare al plenum: ar
chiviazione del caso oppure trasfe
rimento d'ufficio del padre del 
pool di mani pulite per «incompati
bilità ambientale». In ogni caso sa
rà il «plenum» dell'organo di auto
governo dei giudici a decidere la 
sorte di Francesco Saverio Borrelli, 
e il dibattito non si annuncia certo 
facile. Se il leader della Rete Leolu
ca Orlando annuncia che racco
glierà le firme in calce ad una de
nuncia per vilipendio della magi
stratura («contro quanti perseguo
no l'obicttivo di annullare l'auto
nomia e l'indipendenza della ma
gistratura»; . all'interno del Csm c'è 

già chi ha pronunciato la sua sen
tenza di condanna. «Trasfente Bor
relli, mandatelo via da Milano. Pu
nitelo». Con queste parole Agosti
no Viviani, ex senatore socialista e 
membro «laico» del Csm nominato 
da Forza Italia, ha detto la sua sul-
V affaire Borrelli. «Il trasferimento 
per incompatibilità ambientale è 
necessario», perchè Borrelli «ha of
feso gratuitamente il ministro Bion
di, ma ciò che e peggio e che il ma
gistrato si sia permesso con fallaci 
giri di parole di annunciare un pro
babile, se non certo, avviso di ga
ranzia all'on. Silvio Berlusconi». Al 
rogo al rogo: l'avvocato Viviani ha 
già deciso. Non cosi la gente co
mune, che da giorni inonda le re
dazioni dei giornali con una vera e 
propria marea di fax. Eccone alcu
ni arrivati al nostro giornale. 

Lucia Pollzzi e famiglia, Cu
neo. «Solidarietà al pool mani puli
te affinché possa compiere fino in 
fondo il proprio dovere». Roberto 
DI Corate Milano. «Fermiamo il 
presidente-imprenditore, liberia
mo il cammino della giustizia dalle 

trappole degli interessi privati. Soli
darietà piena ai magistrati milane
si». Giuseppe Berti. «Sig. Presiden
te Berlusconi, non ritiene eccessi
vamente violento l'attacco sferrato 
a Borrelli nel momento in cui si av
vicina alle sue aziende?». Novanta 
postelegrafonici di Pordenone a 
Borrelll. «Definiamo vergognoso il 
tentativo del governo di criminaliz
zare la Sua persona per sottomet
tere tutta la magistratura...La "ob
blighiamo" a rimanere al Suo .po
sto di lavoro che degnamente oc
cupa». Irene e Nicola Conti, Mes
sina. «Tutta la nostra solidarietà al 
dott. Borrelli ed ai suoi collcghi del
la procura di Milano». Mirella Bru
ni, Seregno (MI). «Non ci sto, ai 
messaggi trasversali, all'arroganza 
di chi crede di riuscire a fermare gli 
onesti». Campagna. Michele, 
Cassino (Fr). «Berlusconi per di
fendere i propri interessi sta man
dando in rovina un paese che ave
va tanta voglia di rivivere dopo an
ni di corruzione e malgoverno del 
Caf». Lucia Fazzoli e Bruno Artio-
II, Spllamberto. «Siamo due pen
sionati. Siamo con i giudici di Mila
no. Siamo contro Berlusconi e i 
suoi servi». Pier Paolo Pezzlllo, 
Milano. «Grazie per aver messo 
ancora una volta un numero di fax 
a disposizione di coloro che NON 
CI STANNO». Antonio D'Alessan
dro e Santina Sorrentl, Pescara 
«Caro Presidente Scalfaro, forse, 
anzi certamente, due semplici cit
tadini quali noi siamo non posso
no compensare "l'educazione e il 
peso" del ministro Fcrarra, ma lo 
diciamo lo stesso: a noi il presiden

te della repubblica piace e ci sen
tiamo garantiti...Caro procuratore 
Borrelli, ci sentiamo anche noi cor
responsabili per ciò che accade e, 
quali cittadini della repubblica, le 
chiediamo scusa. Buon lavoro». Ri
va Giuseppe e Karpiskova Adria
na, Milano. «Magistrati non molla
te, la gente perbene e con voi, altri
menti la prima repubblica non fini
rà mai. Finirà la democrazia». Ca
sa del Popolo G. Di Vittorio, Ceri-
gnola «Condanniamo 
ferinamente il governo Berlusconi 
& soci». Ing. Luigi Corradi. «Aprite 
una sottoscrizione su l'Unità o da
teci la possibilità di contribuire ad 
una testimonianza a pagamento 
sul vostro giornale». Orietta, Elena 
e Tommaso Morandini, Trlcesl-
mo (Va). «Ai magistrati di mani pu
lite: siamo sempre con voi» Istitu
to sardo per la formazione coo
perativa, Cagliari. «Con Borrelli 
contro l'arroganza dei vecchi e 
nuovi padroni». Radio Nova, Sas
sari. «La Giustizia e più forte di 
qualsiasi arroganza politica». Con
federazione Italiana agricoltori 
Versilia. «Solidarietà a Borrelli e al 
pool di mani pulito, con voi hanno 
attaccato tutta la parte sana del 
paese». Da Taranto 50 firme di 
pensionati, operai e disoccupa
ti. «Ci avevano rubato anche il futu
ro, I magistrali di mani pulite ci 
hanno ridato liducia e speranza. 
Non desistete. La gente, l'Italia tut
ta e con voi». 

F. per finire un messaggio da 
Udine «Gramsci e Pettini hanno 
avuto la galera. Oggi Borrelli. poi 
l'Italia intera». 

La sede per eccellenza a rischio vendita 

Storia di viale Mazzini 
dai fasti Rai al «suicidio» 

MARCELLA CIARNELLI 

• i ROMA. I favolosi anni Sessanta erano all'mcirca al
la metà quando nell'antica sede della Rai di via del 
Babuino cominciarono a circolare le prime voci che 
era alle porte il trasloco in un nuovo palazzo, moder
no e superattrezzato. degno di ospitare la «testa» ma 
anche il «corpo» di un'azienda in costante espansione 
qual era la Rai di allora. Dal novembre del '61 la televi
sione ha già un secondo canale. Ed il colore e ormai 
alle porte. Ma ì dipendenti Rai hanno come una sorta 
di rifiuto per il cambio che si avvicina. Del trasloco ne 
parlano con distacco, davanti ad una tazzina di caffè 
presa al bar «Rosati» dopo aver fatto quattro passi in 
centro con gli amici, per poi tornare negli uffici un po' 
sbilenchi, ricavati nella struttura fascinosa di un antico 
albergo. Del palazzone di vetro che sta, invece, già 
sorgendo dall'altra parte del fiume, in viale Mazzini 14. 
sono talmente disinteressati che a quasi nessuno ven
ne in mente di fare una capatina per vedere cosa li 
aspettava. 

Ed invece il palazzo, che ora il consiglio di ammini
strazione degli «avvocati» sembra voglia mettere in 
vendita (nonostante le poco decise smentite), per 
cercare di dare un po' di ossigeno alle esauste casse 
dell'azienda stava crescendo, piano dopo piano, af
fianco alla Chiesa di Cristo Re. Per edificarlo l'azienda 
aveva usufruito di un terreno di cui era propnetana ed 

„ &*•'«*** 

La Rai in viale Mazzini Francesco Garuti/Conirasto 

aveva acquistato alcune case popolari, di quelle che 
ora costano un occhio della testa, e che senza esita
zione erano state abbattuttc per ottenere l'area indi
spensabile a costruire l'«amnnraglia» della flotta in un 
punto strategico perchè vicina alle sedi di via Teulada 
e via Asiago e all'antenna di Monte Mano. La mente di 
tutto il piano e quella di Ettore Bemabei che immagi
na per un'azienda all'avanguardia un palazzo awe-
nienstico. Il progetto viene affidato all'architetto Fran
cesco Bcrarducci che lo termina in quattro anni, dal 
'61 al 1965. Il problema più grosso che il progettista si 
trovò ad affrontare era quello di collocare un edificio a 
carattere direzionale nella struttura di un quartiere, il 
Delle Vittorie (ma per tutti Prati), nato quando a Ro
ma si tenne la grande Esposizione del 1911 proprio 
per aumentare il numero delle «case di pigione» e che 
fino ad allora era stato un corretto esempio di pianifi
cazione abitativa grazie anche al fatto che le case sor
gevano su suoli pubblici, quindi vincolate a corretti 
criteri urbanistici. 

La Rai non aveva le idee chiare su come doveva es
sere il palazzo e fornì al progettista richieste di massi
ma. A Bemabei bastava che il palazzo desse, un se
gnale di forza e di potenza. Fu quindi edificata la strut
tura costituita di quattro corpi, del tutto autosufficienti, 
interamente metallica con infissi di allumìnio anodiz
zato in bronzo scuro. Una «fabbrica» collocata tra tan
te case e il verde del viale. Le grandi vetrate (.che 

avrebbero dovuto essere termiche ovunque ma che in 
alcuni piani non lo sono) furono concepite per dare 
molta luce in basso e in aito, la rappresentanza e la di
rezione. Con queste premesse, nonostante l'ottimo la
voro di Bcrarducci (in collaborazione con Fioroni), il 
palazzo era inevitabilmente destinato, negli anni, ad 
una metamorfosi delle strutture interne che poco n-
spondevano alle esigenze architettoniche ma molto 
all'alternarsi dei periodi positivi o negatisi delle came
re di quanti lavoravano lì dentro. Ovviamente, per 
molti, non conseguenti alle capacità personali ma alla 
quantità di potere del politico-padnno. Inizialmente 
gli spazi di lavoro erano grandi, forse il primo tentativo 
di open space all'italiana. Ma non appena il palazzo si 
riempì cominciarono i pnmi problemi e iniziarono a 
crescere i primi muri divison. Facili da metter su data 
la struttura modulare del palazzo ma segnale evidente 
che anche dalla grandezza di una stanza poteva evse-
re valutato il potere di chi la occupava. Nacquero così 
i mega uffici, addirittura di cinque «moduli» ^misurabi
li dal numero di spazi-finestra) per i dipendenti in car-
nera, e gli sgabuzzini con un solo modulo per i «di
menticati». Stesso metodo per le scrivanie, l'arredo, la 
possibilità di avere un collaboratore. Nasce, dunque, 
una normativa intema, una specie di codice di com
portamento che misura in moduli le capacità delle 
persone. Lo stesso codice che porta al suicidio, nel 
film di Ettore Scola «La terrazza», il personaggio inter
pretato da Serge Reggiani, un quadro direttivo Rai del 
quale si vede restrigere lo spazio professionale pro
prio fisicamente, attraverso i moduli. Quando amva a 
uno lui si ammazza inscenando una forma di spetta
colare ma sommessa protesta. 

All'inizio il palazzo non aveva cancelli intorno al 
giardino progettato dall'architetto Maria Teresa Parpa-
gliolo. Il cavallo di Messina era «libero» cosi come la 
fontana intorno a cui si sviluppa tutto il piano terra. 
Nei primi anni settanta il timore di un possibile atten
tato terronstico mise «in gabbia» cavallo e impiegati 
("ma nonostante questo i tunsti continuano ad arrivare 
fin qui per fotografare il simbolo rampante dell'azien
da) . Per molti il passaggio a viale Mazzini fu breve poi
ché il palazzo si mostrò subito insufficiente, al sorgere 
di tanti divison e porte in quantità industriale. Non c'e
ra posto per i quasi duemila dipendenti e il quartiere, 
inevitabilmente, si trasformò in un'enorme succursale 
della Rai. C'erano uffici e redazioni nelle vie adiacenti 
viale Mazzini, ovunque ci fosse un «buco» libero la Rai 
se lo arraffava. Solo Berlusconi riuscì a trovarne uno 
disponibile quando aprì la prima sede Fininvest a Ro
ma. Guarda caso, piopno in viale Mazzini, con usta 
sul cavallo. Se ora pensa di poter attraversare la strada 
è bene che sappia che la cosa non e possibile perchè 
l'area su cui è costruita la sede Rai è vincolata ad un 
uso pubblico. 

La «fabbrica», intanto, mostrava sempre di più i limi
ti della genenca nehiesta che era stata fatta agli archi
tetti dai vertici aziendali. Al piano terra, lì dove era sta
ta prevista una grande biblioteche e solette di lettura 
con vista sulla vasca, i locali furono ben presto sgom
berati per far posto alla banca. Che può un libro da
vanti al danaro? All'ultimo piano, l'ottavo, c'era la 
struttura per una grande sala di proiezione. 1 filmati 
d'autore hanno dovuto far posto alla mensa. Anche lo 
stomaco ha le sue ragioni. Sembra che alcuni espo
nenti dei passati consigli di amministrazione abbiano 
scelto come uffici alcune stanze proprio a questo pia
no preferendole a quelle del settimo dove il Cda ha la 
sua sede ufficiale. Qui c'è anche l'ufficio legale. Que
sto piano è l'unico dove c'è la moquette in tutte le 
stanze che Hanno le pareti impreziosite da pannelli di 
legno. C'è anche una stanza tonda. In gran parte alle 
pareti di questi uffici ci sono anche le molte opere 
d'arte di cui la Rai è proprietaria e che ora sono tutte 
in esposizione in un'importante mostra In queste 
stanze è passato un bel |x;zzo di stona della Rai che è 
poi la storia del nostro paese, E qui. tra queste pareti 
ovattate, sono state prese le grandi decisioni. Quelle 
dei periodi di espansione, quelle di questi giorni. For
se le prossime il legno di queste stanze non le ascolte
rà. 

E la Mussolini distribuisce bacchettate al card. Giordano 

Tajani in cattedra contro Bobbio 
STEFANO 

• ROMA. Primo. Immaginate Nor-
lx:rto Bobbio che incontra qualche 
suo collega. «Allora, professore, 
come va9». È giustamente perples
so, il saggio filosofo: «Mah...». Ma» 
gari il suo collega viene dall'estero. 
«Professor Bobbio, con chi ha di
scusso , ultimamente?». Può mai, 
umanamente, ammettere: «Con 
Antonio Tajani»? Perchè ieri, alle 
ore 16,28, l'Ansa batteva questa 
singolare notizia: il portavoce di 
Berlusconi, non contento della ca
fonata fatta dal principale il giorno 
prima («Bobbio non ria titolo di es
sere tanto offensivo su una questio
ne tanto delicata: non lo autonrza 
né il nostro comune presente né il 
suo personale passato»). ha deci
so eli metterci di suo. E di far sentire 
la sua voce (proprio quella sua, di 
Tajani Antonio, portavoce di Berlu
sconi) contro il senatore a vita. 

Tajani: rispondo a Bobbio 
Ricordate ciò che aveva detto 

DI MICHELE 

Bobbio7 «Dietro questo Polo delle 
libertà ci sono forze che non han
no ispirazione democratica, dietro 
(o davanti?) a Forza Italia c'è il fa
scismo». Replica Taiani: «In Forza 
Italia non esiste alcun elemento di 
antidemocraticità (che poi sareb
bero i fascisti, ma il portavoce non 
pronuncia mai questa parola, fa
cendo sempre venire in mente, 
quando uno lo sente, la stona della 
corda e della casa dell'impiccato, 
n.d.r.)... Grazie a Silvio Berlusconi 
milioni di italiani si sono ravvicina
ti alla politica... Forza Italia non è 
un partito di plastica, come sosten
gono certi commentatori politi
ci...». Stop, bene la prima! 

Secondo. Immaginate Michele 
Giordano, arcivescovo di Napoli, a 
colloquio con qualche suo collega 
o magari direttamente con il Papa. 
«Eminentissimo fratello, quali novi
tà?». Echc deve dire, il prelato, per-

Norberto Bobbio. 
Da sinistra 
Alessandra 
Mussolini, 
Il cardinale 
Michele 
Giordano 
e Silvio 
Berlusconi 

plesso almeno quanto il filosofo'' 
«Mah, avete visto quella cara figlio
la dell'Alessandra Mussolini?'. Poi
ché (Ansa delle 15,07) ieri e suc
cesso anche questo: la Nipole con
tro il Cardinale, che il giorno prima 
aveva ricordato che c'è qualche 
differenza tra il governare e il co
mandare. 

La Mussolini e II cardinale 
Vabbè che da un po' di tempo a 

destra come vedono la porpora la 

scambiano conte niente con la 
bandiera rossa e già il caidinalc 
Martini ha avuto la sua razione di 
insulti lassù a Milano, ma proprio 
non si può dire che l'onorevole 
missina abbia rnisuiato le parole 
•li un peccato che il c.iidinal Gior
dano, che ha dispensato onore e 
considerazione a chi oggi è alla 
sbarra pei rispondere di accuse 
gravissime.. La confusione e l'af-
tanuo di cui parla devono essere 
ciucili che annebbiano i suoi pen

sieri . ». E meno male che si è fer
mata qui Che se per caso incrocia
va Fini.. «A Gianfra'. che faccio, lo 
scomunico7». 

Terzo. Torniamo a Bobbio. Il fi
losofo se l'è dovuta vedere (Ansa 
delle 17.M) pure con Umberto 
Bossi, che stava tra i suoi a Torino. 
Ovviamente non c'è andato legge
ro, il capo leghista. Sapete com'è, 
se ogni tanto può far vedere che è 
ancora duro .. «Se i soloni si fosse
ro svegliati prima...», ha fatto sape-
i". Ma la battuta più divertente si fa 

per dire, è un'altra. Eccola1 «Le 
chiacchiere senza coerenza lascia
no il tempo che trovano» Non fa ri
dere? Beh. pensatela detta da Bos
si, ed ecco l'irresistibile effetto co
mico 

Appena può. questa destra sbra
ca. Sarà la scuola di Sgarbi, quella 
di Ferrara, Fede &Liguon, le ville di 
Berlusconi in Sardegna più nume
rose dei capoluoghi di provincia 
dell'isola, strilli e ostentazione, mu
scoli e meazzature facile; insom
ma, pei dirlaconTatnrella (e si dia 

una regolata Sua Eminenza), co
mandiamo noi... E i fascisti0 Beh, 
facile rispondere. «Me ne frego'». 
Tutto «made in Destra», originale. 

A chi la giarrettiera? A noi! 
È una maggioranza, come dire'', 

un po' frizzante. E quando c'è da 
prendere, si prende Dopo la Rai, 
forse mira anche alla biancheria 
intima L'altra giorno, sulla prima 
pagina del Secolo d'Italia, su quat
tro colonne, la penna sulfurea di 
Pietrangelo Buttafuoco lanciava 
questo grido di rivendicazione 
«Ebbene si, la giarrettiera è di de
stra» Resta da temere per le mu
tande... 

Solidale con Bobbio, ovviamen
te. Massimo D'Alema «Gli eredi di 
Craxi arrivano scortati dalla milizia 
-commenta il segretario del Pds-
e Fini rappresenta una destra cini
ca tanto da fargli dire che se anche 
Berlusconi dovesse ricevere un av
viso di garanzia non dovrebbe 
muoversi dal suo posto» E ricorda. 
D'Alema «Non ho mai creduto nel
la moralità della destra. E una leg
genda. Anche un tempo ì gerarchi 
rubavano, solo che i giornali non 
potevano scnvcilo» Allora, si sa, 
non c'erano giornalisti «con la erre 
moscia», solo 'i maschioni del 
Popolo d'Italia 



B£H8TS *&*.**$ §#* £* i <s 

in Italia « " S l " ^ ^ 
Lunedì 10 ottobre 1994 

f^«-««&>*" 

Chiacchiere, sesso registrato, ma anche fiabe edificanti per 2540 lire al minuto 
Contatti attraverso «messaggerie» e «salotti telefonici», generalmente in orario d'ufficio 

144, quel telefono 
chiamato desiderio 
Viaggio nell'Italia «chat line» 
m ROMA. Solitudine7 Desiderio di 
trasgressione7 Grigia noia7 Che co-

.sa spinge una persona - uomo o 
donna - a telefonare a uno di quei 
servizi che si fanno pubblicità sulle 
pagine dei quotidiani, prometten
do eros e peccato oppure a scelta, 
allegnssime amicizie divinazioni 
coi tarocchi, perfino prestazioni da 
padre confessore («'accontaci il 
tuo segreto »)7 II servizio si sa co-
.sta motto tra le duemila e le due-

' mitacinquecento lire per trenta o 
sessanta secondi di collegamento 
Costa a seconda della merce in of
ferta: i telefoni sexy costano di più 
te lutee caste meno 

Come per altre cose costa più 
' nel nostro paese spendaccione 

che,, mettiamo, in Francia su Ube-
station una certa «Michelle» promet
te di far ascoltare il paradiso a ona
nisti In crisi d astinenza per un 
franco e venti al minuto, circa 350 
lire Sembra però - e anche questo 
è squisitamente italiano - che la 
spesa gravi in maggioranza sui bi
lanci di uffici e aziende «La gente 
ci telefona soprattutto la mattina 
dai posti di lavoro» mi spiega confi
denzialmente la ragazza del 
144 11 4612, servizio che si chia
ma, appunto, In confidenza 
, Chiunque tiri fuon i soldi è la 

vecchia legge creata la merce 
creato il bisogno In cambio pen
siamo, si otterrà qualcosa qualco
sa che non si ha, qualcosa di diver
so dall'esistenza quotidiana, dagli 
incontri con gente in carne e ossa 
Di diverso pure dalla tv 

' Un «marito fedele» 
Scorro le pubblicità delle mes

saggere su un paio di quotidiani 
Repubblica e Comete della sera 
Per una cliente donna sono piutto
sto intimidenti le facce procaci, 
corrusche, delle ragazze che - si 
chiamino Jenny. Barbara, Chnstine 
- pubblicizzano in fotografia i ser
vizi erotici Pure Chat gay non fa al 
mio caso A occhio non si vede 
traccia di un servizio equivalente 
per signore non e è un Dimitn o 
uno Jean che promettano di farmi 
godere con eloqui romantici o 
sboccati Provo, tanto per fare un 
tentativo, con Chat donna che, 
Chissà, ha un nome ambiguo 
00592246418 Una voce femminile 
mi dice «Il telefono bolle quando 
chiamano porcelloni come te» 
Parla di «mazze» e «manganelli» E 
anche forbita mi invita a un «con
tatto spermatico» Poi comincia ad 
ansimare Riappendo 
> Ripartiamo sul tranquillo Fanta-

^sy story, telefono 144116529 Co
me per gh spot sui farmaci, e è 1 av
vertenza «Questo è un servizio 
'rtsk' Costa 2 540 lire al minuto più 
Iva. Durata massima un quarto d o-

\ ra . Vietato ai minon di 18 anni» Ri-

Chnstine e Jenny vendono sesso registrato Le voci di «Fanta-
sy story», invece, raccontano piccole fiabe molto edificanti 
Sono ì professionisti delle «linee» telefoniche che, a 2 540 lire 
al minuto, promettono chiacchiere o eros Voci levigate So
no sconnessi, inutili, quasi afasia, invece, ì discorsi della 
«gente vera» i clienti che cercano contatti attraverso i «salotti 
telefonici» o «messaggerie» Una mattinata nell'Italia impal
pabile, solo vocale (e parolacciara) delle «chat line» 

tornello che verrà n-
petuto da tutte le li
nee Per via di quella 
vecchia polemica sul
le bollette milionane 
della Sip Ma è un av
vertimento abbastan
za ipocnta cosa im
pedisce a un «under 
18» di ascoltare co
munque Faniasy sto
ry7 

Ed ecco la pnma 
«story» me la racconta 
un signore che dice di 
chiamarsi Massimo e 
di essere un manto fe
dele Finché «in ufficio 
un giorno arrivò So
phie una collega stra
niera » Il seguito è 
che Sophie gli dice 
che lui le ncorda un 
uomo che ha amato 
molto nel passato e 
ha un escalation di 
comportamenti ardi
mentosi Massimo re
siste un giorno So
phie riparte, e il matn-
monio è salvo La se
conda «story» me la 
racconta una voce 
femminile con accen
to emiliano «Mi chia
mo Viviana ero spo
sata da pochi mesi 
ma già tra me e mio 
manto la passione s e-
ra spenta il letto la se
ra era freddo » A Vi
viana succede che le 
amvino dei nuovi vicini di casa 
molto focosi e rumorosi Cosi 
ascoltandoli lei e il manto ripren
dono i contatti Viviana però fa 1 a-
more pensando al vicino che im
magina alto e biondo Finché un 
giorno vede la coppia dal vivo e 
scopre che non sono belli sono 
brutti e anziani L effetto resta per
so il partner immaginano Viviana 
e il manto continuano a far I amo
re il letto non è più freddo Mi 

Fabrizio Pesce/Reporter Society 

chiedo checosè^cntósysfówy un 
servizio allestito dal ministro Guidi 
per svogliare gli adulten7 

Proviamo un altro numero è 
144175980 e il servizio si chiama 
come il film - ora sugli schermi - di 
Andrew Fleming Arma per gioco 
amia per sesso Una voce dice che 
è «offerto dalla Colombia Tnstar 
Pictures» Si tratta di una messagge-
na si ottiene una «casella vocale» e 
si viene messi in contatto con ani-

^Pensionato, dopo la lettura di un giornale «per soli uomini» 

Pugni e coltello per la figlia 
la credeva una porno-attrice 

s, • CATANIA. Una giornata di ordi
naria follia per un pensionato di Li-
codia Eubea, un grosso comune 
agricolo del comprensono cala'i-

" no, in provincia di Catania 
Francesco Veneziano 60 anni 

ha scatenato un vero e prono puti
ferio credendo di nconosccre la fi
glia Eleonora, una bella ragazza di 
19 anni, nelle foto pubblicate da 
un settimale pomo In effetti sulie 
pagine patinate del rotocalco e e-
rano alcune foto che ntraevano 
una giovane donna nuda, in com
pagnia di alcuni uomini Inutile di
re che le pose non lasciavano spa
zio ad equivoci di sorta Un orgia in 
piena regola, illustrata nei dettagli 
con tanto di didascalie Venezia
no, che da qualche tempo si era 
convinto che la figlia regolarmen
te sposata con un giovane di Ragu
sa, si dedicasse ad attività - per co
si dire - disdicevoli in quelle foto 
ha creduto di aver trovato la prova 
che da tempo cercava per inchio
dare la figlia alle sue responsabili
tà. 

Accecato dallira al punto da 
non nuscire neanche a rendersi 
conto che la modella non assomi
gliava neppure lontanamente alla 
sua figliola, è salito a bordo della 
sua vecchia Fiat Ritmo e si è preci
pitato a rotta di collo a Ragusa per 
fare giustizia Ha rintracciato Eleo
nora nella sede dell'agenzia di vigi-

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
W A L T E R R I Z Z O 

lanza dove lavora Rosaria Canmz-
zo una delle nuore di Veneziano 
Il pensionato è entrato nell ufficio 
letteralmente fuon di sé Ha sbattu
to sulla faccia della figlia la nvista 
insultandola violentemente e quin
di ha tentato di aggredirla 

Prima la figlia, poi la nuora 
É stato a quel punto che Rosana 

Cannizzo rendendosi conto che il 
suocero era totalmente pnvo di 
controllo si è messa di mezzo per 
evitare il peggio II suo intervento 
non ha fatto altro che deviare verso 
un altro obiettivo I ira del pensio
nato Francesco Veneziano ha 
estratto un coltello a serramanico e 
in un batter d occhio ha sferrato 
una coltellata contro la nuora fe
rendola per fortuna in modo non 
grave ali inguine 11 ferimento della 
nuora non ha però placato la rab
bia di Veneziano Non potendo 
più nvalesi sulla figlia visto che nel 
frattempo era arrivata gente ha de
ciso di punire I uomo che a suo 
avviso aveva condotto Eleonora 
sulla cattiva strada 

Il mancato duello rusticano 
Sempre a bordo della sua utilità-

na ha lasciato Ragusa dingendosi 
verso Monterosso Almo Una volta 
amvato nel piccolo centro ibleo si 

è piazzato sotto casa dell uomo 
che considerava I ongine dei suoi 
guai insultandolo pesantemente e 
chiedendogli di scendere in strada 
per una sorta di duello rusticano 
Una sfida in piena regola che for
tunatamente I interessato ha avuto 
il buon senso di non accettare Vi
sto che neppure a Monterosso Al
mo era nuscito a placare la sua se
te di vendetta Francesco Venezia
no ha deciso di andare a cercare 
consiglio da alcuni parenti che vi
vono a Bucchen É rimasto con lo
ro alcune ore e quindi un pò più 
calmo ha fatto ritorno a Ucodia 
Eubea 

Le notizie del suo raid nel frat
tempo erano arrivate al comando 
della compagnia dei carabinien di 
Caltagirone 1 militan in breve tem
po avevano individuato la sua abi
tazione e si erano appostati in atte
sa che Francesco Veneziano ritor
nasse a casa Quando I uomo è ar
rivato non ha avuto neppure il tem
po di infilare la chiave nella toppa 
1 carabinieri gli hanno stretto le 
manette ai polsi e lo hanno quindi 
rinchiuso in una cella del carcere 
di Ragusa a disposinone del magi
strato che gli contesterà I accusa di 
tentato omicidio e lesioni persona
li aggravate 

me gemelle che hanno altre «casel 
le» Qui la faccenda si fa complica
ta Una voce maschile scalzante 
chiede di che segno zodiacale so
no se cerco un partner bello o in
telligente romantico focoso o in
tellettuale che ami i viaggi oppure 
il suo lavoro se lo voglio più vec
chio o più giovane anticonformi
sta istintivo o trasgressivo Per n-
spondere devo schiacciare freneti
camente ì tasti 1 2 3 del telefono 
Se ci penso su un attimo il mecca
nismo s inceppa e la voce dice «da
ti confusi npeto le domande» Cosi 
scade il pnmo quarto d ora Qua
rantamila lire sulla bolletta e sono 
sola come pnma Insisto nehiamo 
Spendendone altre quaranta 
ascolto finalmente la voce regi
strata di «Mauro anni 38 della Ver
gine» Mauro sarebbe una possibile 
anima gemella Ma ha un evidente 
ia(freddore Provo a chiedere un 

altro partner e scade il quarto d o-
ra Ma qual è la sorpresa vera di 
questa linea7 Che ogni tanto in 
più interviene la pubblicità del film 
della Columbia Anche le messag-
gene hanno uno sponsor 

Rissa senza senso 
Compongo il numero di «Secret 

box» 144114242 E ascolto i mes
saggi registrati da persone in cerca 
di compagnia Ecco «Fabio alto 
1 75 castano in cerca di sano e 
semplice divertimento» «Rosy cor
diale con tanta voglia di vivere» 
«Pasqualp che cerca una ragazza 
che ami Traisi e il blues» «Jenny 
piemontese 46 anni amante del 
mistero» Ci sono una Samantha e 
una Giada che vanno a cavallo e 
giocano a tennis E c'è Massimilia
no che si è innamorato di Alberto 
Qui il clima è rassicurante come 
una buona vecchia rubnea di an
nunci personali sul giornale Con 

qualche tocco Beautiful o Babilo
nia Però dopo questo paio d ore 
alla ncerca di contatti, mi trovo che 
ho comunicato solo con voci mor
te registrate L unica strada è but
tarmi in un «salotto telefonico» 
uno di quei numen con cui - rac
contano - ti trovi dal vivo in comu
nicazione con molti «amici» di città 
diverse 005992550 Chat Ime con
tatti quotidiani Mi accolgono le 
note di «Barbara Ann» Poi formico
lante lontano amva un «Pronto » 
Da un altro punto -iell universo si 
sente «Non e è un anima7» Sono 
voci maschili Se ne inserisce un'al
tra «Non e è una donna7» Conti
nuano «C'è qualche donna7» «Cer
co una ragazza» «Donne di Roma, 
fatevi avanti» Sembra di ascoltare 
Ciccio Ingrassia che in Amarcord 
gnda dallalbero la sua astinenza 
Mi faccio avanti, con I unico nome 
di battaglia che mi viene in mente 
«Eccomi mi chiamo Stella» Mi 

Roberto Cane 

chiamano tutti Le voci amvano da 
posti ignoti mi immagino dal Sud 
Tiralo o dalla Val d Aosta o dalla 
Basilicata Eppure oltre che dire 
«Stella» sembra che non sappiano 
che cosa aggiungere Incespicano 
afasia 

Scatta la soluzione Uno di loro 
dice una parolaccia un altro ri
sponde e inizia una gigantesca ns 
sa tra maschi Evocale e policentri
ca, «sei frocio» «sei un coglione» È 
una rissa senza senso tra uomini 
che non si conoscono e che si spe
discono insulti per via aerea dai 
quattro lati della penisola Dicono 
quali godimenti si prenderebbero 
con le nspettive madn e sorelle 
Stuprano con 1 immaginazione cu
gine e zie di un «nemico» mai visto 
casuale E intanto spendono due
mila lire ogni trenta secondi Stella7 

Se ne sono dimenticati In quanto 
Stella per forza di cose mi dile
guo 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata dei CCT inizia il 1L' ottobre 1994 e termina il lu ottobre 2001. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4,50% lordo verrà pagata il 1° aprile 1995 al netto 
della ritenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare il l°otto-
bre e il 1u aprile di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del ren
dimento lordo all'emissione dei BOT a 12 mesi delle quattro aste precedenti 
di un mese la fissazione delle cedole, maggiorato dello spread di 30 centesi
mi di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 9,77% annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 ottobre. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1L> ottobre; all'atto del pagamento 
(17 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, gli interessi maturati fino aquel momento. Alla fine del semestre il posses
sore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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IL CASO. Appena tredici ore di vita per la bimba che nasceva senza reni 
I venti minuti (legali) di attesa dopo il decesso hanno impedito altri trapianti 

La mamma e la sorella di Nicholas, durante la cerimonia di ieri Burgess Ap 

Giulia muore, dona le cornee 
Impossibili gli altri espianti per la neonata 
E vissuta solo tredici ore la neonata venuta al mondo 
con grav 1 malformazioni e che avrebbe dovuto donare i 
suoi organi 11 cuore di Giulia cosi era stata battezzata 
non ha retto ma il suo cervello ha continuato a manda
re impulsi elettrici fino alla fine E la legge prevede venti 
minuti dt attesa prima di operare Per questo motivo 
non e stato possibile espiantare altri organi oltre alle 
due cornee 11 silenzio e il grande dolore dei genitori 

R A C H E L E O O N N E L L I 

• i K O \ I \ Il suo cuore non ce 1 ha 
latta ma il suo cervel lo ha cont i 
nu i to a dare impulsi elettrici f ino 
a l l i l ine Perciò la neonata affetta 
d i sjr ivi mal lormazion i venuta al 
mo l l i l o per donare i suoi ontani 
secondo il volere espresso dai gc 
ri i tol i p r ima anco ia del la sua na 
seit i potrà donare per i trapianti 
soltanto le sue cornee 

Gu l i a questo il nome che le era 
stato ciato e nata sabato notte al 
po l ic l in ico Gemell i d i Roma Senza 
rem c o m e era stato già diagnosti 
c i 'oattraverso I ecografia 

L i madre del la piccola ha awer 
tito k doglie sabato a tarda sera II 
suo e stato un parto naturale sen
za ce s i reo anche se sotto stretta 
somig l ianzà dei medic i Quando 
i t torno illc due del mat t ino la 

d o m i 11 n i t r a t i in sala parto d o p o 
e i re i q u i t tro ore d i travaglio le 
equipe di due dei più important i 
«spic i i l i eli Roma G e m i III e Barn 

bin Gesù sono entrate in allcrt i 
U. cond iz ion i del la b imb ina sono 
apparse subito più gravi del previ 
sto Oltre ali assi nza d i ambedue i 
reni la neonata presentava un ap 
parato respiratorio non completa
mente formato Appena nata Giù 
li i noi era in grado di respirare da 
sola ? slata subito intubata e tra
sferita nel rcp irto d i terapia intcn 
siva del l ospedale Barnbin Gesù V 
li per dieci ore e stata tenuta in vita 
solo grazie alle ma i ch ine In d i ilisi 
fin da subito e sotto I apparecchio 
per la respirazione artificiale con 
elettrodi d i mon i to ra ta lo del l attivi 
ta cerebrale 

Subito crisi 
Attorno a mezzogiorno ha ivuto 

il p r imo i r rcs to card iaco dal quale 
i medic i sono riusciti a salv irla \ 
poco p iù d i un ora d i distanza il 
p icco lo cuore ha avuto una secoli 
da b ittuta d arresto La neonata ti 

r iusc i t i a superare anche la secon 
da crisi cardiaca m i la sua situa 
zionc c l in ica e indata vc loceinen 
te p e r o r a n d o di minu to in minu 
to nonostante le cure degli esperti 
Infine all i 15 e '15 il cuore h i 
sm i sso comple tamente d i pompa 
re sangue 1 c l in ic i del Bambm Gè 
su hanno pero aspettalo due ore 
pr ima di dare I annunc io del la 
morte avvenuta Due ore in cui 
li inno cont inuato a di ramare boi 
Icttm medic i con le condiz ion i 
sempre peqgion della piccola ma 
in cu i non si faccv i cenno ali i 
morte Un riserbo spiegabile solo 
con la necessita di avere il tempo 
per avvertire i genitori e metterli a 
r iparo dai giornalisti «Sono scon 
volt i - h ì detto il presidente del Po 
liei meo Gemell i Adr iano Bompia 
ni ossessionati dai mass media II 
padre c i ha confessato di essere 
stato costretto a traslocare per mct 
tersi a r iparo dal la stampa» 

Il clamore 
Ha fatto mol to scalpore in effetti 

11 scelta annunciata dai genitori d i 
\ o i c r donare gli organi d i un barn 
b ino ancora non nato Quasi una 
gara d i solidarietà con i genitori del 
p icco lo Nicholas Green per scon 
figgere I angoscia del la morte di un 
figlio Purtroppo neppure questo e 
st i to possibile a lmeno non c o m e 
era stato pensato e riferito ai gior 
nali dai genitori de la neonata sen 
za reni Secondo l i legge dal m o 
mento del l arresto card iaco e ne 
eessano f ir passare venti minut i di 

osserva/ ione pr ima che sia con 
sentito il prelievo degli organi An 
che se i quel punto il fegato i l c u o 
re e i vasi venosi e arteriosi non so 
no più ut i l izz i te l i Gli unici o r f a n i 
in grado di resistere per più tempo 
i n d i e senza una comple ta ossigc 

nazione d i parte del sangue sono 
le cornee F a lmeno quelle potran 
no servire a restituire la vista ad un 
l i t ro essi re umano utilizz ite c o 
me piccole scaglie da inserire in al 
tri occh i anche di adult i che han 
no subito una lesione Ai genitori i 
spettata quest ul t ima scelta 1 unica 
loro consent i i i dal la legge insieme 
j quella d i portare comunque f ino 
ìlla fine la gr iv ic lanza 

La madre del la bambina si era 
infatti i c c o r t i del la mal formazione 
del feto in tempo per abortire ma 
ivcva deciso invece cont inuare la 
maternità con la speranza di poter 
comunque ridare l i v i t i ad altri 
bambin i attraverso i trapi ult i Lna 
decisione che ha fatto mol to discu 
tere in qu< sii giorni e che forse gli 
era stata suggerita dal pa icrc di un 
medico di base non mol to esperto 
nei prob lemi c l in ico giuridici legati 
il trapi i t i t i sei ondo quanto si e 

potuto capire leu 
Nonostante la p i o v o s i eli morte 

ccrt i in i itti non e possibile desti 
narc ali espun to di organi un o iga 
nismo ancora vivente f o'trctutto 
secondo il professor Gianfranco 
Rizzoni pnrnano di ncfrologi i del 
1 ospedale Bambin Gesù che ha se 
guito da vicine il caso s e l a b a m b i 
na fosse nata senza reni ma in is 

s e n / i d i compl icaz ion i po lmon in 
ivxcbbe potuto salv irsi Sarebbe 

enti it ì in un i d i ilisi eroine a in -,ra 
do d i mantenerla in u t i f ino a 
qu indo non avrebbe raggiunto un 
peso ott imale per affront ire lei 
stessa un operaz ion i e nee\cre un 
iene t n p n n t a t o Purtroppo s n i 
neonatologi de l B nub i l i Gesù che 
i j i ostetrici del Gemel l i hanno avu 
to un el i subito la certezz i che 
qu i s'a evenni i l i ! i non si s i rebbe 
v c i i f i o t i \11 (Ol i tutto c iò non 
h inno potuto f n l itro che cercare 
i l i tenere in v i t i l i piccola finche 
possibile L i m i c i |>ossibilit i resi
dua q u e l l i di prelevare gli organi 
s mi del l i b imbina ci ì kga t ì il lc 
ri iz ioni cerebral i \11 11 corteccia 
eercbr i le di Giul i ì ha c o n t i n u i l o ì 
funzionare anche nelle disperate 
condiz ion i d i tutto il ics o c M cor 
pò 

i genitori 
Il padr i pol iz iotto ch iama lo i l 

momen to del decesso del la b in i 
h i si e precipitato a Roma dal la 
sua e is i nelle e imp igne ti ì Veroli 
i Prosinone sconvolto M i h a p r e 
g i to i s ìrut in d i II i spedale d i uiu 
I ir lo a Iute are la uscrvatc/za del 
suo dolore T ine he 11 madre Se 
l e n i c \ o p c i u i i pm essendo fisi 
i unente in p e r i a t i forma dopo 
questo secondo p irto s u rinserra 
I I nel si lenzio della su i c imer i nel 
ri p irto materni ! i d i l pol ic l in ico 
Gì niel l i O r i non vuole più leleea 
mere interviste H i deciso di vivere 
il suo lutto in f mugli i 

Da tutta l'America 
per i funerali 
del piccolo Nicholas 
Si sono svolti ieri a Bodega Bay in California i funerali di 
Nicholas Green il bambino americano morto pochi giorni 
fa ali ospedale di Messina La sua stona aveva commosso 
I Italia intera In vacanza con i genitori nel nostro paese 
era rimasto colpito da un proiettile in testa durante un ten
tativo di rapina sull autostrada Salerno-Reggio 1 coniugi 
Green avevano deciso subito di donare ì suoi organi sca
tenando nel nostro paese una grandissima emozione 

« 

Nessuno e padrone della vita di un altro E i genitori 
non sono gli unici a decidere Adriano Bompiani ex 
ministro e ex presidente del comitato di bioetica e ora 
direttore del reparto dove ha partorito la madre di Giu
lia E spiega ì motivi giuridici ed etici per cui non e stato 
possibile trapiantare gli organi della neonata morta ieri 
al Bambin Gesù Attenti alla sindrome di Nicholas ci 
vuole più informazione sulla legge e meno clamore 

•« W)V \ r bene essere chiar i e 
e l imi pe r spu i>an tut o con eoe 
lenz i visto che casi di questo gè 
neri sur i nno sempre più frequen 
li V l r i i i no Bompian i e \ ministro 
del l i sanit ì or ì direttori del repar 
lo di ostetricia e presidente del po
lli l in ic i Gemell i di Roma arriva 
si n / i camice n i II ni lctta d i I Barn 
bui (. e su per la contere i ! / i stampa 
imi ron isa t i sul e iso del l i bamb i 
la senza reni F chiar isci subito 
Non sono qui per fare b i t tu te da 

m i Iteri nel pezzo sono qu i p i i 

spieg ire i p rob lemi giuridici ed eli 
i l che si pongono al i l i ' i de l c i i 
more che e • st i to 

Mia sua des t r i e ili i sua sinistr i 
l i q u i p c d i neonatologi del B i n i 
bi 1 Gesù che h inno seguito p isso 
p isso le dieci or i d i vita del l i l ieo 
nat ì il professor Glanfr meo Rizzo 
ni pr imar io del reparto d i n i frolo 
gì i e Giul io Segnanti unto unn i i 
r io del l i te r jp ioa mtensiv i A loro 
spctt i il comp i to d i r iceont i n 11 
storia cl inic i d i Giulia neon \ i if 
t i tta d i una in i l to rma/ ionc gene ti 

I U che in temini c l in ic i si ch iama 
agcncsia renale bi l iterale In un 
lessico più semplice senza reni 
VI i e Bompian i i r ispondi re alle 
domande sulla problemat ica c h i 
h i sollevalo p iù interesse le mal 
formazioni penn l'ali e 11 volontà 
dei genitori d i donare gli org ini d i I 
t iglio destinato a m o r i n 

Potevate prevedere quello che e 
successo? 

Non del lutto - r i spondono Se g in 
ti i Rizzoni - quando un b a m b i n o 
e s e n z i rem non p roduc i i l i in 
terno del la p i a c e n t i l iqu ido u n 
monco e r i m i n e compresso d il 
I utero de II i m i d r c Di sol i lo c iò 
produce una mal formazione degl i 

irti in questo caso 11 zon i ce m 
pressa e st it i 11 e iss i toracie 1 i I 
po lmon i non h i nno potuto svi lup 
p irsi dur iute i uose mesi di g ran 
danza Via la ni me ita esp insil ine 
p o l m o n a r i e p n vedibi le solo f ino 

id un i c r t o pun to Comunque i 
tentatisi di r ian imaz ione non sono 
st iti eff icaci p i re he mane iv i il 

tcssu'o neeess ino a superare la 
g r i ve anossia Gli ì lveol i si rom 
pcv ino peie l le inad itti a re iep i rc 
la vent i lazione irt i f icialc cosi ad 
un cer to pun to si è* picscntat ì 
un acidosi m i t ìbol ica g r i ve cioè 
i e avvitato un c i rcu i to negativo 

c h e l i i por ta lo ili i morte 

Vista la situazione non potevate 
fare I espianto degli organi? 

Il desider io dei genitor i e legi t t imo 
r isponde Bompi ini mzi i ini 

p iont i to id una grande i ni un i i s 

Non se lo il desider io d i don ire gli 
organi d e l l i b imb ina ma ine he 
que l lo d i port i t i a termine 11 gr ì 
vici mza l a q u e s t i o n e pi l ò i con i 
pless i sul p iano g iur id ico e ine ' ie 
i t u o Un i prosinosi di morte non 
iqu iv ile i d un i morte ì w i n u t i I 
c iò o d a l o dal piuic ip io e In nessu 
no può essere padrone ile Ila u t i 
d i un l i t ro essere u m a n o Questo 
non e un pr inc ip io e i l to l ico m i 
k ult i u i u o idd in l tur i p n cedent i 
c o m u n q u e non e i t t o l no uni i no 
I i legge sui t r i p i u i i t i f iss i a lcuni 

p il l i nc i l i p i r st I I J I I IK 11 morte e 
i f f i t t u i r i I e s p u n t o I p ir ime tri 
sono sei o r i di morie e i r e b r i l e 
n o i d i e l i t t le l le i f i logr i n im 1 si 
lente in p rese l i / i d i ittivit i ear 
d i n a T qu i inveci 11 situ i z ion i 
e l i r o v c s i i i t i m i s t o i i i i l i aeo 
m i ittivit i elettile l e i rebi i l i I il 
Irò i iso in basi il qu i l i p i l i e 
q u i s i impossib i le effettuare l e 
spianto e I mesto e udì n o I ì 
li gge mi itti ( i n v i d i un pi ime lod i 
isseiv i z ion i eh 2u minut i C d o p o 

un i osi lungo I isso di ti m p o gli 
( igan i l o m i I i n o l i il leg i to I 
ri in i crossi \ isi e pe isini le e irti 
I 11,1111 sono sp i sso i n u t i l i / / i b i l i 
pe i i tr ip i Ulti 

Ma allora i genitori della bimba 
erano male informati? 

P lo i l usi - nspe ud ì meni i Boni 
| i un - pei i l ire ione l i t i / / i il 
p i i uc ip io del co l i s i uso mlr rm i lo 
d i p irte dei I mul i ni i neeess ino 
e he l i si i m p i t i me l i l i I i l i b isc 
si m o i i onos i i n / i d i II i p robk 
ni i ln i 1 u m i l i m i eli II i d o n i 

NOSTRO SERVIZIO 

• L u l t imo idd io a Nicholas 
Green il bamb ino mor to a Messina 
d o p o essi re nmasto gravente ferito 
sulla Salerno Reggio Calabria du 
m i t e un tcn t i t i vo di rapina Dopo 
I onda la d i c o m m o z i o n e che si er i 
se i tcn ìt ì in Italia in seguilo alla 
decisionedci genitori di donare i 
suoi org un ieri negli Stati Unit i si 
sono svolti i funerali Centinaia d i 
persone si sono raccolte ieri nella 
piccola chiesa di Bodega in Cali 
forni i pei dare I u l t imo saluto al 
bamb ino la cui morte ha sconvolto 
I I ! I l l a N e l l i chiesa cattol ica d i 
Santa Teres i d •Nvnla - I unica del 
paese un vil laggio d i duecento 
ibitanti ì f f ice lato su una splendi 

d i bai i - \1 irgareth e Reginald 
Green ì genitori di Nicholas han 
no assistito con compostezza al ri 
to funebre 

C e r i n o i famil iari d i N i chohs 
giunti eia tutu gli angol i degli Stati 
Uniti La preside e gli insegnanti 
del l i seuol ì elementare frequenta 
I I d il bamb ino fin dal l asilo C era 
no elecinc d i bambin i i compagn i 
di e Lesse e d i scuola del l a lunno 
che sogn iv i d i vedere il Colosseo 

LCìsutOnta italiane erano rap 
presentate i l i l conso l i i S in Fr in 
e isco Giul io Prigioni che ha parla 
to brevemente durante la c e n m o 
ni \ La chies i c r i a d o r n i l a in mo
d o semplice cori pochi mazzi d i 
fiori L i bara bianca c o n una ero 
ce di metal lo b ianco e stata posta 
nello sp IZ IO ira il b meo dei genito 
ri e I aliare II n lo e stalo off ic ialo da 
padre D ime IWhe l ton che h i letto 
la seconda lettera d i San Pao'o ai 
Corinzi 

I genitori d Nicholas che non 
sono cattol ici avevano chiesto una 
cer imoni i semplice Sono stati ac 
contentat i Uno dei moment i p iù 
intensi del rito e stato quando la 
maestr i Lorctt i Smith si e ivvicina 
11 i l i altare per r icordare la do l 
cezz ì e 11 serenità di Nicholas un 
b imb ino sempre disposto a d ire 
una mano a ch i aveva bisogno» 
Adesso la nostr i scuola ha un an 

gelo h i detto la m lestra senza 
riuscire a tr i t tcnere le lacrime Poi 
Thelma W i n . , la bisnonna di Ni 
cholas ha inton i lo accompagna 
11 da un organo 11 melod ia -Sunnv 
Bov Dopo il V inge lo padre 
W h i lton (d i onginc i r land ise co 

Adriano Bompiani, presidente del Gemelli, ex presidente della commissione Bioetica 

Basta emozione, ora ci vuole più serietà» 
/ i one i l l i s tampa i stato frutto 
del l i \indiom< di \ic/;o/c/s cosi 
con i e st il ì ehi un ita M i 11 que 
st ioni e m doga a quel la de l nco 
n i to ìeefalo un caso di q u i l c h e 
t i m p o f i Non b ista la vo lontà dei 
ge l ino l i anche se e c o s i mento 
i i i Or i i genitori ch i edono nser 
v i te /z i ed i> comprensib i le Si so 
no si mit i immessi in una quest io 
n i p iù grande di loro \ l t re storie 
i l i questo g i n c i i che ci s iamo tro 
v iti i gestire senza il el nuore d i l 
l i s t i m p i s i n o stati vissute in 
m i d o mo l to p i l i i m o l t o e m e n o 
dr un in i l i co 

Bompiani, ma lei cosa pensa 
dell aborto terapeutico? 

Non so qu n u l o e st il i di ignost i 
e il i l i in i l lo rm i / i o n e a l l ì d o n n i 
Comunque i r i d o che si i a p p r e / 
/ ibile il I itto che abbia vo lu to 
pori ite iv mt i il suo dovere d i ni i 
l i m i t i 1 i c i n d o nascere vivo il 
b u n b i n o gli ha d i l o 11 possibi l i l i 
d sottoporsi i l le nostie cure 

/«/ G 

me gran part i d i g l i ubit mti d i Bo 
dega) h i elogi ito 11 dc i i sn ni dei 
coniugi Green i l i donate gì lugani 
d i Nicholas consentendo ad i l ln 
d i vivere Ha qu ind i preso la parola 
il console Prigioni e h i I n scinoli 
neato come il gesk) dei gì niteiri 

ibbiu commosso tut! i l It ili ì e 
abbia già pincioni) un n i i r i co l o le 
donazion i di org ini si si inno tuoi 
t iphcando n i I nostro p iese I )opo 
il Padre Nostro U b i r a hi ine i e 
stata port it i fui n i l ili i i l n i s i se 
guita dai genitori i he sono seop 
piati a p ianger i dis|x_r it imenle 
per la pr im i vol i i d ili inizio d i II i 
cer imonia 

Il cor teo li i p i n i rso in silenzio 
"00 metri che s i p i i m o h ch i es i 
dal p icco lo l i m i t e r ò i l v sono se 
polte non più di t ren t i p i rsone 
tutte d i origine il ili in i e irl indese 
Prima che 1 b a r i venisse e il ila 
nella fossa i compagn i d i seuol i d i 
Nicholas si s imo iw ic in i l i ed han 
no d i posto si lenziosai i i inte u n i 
r ov i rossa sul feretro bi meo I 111 
m i id avvìi m irsi ali ì b n i e si i l i 
la sorellina d i Nicholas I le mor 
quattro anni c h i d o p o un i t t imo 
di indecisioni h i d i posto anche 
lei 11 su i r s i s il i b it i I H i d i 
p r i m i d i torn i re d n genitori ha 
fatto lent.u lente 11 l o i o n 11 mano 

Domani si sposano 
lei dona rene a lui 
E, ancora dagli Stati Uniti, un altra 
notizia di trapianti Due promessi 
sposi. Victoria Ingram e Randall 
Curlee. si sposeranno domani e, il 
giorno successivo, un chirurgo 
trapianterà uno dei reni della 
signora Ingram al signor Curlee I 
due avevano deciso di sposarsi ma 
I uomo non voleva che la sua 
malattia compromettesse il loro 
futuro La porto quindi da un 
medico affinchè si rendesse conto 
della situazione. E fu proprio dal 
medico che Victoria decise di 
donare II rene al futuro compagno 
della sua vita. Una scelta 
Immediata e coraggiosa, che 
commosse II medico Dopo i vari 
esami di compatibilita, finalmente 
la decisione Domani le nozze, poi. 
la luna di miele in clinica per poter 
effettuare il trapianto 

DALLA PRIMA PAGINA 

I diritti e il dolore 
de l ! i Vlt i elle 1 itlenelc e|ii i l i i he 
siano le sui i i p i e i t i fisiehe e 
men i i l i o le sue e o n d i / n u SIK I I 
li non può i s s i re p roge l t i t o e 
usale) in l un / ione d i g l i nu t r i s s i 
s n pure legitt imi di litri Ugn i per 
son i e un f in i non un m i / / i S I I 
pure se il fine i nobi l iss im > S m i 
me questo t p isol i lo u h i p o t i v i 
esserceireo lei i to 1 i m ignoie eli 
sere/ ione e divi nul i p u b b l i o e 
h I suscit iti i l ime ri e m i si m 
pre sta j v u ne l ido d i | i ia ìdo I i 
se l e u / i h i inv iso i p i rv iso i u n i 
f ini elella vit i spr imo 11 spi i m /a 
che 11 elise tissn n i v i lg i i l ne ni i 
r ib ulne e h i non solo in qu i sii e ì 
si e stre mi in i ( gin g iomi in ogni 
p irte del me l ido i h i u n q i i t n isi i 
h i dui t t i p i o p n m i l i t i v ili d i ri 
spetto e d i t t i t i 1 i 

\ quesl pun i i n o e In l up i l 
I ì e solo issi i l usi il u u f i gin di 
un i ni idre eh i non h i potut i 
iv i n un fighi viv I H p i un no 

v i n c o l i s i ) i / ione n i I b i ne l i lei 
ius| le ite pei litri b imbu i i 

[[Giovanni Berl inguer]] 
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Il biglietto vincente del primo premio fa parte di uno stock di tagliandi affidati a una libreria 
Il gestore sostiene che potrebbe essere stato acquistato da uno dei numerosi turisti austriaci 

Italiano o straniero? 
Caccia al vincitore 
degli otto miliardi 
• GORIZ1A.É stato venduto a Grado, nel luglio scorso, 
il biglietto Serie O n. 40730, che ha vinto i quattro mi
lioni di Ecu (circa otto miliardi di lire) della Lotteria 
Europea 94. Fa parte di uno stock di 230 tagliandi che 
il distributore di Cervignano del Friuli aveva alfidato ad 
Alberto Bacialli, titolare di una libreria-edicola-tabac
cheria situata in viale Dante 23, nell'isola pedonale, ad 
una ventina di metri dal mare, Le possibilità di risalire 
al vincitore sono ancora più difficili rispetto a casi ana
loghi, perché nei mesi estivi Grado, cittadina di nove
mila abitanti, ospita oltre cinquantamila turisti, tra i 
quali numerosi austriaci e tedeschi; non è quindi da 
escludere che la vincita sia finita nelle tasche di uno 
straniero.--'v - ••••'• * • 

La libreria-edicola di viale Dante ieri ara chiusa per 
il riposo domenicale e il proprietario è stato avvertito 
da un giornalista che, saputo che un parente aveva un 
biglietto di un centinaio di numeri differente dal vinci
tore, aveva fatto un controllo tra i rivenditori di Grado, 
riuscendo via via a restringere il numero dei «sospetti». 
Alberto Bacialli è stato avvertito telefonicamente verso 

le 11 nella sua abitazione di Mestre (Venezia) ed ha 
subito raggiunto Grado, dove, davanti al negozio, si 
era già radunata una piccola folla. 

Un rapido controllo delle matrici e si è avuta la con
ferma della vincita. «Quando ho ricevuto la telefonata 
- ha affermato Bacialli, 49 anni, nonno da due - ho 
provato sorpresa e, dopo aver accertato che avevo 
venduto il biglietto, una grande gioia. Sono 25 anni 
che, con mia moglie Irma, vendo tagliandi di lotterie: 
prima a Mestre, in una tabaccheria edicola, e da sette 
anni a Grado, in questo negozio che teniamo aperto 
da fine marzo a tutto ottobre; ma non mi era mai suc
cesso di far vincere qualcosa, nemmeno un premio di 
consolazione». - -

«Non so - ha aggiunto - se otterrò anch'io un pre
mio; la soddisfazione è, però, lo stesso tanto grande. E 
non so nemmeno chi possa essere il fortunato miliar
dario. Ho venduto il biglietto verso la metà di luglio. 
quando nel mio negozio vengono soprattutto i turisti; . 
potrebbe essere anche uno straniero, forse un austria
co». 

«Fanatic» fa il bis alla Barcolana 
Alla festa della vela 1300 scafi 
«Fanatic» fa il bis. Per la seconda volta 
consecutiva ha vinto la «Barcolana», 
la grande regata che si è svolta ieri nel 
golfo ; di Miramare a Trieste. Una 
straordinaria festa della «vela» fra ago
nismo e tradizione. Accanto agli ya
cht, anche bragozzi e passere. Alcuni 
esemplari rari, di inizio secolo. Il vete

rano della regata Imenez, 87 anni. Al 
via 1300 vele. Inizio difficile, senza 
vento. Gli arrivi sono continuati per 
tutto il pomeriggio, fino alle 17 quan
do la gara si è chiusa. A quell'ora il 
traguardo era stato tagliato da 600 
barche, ma in mare c'erano ancora 
almeno 500 vele. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• TRIESTE Un coro di sirene ac
coglie «Fanatic» quando alle 13,15 
taglia la boa del traguardo. Ieri a 
Trieste è stata gran festa per la vela. 
Nel golfo illuminato dal dolce sole 
autunnale si sono date appunta
mento 1300, imbarcazioni: uno 
straordinario tripudio di vele e di * 
scafi. Una regata senza formule, 
per barche di tutti i tipi, da quelle 
classiche a quelle d'epoca e da la
voro. La «barcolana» è la manife
stazione velica popolare più cele
bre d'Italia e quest'anno, alla venti-
seiesima edÌ2ione, è stata abbinata 
alla lotteria europea. >>• ^ -> 

A promuoverla è il circolo velico 
Barcola-Grignano che s'affaccia su 
Miramare. Già di prima mattina le 
barche da regata, con i loro equi
paggi, sono al lavoro. Si distinguo
no dai loro alberi giganteschi. Per 
le sue vele nere al carbonio (non 
tutti se le possono permettere per
ché durano poco e sono molto co
stose) si distingue subito «Città di 
Bisceglie», poi ecco lo scafo blu del 
Pegaso, quello rosso dello Stradi-

R A F F A E L E C A P I T A N I 

vari, il bianco del Fanatic, il Vites-
se. C'è l'ex Gatoraide la barca con 
cui Falck ha fatto il giro del mondo 
e ora passato sotto le insegne della 
marineria Croata. 

LabarcadiLussInl 
Doveva esserci anche il «Moro», 

ma non ce l'ha fatta ad arrivare 
perché il maltempo l'ha bloccato 
in basso Adriatico. Se saranno 
queste grandi barche a fare la sto
na agonistica della regata, tocche
rà ad altre imbarcazioni dare colo
re e calore alla festa della vela, co
me le passere, i gozzi, i caici, i bra
gozzi. La «passera» e una barca da 
pesca dell'alto Adriatico, di orgine 
lussiniana (isola di Lussino, paese 
di pescatori che ha dato i natali a 
Straolino, l'ultimo italiano che ha 
vinto una gara di vela alle olimpia
di, nel 1952 e che oggi compie 80 
anni). 

Dalla Sardegna è arrivata la «Sal
vatore Padre», una lancia di Stimi
no attrezzata a vela latina (un 
triangolo che sale sull'albero), l'u

nica della regata. Velocissima, co
struita nel 1926, vante ben nove vit
torie di categoria. Sempre fra que
sta categoria c'è il Nibbio di Rosset
ti. Costruito nel 1921 6 uno dei fiori 
all'occhiello delle vele triestine: i 
suoi successi di categoria non si 
contano. 

Il velista più anziano 
Spiccano le vele variopinte del 

bragozzo S. Nicolò, la tradizionale 
barca da pesca dell'alto Adriatico. 
Sono vele grandiose (78 metri 
quadrati), colorate con simbologie 
magiche del mare. Lo scafo è a 
fondo piatto robusto, dalle torme 
rotondeggianti con una prua alta e 
rigonfia, poppa tozza e rientrante. 
Il velista più anziano è Imenez, un 
triestino di 87 anni che porta una 
«passera» del 1904, la Gipsyl, La 
partenza è per le 9,30. L'allinea
mento avviene con una manovra 
perfetta, nonostante la ressa. £ un 
muro di vele lungo un chilometro 
addossato alla baia di Miramare, 
dominata dal bianco castello di 

Il tabaccalo di Grado mostra il biglietto supermlllardario 

Massimiliano d'Asburgo. 

Niente vento alla partenza 
Quando il direttore di gara fi

schia i cinque minuti alla partenza 
le barche cominciano a muoversi, 
gli scafi si stringono l'uno contro 
l'altro; c'è chi cerca di guadagana-
re la «griglia» di testa. Come nella 
«formula 1» chi parte davanti è fa
vorito e può prendere il largo sen
za intralci. Il via arriva preciso, alle 
9.30, salutato da un volo delle frec
ce tricolori. I più forti, Pegaso, Fa
natic, Città di Bisceglie, Stradivaria 
(ma saranno poi squalficiati per
ché partiti prima) escono subito 
dal gruppone e guadagnano il lar
go. 

Ma vanno lenti, lenti, perché 
non c'è un filo di vento. E un gran 
manovrare di vele per catturare 
qualche refolo qua e là. All'inizio 
guadagna la testa «Vitesse», una 
barca dello Yachting Club San Ma
rino. Si comporta bene una barca 
triestina, la «G.Race» di Giorgio 
Paussa, che conosce bene il golfo 
e sfrutta i segreti del vento, quel po
co che c'è. Ci mettono un po' a ca
pire il vento Fanatic, Pegaso e altri 
forti. In alcuni momenti ballano 
fermi in mezzo al mare, provano 
tutte le vele. Alle 10 si cominciano 
ad aprire i primi «spinnaker», ma 
molti si afflosciano. Ma mezz'ora 
dopo qualcosa cambia, soprattutto 
il vento. 

Comincia a farsi sentire un po' di 
maestrale. 

La prima boa 
Alla pnma boa (a cinque miglia 

dalla partenza) è in testa a sorpre
sa una piccola imbarcazione di 
quarta classe dell'austriaco Luma. 
Sono le 11,10 quando vira. Lo se
guono nell'ordine Vitesse e Fana
tic. Fuori gara si può ammirare una 
stupenda goletta, la Somirah, che 
monta due rande, una controran
da, un fiocco e una trinchettina. A 
prua un lungo e maestoso bom
presso. Nel tratto di mare verso la 
seconda boa la gjra ha una svolta 
definitiva. «Fanatic» portato da un 
bravo timoniere sloveno, Dusan 
Puh, sembra l'unica ad indovinare 
il canale del vento e fila via lascian
dosi alle spalle tutti gli altri. 

Gira alla seconda boa alle 12,40. 
A quel punto ha già la vittoria in ta
sca. Verso l'ultima boa il maestrale 
si rinforza ancora e «Fanatic» ne 
approffitta al meglio. Alle 13,15 ta
glia solitario il traguardo col tempo 
di 3 ore e 45 minuti (su un percor
so di quindici miglia). Per «Fanatic» 
è la seconda vittona consecutiva 
della Barcolana. Distaccato di un
dici minuti, si è guadagnato il se
condo posto, in un testa a testa 
con altre tre barche, il Gaia Cube 
(Sloveno). A Vitesse è andato il 
terzo posto e a Pegaso il quarto. 

Al traguardo 600 barche 
Gli arnvi sono continuati per tut

to il pomeriggio, fino alle 17 quan
do la gara si è chiusa. A quell'ora il 
traguardo era stato tagliato da 600 
barche. Ancora in mare almeno 
cinquecento «vele», baciate da un 
sole dorato. Si è chiusa cosi, in un 
trionfo di colori sul golfo di Mira-
mare, la festa della vela. 

Lo sciopero in Emilia Romagna paralizza le ferrovie. Forti disagi per i viaggiatori 

Treni fermi. Bloccato tutto il Nord Italia 
Circa 700 treni si sono fermati tra sabato e ieri in Emilia 
Romagna per uno sciopero di 24 ore del compartimen
to di Bologna che ha messo in ginocchio il traffico ferro
viario del Nord Italia. A ciò si è aggiunta una fermata del 
compartimento di Torino. Migliaia di persone «par
cheggiate» nelle stazioni fino alle 21 di ieri sera. Decine 
di autocorriere hanno collegato Bologna alle principali 
città. Garantiti i servizi essenziali. 
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m BOLOGNA II cuore ferroviario 
dell'Italia si è bloccato per 24 ore. 
Per uno sciopero del comparti
mento di Bologna, che copre un 
vastissimo territorio da Rimini a 
Piacenza con ramificazioni anche 
in Lombardia e Veneto, dalle 21 di 
sabato fino alla stessa ora di ieri, 
ha incrociato le braccia circa l'85% 
del personale di terra, il 70?i del 
personale viaggiante e il 45?ó dei 
macchinisti. Un'adesione massic
cia, secondo i primi dati non uffi
ciali fomiti dalla direzione del 

compartimento, che ha causato 
problemi ai viaggiatori in gran par
te del centro-nord. 

Circa 700 treni previsti in transito 
o in partenza dall'Emilia Romagna 
si sono bloccati. Sono passati solo i 
18 treni previsti come servizio mini
mo dalla commissione di garanzia 
e altri 30, sopratutto a lunga per
correnza, che al momento di inizio 
dello sciopero erano già partiti dal-

' la stazione d'origine. Praticamente 
chiuse la Bologna-Padova e la Bo
logna-Verona, con smistamento Archivio Unità 

del traffico verso Milano. Gravissi
mi disagi per chi doveva sportarsi 
sulle linee minori. Enormi, di con
seguenza, i disagi per i viaggiatori a 
causa di ritardi, annullamenti, de
viazioni e limitazioni. Molte mi
gliaia di persone, in grande mag
gioranza nel pomeriggio di ieri, si 
sono «parcheggiate» nelle stazioni 
in attesa di un primo treno utile o 
dei servizi sostitutivi. Questi ultimi 
sono stati garantiti con decine di 
autocorriere che hanno collegalo il 
capoluogo emiliano alle principali 
destinazioni. Molte anche le devia
zioni di percorso. Ad esempio, per 
andare da Roma a Domodossola i 
passeggeri sono sovuti transitare 
via Firenze-Pisa sino a Genova. A 
peggiorare la situazione del traffico 
si 6 aggiunto nelle stesse ore un al
tro sciopero, che ha coinvolto il 
compartimento di Torino conge
lando la strada ferrata anche nel 
nord-ovest. La situazione è tornata 
a normalizzarsi parzialmente solo 
a notte, un paio d'ore dopo la con

clusione dello sciopero. 
La fermata in Emilia Romagna 

era stata proclamata una decina di 
giorni fa da Flit Cgil. Fit Cisl, Uil Tra
sporti e dall'autonomo Fisafs per 
richieste di miglioramento del ser
vizio e sull'occupazione. Solo nel 
compartimento bolognese sareb
bero necessarie 200 nuove assun
zioni. Un analogo sciopero, con gli 
stessi orari, era stato inizialmente 
concordato per la zona che coin
volge gran parte delle Provincie del 
Veneto e del Friuli. La fermata è 
stata però annullata perchè sono 
state concordate in extremis 87 as
sunzioni nel compartimento. Una 
risoluzione, questa, che secondo le 
organizzazioni sindacali «inverte la 
tendenza alla nduzione di lavora
tori occupati nelle Fs, nel quadro 
del necessario sviluppo del tra
sporto su rotaia come asse portan
te di un riordino del sistema di tra
sporto che privilegi il treno quale 
vettore meno inquinante, più sicu
ro e meno costoso». 

PRIMO PREMIO DUE MILIARDI 
SERIE 
AD 

NUMERO 
91148 

VENDUTO 
Monza 

SECONDO PREMIO 8 0 0 MILIONI 
SERIE 
AL 

NUMERO 
32595 

VENDUTO 
Giardini (Me) 

TERZO PREMIO 5 0 0 MILIONI 
SERIE 
T 

NUMERO 
59032 

VENDUTO 
Lonigo (Vi) 

VINCONO 10O MILIONI 
SERIE 
D 
AG 
E 
F 
AL 
F 
AB 
AN 
P 
P 

N U M E R O 
58033 
90390 
45140 
81611 
47749 
42305 
41283 
13754 
28576 
21959 

VENDUTO 
Verona 
Roma 
Chiusa (Bz) 
Tempio (Ss) 
L'Aquila 
Brà(Cn) 
L. Torinese (To) 
Roma 
Roma 
Roma 

VINCONO 5 0 MILIONI 
SERIE 
A 
AR 
AM 
N 
R 
M 
C 
L 
T 
Z 
AP 
AM 
AG 
AC 
Al 
AN 
Q 
C 
AS 
O 

NUMERO 
47090 
85064 
85337 
94147 
36405 
99029 
91260 
34950 
94370 
44321 
16118 
88653 
36136 
23149 
53943 
44879 
05981 
80575 
33262 
84065 

VENDUTO 
Ovada(AI) 
Vicenza 
Udine 
Roma 
Arezzo 
Boloqna 
Milano 
Rapallo (Gè) 
Milano 
Treviso 
Venezia 
Boloqna 
Padova 
Gorizia 
Rimini 
Torino 
Lucca 
Roma 
Termoli (Cb) 
Foqqia 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
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Tel. (02)67.04.810-44 
• • • 

Fax (02) 67.04.522 

WWM'itiL Wssfèwms 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per I viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 

Informazioni parlamentari 
Le senatrici e i senatori dal Gruppo Progressisti'Federativo sono tenuti ad essere presomi 

senza eccezion* alcuna alla seduta antimendiana di martedì 11 ottobre e a quella di mercoledì 

12 ottobre. 

L'assemblea dei senatori del Gruppo Progressisti.Federativo del senalo è convocata Der 

martodi 11 ottobre alle oro 18 30. 

Il Cornato direttivo del Gruppo Progressistn-Federanvo del senato è convocato per giovedì 13 

ottobre alle ore 14 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti.Federativo sono tenuti ad essere presenti 

senza eccezione alcuna alle sedute antimeridiane di martedì 11 (dalle ore 11 00), mercoledì 12 

e giovedì 13 ottobre. Avranno luogo votazioni su decreti 

L'Assembela del Gruppo Progressisti-Federativo della Camera dei Deputati e convocata per 

martedì 11 alle ore 20.00. 
La riunione dei Responsabili dei Gruppi di Commissione del Gruppo Progressisti-Federativo 

della Camere, dei Deputati è convocata per mercoledì 12 alle ore 20.00. 

COMUNE DI CREVALCORE 
(Prov, di Bologna) 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 
L'Amministrazione comunale indirà la gara ai sensi della direttiva 92/50 Coe del Consiglio dol 
18 6 1992 par l'asstcu raziono contro i nschi di 
• incendo ed altri nschi 
- responsabilità civile 
• Impianti ed apparecchiature elettroniche 
- Infortuni 
• Furto/rapina/portavalon 
mediante procedura negoziata 
Le imprese interessate a partecipare dovranno presentare domanda nelle (orme ed entro le ore 
12 del 19/10/94 come da bando di gara inviato all'UMicio delle pubblicazioni utliciati della 
Comunità Europea •> 04/10/94 e che saia pubblicato sulta Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana 
Il bando di gara potrà essere nchieslo all'Ufficio Economato • Via Matteotti 19i • 40014 
Crovalcote - Tel 051/986433 . fax 051/980938 
Crevalcore, 05710/94 
IL SEGRETARIO GENERALE IL DIRETTORE DEL 1 ' SETTORE 
t.to Valeria Boachl f.to TOMMASINt MORANO 
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La folla riunitasi a piazza San Pietro Capodirio M I Ì P 

11 grande abbraccio dì Wojtyla 
Centocinquantamila persone in piazza S. Pietro 
Il Papa conclude l'incontro mondiale con le fa
miglie, dicendo che non si può progettare la 
nuova società se non si difende la «sacralità del
la famiglia». La nuova enciclica «Vangelium \i-
tae», «carta» per l'azione dei cattolici. 

ALCESTE SANTINI 

m CirtADfct VATICANO Nel con 
eludere ieri in piazza S Pietro I in 
conilo mondiale di due giorni con 
le famiglie Giovanni Paolo II ha 
annunciato che la sua prossima 
enciclica I undicesima del suo 
pontificato giunto al sedicesimo 
anno si intitolerà Vangelium vilac 
e dovrà essere una vera e propria 
«carta della famiglia clic i cattolici 
devono impegnarsi a testimoniare 
contro le minacce che pesano su 
questo istituto Ed ha affermato 
«Non M può progettare la società 
del terzo millennio se non si difen
de la sacralità della famiglia un 
istituto che viene prima dello Stato 
e di cui è a fondamento Un mes
saggio forte e chiaro che Papa 
Wojtvla ha inviato rivolendosi a 
circa centocinquantamila persone 
raccolte nella piazza ed a quanti lo 
stav ì io ascoltando in mondovisio 
ne alle forze sociali e politiche ai 
Parlamenti ai governi per richia

mare tutti alle loro responsabilità 
in un momento in cui I istituto f i 
miliare nschia eli essere «stravolto 
dal degrado morale e civile in at 
lo» 

Una folla enorme 
«Oggi ringraziamo ha detto il 

Papa di fra ite ad una folla attenta 
e plaude nte fra cui moltissimi gio 
vani - n maniera particolare per 
quell amore che Cristo ci ha insc 
gnato I amore che e stato dato a 
voi nel sacramento del matrimonio 
che da allora non ha cessato di 
alimentare il vostro rapporto spin
gendovi al reciproco dono e cori il 
passare degli anni questo amor< 
ha abbracciato anche i vostri tigli 
che a voi devono il dono della vi 
ta Una difesa appassic nat i qum 
di della concezione custiina del 
matrimonio indissolubile al cui in 
terno deve essere gestita una prò 
creazione responsabile e non fuou 

di esso e di tutti quei v ilon cristiani 
di solidarietà e di iccipioco rispct 
lo d i e essendo alla base dell i (a 
migli i intesa come eellul 1 tond i 
mentale della società devono es 
sere testimoniati in ogni contesto 
socio politico del mondo Cd è ap 
parso subito evidente che la difesa 
di un istitu o che in qu Mito alla lu 
ce dell esperienza e rimasto secoli 
do lui come I ultimo baluardo e 
I irgme più sicuro ed efficace il 
degrado morale e civile della so 
lieta ed ai mali che affliggono il 
mondo moderno* si e trasformata 
in un imito ali azione «Essere p i 
drc essere madre - ha detto signi 
dea essere impegnati id educare 
( h e significa anche generale nel 
senso spirituale 

L'esortazione 
Se sabato pomeriggio a\ev i 

spicgito le rigioni pcreui la Chie
sa ha difeso i valori cristiani della 
lamiglia e della vita contro aborto e 
contraccezione in occasione della 
Conferenza del Cairo promossi 
ilall Onu sul tema «popolazione e 
sviluppo e in altre sedi - conver 
s nido a braccio con quanti gli ave 
vano portato noli incontro in piaz 
za s Pietro la testimonianza delle 
loio gioie e delle loro difficoll i m i 
incile dei grandi drammi familiari 

chi si sono consumati a Saraiivoo 
in Ruanda u n Giovanni Paolo II 
h i detto che bisogna passare il 
lolfcnsiva portando tali alon i 

tutti i popoli del mondo Ceco per 
che h ì tenuto un discorso tutto in 
eentrato su quanto viene detto sul 
11 I muglia nei Vangeli per ruffer 
ni ire un identità cristiana della 'a 
miglia donde Ir sua esortazione 
0 voi tutte famiglie qui riunite o 

voi tutte fiimglie cristiane del mon 
do intero costruite la vostra csi 
s'f nz i sul fondamento di quel sa 
< ramento elle I ipostolo Paolo 
chiama grande in quanto proda 
ma I indissolubilità di un uomo e di 
una donna che si uniscono in ni i 
ttimomo Ha voluto cosi far risai 
(aie ancora una volta che non si 
può parlile di vero matnmonio se 
ni unirsi «in una sola carne non 
ono un uomo ed una donna Cd e 

sta11 ehnra h polemica con il Par 
lamento europeo e con il Consiglio 
ci Europa che con le loro dichiara 
ziom e risoluzioni hanno invece 
legittimato anche le unioni tra due 
uomini e tra due donne come le 
convivi v e tra uomo e donna Ed 
ha aggiunto pei richiamare tutti al 

1 impegno e ali izione Non vede 
ti forsi quanto siete iscritte nel mi
stero del Dio vivente di quel Dio 
che professi imo nel nostro Credo 
tpostolico7» 

Nuova enciclica 
Kncndo quindi del Vangelo 

dclh famiglia il punto di nten 
mento Giov inni Paolo II ha detto 
che ali i vigilia del terzo millennio 
i e molici si devono sentire impe 

Genova celebra il successo dell'Expo 

Acquano, un giorno 
da milionario 
Grande festa ieri ali Acquano del! Expo di Genova pei la 
ptemiazione del milionesimo visitatore 11 fortunato e un 
ragazzino di sei anni che ha ricevuto un biglietto speciale 
con il quale potrà continuare a visitare 1 aquario gratis t 
vita naturai durante Tutta la giornata di ieri e stata desti
nata ai festeggiamenti e a celebrare il successo dell \L-
quano che ha donato lustro a Genova Grande attrazione 
per adulti e bambini la delfina neonata Babv Bonnte 
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guati a vivere i vilon I muli m nel! i 
prospettiva delli silvizza Ceco 
ix re he prima J i c termini il 199) 
ine I Onu ha dedicato alla (umit.li i 
0 ali inizio del 1995 sarà resi noia 
1 enciclica sulla famiglia \ auge 
lium it le Cu vuol due che se 
11 ìcontio mondi ile con li I innijic 
I» Il S e J olii b l e 11 \ i l leal lo e si i 

io per gli organizz iton n i mo 
mento saliente per un i p ics i di 
loscienza delle r igioni prolondi 
delloftensiv i svolta dilla Causa 
nel corso di quest inno ì sostegno 
dilla cultura della v ita con'rc ildif 
tendersi di una eultuia di violenza 
e di morte gli anni che ci sepai i 
no dal giubileo dr>i duerni! ì do 
vranno esscie dedicati ad una 
grande campagna per riproporre 
il messaggio insti ino ed in parti 

colare : valori della famiglia enstia 
na facendoli conoscete «traverso 
un libero confronto con le divi rse 

religioni e culture a lutti le genti 

In mondovisione 
\1a le due giornate vissute in uno 

scenario eceezio ìale v isto in muli 
dovisione gli e pure servilo per di 
le di Ironie a quanti lo li inno o lo 
danno al trimonlo ehi e ansili i 
vivo Ad Ascoltale il Pipu ci silo le 
il in piazza S Pi ' t ir molti a m b i 
sciatoli per il governo il nimis io 
Guidi ed il sindaco Rutelli 11 Co 
ninne di Roma h i dato ' ì su i col 
I ibor izione sul pi ino org u uzzati 
vo 

• i ( J I - \OVA Fra Gian Luca e Babv 
Sonine e stato amore a prima vista 
Quando lui l ha avvistata al di la 
di I vi Irò si e accoccolato per terra 
ed rimasto estatico ad ammirarla 
lei In corrisposto in pieno con 
una bellis sima sene di evoluzioni e 
scoclinzolamcnti 

Un amore che promette di dura
le ili infinito Perche Gian Luci 
Garz irelli Dona sci inni genovese 
e genoano ha avuto la ventura di 
esseri il milionesimo visitatore de1-
I \equano di 11 Expo ed ha ricevu 
to in premio un biglietto speciale 
un niega ticket che gli consentirà 
di nsit in I Acquano gratuitamente 
quando vorri | x r tutta la vita C 
Bib) Bonnie la delfina neonata 
che in poco più di un mese di vita è 
diventata la st ir indiscussa dell Ac
quano potrà contare su un visita 
loie pirticolare affezionatissimo e 
straordm inamente assiduo 

Pei tutta la giornata di ieri ali Ex
po Genova ha festeggiato Gian Lu 
e i e insieme il successo dell Ac 
quano Un successo imponente 
ilie ha finalmente trasformato la 
Superba in un polo di piestigioso 
richiamo tunstico ì livello naziona
le e internazionale La festa prò 
mossi dui Comune e stata vissuta 

I presente anche il sindaco Adnano 
S insa con grande allegria e parte 

l cip izione d ì centinaia e centinaia 
' I ir n v si Nel menu spetticoli 

v in organizziti dal Teatro dell Ar 
i Involto la banda di Pontcdecimo 
le suggestive evoluzioni degli sban-
dier iton di Volterra e - clou serale 

li ti ISCHI inti tamurnate degli Zezi 
di Perniigli ino d Arco II tutto a far 
da cornice alla premiazione uffi 
e i ile di Gianluca indie se - in 
ic uta il milionesimo biglietto era 
st ito staccato mercoledì scorso 
qu indo il fortunato ragazzino ac
compagnato dalla sorella Silvia e 
d il fid m? ito di lei Massimo Roc-
eelli si era allicciato ali ingresso 
dell Acquario N Uuralmente dopo 
ìver pazientato nella lu nga fila 

che icgol irniente ogni giorno te 
slimonia il grmdc afflusso di visita 
tori 

Ma dive «suini ntc da tutti gli altri 
Gì me lui i coinè una vera celebri 

i o un \ ip di iltissirnu caratura -
ivi vi tiov ito ad accoglierlo tra 

un i lolla di lotografi e giornalisti il 
g r in p ition Nicola Costa i dingen-
11 i biologi dell Acquano con alla 

test i il icsponsabilc scientifico 

E tutti in piazza venerdì 

Assemblea nazionale 
dei Centri sociali 
Appuntamento a novembre 

Avellino, assistente penitenziaria «adotta» una piccola nigeriana figlia di una detenuta 

Bimba trova l'affido in carcere 

• ROMA Si sono dati appunta
mento per il 12 e il 13 novembre 
Riuniti ieri al VWfaggro globale i 
rappresentanti dei Centn sociali di 
tutta Italia hanno stabilito la data e 
i temi di discussione del meeting 
nazionale già deciso in settembre 
Infine I adesione alla piattaforma 
Cobas per lo sciopero del 14 

In discussione in quei due gior
ni di novembre ci saranno ben set 
te temi aree dismesse e utilizzo del 
p itrirnonio autogestione autorga-
nizzazione autoproduzione e co 
municazione nazionale e interna
zionale disoccupazione e lavori 
socialmente utili rapporto con le 
istituzioni processi Un intera gior 
nata di assemblea chiusa ha pre
ceduto questa stringata comunica
zione Poi alle cinque del pomc-
nggio la sala si e popolata di altre 
persone Cobas e parte di Rifonda 
zione dibattevano insieme ai Cen
tri sullo sciopero del l'I Punto pai 
discusso la partecipazione o me

no ili i manitcst izione conti d i r ì 
le della mattina oltre che al corteo 
già indetto per le tre di l ponieng 
gio F sono st ite espresse tutte le 
posizioni d i quell ì di chiusura n 
spetto al corteo mattutino ind ie 
p i r il timore di rie idi ri in un 
guaio come quello del J ottobri 
92 a quella i he invece propone 

va di esserci con sindac iti per 
rendere visibile una critici e he il 

trinanti rischia di esseri laeiut ì ila 
tutti Alfonso di \ tllcngiiu iflobnli. 
rifletteva Forse non ci si renile 
conto della fesf pohtic i che vivia 
mo Bisogna cercare l imiti | i r 
rompcri I acceicfilamento dell i 
destra e questo I obiettivo prima 
no» Ma tu lU che parte stai7 gri
dava qualcuno dalla platea V lui 
Dalla parte di ehi lotta e non da 

quella di ehi chiede solo da che 
parte stai ippunto Perche io non 
cerco tessere Sul M il Coordin i 
mento romano dei centri decidi r i 
dcfinitivami ntc domani 

StcrTia di solidarietà ad bellino Un assistente della po
lizia penitenziaria in servizio nel carcere ìrptno ha pre
so in affidamento una bimba nigeriana figlia di una 
giovane reclusa La piccola tino a pochi giorni fa ospite 
del carcere avellinese - provvisto di nido - sarebbe stata 
trasferita in un istituto Ora ha una famiglia e potrà con
tinuare a vedere sua madre Questa - ha commentato 
I assistente Maria Di Iorio - e solo una stona privata > 

NOSTRO ->LHV 1710 

m U H I INO f u n istor apnv it i 
meglio non pu l une tioppo non 
vocilo d inneggiare in alcun modo 
11 bambin ì e la su ì nwmin ì Ma 
n i Di Iorio "0 min issisteiite di 
polizi i pi mie nziaru nel superi ir 
cere di Be llizzi Irpmo (Avellino) 
cerca di schivare 1 attenzione su 
sei! it i d ili ì sua sedia prendere in 
illidamento tcmpoianeo la figli ì 

eli un i giovane nigeriana detenuta 
nell i eas i eireond inali in cui 11 
vor ì 

La salvezza 
rppuie il suo gesto ha salvato 

11 piccola da un destino scontato 
\l compitili rito del terzo anno di 
et i la bimbi avrebbe dovuto la 
sei ire il penitenziario uno dei pò 
ehi in Campani i in cui funziona un 
indo per i fieli delle 'eclusc e fi 

iure in un istituto La soluzione e 
arnvat i su iniziativa di M ina Di lo 
no che li i iccolto la bambina nel 
11 sua e isa id Avellino una deci 

sio le presi in accordo con il in in 
toc Un tigli adolescenti Ann i lo 
ma e S Ulte N H e fidi t di H ibili i 
-1) anni una r igaz/a m idre orici 
nana della Nic.cn i mes t i t i otto 
mesi la sul litirak domizio n e l l a 
sefano ci n I n e i s i di ditet i / io 
ne e sp iccio di drog ì fu soip es i 
con tic chilogrammi di erom i 
cotillon ì in e uccie dove in i tes 
clic l i sui vii el idi giudizi m i si 
loncludu I i sempn ni ini'cstato 
prcoccup izione pei 11 si Hi di l l j 
figli i 

L'affidamento 
A In h i pensato M in i Di I ino 

die lavori piopno u d i i si zumi 
della casa i ircondan ili in cui e re 
elusa H H Puma di port ire la pie 
col ì con sé I issistente di polizi i 
peni cnziaria si i consultala con 11 
diretti ice d' I carcere Cristina Mal 
I irdo li i ottenuto 1 issenso dell i 
ni idre ed h i poi chiesto ittiavers ) 

I servizi) eli assistenza sociale del 
i i inuiic i l e ha seguito I intera vi 
l i n d a ìffidumcnto temporaneo 
Siili i mini sta si sono pronunci iti 
I ivi n volli ente il sindaco Angelo 
Rimi ino i 1 assessore ai servizi so 
n i l i Giuseppi Romei mentre il 
I ninni ile per i Minori stabilirà le 
ni 111 ir 11 i tempi digli incontri tra 
l ibimi) ii I » ITI idre In questo mo
do i s j i o evitata ili i piccola N 
\Ì\Ì ulti rune traum ì prima che fos 
se st it i individuata questa soluzio 
ne i il itti i r ino gì ì c r ino state av 
vi iti le pi i ielle per il suo trasfin 
mento in un istituto di assistenza di 
orott mini ini ì ni 11 \vellinese 

Nei giorni scorsi invece IN ha 
fcstcggnio il suo compleanno con 
tori i e candeline nel nido» del 
eaiceie di Bcllizzi Irpmo - dove re
si mo oi i litri cinque bambini - ed 
e poi stai i iceolta dalla famiglia di 
Man i Di lono ad Avellino dove 11 
piccoli ivri inche la possibilità di 
ncquent ne Ir scuola materna 

Juan Romero il presidin e del Pi 
10 tecnolocieo inalino Giuseppe 
Pattauni ! assessore comunale 
Chito Gu ila h n il «milionesimo 
dopo un brevissimo disonenl i 
mento dovuto ili i sorpn sa ivev i 
ìffrontato il clamore con invidiabi 
le disinvoltura In lbei indo al di 
sopra della testa il meg.i ticket ivi 

11 avev ì suri iso ai fotografi a di 
str i e a manca e poi aveva inferto 
il primo tiglio ad u n i gigantesca 
torti a forma di pesce Aliatine tia 
un boccone e I litro dell i sua pi r 
zione avev ì conce sso la sua prima 
intervista Si qui e ero gì i vi nulo 

na vota e mi i n n o pi leniti gli 
squ ili oggi era ritorna o per vede 
re la di luna si sono conten issi 
mo ah si davvero7 devo ritornare 
subito domenica prossima per 
prendere il premio del sindaco"1 

si si sieui ime nte ci sarò C ieri 
puntualissimo ha mantenuto la 
promessa e il sol riso birichino ve 
nato d orgoglio e di solennità ha 
assolto al suo pi imo impegno pu 
b lco 

Il più grande 
d'Europa 
Il secondo 
nel mondo 
Con II suo raggiunto milione di 
visitatori nel giro di due anni. 
I Acquario di Genova si colloca al 
quarto posto per affluenza di 
pubblico tra le istituzioni culturali 
del nostro Paese In questa 
graduatoria lo precedono i Musei 
Vaticani, la Galleria degli Uffizi di 
Firenze, e gli scavi archeologici di 
Pompei. Realizzato nell ambito del 
quartiere es positivo per le 
manifestazioni colombiane del 
1992.1 Acquario di Genova e. per 
dimensioni, il più grande d'Europa 
e il secondo nel mondo 
Speclalizzatissima e 
scientìficamente di prim ordine 
I équipe di biologi marini che 
vigilano sulla fauna ospite delle 
vasche, nelle quali I ult Ima 
arrivata e una grande tartaruga, 
mentre i beniamini del pubblico 
rimangono sopratutto i delfini, I 
pinguini e gii squali. Attualmente e 
In preparazione una serie di 
Iniziative coordinate con il Mueso 
navale di Pegli. che ha in 
programma di trasferire ali Expo 
una parte del propno materiale e 
per I occasione verranno messi a 
punto congiuntamente mostre di 
carattere culturale e percorsi a 
sfondo scientifico in grado di 
valorizzare entrambe le strutture 

Supervincita 

Operaio 
milionario 
al casinò 
m Qu isi mizzo n ili.ndo ili ino 
rietini u n escoiio i rot'a di eolio 
dall ì slot ni «chine li vintiti ivu 
nut i il i tsino di Campione il It i 
In e d i u n o p m o d i Vile se 11 for 
lunato gioe itoli di cui il e isino 
non h i rese) noto il nomi I a otti 
nuto 11 massmi i K mbmazioni 
con un i moneti d i due li meln 
Quando h i visto 11 mai ehm i blue 
e usi credev i si le)ssi lot'a Invece 
ivc.a vinte i 11 imi i tranelli svvzi 
ri cioè 180 milion 

Covi 111 ir i7 Sono un troni iln 
•X I ivoro in un i ditt i niet ìlineeea 
me i svizzera - h ì spiegato I uomo 
- e adesso con questi soldi mi pò 
tro spesi le Siputa 11 notizia ieri i 
giocatori si sono essi in fila l e n t a 
no tutti I \ lortun i ili) slot nemeio 
20G quella dell opei ne 
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Eranomistevoro 
LA MANOVRA E LE IMPRESE. Cosa guadagnano e cosa perdono i lavoratori autonomi 

«Scontro sociale? Ripresa a rìschio» 
VORO • Stavolta le organizzazioni dei 

lavoratori autonomi non tuonano 
contro la manovra Infatti si sento
no in qualche maniera «graziati 
dalla Finanziaria che non ha porta
to loro nuove tasse Tuttavia dopo 
i primi entusiasmi per la scampata 
«torchiatura» cominciano a farsi 
strada-le preoccupazioni Prima fra 
tutte quella della pace sociale II 
drastico cambiamento nelle regole 

GILDO CAMPESATO 

della previdenza infatti potrebbe 
creare più di un problema alle im
prese In particolare si temono 
pressioni per adeguamenti salaria
li Con le pensioni che si assotti
gliano cosi in fretta i lavoratori sa
ranno portati a chiedere ai-datori 
di lavoro di far fronte alla previden
za integrativa - spiega Giancarlo 

Sangalli segretario generale della 
Cna - I grandi agglomerati indù 
striali hanno al loro fianco se non 
addirittura nel loro seno i gruppi 
assicurativi Le piccole imprese ri
schiano di dover soltanto pagare» 
Preoccupato anche il presidente 
della Confapi Alessandro Cocino 
Lo slittamento dell età pensiona

bile rischia di diventare un bel pro
blema per I impresa minore c'ic 
vuol ristrutturarsi Noi non abbia 
mo ne mobilita lunga ne prepen 
sionamcnti Ma anche I impatto 
della manovra sull economia desta 
qualche protesta Non accompa 
gna la ripresa» accusa Sangalli E 
Cocirio denuncia I Itali i ali Uè "1 
soldi degli incentivi al Meridione 
vanno solo ai grandi 

Giancarlo Sangalli 

Sangalli (Cna): 
«La Finanziaria aumenta 
il divario tra Nord e Sud» 

«No non siamo diventati berlusconiani Però, per la prima 
volta dopo anni, non c'è un incattivimento fiscale verso di 
noi» «Soddisfatti7 No, il decreto presenta molte ombre 
Marno preoccupati La manovra non governa la ripresa E 
quella che c'è è tutta sulle pelle delle piccole imprese, sot
toposte alle pressioni dei committenti che impongono 
prezzi più bassi e tempi di pagamento più lunghi» Parla 
Giancarlo Sangalli, segretario nazionale della Cna 

• ROMA Per la prima volta da an
ni la Finanziaria e stata accolta 
con una certa soddisfazione dalle 
organizzazioni del lavoro autono
mo La stessa Cna non ha mancato 
di mostrare apprezzamento per 
I operato del ministro delle Finan
ze Giulio Tremonti Da 'artigiani 
rossi» a supporters di Berlusconi' 
Giancarlo Sangalli segretario della 
Cna accetta la provocazione sorri
dendo Non non siamo diventati 
berlusconiani Abbiamo perù valu
tato la manovra per quel che è 
con le sue ombre ma anche con le 
sue luci Per la prima volta dopo 
anni non e e un incattivimento fi
scale verso le nostre categorie E 
poi» stavolta gli evasori sono anda
ti a cercarli in un campo quello 
dello società di comodo mai son
dato in precedenza» 

Soddisfatti, allora? 
No perchè il decreto presentato 
alle Camere presenta molte più 
ombre di quelle che e er ino nelle 
premesse iniziali del governo Sia
mo preoccupati La manovra non 
governa la ripresa col risultato che 
alimenta le differenze tra Nord e 
Sud 

Che vuol dire che la Finanziarla 
non governa la ripresa? i 

Che non esistono interventi per ri
lanciare la struttura produttiva 
che le azioni di politica industriale 
sono deboli che non e è sostegno 
alla piccola impresa che non si n-
fmanziano i fondi per 1 innovazio

ne che si lascia con poche risorse 
il credito agevolato Insomma per 
I industria minore ci sono solo gli 
spiccioli 

Eppure si annuncia la ripresa. 
Sì ma sulla pelle delle piccole im
prese fornitrici sottoposte alle 
pressione dell impresa commit
tente che impone prezzi più bassi 
e tempi di pagamento più lunghi 
L aumento di competitivita del si
stema rischia di tradursi nel) im
poverimento dell impresa minore 
Senza contare che le misure sulla 
previdenza rischiano di trasfor
marsi in boomerang per le impre
se La manovra sulle pensioni de
terminerà infatti un aumento del 
costo del lavoro e una ripresa del
la conflittualità sociale 

Ma sono misure di cui si è parla
to nella famosa cena a casa 
Agnelli. 

Ho I impressione che abbiano ap
profittato di quell incontro per 
consumare un accordo sulle spal
le delle piccole imprese non a ca
so minimamente rappresentate in 
quel cenacolo La riduzione delle 
aliquote previdenziali la ndefini-
zione degli standard di anzianità 
1 equiparazione delle situazioni 
tra lavoratori pubblici privati ed 
autonomi sono interventi neces
sari Ma un azione troppo repenti
na, al di fuori di una riforma siste
matica del sistema che separi assi
stenza e previdenza indurrà una 
maggior tensione sul costo del la

voro Ovviamene i lavoratori di
pendenti vorranno farsi pagare la 
pensione integrativa dai datori di 
lavoro Ma le piccole imprese non 
controllano compagnie di assicu
razione e quindi non potranno fa
re cornei glandi gruppi recupera
re con una mano quello che da
ranno con 1 altra 

Almeno non avete avuto nuove 
tasse. 

Si ma non vorrei che i meccani
smi del cosiddetto concordato fi
scale si traducano in una valvola 
di sicurezza per le grandi aziende 
e in una morsa per le piccole E 
poi che vuol dire I equiparazione 
contributiva tra autonomi e dipen
denti ' Che gli artigiani devono pa
gare il W\ in più per avere presta
zioni molto minori degli altr i ' Non 
vorrei che la previdenza diventas
se una tassa occulta Senza di
menticare i tagli dei trasferimenti 
agli enti locali Chi ci garantisce 
che non ci imporranno loro inve
ce del governo nuovi tributi per 
compensare quel che non arriva 
più da Roma' 

Il Tesoro vuolo sposare Artlglan-
cassaconBnl. 

Attraverso Artigiancassa è passata 
I unica forma di credito speciale 
di cui hanno goduto gli artigiani 
L istituto va privatizzato trasfor
mandolo in una banca per 1 arti-
Pianato un settore-ricordiamolo 
- c h e ha sempre avuto un rappor
to di subalternità col sistema ban
cario Si voleva arrivare al cambia
mento degli organi direttivi senza 
nemmeno consultare le associa
zioni della categoria Per fortuna 
e è stata un pò di resipiscenza 
dell ultimo momento e 1 assem
blea è stata rinviata Non vorrei 
però che il Tesoro pensasse solo 
a risolvere i problemi di sottocapi-
talizzazionc della Bnl ed ignorasse 
quelli dell artigianato proprio 
mentre il governo si vanta delle 
sue politiche a favore della picco
la impresa 

acc 

Cocirio (Confapi): 
«Come sempre si privilegiano 

le imprese più grandi» 
«La Finanziaria7 Troppe disuguaglianze Ancora una volta 
- afferma il presidente della Confapi Alessandro Cocirio -
continuano ad esserci imprese e lavoratori privilegiati ed 
altri no» «Gli aiuti al Meridione7 Finiscono tutti nelle mani 
delle grandi imprese» E così la Confapi ha deciso di de
nunciare lo Stato alla Commissione europea per questo 
«trattamento a favore» che rende il regime di incentivi in
compatibile con la disciplina in materia di aiuti di Stato 

• i ROMA «Echi li vede gli aiuti per 
il Meridione' Finiscono tutti nelle 
mani delle grandi imprese Le pie 
cole devono accontentarsi delle 
briciole» E cosi la Confapi ha deci
so di passare alle maniere forti de
nunciando alla Commissione eu
ropea lo Stato Italiano La disparita 
di trattamento a favore dei grandi 
fanno notare a piazza della Colon 
na Antonina rende il regime di in
centivi incompatibile con la disci
plina comunitaria in matena di 
aiuti di Stato Insomma un siluro 
contro i modi di attuazione del'a 
legge 488 che ha chiuso 1 interven 
to straordinario al Sud «Sono leggi 
accettate dalla Comunità europea 
solo perche il governo italiano ave
va spiegato che si proponevano di 
aiutare la piccola e media impre
sa» spiega il presidente della Con
fapi Alessandro Cocirio 

Ed invece? 
Ed invece su 10 000 miliardi a di
sposizione ben 8 000 sono già fi
niti alle grandi imprese grazie ai 
contratti di programma Noi sia
mo Il ad aspettare Ci hanno messi 
su una lista di 10 500 nomi trai al
tro fatta con criteri arbitrari visto 
che non si 6 tenuto conto dell or
dine di presentazione delle richie
ste come pure diceva la legge E 
adesso siamo 11 ad aspettare Ci 
sono imprese che hanno fatto in
vestimenti sir dal 1990 e non han 
no ancora visto il becco di un 
quattrino 

Perchè tutti questi ritardi? 

Perche il ministero dell Industria 
non ha ancori emanato i decreti 
applicativi per i trasfeiimenti di i 
fondi alle piccole e medie impre 
se 

Una tirata d'orecchi a Gnutti? 
No Non eiedo sia un problema di 
governo ma di burocrazia mini 
storiale E un ministero immobile 
Non hanno ancora capito 11 ne
cessita di decentrare I espleta 
mento delle pratiche con conven
zioni a banche ed cstiluti finanzia 
ri Loro devono limitarsi ali indinz 
zo e al controllo Lascino fare la 
gestione a chi ne e-capace 

Avete salutato II governo Berlu
sconi un po' come il vostro go
verno. Siete della stessa opinio
ne anche dopo la presentazione 
della Finanziaria? 

Mi sembra un documento ippre/ 
/abile perdio va ad agire in nia-
nieia strutturale su alcuni capitoli 
eomc previdenza e sanità Siamo 
pero perplessi per certe disegua 
gli in/e ( ontinuano ìd csscrt i 
impicsi e lavoratori privilegiali ed 
altri no 

Chi sono! privilegiati? 
1 lavoratori delle grandi industrie 
ni crisi delle poste delle ferrovie 
dello Stato continueranno ad cs-
seic interessati dalle leggi prece-
ile nti In questi comparti si conti 
nuera ad espellere manodoperi 
anzitempo grazie a mobilita lunga 
e prepensionamenti Tutti ' Utri 
lavoratori che sono I s, Ila 
m tnodopera non ne avi inno più 

Alessandro Cocirio 

11 possibilità 
Teme tensioni sociali? 

Di sicuro nella grande impresa 
non avranno problemi di questu 
tipo Potranno espellere manodo
pera in maniera dolce evitando 
cosi lo scontro sociale E le picco-
'e mipn.se come potranno gestire 
i e isi di crisi o le ristrutturazioni 
aziendali' Ci siranno notevoli 
problemi sociali 

E allora? 
r alloia cercheremo di lare lob-
bvmg ali) luce del sole tra i par 
I inientan di maggioranza ed op 
posizione perche almeno smorzi 
no questa disparita 

La Finanziaria e stata cri beata 
perche si limita ad accompa
gnare la ripresa. 

Non crcJo si limiti ad accompa-
gn irla Piuttosto la sua imposta 
ziouc sta nello spinto libensta di 
minor intervento dello Stato nel 
1 economia Cowio e lo abbiamo 
detto a Berlusconi che deve pero 
continuare una politica industria 
le verso la piccola e media impre 
s I 

E il governo sta facendo abba
stanza? 

Si st i muovendo Certo ibbiamo 
tutti delle perplessità Ma i giudizi 
andranno dati soltanto dopo che 
il governo avrà avuto il tempo di 
produrre degli atti 

La ripresa e arrivata anche tra i 
piccoli? 

Abbiamo fatto un indagine Oltre 
meta delle imprese denuncia un 
aumento di fatturato I occupazio
ne netta e cresciuta del 2 1 Vlaci 
sono incora zone d ombr i sotto il 
profilo geografico e merceolog 
co Vi sono aree del Nord Est che 
crescono al ritmo di oltre il 3 ed 
litro come al Sud che v inno mol 

to più lente L< meccanica le 
macchine del legno la plastica 
mostrano performance consideie-
voli I edilizia continua a perdere 
fatturato ed occupati 

Come consolidare la ripresa? 
Lasciandoci lavorate in pace 

^ CC 

Sciopero/1 
«Botticelle» romane 
ieri in corteo 

ROMA Corteo di botticelle roma 
ne le carrozzelle della Captale 
per le vie del centio storico prò 
mosso dalle organizzazioni sinda 
cali che preparano la grande gior 
nata di lotta dello sciopero genera
le del 11 ottobre prossimo La ma
nifestazione partita ieri mattina da 
piazza Navona verso le 9 30 e ap
prodata due ore dopo in piazza di 
Spagna Una quindicina di carro-
zclle con a bordo pensionati e gio
vani si e mossa da piazza Navona 
e dopo avere raggiunto e fatto il gi
ro di piazza del Pantheon attraver
so via del Tritone e Due Macelli e 
arrivata in piazza di Spagna «Que 
sto corteo - hanno spiegato i sinda
calisti che hanno seguito il corteo -
vuole ricordare tra l altro le forti 
radici del sindacato in questa citta 
Cent anni fa quando nasceva in 
Italia il sindacato alla Camera del 
Lavoro di Roma su 9479 iscritti 
ben 1525 erano vetturini i più nu
merosi per cetegona di aderenti 
Molti mestieri come quello del vet
turino sono quasi scomparsi ma 
non per questo il sindacato ha per
so in termini di rappresentanza 

Sciopero/2 
Gli edili il 14 
fermi per 8 ore 

ROMA Sara di otto ore e non di 4 
come per le altre categorie I astcn 
sione dal lavoro che i lavoratori 
edili effettueranno venerdì 14 otto-
ore in occasione dello sciopero gè 
nerale proclamato da Cgil Cisl e 
Uil Lo rendono i sindacati di cate 
gona Fillea Feneal e Filca moli 
vando questa decisione con la 
particolare gravita dell occupa/io 

ne noli edilizu che ha visto n i l so 
lo ultimo anno un calo di oltre 
93mila unita con I aggiunta di con
dizioni lavorative peggiorate 

Guai airitalcad 
Chiude Roma, 
tagli in vista 

ROMA Altri guai in vista per It-il 
cad la società del settore CAD 
/CAM nata appena S mesi fa in ba 
se a un accordo tra Alenia ^ m e c 
canica 0 0 decapitale"! e la mul 
tinazionale Compi- erVision che 
ne de'iene il controllo con il 90 
L aziendn ha infatti annunc ato 
1 intenzione di chiudere la sede di 
Roma con evidenti ulteriori possi 
bili ripercussioni sul piano occupa
zionale Già ali epoca di quella e he 
veniva definita pnvatizzazione 
della ltalcad Tecnologie e Sistemi 
i sindacati nutrivano paiecehi dub
bi sul reale significalo dell accor
do Se per Alenia era la migliore 
v cita possibile - pur costando 30 
dei 103 posti di 'avoro poteva però 
salvare gli altri con buone prospel 
live- di sviluppo vista I affidabilità 
del nuovo azionista di maggiorali 
/ 1 - si sospettava che Alenia volcs 
se puramente dismettere un attivi 
t i e che ComputerVision fosse so 
lo intenzionata a eliminare un con 
corrente e conquistare clienti II so
spetto e oggi una certe/za la soli 
da ComputerVision ha nchiesto la 
Cassa integi azione straordinaria 
pei circa il J 0 del personale do 
pò aver incentivato I uscita di a leu 
ne decine di dipendenti 

Contratto lapidei 
Trattative 
interrotte 

ROMA Si sono mtcriottc venerdì 
notte le trattative per il rinnovo del 
eontiatto dei circa lOOmila lavoi.i 
tori del settore estrattivo e lavora 
zione del marmo ( lapidei) Lo 
hanno reso noto i sindacati nazio 
Udii di categoria Feneal Uil Filca 
Cisl e Fillea Cgil che hanno procla 
malo lo stato di agitazione con un 
pacchetto di otto ore di sciopero 
per la prossima settimana Alla ba 
se dello scontro secondo i sinda 
cati -la pretestuosa insistenza ini 
prenditoria^ a voier blarcare la 
contrattazione delle indennità pei i 
lavoratori speciali e disagiati in un 
settore a rischio come quello 
estrarvo l sindacati contestano 
anche I assoluta indisponibilità 
imprenditoriale ad una seppur mi 
ninia modificidell inquadramento 
professionale e un offerta salaria 
le del tutto inadeguata e provova 
tona 

y 
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SOS PENSIONI. Da questa mattina alle 11 riparte la «linea verde» 
dell'Unità che risponde al numero 167/86.11.51 

m Proruo l l mt ( r Scusate volevo 
sapere Inizia c|uasi sempre cosi 
u n i chi muta ilici nostra "linea 
verde chi. d i oggi sino a venerdì 
dalle 11 alle 13 e dalle I t a l i e 17 
torna a raccogliere i vostri quesiti 
sulla previdenza R cordate il nu 
mero e 167 S6 11 51 Ceco di se 
guito una nuova sene di risposte 

Gruppo lavoratori Ospedale 
Maggiore, Bologna, Si imo un 
qruppo di dipendenti pubblici 
•comparto sanit i La domanda di 
collocamento a riposo per esodo 
voli ntaiio 11 e stat i iccolta e rego
larmente deliberata prima del 
l'i 10 1993 ovvero prima dell en
fiata in vigore della Finanzi ina 
1191 pert into - secondo lo nor 
mitiv vigente nel 1993 - senza a'-
euna penalizzazione Le date di 
colloc iniento i riposo sono suc
cessive al 2S 9 9 I Gli anni di an 
zianit i di sem/ io vanno da 24 a 33 
Chiedi imo se t ili itti pubblici 
ce" ufo-mi i li ggi orcccdenti ed i 
c o n t e s i ehi in derivino costitui
scono diritti acquisiti quali possibi 
lit i ibbi mio di essere collocati i 
r poso nel I 9 9 r 

Co/; ;/ decreto legge il governo ha 
bloccato le pensioni eli anzianità 
anche se risultarlo già incotte Per 
polii andari in pensione nel 9lot 
corre riuscire a lai modificare il de 
aito legge altrimenti non potrete 
nitri la pensioni prima di I ' gerì 
nino Jb 

Impiegata dello Stato. Ho inizia 
t o a l a orare dall elìcli Ih anni o r i 
ne he 13 tri u n i decina di anni 
ni ituro "5 anni di contributi Non 
e ipisco poiché io debba lavorare 
sino alt età di b5' fd es.se re pena
li 'zat icosi 
inamente tutti i pubblici dipende/! 
ti libbono lai orari, fino al1 età di 
65 anni e anche h i se vorrà a 53 
anni potrà andare in pensione ariti 
i ipatn se poi ci ondi a ali età di 55 
anni u ita pure il luglio di un terzo 
ih Ila pi /istorie 

Norma Bozio, Prai Blellese (Ver
celli) Dovevo andare in pensione 
e, i nel 93 congelata da Amato 
mi permetta ino di indcre a no 
ombre Ed or i sono disoccupata 

tv. luglio.) e senza pensione Con 
•16 imi li contributi 

ò< nza lai OH senza pi nsionc il 
noi i rno pronti ih < he sani ra que 
ste situazioni ma finiti i non si vi 
si >i ulta 

Ernesto da Vimercate (Mi). La 
voro illa Pirelli vorrei sapere cosa 
succide u lavoratori in mobilita 
come me'' Incappo nella clccurt i-
zionc d e l i 
Sig le>L,nin Modelli Sono in mo 
biliti dal dicembre 9? (a giugno 
9" raggiungo i 35 inni) rientro 
nel blocco 
ii pei i oi si tratta di mobilila -lini 
LKI- tari 7 comma? ligge 223 91 ) 
siete esclusi sia dal blocco sia dalle 
l'i lunazioni 

Gelindo Caselli. Slnalunga (SI). 
Sono a nv ito a 19 anni con 34 an 
n di Anzianità Qu indo posso an
dare in pensione' 
Può tasi lare il lavoro nel 96 con il 
15 in rneno di piris oni orni 97 
ti n la in nsione ititi ra 

Da Venezia. Ho 51 inni devo 31 
inni di I ivoro (assieur i/ioni) e 

un i giavc malattia (un tumore) 
mi sono dovuto licenziare con 'i 
qiiiddzione e buonusut i ho conti 
nu ito i paf, ire i contributi volontà 
ri i lu milioni ìnnuii per arrivare ai 

5 inni (giugno 96) Ma il mio 
non ci i ormai un diritto iquistito' 
Sono illibilo' 
S tn'oimi aliInps se u causa della 
malattia i ni Ile condizio/ii di rice 
un una p< ristora di inalidita o 
inabilita In tal caso lei i escluso sta 
dal blono sui dal tu/ilio alla pcn 
stoni Altniiiintt potrà andare in 
pinsioni anticipala a gennaio 97 
e in I assenno adotto di 11V 

Sig.ra Benvenuti, Milano. A no 
venibre smetto di lavorare con 38 
inni di contnbii'i i domane! > 
l'i ") qu indov ilio1 

A k Umili) 9 > pi r ti di creta in i tip 
i IIL,I ninno 96 si conilo la hnan 
zinna in disi assi un v nza penali 
ti 

Sig Pastore Sono militare della 
C/ii irdi ì di i naii/ i con 32 inni di 
e jiitnbuti Ho fatto domanda i lu 
cjio per mei ire in congedo con de 
e irrcnz 120 12 Ci sa mi succede ' 
la Iiiiiaiidm soi\ittualbloico 

«Ma che pensione avrò mai?» 
VERSO LO 

SCIOPERO GENERALE 
Comunicate ali Unita 

notizie proteste e iniziative 

06/69.996.265 

Sig. ra Franca, Milano. Sono in 
segnate di scuola materna ho 41 
anni e 20 di contributi Ai babv 
pensionati cosa succede con che 
tagli' 
Perdono il 3 di pensione per ost/u 
anno che manca ali età pensionabi 
le desili uomini Inps (61 62 anni nel 
95) 

Alba Mazzini, Parma. Sono una 
portalettere Maturo 35 anni al 
15 1 95 compio 55 anni al 17 1 95 
domanda di pensione il l 9 94 Co 
sa mi succede ' 
Esclusa dal blocco va in pensione 
di anzianità a gennaio 96 con la ri 
duzio/ie dell assegno pari al 3 per 
ogni anno che le manca ali età pen 
sionabile 

Sig.ra Sgarbl, Modena. Doman
da 21 6 94 35 anni maturati nel 
93 Cosa mi succede7 

Domanda bloccala ma le comic 
ne matura 137 anni ed evita i tagli 

Paolo Devlglll, Vicenza. Ho ma 
turato 35 anni nell aprile 94 do 
manda luglio 94 per andare in 
pensione il 1 1 95 Quando ci an 
d rò ' In caso di blocco devo ritirare 
la domanda ' E ancora il Pds che 
cosa dice sui 37 anni e le clecurt i 
zioni7 

Andrà a febbraio 95 in base al de 
crelo di blocco a gennaio 96 se 
condo la Finanziaria in discussio 
ne Può revocare la domanda /xr 
raggiungere i 37 anni di conti tbuti 
ed evitare t tagli II Pds e contrario 
ali intera manovra sulle pensioni 

Autoferrotranvlore. Ho 31 anni di 
servizio e 21 mesi di contributi (igu 
rativi (militare) Ho 59 anni cosa 
mi succede ' Vado nel 9S a 63 an 
ni ' 
fri pensione di vecchiaia nel 9S se i 
63 anni li compie nella prima meta 
de'l anno 

Venezia, dipendente della Re
gione. Dovevo andare in pensione 
con 19 anni 6 mesi e 1 giorno nel 
giugno 93 ma Amato mi ha bloc 
cato Sono cosi esaltata al 95 con 
finestra a settembre Per me cani 
bla qualcosa' 
No se la decorrenza della sua pi n 
sione è precedente ti 29 settembre 
91 

Anna Maria Abruzzese, Lecce 
Ho 51 anni sono professoressa ed 
ho fatto domanda a settembre Co 
me posso fare per andare in pen 
sione al più presto' 
Se ha raggiunto il minimo di seni 
zio per ritirarsi in anticipo va tri 
pensione al massimo nel gennaio 
96 

Bracciante. Ho 54 anni i 35 anni 
li ho maturati in marzo domanda 
di pensione in maggio con decor
renza luglio ma non ho ancora ri 
cevuto nulla Cosa mi succede7 

Angela Masirone, Ravenna Ho 
fatto i 35 anni A marzo domanda a 
maggio per luglio 
Dovreste ricevere la pensione con li 
vecchie regole 

Fernando Cotti, Bagnolo (Re). 
Ho compiuto 35 anni il 13 91 vor 
rei sapere cosa mi succede7 

Può chiedere di andare in pensione 
di anzianità dopo il I febbraio 95 
e se la sua decorrenza ó marzo 96 
I assegno non subirà penalizzazio 

Umberto Bartollnl, S.Lucia (Pi
stoia). Ho 53 anni e 35 anni di la 
voro ma un buco contributivo di 
un anno Posso versare un integra 
zione ed andare in pensione senza 
incorrere nei tagli' 
Se chiede di andare in pensione nel 
96 con 37 anni di contributi ci ita i 
tagli 

Sig. Rosati, Corsico (MI). Sono 
un ex commerciante ho lasciato 
I attività per ragione di salute 
Quando posso andare in persio 
ne nel 2000 anche se compio 65 
anni nel 9 8 ' 
Può andare in pensione di ice 
chiaia al compimento di i 65 anni 
ovveio nel 95 

Pietro Predella, Reggio Emilia. 
Ho 55 anni ed ho maturato 35 anni 
di contributi al 31 7 94 Cosa mi 
succede ' 
Potrà andare in pensione di inizia 
tuta nel 96 quando avrà totalizzalo 
37 anni di contributi e non subirà 
tagli alla pensioni 

Fabio Plvesan, Treviso. Sull ali 
quota eli lendimcnto L abbassa 
mento riguarda mchechi mature 
r i i40anni entro il 1995' 
i< Questo e il suo caso dal 96 I ali 
quota e ridotta ali 1 75 

Sig. Giovanni, Mantova. Sono eli 
pendente Sip Ho 36 inni di contri 
buti mi sono dimesso il 15 9 per 
avere 11 pensione 111191- E vero 
che mi salvo dal blocco come ha 
promesso Mastella7 

// ministro Masti Ila ha promesso 
solo di salini e dal blocco chi resta 
senza stipi ndio e se nza pensione 
Via ilbloico le conviene plichi' ilei 
fratti mpo può maturare 137anni di 
contributi edailait i tagli 

Ercoliano Perorazzi, Torino. Mia 
moglie e stjta mess i in mobilita 
I cr tre inni alh fine del fcbbruo 
92 perche ìveva compiuto 52 in 
ni Poi s irebbe dovuta and ire in 
pensione m i Amato l ha bloccata 
A fine fcbbruo 95 e senza l ivoroc 
senza pensione 
Se sua moglie e in mobilità -lunga-
(art 7 iomnia 7 legge 223 91 ) e 
tuon dal blocco e dalli decurtazioni 
alle pc ristaili anticipate 

Pasquale Randazzo, S. Giuliano 
Milanese. Dipendente dall Azicn 
d i pnv ita supermerc ito al 
31 S 91 ho 1 904 contributi i ho 
compiuto 57 anni Ho presentato 
clom inda di pensione anzianità il 
31 3 94 con decorrenza 
dal l i 9 04 Che rischi corro ' \ c s 
vino 

Anna Licciulli, Brindisi. Sono in 
segnante elementare ho 54 anni 
Ho presentato le dimissioni il 10 lu 
glio 1994 per andare in pensione il 
1 9 95 con 33 anni di contributi 
Alla luce delle misure proposte di l 
governo quando potrò and ire in 
pensione'' A qu jli condizioni' Pos 
so ritirare la doni ind i se il taglio 
alla mia pensione sarà eccessivo' 
Ut sua pensione e bloccata pi r tutto 
il 95 II taglio sani pan al 3 per 
ogni anno clic mania al raggiungi 
ti tento di II ita per la pensioni di 
L i ci Inaia pri t ista pi r gli uomini ne I 
Fpld dell Inps (ali I 7 95 62 an 
ri) Può comunque limare la do 
manda 

Fldenzio Favaro (Varese). Lavoro 
in una società in stato di crisi con 
dipendenti in eass i integrazioni e 
mi tu ro i 35 mudi inziamt i con 
tributivi a fine novembre 1991 
Qu indo potrò ind ire in pc nsione 
< conqu ile percenti! ile7 

Se ( in aisso integrazioni stiao/di 
nana dal I dicembri 91 col 70 
di Ila n tntìuzioni pi nsionabilc 

Orietta Giudici, Roma Ho 52 in 
ni ho in itur ito lino id OLXI 1 ' an 
ni di versamenti contributivi (ho 
perso 11 anni di lavoio perche mi 
sono deche ita ili i f u n g h i sono 

P Ione S nlesi 

Continuiamo a pubblicare le 
risposte al vostri quesiti sulla 
nuova previdenza secondo le 
Indicazioni che emergono dai 
provvedimenti varati nel giorni 
scorsi dal governo assieme alla 
manovra economica, altri ne 
pubblicheremo domani Per porre 
domande ai nostri esperirvi 
rico'diamo che il nostro NUMERO 
VERDE (la chiamata vi costa un 
solo scatto) 167/8611.51 toma In 
servizio questa mattina, sino a 
venerdì prossimo, (dalle ore Ha l le 
13 e dalle ore 15 alle 17) Stessi 
orari per il fax che risponde al 
numero 06/69 99 62 67 I lettori 
interessati a porre quesiti devono 
lasciare inciso sulla nostra 
segreteria telefonica nome, 
cognome, residenza ed un breve 
riassunto della propria situazione 
previdenziale, chi ha già 
presentato domanda di pensione 
deve anche precisare la data di 
decorrenza della pensione Vi 
preghiamo di essere 
assolutamente concisi, questo 
vale In partlcolar modo per quanti 
Inviano un fax Attenzione non 
fornlano risposte via fax o a mezzo 
telefono, ma rispondiamo 
solamente sul giornale Dal 
momento che I Iniziativa ha 
riscosso un buon successo e le 
domande da evadere sono molte, 
abbiate pazienza le vedrete presto 
pubblicate Vi chiediamo di 
pazientare anche nel caso troviate 
la linea telefonica occupata. 

se parità legilmcnte dal 19S3j 
fors è- prematuro da p u l e mia in 
teressainu per la mia» pensioni 
ma cos i mi potrò ispettore dal fu 
turo'1 Se andrò in pensione i 6 0 a n 
ni per quel periodo avrà maturato 
21 inni di contributi' Avrò dintto 
ad una pensione ridotta da fame' 
U sue informazioni sr>no esxit'e 
Pi i lu afta a cui avrà diritto hiso 
gita alti ndete la riforma 

Carlo, Terni. Lavoratore dipcn 
dente 54 anni e mezzo con 37 anni 
e mezzo di contributi Inps Inoltra 
to domanda ali Inps il 10 scttem 
bre 1994 dimissioni al! azienda 
con lettera del 29 settembre 94 
consegnata ali Inps il 30 settembre 
94 Cosi mi succederà' 

IM sua pensione resterà bloccata 
pe r tutto il 95 ai ra decorrenza dal 
I gennaio 96 senza penalizzazio 

Attilio Braglla. Reggio Emilia. 
Contributi versati dal 1 dicembre 
19% ( inni cb al 1 dicembre 94) 
Se rimane in servizio fino al 
31 12 9 j che rischi corre sulla 
pensione7 Che voci del nuovo con 
tr jtto ih I ivoro entrano in pensione 
se si dimc"e entro il 31 12 947 

Fissando come privati nel 95 la 
percentuale sul calcolo della pen 
sione e la base d calcolo cambia 
dopo il 1 I 05? 

Avrà la penalizzazione a mi no che 
non inuturi 37 anni di contributi 
Pei gli altri quesiti non ci fornisce 

clementi siiffitnnli pir pollile n 
spondi te 

Guido Aina. Siracusa. Ho 52 imi 
e 35 inni di contribuzione \nd n 
do in pensione adesso perdcici il 
3 per ogni inno che mania il 
raggiungimento del 62 mnud ic t ì 
per cui perderei il 30 dclli pen 
sione Quist i peli ilizzazio ìc e v i 
litici per tutt i la durila d( Il ì pcn 
sicne oppure il (>2 ì n n o d i e ' i l o r 
no i percepire il ni iltolto e ciot il 
30 de Ila pi n ilizzizio e 
Intanto non polio andan in p< n 
sione prima del I gin uno 96 M 
(ora la pena'izzaziom saia del 2" 
e restati per sempre a mino ili 
non raggiunga 137anni di coittitbu 
zione non ai< lido quindi pi unir 
'azioni 

Dipendenti Comune di S. Giulia
no Milanese. Si mio due dipen 
denti del Comune di San Giuliano 
Milanese il bi imo ' i t t i domand i 
di pensioni \\ l'-i ) (11 e sono state 
deliberati il giorno stesse con li 
dat i di eesstzione del servizio il 
28 12 91 con i segue n i requisiti 
11 anni mitur iti 2t> e t i 12 2) inni 
maturili 2S età 41 Quando pos 
siamo and ire in pensione e con 
qu ili modilit i 
U' Lostn pensioni sotto bloccai' i 
sei ondo le pioposte del goti rno 
potranno dicanin dal 1 gennaio 
96 ma con la pi nalizzuzioni di I 
50 ftirtii ppo non poli ti rei oca 
re lu domanda 
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30124 MILANO 
Via Fui»» Casati 32 

Tel (02)67 04 810-44 
rax (02)67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano in 

PERÙ' 
partenza 23 dicembre 

rUNITA 

20124 MILANO 
Va Felice Casal 42 

Tel (02)67 04 810-44 
Fax(02)67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano 
UNA SETTIMANA 

A PECHINO 
partenza il 25 dicembre 

L'Italia vince in Estonia e Grecia, ma il calcio di Sacchi «perde» con la pallavolo 

Le due fecce degli azzurri 
Cosa scegliere? 
Io ho buttato 
il telecomando 

L A CONCOMITANZA si sa gioca 
brutti scherzi anche a chi è di 
solito padrone delle proprie 
scelte Possono coesistere 
amori contemporanei a dispet-

^ _ _ . to delle norme restrittive e de
pressive del Vaticano in materia di rela
zioni sentimentali possono combaciare 
avvenimenti incarichi scelte esistenziali 
Laddove vi è la possibilità di scegliere sor
ge il dubbio e la tentazione di non voler 
perdere nessuna delle due cose sovrap
poste Un desiderio di onnipotenza una 
voglia esagerata di appagamento, la spia
cevole sensazione di perdere una parte 
importante disattendere un piacere Tut
to si afferra in corsa al volo di sfuggita, 
tracannandolo divorandolo azzannan
dolo finendolo L attesa è diventato il più 
patologico tra gli stati e davanti alle trop
pe offerte occorrerebbe cedere alla tenta
zione tipica dell esaunmento nervoso di 
«mollare» di non rincorrere più Cadrebbe 
allora a terra abbandonato da mani delu
se il pnncipe dell onnipresenza con il suo 
onnivoro uso del tempo 11 telecomando 

L altra sera per esempio c'erano due 
eventi dello stesso genere lo sport tra
smessi alla stessa ora Estonia-Italia di cal
cio e Italia-Olanda di pallavolo Una scel
ta sembrava difficile per il tifoso totale, 
quelloche vede ogni genere di sport basta 
che ci sia un italiano impegnato sul cam
po E I uso del telecomando si annuncia
va frenetico nelle stanze i raggi infrarossi 
avrebbero surriscaldato I aria Qualche li
tigio avrebbe sicuramente acceso gli ani
mi Invece il fattore umano ancora una 
volta ci è venuto incontro Sintonizzati su 
Tallinn vedevamo le tribune da oratorio di 
penfena e pensavamo no la nostra na
zionale di calcio non sarà motivata offesa 
dall assenza di pubblico da questo stadio 
da poveretti E come far cantare i Pink 
Floyd in un cinema parrocchiale Infatti lo 
spettacolo era deprimente un arruffa
mento di piedi teste con la palla che cor
reva sempre via nella direzione sbagliata 
E a quel punto che con una leggera pres
sione si volava a Atene dove le gradinate 
di un impianto al coperto pullulavano di 
tifosi colorati e il frastuono copriva il tele
cronista le voci dei giocatori 

I LCTVELASCO, uomo dai mol
ti interessi extrasportivi impar
tiva ordini rassicurava sgrida
va e la lotta diventava titanica 
Si ritornava brevemente du-

_ v rante un time-out a Tallinn in 
Estonia, e per caso si assisteva a qualche 
punizione ben calciata Ma nessun tifoso 
poteva dirsi soddisfatto con I ennesimo 
gàocatore fuori posizione nella «nuovissi
ma» formazione che Sacchi aveva manda
to in campo e quelle geometrie da rispet
tare come si pretende dagli asini con il pa
raocchi come fanno le reclute in caser
ma Chi inventa finisce agli arresti Indi 
per cui si andava di nuovo a sud Dal 
compassato commento sulle poche emo
zioni offerte ci si immergeva nella bolgia 
di un sabato natalizio ai grandi magazzi
ni Sul rettangolo diviso in due dalla rete 
altissima i nostri ragazzoni si abbraccia
vano a ogni punto conquistato sodalizio 
di solidarietà, sforzo comune ma anche 
singoli atti eccezionali Tanto sta che i no
stri vincevano 11 telecomando era finito in 
un angolo del divano 11 dado era tratto 
Vinceva non il tifo puro ma il senso dello 
spettacolo del gioco dell intelligenza 
agonistica, del lavoro di gruppo vero Co
me per la pallanuoto la gioia era espressa 
dal collettivo diventato un individuo gi
gante Vinceva non il calcio che scandi
sce ormai le ore ì giorni le settimane de
gli italiani in una profusione di dirette (ele
visi^ commenti processi riflessioni 
analisi delle riflessioni presentazioni an
teprime e finalmente di nuovo la diretta 
Ma la pallavolo che fortunatamente si ve
de meno che non provoca ancora quel ri
gurgito di nausea quello stordimento e 
senso di vuoto che ì mondiali hanno por
tato con sé come una sindrome dal la qua
le si guarisce, stavolta seguendo i dettami 
del Vaticano astenendosi Oppure in ma
niera più laica diversificando la propria 
sfera a interessi Introvabile il telecoman
do spanto sotto il divano non restava che 
spegnere il televisore Dopo essersi lascia
ti trascinare dall ambiguo presente fatto 
di molti e più luoghi e orari e temperature 
si poteva tornare al proprio di tempo Un 
buon libro nel silenzio della sera, dopo la 
finale di pallavolo ci sta aspettando Do
potutto al telegiornale abbiamo avuto in 
diretta le immagini della Buchmesse di 
Francoforte 

fa Azzum il giorno dopo Azzum di due tipi Felici e 
vincenti quelli della pallavolo che I altra notte ad Ate
ne hanno portato via il loro secondo titolo mondiale 
Azzum vincenti ma mugugnanti quelli che invece nel 
«Campetto» di Tallinn hanno regolato I Estonia per 2 a 
0 senza convincere un gran che E per capire la diffe
renza basta sentire le parole dei due allenatori Gon
golante Velasco pieno di dubbi Sacchi Per capire la 
differenza basta guardare anche i dati dell ascolto te
levisivo nella «notte sportiva» di sabato il calcio ha su
perato di poco 17 milioni il «volley» ha superato il tetto 
dei 4 milioni e mezzo un nsultato eccezionale per 

Noia a Tallinn, 
gioia ad Atene 
E Velasco dice: 
«Vinciamo perché 
siamo amici» 
BOLDRINII BRIAN! 

NELLO SPORT 

questo sport «povero» «La differenza tra calcio e palla
volo7 Noi CI divertiamo - ha commentato Velasco al
lenatore e padre della nazionale - tutti insieme Nel 
pallone invece sembra che ci sia più gusto a fare pole
miche che a segnare un gol» EZorzi una delle colon
ne azzurre affaccia I ipotesi «Forse potremmo diven
tare davvero una alternativa al calcio per chi vuol ve
dere delle belle partite» Tutt altra musica nella com
pagine di Sacchi arrivata ali ennesima nvoluzionc 
Contro gli estoni le cose sono andate un pò meglio 
che con gli sloveni ma la squadra ancora non gira e 
Zola ha perduto un altra occasione II et già pensa ad 
altn innesti La girandola continua 

Ladruncoli contro Rembrandt 
O GNI ANNO in Italia vengo

no rubate migliaia di opere 
d arte Capolavori di eccel

si maestri o semplici prodotti di 
bottega vengono prelevati dalle 
chiese strappati dalla quiete dei 
parchi sfilati sotto il naso dei cu
stodi dei musei oppure si tratta di 
reperti archeologici sottratti al si
lenzio delle tombe che da millen
ni li conservano Ma consolia
moci non siamo soli Ieri da Am
sterdam e arrivata la notizia di un 
furto miliardario qualcuno ha 
rotto con un martello la finestra 
del Rembrandthuis ovvero della 
casa museo del grande artista e si 
è portato via un quadro Per la 
precisione un ritratto di «Uomo 
con Barba' datato 1647 quadro 
già rubato nel 1989 e subito ritro
vato Insomma mal comune 
mezzo gaudio' E invece no An
che stavolta ci rimaniamo male 
Riviviamo quel sentimento di rab
bia e costernazione che ti prende 
quando i ladri mettono a soqqua-

CARLO ALBERTO BUCCI 

dro la nostra casa violano la no
stra intimità e si portano via ciò 
che abbiamo di più caro Non so
lo ciò che ha più valore ma quei 
pezzi di casa intorno e dentro ai 
quali si annidano i nostri ricordi 

A differenza dei topi di appar
tamento i ladri del quadro di 
Rembrandt non rivenderanno la 
refurtiva II bottino non :>ara ri
messo in circolazione È un o-
prea conosciute studiata ripro
dotta in mille libri e cataloghi Se 
fosse messa sul mercato nero del-
I arte nessuno lo vorrebbe in
somma Andrà a finire nella lus
suosa casa di un ricco collezioni
sta che si vanterà per averla fatta 
in barba alle autorità pubbliche 
Oppure se è un lestofante più 
raffinato starà 11 a rimirarsi lui so
lo lui beato il quadro del maestro 
olandese Salvo «restituzioni mi
racolose l'è successo per forstu-
na con «LUrlo> di Munch) per 

riaverlo dovremo aspettare che 
morto il nuo\o padrone del Rem
brandt ì suoi eredi ignari e ingo-
ranti lo mettano sul mercato cosi 
che il dipinto possa essere rico
nosciuto e riacciuffato E se inve
ce la tela prende fuoco insieme 
alla casa7 E se invece il nuovo pa
drone ò un pazzo furioso e la fa a 
pezzi7 

Diceva Ranuccio Bianchi Ban-
dinclli nel suo piccolo e bellissi
mo libro Introduzione ali archeo 
logia che il danno maggiore pro
vocato dai tombaroli non sta tan
to nel furto in sé ma nel fatto che 
ci è stata tolta la possibilità di ca
pire una parte di noi stessi Han
no rubato un opera un pezzo 
della storia collettiva che non co
noscevamo Hanno sottratto al 
mondo scientifico e a tutti noi un 
manufatto che poteva aiutarci -
attraverso la forma la decorazio

ne i colon usati - a capire come 
vivevano e come pensavano i no-
stn antenati Ci dobbiamo conso
lare allora se de! quadro di Rem
brandt ci rimangono le foto7 Mac
ché Il quadro lo rivogliamo in
dietro per la stessa ragione per 
cui il ladro 1 ha fatto rubare Per
ché ogni dipinto è fatto di minimi 
particolari che sfuggono ali oc
chio della macchina fotografica e 
che lo studioso può capire solo 
vedendo 1 originale E perché 
nessuna riproduzione neanche 
la DIU fedele ci può restituire I c-
mozione di quella luce dorata 
che si raggruma sulle figure che 
le colpisce e le bagna tirandole 
fuori dall immenso buio nel qua
le sono immerse Perché il tempo 
della percezione della pittura è 
lento lento quanto quello impie
gato dal pittore nello stendere 
strati su strati di colore Speriamo 
che il tempo di ritomo a casa del 
quadro olandese sia invece mol
to più rapido 

Moto, il titolo delle 250 

Biaggi vince 
Gp e mondiale 
Una doppia vittoria Massimiliano Biaggi ha ieri 
concluso il suo cammino per il titolo mondiale 
nel migliore dei modi Si è infatti imposto sul cir
cuito di Barcellona, lasciandosi alle spalle gli 
italiani dell'Honda, Capirossi e Romboni 
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Intervista al campione 

Maspes, un re 
in bicicletta 
Comincia nel 1946 il lungo regno sulle piste di 
ciclismo di Antonio Maspes, per ben sette volte 
campione dello spnnt uno dei più grandi velo
cisti di tutti i tempi Una passione iniziata ad ap
pena 14 anni e nata con 1 amore per le moto 
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Un convegno a Bologna 

Tante famiglie 
poca politica 
Il declino demografico dell Occidente e le por
te chiuse all'immigrazione La famiglia del Pa
pa e quelle reali Se n è discusso in un conve
gno aBologna Barbagli «Èormai incomprensi
bile, a sinistra, il vuoto di politiche per la fami
glia» 
BÌMBT'GUÈRMANOI A PAGINAÌ 

Maratona, Giordano, Careca 
e il Napoli è Campione d'Italia. 

Virdis è capocannoniere. 
Esordio di Capello 

alla guida del Milan. 
Campionato di calcio 1986/87 

lunedì 17 ottobre l'album Panini. 

•Eh &w jàw~, 
1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 



SOCIETÀ 
EUGENIO MANCA 

OBIETTORI 
Una legge 
da cambiare 
Non c'è, non può esserci altro tem
po ila ix'rclere sulla strada di una 
organica rilorma della legge che 
legola il servizio civile. Un'nuovo 
pressante richiamo in questo sen
so è stato rivolto al Parlamento dal-
l'Anpas. l'associazione che riuni
sce lo Pubbliche Assistenze italia
ne, enti presso cui centinaia di gio
vani in questi anni hanno prestato 
servizio alternativo alla leva milita
re. Di tronte ad una folta assem
blea di obiettori, operatori sociali, 
esponenti del volontariato, i rap
presentanti di molte forze politiche 
hanno confermato il proprio impe
gno-a modificare la legge n. (72 
del dicembre 72. se il governo non 
trapporrà ostacoli Per ben due vol
to in questi ultimi anni il Parlamen
to è giunto alla definizione di un 
nuovo testo di legge, ma entrambe 
le volte il lungo e pur proficuo lavo
ro e naufragato. Al momento non è 
chiaro quali siano in proposito le 
leali intenzioni del governo. È un 
fatto però che l'obiezione di co
scienza ha conosciuto in questi 
ventanni estensione crescente. Se 
nel 73 furono presentate 200 do
mande, nel 1984 esse furono oltre 
ynula. mentre nel '93 sono state 
23 445 (di cui oltre 19.000 accol
to). 

BARBONI 
Basta una presa 
d'atto? 
A Bologna si chiama Piazza Gran
de, a Milano Scarp de tennis, a Fi
renze Fuori Binano. Ce ne saranno 
altri, in altre citta, con titoli che 
evocano modi di vivere «irregolari», 
faticosi, -'all'aperto". Sono i giornali 
dei -barboni», uomini e donne e 
giovani «senza fissa dimora». E ol
tre ai giornali, che conoscono una 
insospettata fioritura, anche i fogli 
volanti, i bollettini delle associazio
ni, le «guide» (mangiare-dormirc-
lavarsi ) , i libri. Anche i libri, certo. 
Esce Le umbre dell'anima di Da
nnano Tavoliere, mentre è ancora 
fresco di stampa Vite perdute per 
strada di Fabrizio Filosa. Pagine da 
leggere, voci da ascoltare, si capi
sce. Con la nausea nello stomaco, 
magari, con qualche diffidenza per 
chi. girala e voltala, vorrebbe pre
sentale questo pure come un se
gno di modernità. In fondo, non e 
così anche a Berlino, a Parigi, a 
Londra? Ma non s'era detto che i 
barboni non cadono dal cielo? In
tanto facciamo nuovo posto nelle 
scansie della libreria di casa, men
tre per strada si ingrossa la schiera 
degli sbandati. Tutto regolare. Co
me una presa d'atto. 

VOLONTARI !;.;.__ 
Un appuntamento 
importante 
Sempre nuovi consensi trova in 
questi giorni l'appello lanciato dal
le organizzazioni italiane dell'asso
ciazionismo e del volontariato af
finché' principi di equità, solidarie
tà e giustizia siano posti a base del
la logge Finanziaria e ispirino gli in
dirizzi di politica sociale. Il forum 
del "terzo settore» convocato a Ro
ma |XT il 28 ottobre e il corteo-ma-
infestazione che lo concluderanno 
il giorno dopo vedranno una parte
cipazione assai vasta di associazio
ni e movimenti ambientalisti, paci
fisti, ecologisti, impegnati sul terre
no della solidarietà e dell'acco
glienza. Si prevede una manifesta
zione importante sia per l'ampiez
za della partecipazione, sia per il 
valore dei contenuti. Impossibile 
citare tutte le adesioni: Adi, Arci, 
Mkl, Anpas, Coca, Auser, le coope
rative sociali della Lega, la Lila, 
Tempi Moderni, Lcgambiente, Fé-
derconsuniaton, Federsolidarictà, 
Movimondo. Nero e Non Solc.As-
sociazioni impegnate nei settori 
più diversi, ma tutte accomunate 
da una sola parola d'ordino: la soli
darietà non 0 un lusso. 

LA DISCUSSIONE. Studiosi di tutto il mondo a confronto sulle politiche familiari 

, „ ^ . , » _«j,— - ,-r- *-"JP~ 

Famlglla contadina all'Inizio del secolo Archivio Unità 

Chi ha paura delle famiglie? 
L'Italia fanalino di coda 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI 

• BOLOGNA. Per tre giorni hanno 
discusso, analizzato, fotografato il 
più antico istituto sociale: la fami
glia. Sociologi, antropologi, demo
grafi, storici, etnologi, insomma 
tutto il mondo accademico che si 
occupa di scienze sociali - banditi 
i politici di ogni colore - si sono 
chiusi in commissioni e sotto com
missioni per scattare il ritratto il più 
possibile fedele dei «mutamenti 
della famiglia nei paesi occidenta
li». Che sono tanti e problematici. 
Spesso, quasi sempre, abbandona
ti a se stessi o, nel migliore dei casi 
assimilati a ragioni economiche e 
fiscali. Il convegno internazionale 
e stato voluto dagli assessorati alle 
politiche sociali della Regione Emi
lia Romagna e del Comune di Bo
logna che sono «osservatori» privi
legiati per analizzare la materia e 
più «simili», come trend, ai paesi • 
maggiormente sviluppati. I segnali 
che arrivano da Bologna, Reggio 
Emilia, Modena, ad esempio, sono 
perfettamente in linea con ciò che 
avviene negli Stati Uniti: tasso di fe
condità che tocca i minimi mon
diali, alta percentuale di divorzi e, 
parallelamente di «stepfamilies» -
famiglie che si ricreano dopo la se
parazione - , diffusi servizi sociali 
pubblici (qui, però, la differenza 
con gli Usa è macroscopica). Ma . 
in altre zone del paese non e cosi 
e, come ha detto Chiara Saraceno 
nel corso del convegno, «non è 

IiegexidLaria 
Ubine percorsi di lettura 

Il numero di ottobre del monoilo lagendarla è lutto dedicato al tema della cultura 
dello donne, a quanto questa sia vitale, cosa ha realizzato, come può rendersi visi
bile per contrastare un'aggressiva campagna di liquidazione che viene da soggetti 
o culture dulia destra italiana II fascicolo la una sona di Inventario ragionato delle 
recenti produzioni editoriali in materia Dalla presenza di voci specifiche 
nollo"grandi opero" ni manuali scolastici, dai t*sti di alta divulgazione agli studi sto
rici e cosi via . -
La scelta di far ruotaro molti articoli sullo stesso tema e segnale di una modifica di 
atteggiamento dolla rivista verso il mercato editoriale di cui si occupa. Senza 
abbandonare il tradizionale contributo informativo sulle novità, legendarla vuole 
accentuare il suo carattere di messa a tema di questioni per il dibattito politico-cul
turale, soprattutto tra lo donne ma non solo 
E su quosta linea che legendarla apre una tavola rotonda con le donne di cultura, 
dolla politica o con lo giornaliste romane presso la 

Sala del Carroccio del Comune di Roma 
martedì 11 ottobre ore 17,30 

Toma dol dibattito . ' • 

A casa dopo l'uragano 
A che punto é la cultura delle donne? 

Interverrnno Alessandra Bocchetti, Marida Bolognesi. Laura Capobianco, Vania 
Chiurlotto. Serena Oinolli, Ida Oominlianni, Franca Fossati. Francesca Izzo. Bla 
Sarasiii Carla Sepe Rosolia Stella 

mai esistita una politica della fami
glia e anche ora, nonostante l'esi
stenza di un ministero, mi sembra 
si stia facendo ben poco. Non c'è, 
ad esempio, alcun incoraggiamen
to economico nei confronti di chi 
sceglie di avere un figlio. Un figlio è 
un lusso». In altri paesi evoluti, la si
tuazione è migliore perchè pur 
non esistendo specifiche politiche 
per la famiglia, al centro dell'inte
resse è però l'individuo, coi suoi di
ritti. 

Qualche «punta» positiva, per 
quanto riguarda l'Italia, non si deve 
al governo ma ad amministrazioni 
locali particolarmente sensibili. Un 
esempio? Il cosiddetto prestito d'o
nore, un servizio che il Comune dì 
Bologna offre alle famiglie in diffi
coltà economiche perchè, magari, 
si debbono separare, e che si so
stanzia pagando gli interessi alle 
banche convenzionate. 

Impossibile sintetizzare lo ster
minato materiale prodotto nelle tre 
giornate di dibattito che cadono 
nell'anno internazionale della fa
miglia e mentre il Papa (proprio ie
ri) incontrava 50.000 famiglie d'o
gni parte del mondo ammonendo 
ancora una volta contro ['«egoismo 
che sterilizza i matrimoni» per an
nunciare una prossima enciclica 
sul tema della vita. Dunque di nuo
vo contro la contraccezione e con
tro l'aborto. Dunque un grido d'al
larme per la crescita zero... Sentia
mo che cosa ne pensa il professor 
Marzio Barbagli, direttore scientifi
co del convegno che si è svolto a 
Bologna. 

«Il tema della crescita zero - pre
cisa Barbagli - lo abbiamo trattato 
soltanto marginalmente concen
trandoci piuttosto sulle conseguen
ze che provoca nei rapporti tra le 
generazioni. Quanto al Papa - ag
giunge - nessuno stupore. Ciò che 
dice sulla legittimità della famiglia 
che nasce dal matrimonio è rispec
chiato nella nostra legislazione. Ma 
è roba vecchia e fuori dal tempo, la 
sua è una battaglia persa: le fami
glie sono di tanti tipi e anche quel
le che nascono fuori dal matrimo
nio hanno un vero e tangibile ruolo 
sociale. Sull'aborto e la contracce
zione la posizione del Papa è rigi
damente di fede. Se si pensa ai 
paesi poveri, poi, è anacronistica. 
Temo che, su questi temi, il nostro 
sia destinato a restare un dialogo 
tra sordi. 

Tornando al temi del convegno, 
su che cosa avete concentrato 
In modo particolare l'attenzio
ne?. 

Le linee guida sono state la dimi
nuzione della nuzialità, la fecon
dità, le nuove famiglie e l'aumen
to dell'instabilità coniugale. Tutti 
temi che esigono risposte centrali 
che fino ad ora sono mancate. 

Vuol dire che II grande dibattito 
di questi tre giorni tra specialisti 
di scienze sociali è stato fatto 
per sollecitare risposte? 

Beh sì, anche per questo. Diciamo 
che esiste una consapevolezza i 
diffusa e questo è un tentativo di 
riaffrontare su basi nuove la politi
ca della famiglia. Per questo non •• 
abbiamo chiamato politici, ma 
antropologi, sociologi, demografi, 
storici ed economisti. Siamo parti
ti dal passato per osservare l'evo
luzione di questo istituto sociale e 
per ipotizzare un futuro migliore. 
Anche perchè la sinistra... 

La sinistra, cosa? 
La sinistra sembra abbia paura del 
termine famiglia. Famiglia è un 
termine usato sempre dalla de
stra, un tema della destra. Anche i l . 
tema del crollo della fecondità fa 
un po' paura ai progressisti. E in
vece non si capisce quali conse
guenze possa avere. Intendiamo
ci: nessuno vuole ripensare alla 
politica natdlista di memoria fasci
sta. Ci deve piuttosto far ripensare 
alla politica del costo dei figli, alle 
disuguaglianze di classe e di gc-, 
nere. Cosa vuol dire, infatti avere 
un figlio'' 

Lo dica lei. 
Vuol dire avere assegni familiari ri
dicoli, nessuna agevolazione per 
la casa o la scuola. Vuol dire ridur
re tutto a un nulla di fatto. Ma per
ché diamine non si deve dare una 
mano a chi ha più di due figli? Per
chè un figlio deve essere conside
rato un lusso che non ci si può 
permettere' Il tasso di natalità è 
preoccupante, ma nessuno si 
muove a livello centrale. Le ammi
nistrazioni comunali, per fortuna, 
si, lo fanno. Bologna col prestito 
d'onore. l'Emilia Romagna in ge
nerale con le scuole per l'infanzia. 
Ma non è ancora abbastanza e 
poi bisogna consideiare tutto il re
sto d'Italia, in particolare il Sud. 

Cos'è uscito, ancora, dal conve
gno? 

La crescita di divorzi e separazio
ni, Anche in questo caso nessuno 
vuole mettere in discussione la 
conquista del dtuirzio, ma affron
tare in positivo le conseguenze 
negative di questo evento. Che si 
scaricano sulle donne e sui figli 
Statisticamente il tasso di instabili
tà delle coppie è molto dito nelle 

' zone evolute, tanto per capirci in 

Emilia Romagna e Liguria. Per ra
gioni culturali e pratiche: in queste 
zone le donne sono economica
mente autonome e quindi posso
no affrontare separazioni e divor
zi. Nel Sud molte donne non di
vorziano perchè non se lo posso
no permettere. A questo tema se 
ne lega un altro: quello delle fami
glie. 

Spieghi meglio. 
Dobbiamo abituarci a pensare al
le famiglie. A quelle ricostituite, al
le convivenze, a quelle omoses
suali. Ma nella legislazione non 
v e traccia di tutto ciò. All'estero, 
anche se non esistono politiche 
specifiche, vengono riconosciuti a 
questi tipi di famiglie gli stessi di
ritti di quelle nate dal matrimonio. 

Noi, adesso abbiamo un ministe
ro ad hoc. Che ne pensa? 

Contrariamente al grande coro 
dei dissenzienti, ho sempre pen
sato che potesse essere una buo
na idea. Avrebbe potuto servire a 
richiamare l'attenzione su pro
blema importanti. Purtroppo è 
privo di consistenza. Non s'è visto 
nulla, nemmeno un segnale, solo 
figuracce. 

Ma, secondo lei, che Idea della 
famiglia ha questo governo? 

Non è mica chiaro. Ci sono i fasci
sti che rimettono in discussione 
anche l'aborto, ma ci sono anche 
i laici che non sono d'accordo. 
Penso che uno dei motivi di para
lisi, sia la straordinaria eterogenei
tà di valori che contiene. Non si 
vpde forse anche in quello che fa 
in altri settori? 

Intanto cosa si può fare? 
Diciamo che intanto possono fare 
qualcosa le città. Mi piacerebbe 
che ad esempio Bologna, che è un 
osservatorio privilegiato e adatto, 
realizzasse una sorta di «pacchet
to famiglie», ridiscutendo l'ici, i 
cosii dei nidi e delle materne, age
volando davvero chi ha da due fi
nii in su, per esempio dando una 
tessera del bus gratuita al secondo 
figlio... Scelte coraggiose, ma ne
cessarie. Bisogna prendere in ma
no la palla e dire voi avete il mini
stero e noi facciamo le cose. E poi 
bisogna far capire che negli altri 
paesi evoluti ci sono tante fami
glie, lar ricordare che in America, 
in Germania, in Danimarca, la fa
miglia non si forma solo col matn-
monio, anzi. Perchè è dimostrato 
che la vita di coppia ha una fun
zione positiva. Uno stato, allora, 
deve proteggere questo tipo di fa
miglia, deve emettere provvedi
menti in difesd del coniuge più 
debole. 

Occidente senza figli 
Donne senza denaro 

FRANCA BIMBI 

« 
IVOLUZ10NE DELLA 
VITA familiare»: un'e
spressione enfatica da 

evitare, secondo William Goode. 
Tuttavia nel Convegno bolognese 
su «I mutamenti della famiglia nei 
paesi occidentali» diretto da Mar
zio Barbagli, l'analisi dei compor
tamenti procreativi ha messo in lu
ce trasformazioni irreversibili, so
prattutto dal punto di vista del valo
re sociale dell'autonomia indivi
duale. Cambiamenti nei costumi 
sessuali come nell'economia fami-
liaie hanno provocato quella rottu
ra radicale dei modelli demografici 
che. come un'onda d'urto, ha inve
stito sia i sistemi familiari che i rife
rimenti concettuali degli studiosi. 
Attorno a queste coordinate si è ar
ticolata tutta la conferenza bolo
gnese, dalle quattro sessioni plena
rie alle trenta sessioni parallele, 
che ha messo a confronto studiose 
e studiosi. Dai grandi maitres-à-
pcnscr ai più giovani e brillanti n-
cercatori, tutti interessati a riconsi
derare la tenuta dei percorsi di ri
cerca, a ricalibrare le relazioni tra i 
fenomeni, a riprendere e testare i 
quadri interpretativi. Si è discusso, 
come ha detto Giovan Battista 
Sgrida, delle differenze entro i siste
mi di società ed i modelli di civiliz
zazione, piuttosto che delle ten
denze più vistose degli ultimi anni. 

Lo hanno confermato anche i 
nodi centrali toccali dai tre «grandi 
vecchi» (Lawrence Stone, Peter La-
slelt e William Goode) la disim-
metria di genere nel divorzio e l'au
mento della ricerca femminile di 
autonomia dalle gerarchie matri
moniali: il contrasto tra il declino 
demografico dell'Occidente e le 
porte chiuse all'immigrazione: l'et
nocentrismo della «seconda età», 
^hc M oV.ilui a Ji .«.o-i'jst ,-p> l'inHi 
pendenza dei vecchi ammantan
dola di solidarietà; la difficoltà de
gli studiosi di sfuggire al comparati
vismo centrato su pregiudizi teorici 
non testati: il rischio di creare i farti 
sociali attraverso la pura combina
zione di dati. La ncerca siciliana di 
Jane e Peter Schneider ha illumi
nato, inoltre, la razionalità contrac
cettiva del coitus interruptus e la 
sua influenza sulle transizioni de
mografiche. 

La seconda giornata ha seguito 
due prospettive, le politiche per la 
famiglia ed il controllo sulle risorse 
economiche familiari. Lo scenario, 
evocato da Mona Ostner per le don
ne della ex Germania Est («dalla 
dipendenza dello Stato a quella 
dal padre del bambino») ha messo 
a fuoco in maniera drammatica 
uno dei temi presenti in molti degli 
interventi delle studiose, quello del 
conflitto sociale in corso tra auto
nomia e dipendenza delle donne, 
richiamato anche dalla ricerca di 
Jahn Pahl sull'uso del denaro al
l'interno della coppia. 

Nonostante i molti contributi cri
tici, l'ottica del conflitto non è 

emersa tuttavia come un asse cen
trale della discussione. Sopiattutlo 
nelle sessioni plenarie, anche le le-
lazioni di respuo più ampio hanno 
offerto una interpretazione narrali-
va messa a distdiiza, piuttosto che 
la rappresentazione di drammi 
epocali che pure tutte lutti ncono-
scono essersi svolti. La famiglia og-
gi è descritta mollo più dettagliata
mente che non nel passato, analiz
zata con molta muggioie capacita 
esplicativa, ma forse è divenuta 
una materia «fredda», cioè osserva
ta in maniera prevalentemente tat-
tuale. Lo stesso sembra avvenne 
per il genere (sessuale), talvolta 
persino da parte delle studiose Fa 
eccezione, mi pare, il dibattuti sto
rico 

Delle sessioni plenarie sono siali 
abbastanza assenti anche i temi 
classici della trasmissione tra le ge
nerazioni dei capitali morali e cul
turali, come pure è mancato l'ap
proccio alla famiglia in quanto rap
presentazione sociale i sociologi 
sembrano più attratti dai modelli 
metodologici dei demografi e degli 
economisti che da quelli di antio-
pologi e storici 

S I SEGNALA UNA tendenza 
alla differenziazione ed al
la formalizzazione dei sa

peri che arricchisce gli scenari, gli 
approcci ed i melodi, rna anche n-
propone nuovi riduzionismi molti 
sono capaci di utilizzare «pacchet
ti» statistici di una certa complessi
tà, mentre la capacita interpretati
va della sociologia non sembia es
sere altrettanto ciesciuta I contri
buti degli economisti mi sono sem
brati tuttavia tra ì più interessanti, 
anche se forse non nel senso da 
essi atteso, le loro formalizzazioni 
spingono l'occhio della ncerca 
qualitativa ad v^s^cr.alt.' IIIL^HO ,t 
regolantà e le logiche d azione dei 
«casi unici» che si incontrano lavo
rando sul campo 

Nelle trenta sessioni parallele 
della terza giornata c'è stato un lic
eo rincorrersi di tematiche analo
ghe affrontate da angolature diffe
renti. Ne è emersa tra l'altro, la ca
pacità predittiva! delle trasforma
zioni della famiglia risotto a quel
le degli equilibri politico-ideologi
ci: la cosiddetta vita privata si 
mostra una variabile più indipen-
dente e più cruciale del previsto 

Nel complesso, il limite di una 
osservazione poco fenomenologi
ca e molto fattuale della vita fami
liare è apparso anche più evidente 
dai conimi posti al concetto di ta
naglia. Si è discusso attorno alla fa
miglia coniugale eterosessuale, os
servata nei suoi processi formala] 
di rottura e di ricostruzione Questa 
limitazione mette in luce un leale 
problema, metodologico e politi
co: cosa resta dell'oggetto famiglia 
se si rimuovono contenipoiane.i-
mente ciò che abbi.imo inteso sino 
ad ora per strutture di alleanza e le
gami di consanguineità ' 
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Guanda manda in libreria «Romàns», una raccolta di prose giovanili inedite di Pasolini 
Sono testi d'ambientazione friulana, scritti per preparare il romanzo «Il sogno di una cosa» 

Ritratto 
del giovane 

Pasolini 
• \ Sesto in quei giorni i demo 
cristiani ìvcvano appeso a'Ia log
gia il loro giornale murale In esso 
e era un trafiletto dedicato a Pina II 
titolo scritto a grossi caratteri rossi 
eia Ui signora profetessa e sotto 
era incollato il trafiletto di cui Pina 
Me\à già parlato una sera ali Lnal 
ritagliato da un vecchio numero 
del giornale della diocesi II trafilet
to diceva Li nostra scrittrice Pina 
L che da qualche tempo si da a 
un intensa attuila (specialmente 
tra i Rovani) pare che abbia sco
perto che esiste un Cristo vero e ne 
annuncia la venuta Non sappiamo 
che cosa ne pensino gli Tbrei (_ne 
e1 risulta che la suddetta egngia si
ti na Pina L che svolge la sua atti
vità politica specialmente tra i gio
vani sia di origine ebraica ma 
questo a noi non importa un fico 
secco i e M\ ogni modo pare che 
questo Cristo debba venire a inse
gnare nuovi soym1 Sonni sonni pu
re la sig na Pina L e metilici che 
continui a sognare perche la realta 
e una cosa troppo prosaica per 
lei Pere he la realta sig na Pina L 
0 una cosa molto sena e non la si 
pilo aftrontare quando si ha la ti -
st i piena di darwinismo e di i r u n -
asiuo e lei larcbbc bene ti c>iii 
portarsi eonic si e omportavano tut
te le signorine della sua età e chis
sà che la sua taccia giallo limone 
non acquistasse il bel colorito che 
lei pare disdegni \ la a noi delle 
ermetiche taccic giallo limone non 
importa proprio un fico secco1 

Pina non a\cv i mai capito per-
i h / dato the a loro non ne -im
portava un tuo secco si fossero 
tanto oicupati di lei Del trafiletto 
alla Se/ione di Sesto con France
sco Marco e yli altri radazzi aveva 
riso 

La domenica dopo il giornale 
murale democristiano si occupò 
una seconda volta di Pina Adesso 
pero laiticolctto era opera locale 
ed era stato scritto con un lapis ros
so a grandi caratteri calligrafici 
mojto diligenti e diceva «Li sii; 
prof Pina L crede di potei con-
trappors, al Vangelo Ma con tutti 1 
suoi libri essa non potrà far mente 
contro Cristo Sesto e un paese cat
tolico e onesto e rester.i cosi mal
grado tutte le mene politic he della 
signora Protetissa Lei ha tradito 
Cristo e la Chiesa Ma non tutti pei 
fortuna sono dei traditori come lei 
Ha tradito abbiamo detto infatti fi 
no a un anno fa era o almeno ta
ceva vederi eli essere una buona 
cristiana Non lo credcti ' Ebbene 
leggete qui sotto questa poesia del
la sig na Pina t e he ora t.i I ak a e 
la comunista 

E sotto veniva riportata una poe-
siola che due o tre anni prima Pina 
aveva scritto per le suore in occa
sione Limila prima Comunione 

A dire il vero .1 Sesto pochi leg
gevano 1 giornali murali ma ali ul 
timo numero democnstiatio avi va 
avuto un certo successo I piccoli e 
medi proprii 'an nemici di France
sco tnonlavano 

«Ha tradito la chiesa dicevano 
guardate li solo due anni fa scrive

va di questo poesie ili onore eli Dio 
e adessc 1 

\ questa Pina 1 bisognerebbe 
spaccarli la testa disse un povi ro 
diavolo che non possedeva un 
metro quadrato di terra ma che 
stava dalla parti dei suoi padroni 

Cosa vuoi parlare tu gli disse 
Francesco ihi sci povero c o m i 
Giobbe 

Sono povero ma almeno faccio 
il mio dovere di buon cristiano ri 
batte I altro 

L na bella soclclistazione I ran 
c i s t o gridò ridendo F, 1 tuoi figli 
che sono 1 più straccioni ilei paese 
che iosa ni pensano"1 Un ostia 
non basta pei fare meienda 

Putti intorno risero 
V> no ragioniamo tra noi 

continuo Francesco 10 non voglio 
parlari contro la religioni lapite 
io Duo solo ehi 1 signori non do
vrebbero essere e nstiani solo con 
le parole ma anche coi fatti 

Il v i l l i n o mezzadro eh i avreb-

In questi giorni (pubblicata da Guanda per la cura di Nico 
NdldiniJ arriva nelle libtene una raccolta di prose giovani
li e inedite di Pier Paolo Pasolini Ci sono un abbozzo di 
romanzo breve (Romàns, che da il titolo ali intero volu
me) e due racconti Dei questi, il più ampio è Operetta 
marina che fa parte del progetto Per un romanzo del ma
te, mentre è più breve, seppur compiuto Un articolo pei il 
-Progresso", di cui qui anticipiamo le pagine iniziali 

PIER PAOLO PASOLINI 

be voluto spaccan la tista a Pina 
tal èva ma 1 suoi oeihi erano pieni 
di timidità velenosa e di raniore 
Come Francesco una sera anche 
Mano dovette ditcndere pubblica
mente Pina Fu 1 San Vito nell o-
stina dei due amili un sabato 
Viano vi era eapitato per caso ioli 
alluni suoi compagni di Ligugna-
i\a e vi s erano termali a fare una 
partita a busiola pei passare la se 
rata 

Poco dopo enfio un giuppo di 
giovanotti sanvitesi che si sede Ite
lo a un tavolo vicino a que Ilo dei li 
gugnauisi e cominciarono a con-
veisaie I n caso il loto distolsi) 
cadde su Pina che in quii tempi 
stava divenendo popolare e fece
ro su di lei delle osserva/ioni ironi
che e offensive Mano continuan
do a giocare alle carte disse Clic 
tosa ave te da dire su Pina' 

Che starebbe bene 1 stare a ca
sa sua a lar lacal /a rispose freddo 
un biondino vestito da opeiaio 
1011 non minore noncuianza eli 
Mario Malto getto con (orza sul 
tavolo una briscola e con la voce 
già un pò ilterata gli disse Cru
miro 

I giovanotti di San Vito si feiero 
minaiciosi e uno rivolto a Mano 
si diede un colpo nel sedere gn 
dandogli Toh Marco misi gin le 
carte gli altri di Ligugnaua ndeva 
no ma si tenevano pronti 

Marco ripete Che cosa avete d.i 
dire sulla signorina Pina 

Che e una puttana d sse uno 
con una faccia pini 1 di foruncoli 
Marco si al /o e lo prc 
se per il bavero Giù 
le inani gli disse I al
tro liberandosi Mano 
gli si fece sotto gonlio 
petto conti o petto 

Ripeti che lasigno 
mia Pina e una putta 
na disse-

L" una puttana ri
spose il sauvitese 

Vieni fuori con me 
alloi.i grido Marco 

Certo che vengo e 
subito lecci .litio 

Lisi la andare clis 
se uno eli san Vito 

Avete tifi e h ' gnclarono alloia 
ridendo que III di Ugegnuna 

Fifa 10' replico quello 101 lo-
runcoli vi tateio vedere Marco 
'o riprese per il collctto trascinali 
dolo verso la porta I altiosililx.ro 
e gli diede uno spintone Allora 
Marco non ci vidi pili e t'h lascio 
and,ir> un tornudabile pugno in un 
oichio ma il sanvitisi riuscì 111 
parte a scausai lo e intanto erano 
intervenuti il pidronc e aldi clienti 
che II s iparaiono 1 11 cosa fini un 
pò alici volta senz 1 consegui nzc 
più gravi 

Cra veramente un caso che Mai 
co e 1 suoi compagni di Ligugnana 
tossirò melati quella sor 1 a S in \ 1 
lo da mesi non guail ignav ino un 
soldo e vivevano eli puri 'agioli 1 
polenta Di domenica non .ivi va 
no in tasca più di cinquanta lire 1 
quattro nazionali 

M ireoe la un p o i o i iiiibiatod.il 
suo ntorno da Po'-viscosa la sua 
flondezza gli si eia come risecchita 
e amie nt 1 li guani ic un pò tu ite 
sugli zigomi c r ino bronzei m i 
pallide e gli m i In malgrado le 
spressione si unti nta 1 old sa i'h 
ardevano più vivi Passava 11 su 1 
giom ita seu/ 1 t ir nulla in p u p e 
tua lite con la I une su 1 madie t 11 

miseria Lottobre a Ligugnana eia 
tiepido nelle laighc stradi sassose 
batteva un solicello bianco e muto 
Marco e 1 suoi compagni si tiov ava 
no presso la rete degli Scappi 1 su 
una riva erbosa e sporca vi si vede
vano e stavano a chiacchierare pei 
delle lunghe ore Qualche volta 
giocavano a carte e attorno ai 
quattro che facevano la partita gli 
altri o/iavano po to allegri e pas
savano il tempo canzon melo 1 più 
giovani gli adolescenti che a i a 
vallo della Uno bicicletta con una 
gamba sul sellino e con le loro ina 
glie a colon tutte stracciate si ter 
niavano ad ascolt ne 1 discoisi di 1 
giovanotti 

Le settimane passavano e tutti 1 
giorni erano uguali Davanti .il 
gruppo de 1 disoccupati stesi con le 
gambe larghe siili erbaccia o in 
piedi 1011 le mani in tasca presso 
la rete dell orto ormai spoglio 111511 
passavano di tanto in tanto che 1 
rari avventori del Montenegro o 
qinlche donna in bmcletta eoa un 
sacco sul manubrio da portare il 
mulino 

Silvano che faceva il calzolaio 
si era comprato una bicicletta da 
corsa e c\d qualche mese parteci
pava come iunior alle gare ciclisti
che in tutti le sagre della Bass 1 
c|uesto ira I argomento principale 
elei loro discorsi in quei giorni Sii 
vano giungeva sulla sua Wilier che 
appoggiava delicatamente alla ri 
te e eoi suoi calzoncini corti da ci
clista si stendeva presso gli altri e 
lommciavano 1 loro discorsi senz 1 
fine Alcuni di essi a dire il vero 

avevano un saltuario 
lavoro andavano di 
notte con un camion 
sul greto del 1 agita
mento o della Medit
ila a c i n t a l i ghiaia 
Per un intera nottata 
se o sette ori di lavo 
10 la pagi i ra di due 
t en to lire ma Mano 
si era sempri rifiutato 
di lasciale che 'ostn.it 
tasserò in quel mollo 

Idioti voi eliceva 
a lasciarvi sfruttale 

cosi Dovreste fare 1 
meno tutti quanti di 

indaie a lavorare per quel ca-nc 
vedreste che dopo ciesccrebbe I 1 
paga 

I urbe) gli rispondevano gli <Itri 
ironicamente -ogni volta che lui 
viene a chiedere a I igugnana se si 
vuol andate a < arie aie ce ne sono 
a decine che si officino Duecento 
lire non sono niente ma intanto ti 
pi 101 comprare le sigarette e p iss i-
re la test 1 meglio e he si nz 1 un sol 
do in tasca 

\nd.itc andate 1 rompe 111 ili 
lo de Ila schiena per sette oic luti 1 
la notte lo per me prefeiisco stai 
meni disteso 1 panna ali ari 1 cosi 
un pi itto di fagioli .1 p i .u i 'o i 1 ee 
1 1 può nul le basi unii 

M 1 linalme ntt Marco ivtv.i do 
vulo arrendersi e una noti, si ili e 1 
se ad anelar via col camion Cd e la 
per questo che aspett indo Io l i 
della partenza e ratio ilici iti fino 1 
S in Vito Dovevano p irtirevt rso le 
nove Poto puma eli qucllora il 
grosso 1,union dell 1 sC \ 1 ' I si 
tirino 111 pi izza a I igugnan 1 

Hn ragazzi ci si imo ' gndo 
Liutista r i t int i i i coc i gnclaro 
no 1 giovani arrampicandosi sul e 1 

Pier Paolo Pasolini nel settembre '61 

nuon 
Forza \c l ino gnilo Silvano 

spingendo un lag izzo dentro il ca
mion vuoto ma il laoazzo si cra 
impigliato col suoi e ilzoni grigio-
vndi a un bullone e tutti lo sfo"e 
vano Poi tia Silvano Davide e 
Se ippin scoppio la soliti lite per 
e hi doveva s iliie in cabina Muco 
invece siccome 1 1 1 la punì 1 volt 1 
e he t ite v i il v laggio dovette 1 isse 
gn usi 1 salile si nz 1 discutile nel 
camion insinui a \1l1no Nel e 1 
nuon a dire il ve 10 e cr 1 poco pò 
sto petche la pie no ili calce Li 
se mi nono 1 Otte meo 

Li notti e la desta bc nelle luti 1 
sic II it 1 e I ili 1 clic pere note va 
ne I! 1 eois 1 de I e union taceva tic 
male Maico B p i \ c l i n o e gli alili 
dui ragazzi clic ciano s iliti in Fa 
vili benché si (ossero lutti nelle 
nati dietro la e ibina I agli irono 
gin p i r S in I orenzo \izene \ iv 1 
10 punt indo ve iso I 1 Me eluna ni 1 
pii ssi ili I ISIS 

( I t >llli S ili I on i izo e \lZe 
ne sopia 11 line 1 de Ile usorgivc li 
pi unii 1 divi ima molto più inda 
1 umilili iva I Alta t on le sue pi ile 

Dutoto 

ne gialli di ginestie t o n qualche 
t mito di pioppi e olmi rari contro il 
cielo stellato I niscilli n a n o già in 
Invi discesa e la loro acqua sno-
sc 1 iva si vidivuno leledrccol loro 
1' Ito artificiali di cemento 1 politi
t i 111 e 1 lavatoi deserti C n a mise 
11 1 in quei paesi ancora più che a 
1 igugnana 1 1 San Vito dove al 
mino la teu 1111 buona Quando 
1 orninei.irono le piatene e ormai 
Imo a Kiuscedo non si sarebbero 
ineonti itiboiglnc ragazze 1 giova 
ni si misi 10 1 cantare 

L e o fesis e dopo due chilo 
mitri il gieto della Meduna bian 
co comi un cimitero Li luna lo 
colpiva in pieno tra le stelle imp il 
Filiti 

In ciuci punto e eia il guado il 
ti IVCISO il gic toehc del reste» lassù 
coinè quello del Iagli imento n a 
un isi sempn se 117 acqua Un ca 
nuon ili Illusecelo più leggero di 
qui Ilo dell 1 SC A P T si spingeva 
di litio il gieto cane ava 1 sassi e li 
se iiieav 1 in grossi mucchi plesso 
1 1 stiadadove il camion di San \ ito 
ivicbbc potuto giungere senza af 

li Miliari 

Con la politica 
contro 
l'intolleranza 

GIAN CARLO FERRETTI 
• Tra il 1948 e il 52 tra Casarsa e Roma 
Pasolini progetta e scrive il suo romanzo friu
lano // sogno di una cosa che usura nel 
1963 Una stona contadina di sagre amori e 
lotte per il lodo De Gaspen Un opera i n e si 
muove in ambito ncorealistico quasi sospe
sa tra le poesie dell Usuinolo della chiesa cat
tolica CI943- 49) e le pagine nanative di Ra 
gozzi di una ( 1950- 55) e p e r n o lontana o 
appena sfiorata dalla sperimentazione lingui
stica e dal d ramma della dn ersila che Pasoli
ni viene sviluppando in quelle due fasi bio
grafiche e poetiche Ora N u o N J d n n pubbli
ca e presenta in modo puntuale un brano 
che maturato ali interno di quel romanzo e 
ad esso destinato era rimasto finora sepolto 
tra le sue carte postume Ronians- titolo di un 
volume che comprende altri due inediti 
(Guanda pagine 161 L 22 0011) 

Il brano mantiene una sua relativa autono
mia e sembra appartenere a una delle stesu
re preliminari del Sogno di una cosa Vi pre
vale un autobiografismo che sparirà dal ro
manzo evi si trova una prosa nitida un pae
saggio attraversato da tratti luminosi 1 teneri 
ma anche da conflitti esistenziali e politici 

Il borgo friulano 
In un borgo friulano del dopoguerra popo

lato di piccoli proprietari terrieri contadini 
poveri e disoccupati candidati ali emigrazio
ne si muove un giovane prete don Paolo 
cappel lano di prima nomina molto amato 
dai paesani anche perche con tutto il suo 
compor tamento dimostra che la vera religio
sità non sta solo tutta nella chiesa che e 
bontà di more» Un compor tamento anheon-
venzionaleche unito alla sua frequentazione 
di un giovane intellettuale comunista Rena
to, gli procura il richiamo dei supenon in una 
realtà in cui il conflitto politico assume spes
so (orme di intolleianza osiuruntista (e que
sto anche il tema d. un altro lesto narrativo 
1 accolto ne 1 volumi ' // /' < hi {H 1 I 11 > 
grebSO') 

Don Paolo rivela molli aspetti biografici del 
giovane Pasolini fnuliano la scuolctta gratui
ta per 1 ragazzi poveri del paese il d iano sco
lastico da lui tenuto siili autogoverno e sulla 
scuola attiva e in generale la passione intel
ligenza e inventiva didathc a 

Un'omosessualità sofferta 
Ma ancor più forte e sentita e I identifit 1-

zione tra lo scrittore e la imonfessata e soffer
ta omosessualità del suo personaggio Di 
grande intensità sono le pagine sui tutbu-
menti imbarazzi reticenze tremori di fronte 
al piccolo Cesare chiuso nella sua bellezza 
nel suo mistero senza segreti sul tormento 
di sentirsi osservato e ascoltato da un Dio 
ironico' e accusatore delle sue debolezze via 
via fino alla disperazione e ali angoscia che 
sembra quasi adombrare 1 incubo della per
secuzione (che puntualmente verrà per Pa
solini c o m e e ben nolo fin dallo s i anda lo di 
Ramuscello e dalla fuga a Roma ) Il brano si 
interrompe proprio qui probabilmente per 
quell atteggiamento di dolorosa reticenza 
r h e Pasolini manifesterà sempie verso la sua 
omosessualità Anche 1 cstiapolazione del 
brano dal romanzo in corso di stesura e la ri
nuncia a pubblicarlo ne sono una conferma 

Pasolini dunque c o m i don Paolo ma an
che t o m e Renato in un emblematico sdop
piamento 

Marxismo e religiosità 
Quel rapporto-contrasto complicalo e Un

tuoso tra marxismo e religiosità ideologia 
politica e passione evangelita t h e caratteriz
za tanta produzione pasoliniana sembra tro
vare proprio nei due personaggi 1 rispettivi in
terlocutori È pur sempre Pasolini che parla 
attraverso la redenzione dell uno e le rifor
me» dell altro 

Il libro comprende anche un testo più dilfi-
cile da valutare in quanto parte di un com
plesso e mutevole disegno nari itivo che ha 
c o m e soggetto il mare in una serie di simbo
logie storiche e mi tastone he come osserva 
Naldini Lavoro iniziato ni 1 1950 ma verosi
milmente proseguito in successive stesuic fi
no alla estrapolazione di questa Opi retta tua 
rina parzialmente pubblicata nel 1955 Luna 
prosa di notevole interessi tra amorosa nv isi-
tazione di avvenimenti infantili e analisi di 
una travagliata formazione se ptimenlalc 

Naldini osserva a n i ora the in un mare 
fuori dal t empo s torno Pasolini indiv tdu.i pi r 
analogia la propria storia psicologica direi 
tanto incapace di mutamento C e qui in ef
fetti una chiave per capire molto della storia 
biografica e poetica di Pasolini un individua
lismo ed egotismo assoluto t h e si nusui 1 e si 
scontra cont inuamente con la società e con 
la stona senza mai ninni mielite mutale e 
che c o m e il ni ire ippunto può apparile seni 
pre in movimento e sciupìi- immutato Qui e 
forse ingenera l i la g lande forza di Pasolini 
e il suo invalicabile limile 
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SOTTOCCHIO 
GIANCARLO ASCARI 

Fantasmi si aggirano per le sale 
cinematografiche, riproponendo II 
tema del rapporto tra II mondo 
reale e la sua rappresentazione. 
Sono due film americani apparsi da 
poco, •ForrestGump» e -Il corvo», a 
rilanciare in grande stile la 
questione del rapporto tra vero e ' 
falso nella creazione di Immagini, 
in -Forrest Gump», una carrellata 

nella storia degli Usa negli ultimi 
decenni, Bob Zemeckls riesce, 
grazie alle Invenzioni della 
Industriai Ught and Magic di 
George Lucas, a far convivere il suo 
protagonista con I veri John 
Kennedy e Richard Nlxon, 
Inserendolo elettronicamente In 
filmati d'epoca. Ne -Il corvo», 
invece l'attore Brandon Lee, ucciso 

durante le riprese del film da una 
pallottola che avrebbe dovuto 
essere falsa e non lo era, viene 
sostituito nelle scene che non ha 
potuto girare da un suo doppio, un 
falso animato grazie al computer. 
È ormai evidente che gli effetti 
speciali sono i veri protagonisti 
dell'Immaginario di questa fine 
secolo; dal video giochi al clip 
musicali, dal cinema al video, la 
rappresentazione dell'impossibile 
diventa la nuova frontiera che le 
tecnologie elettroniche pongono a 

B&.P&&<£iSS^. 

CALENDARIO 
"MARINA DBSTASio" 

ROMA 
Palazzo Ruipol: 
uia del Corso 418 
Nefertarl: Luce d'Egitto 
dal 6 ottobre al 19 febbraio Orario IO-
20; sabato 10-22. 
La tomba di Nefertari, moglie del faraone 
Ramesse II, ricostruita con i suoi preziosi 
arredi e visitata con la realtà virtuale. 

MILANO 
Palazzo della Permanerne 
uia Turati34 • 
Mlasonologla. Il mondo del Mlssonl 
Uno al 30 ottobre. Orano IO-13 e 14.30-
18.30. sabato e testivi 10-18.30; chiuso 
lunedì. 

BARI , 
Castello Svevo 

Chagatl e II suo mondo tra Vltebtk e 
Parigi 
tino al 20 novembre. Orario 9-13 e 
15.30-19. 

TORINO 
Saia Borea Valori , 

Opere del Novecento Italiano nella 
collezione della Rai Radiotelevisio
ne Italiana 
fino al 23 ottobre. Orano 10-19, venerdì 
esabato 14-23; chiuso lunedi. 
Dipinti, diseqni. arazzi e sculture: 162 ope
re di Carrà, Do Plsis, Sironi e tanti altri. 

PADOVA 
Palazzo della Raijione 

Luca CarlevarIJs e la veduta venezia
na del Settecento 
fino al 26 dicembre. Orario 9-20. 
Un centinaio di opere da musei e collezio
ni privatedl tutta Europa. 

REGGIO EMILIA 
Teatro Romolo Valli . 

Emilio Scanavtno, la coscienza di 
esistere: dipinti, disegni, terracotte, 
sculture 1950-1986 
fino al 23 ottobre. Orario 10-13 e 15-19: 
chiuso funedt. 

CREMONA • 
Santa Mana della Pietà 
piazza Giovanni XXltl 
Sofonlsba Angulssola e le sue sorel
le - , -
Itnoairi1 dicembre. Orario 10-19;chiu-
.so lunedì. 
Opere della pittrice cremonese (1538-
1625) e delle sorelle Lucia, Anna Maria ed 
Europa. 

MANTOVA : 
Fmttieredi Palazzo Te ' 

Leon Battista Alberti 
fino all'Il dicembre. Orario 9-18; chiuso 
lunedì, 
Modelli, disegni, libri e dipinti relativi al
l'opera del grande architetto quattrocen
tesco. 

ROMA 
Palazzo delle Esposizioni 
via Nazionale 194 
Louise Nevelson (1900-1988) 
fino al 30 ottobre. Orario 10-21; chiuso 
martedì. 
Mostra antologica di una protagonista 
delia scultura americana. 

VICENZA " 
Basilica Palladiana ' " 
piazza dei Signori 
Capolavori dell'Ottocento Italiano 
dalla raccolta Gaetano Marzotto 
fino al 27 novembre. Orario 9-12.30 e 
14.30-18.30; chiuso lunedì. 
Fattori, 8oldmi, Segantini e tanti altri: 119 
operedei più grandi nomi dell'Ottocento 

MILANO - x ' 
KondazioneAntonioMazzotla -
Foro Bonaparte 50 
Marc Chogall. Il teatro del sogni 
fino al 12 marzo. Orario 10-19.30, gio
vedì 10-22.30; chiuso lunedì. 
Dalla Galleria Tretjakov e da collezioni 
private russe, opere del 1908-1922: inedite 
le decorazioni del Teatro Ebraico di Mo
sca 

VENEZIA 
Procuratoria di San Marco 

Omaggio a San Marco 
fino al 28 febbraio. Orario 9-19 (dal 14 
novembre 9-16). 
Codici di porpora con lettere d'oro e d'ar
gento e preziosi oggetti liturgici nella mo
stra che celebra il nono centenario della 
Basilica di San Marco • 

BERCAMO . 
P.ilazzodellaRasione 

Franco Gentlllnl - Le cattedrali 
tino al 13 novembre. Orano 10.30-
19.30. 
Lo architetture incantatedi Gentilinl in 140 
dipinti 

FORLÌ ' 
Palazzo Albedini 

Spazialità e Immagine: 6 artisti con
temporanei per Melozzo da Forlì 
tino al 27 ottobre. Orario 10-12.30 e 
16.30-19.30: chiuso lunedi. 

Fotografia: i magnifici dieci 
Le immagini «pensose» 
che sanno raccontare 
il mistero che circonda 
gli uomini e i loro luoghi 

Una Magnum 
puntata 
sulla Terra 

aiQLIOLA FOSCHI 

S
fogliando riviste o quoti
diani, ci capita sempre di 
imbatterci in moltissime 
fotografie scattate in ogni 

luogo della terra, dove quasi sem
pre il mondo si presenta o sotto le 
vesti drammatiche di un eterno 
campo di battaglia o con l'aria 
patinata di un luogo per vacanze. 
Se le prime immagini, legate al
l'emergenza delle guerre e degli 
attentati, ci coinvolgono anche se 
finiscono per dirci molto poco 
sulla realtà quotidiana.di.quclla 
situazione drammatica. -™le s e - . 
conde, ..splendide ma inconsi
stenti; presentano un mondo fitti
zio e senz'anima fatto solo di co
lori fulgidi e luoghi perfetti. In
somma, a giudicare dalle nostre 
esperienze abituali sembrerebbe 
che la fotografia manchi, il mon
do, non riesca a comunicare si
gnificati che vadano al di la di un 
senso univoco e didascalico. • 

Ma questi limiti non sono insiti 
nella fotografia, dipendono piut
tosto dal suo utilizzo sui media. 
Quali profonde potenzialità co
noscitive abbiano invece le im
magini fotografiche, ce lo indica 
questa mostra curata da Denis 
Curti. Qui infatti ogni singola im
magine, pur nell'estrema varietà 
degli stili dei diversi autori, mo
stra una ricchezza e una profon
dità capace di rimandarci a qual
cosa di misterioso che riguarda il 
mondo. Prendiamo, ad esempio, 
una fotografia dell'indiano Raghu 
Rai relativa a Calcutta. Su una mi
sera terrazza affacciata sul Gange 
ci sono alcuni uomini: uno dor
me accucciato, due forse guarda
no il fiume o forse s tanno pen
sando ai casi della vita, uno legge 
il giornale di fianco a un altro c h e 
accenna un esercizio yoga, men
tre in primo piano un uomo in 
perizoma giace supino a terra... 

La filosofia 
dell'obiettivo 
Che cosa ci può dire la fotografia a 
proposito del mondo? Che 
significa fotografare un luogo? 
Un'ottima occasione per riflettere 
su questi Interrogativi ci viene 
offerta oggi dalla mostra «A due 
minuti dal mondo. Storie di uomini 
e di terre nelle fotografie di dieci • 
autori Magnum» (Palazzo Bagattl -
Valsecchijvia Santo Spirito 1 0 , ' 
Milano, sino al 1 6 ottobre; da 
martedì a domenica ore 10 -19; 
giovedì 10 -22 . Dal l ' a l 3 0 
novembre la mostra sarà a Roma 
presso le Scuderie di Palazzo 
Ruspoll, via della Fontanella di 
Borghese 5 6 ) . Promossa dalla 
Regione Lombardia e dalla Dhl -
(azienda leader del trasporti 
Intemazionali), questa mostra non 
Intende tanto offrire una 
ricostruzione storica dell'agenzia 
Magnum, quanto mostrarcene la 
filosofia attraverso le Immagini di 
autori di varie generazioni e origini. 
La mostra è curata da Denis Curti, 
autore con Omar Calabrese del 
testi del catalogo edito da 
Federico Motta. 

dorme o sta meditando? Nella fo
tografia si respirano i ritmi lenti 
dell'India, l 'odore putrido e dolce ' 
del Gange, l'intreccio di corpi e 
spiritualità. L'immagine ci mostra 
anche un modo di stare assieme, 
di essere nello spazio, per noi im
pensabile e sconosciuto: un mo
d o che ci colpisce e sembra ri
mandarci all 'essenza dell'India, a 
qualcosa che ci sfugge ma che 
può rivelarci a lmeno un (ram
mento del suo spirito. 

Come scrive acutamente Omar 

Cultura 

Arte 
portata di mano. C'è in tutto ciò 
molto di antico, se è vero che già I 
primi film di Meliés cercavano la 
magia della finzione; ma c'è anche 
qualcosa di nuovo e Inquietante. 
Infatti, se come sostiene Umberto 

Eco, la manipolazione delle 
Immagini «è la rottura del patto 
sociale che ci fa credere 
comunque a una certa quota di 
veri tà che I film raccontano», è 
evidente che si tratta di una 
mutazione che riguarda non solo II 
cinema ma il nostro stesso 
rapporto quotidiano con la realtà. È 
di poco tempo fa II caso di un 
giornale americano che ha 
truccato una foto di 0 . J. Slmpson, 
l'ex campione americano di foot 
ball accusato di omicidio, per 

avvicinarla maggiormente al 
cliché del brutale assassino. E il 
trattamento consisteva nel dargli 
uno sguardo particolarmente 
feroce e nel renderlo più nero di 
quanto già fosse, essendo 
afroamericano. Ecco dunque un 
esempio di come, grazie a qualche 
ritocco col computer, si può 
ribadire uno stereotipo razzista; un 
esempio che riesce a farci 
immediatamente percepire tutta 
l'ambiguità delle nuove 
tecnologie. Se Infatti da un lato si 

Calabrese nel catalogo, fotografie 
di questo genere non sono sol
tanto «delle belle immagini» (...) 
La fotogratia, che apparentemen
te ci mostra tutto di un soggetto, 
in realtà si propone c o m e disve-
latorc di un segreto, di un ele
mento nascosto in ciò che pre
senta con sedicente evidenza». Ci 
troviamo quindi di fronte a imma
gini pensose, perche non inten
d o n o affermare direttamente 
qualcosa, non indicano univoca
mente questo o quel significato. 

'ma si offrono come tracce di una 
realtà che solo lo spettatore at
tento potrà decifrare. In tutte le 
foto della mostra possiamo vede
re c o m e l'istante catturato sulla 
pellicola colga, attraverso una si
tuazione o un evento, quel quid 
che rimanda allo spirito del luogo 
e all'intimità delle persone. 

Il fotografo, nel ca so di questi 
autori, non è più colui c h e vuole 
dimostrare forzatamente qualco
sa né tantomeno sbalordire per la 
sua bravura tecnica, ma si propo

rr. Steele-Perkins, Magnum/Contrasto 

ne c o m e un soggetto che riesce a 
entrare in sintonia e in intimità 
con i luoghi del mondo da lui fo
tografati, senza pregiudizi e con il 
desiderio di comprendere gli al
tri: uno stile di lavoro che ha sem
pre fatto parte della filosofia dei 
fotografi Magnum. 

La storia di quest 'agenzia fa
mosissima, a cui si accede solo 
per invito, comincia nel 1947, 
grazie all'affinità di intenti degli 
ormai mitici fotografi Henri Car-
tier-Bresson, David Sevmour 
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aprono scenari che paiono l iberare 
al massimo grado invenzione e 
creatività, sono nello stesso t e m p o 
Intuibili 1 rischi di un fu turo 
possibile in cui queste tecniche 
siano al servizio di un potere 
totalitario. Non è infatti inutile 
ricordare come l'arte del ritocco 
fotografico, che eliminava da 
immagini storiche personaggi 
caduti poi in disgrazia, sia stata 
coltivata proprio dai reg imi 
dittatoriali del nostro secolo. 

P I £ S L I Z . L 1 : £ : Ì - - In mostra a Padova l'opera del grande vedutista vissuto ai tempi di Goldoni 

D pittore che diede luce a Venezia 
IBIO PAOLUCCI 

M
a c h e grandi cronisti 
questi vedutisti veneti 
del Settecento. • Ritratti 
della realtà, le loro vedu

te di una città talmente unica da 
potere essere «ripresa» in mille 
modi diversi rappresentano un 
fenomeno, che è stato definito ri
voluzionario, in una capitale, 
q u a n d o il friulano Luca Carleva-
rijs inizia a dipingere, che stava 
avviandosi lentamente al proprio 
disfacimento. Il contesto e l'Euro
pa dei lumi. Certo, qui c 'è una lu
ce che avvolge con fascinoso liri
smo calli e lagune, edifici e per
sonaggi. Che sono tanti e tutti tal
mente vivi, da ricordare - può 
sembrare una banalità, ma e cosi 
- il migliore Goldoni. Che. peral
tro, è un con temporaneo dei ve
dutisti. Potessero parlare questi 
venditori ambulanti , sfaccendati, 
maschere, sacerdoti, popolane, 

patrizi quasi sempre sussiegosi, la 
loro lingua sarebbe quella dei Le
lio e delle Mirandoline. Queste 
«macchiette» sono una compo
nente vitale delle «Vedute». E 
quante cose di quel secolo si sco
prono guardandole e riguardan
dole. La cronaca maiuscola, in
somma, quella della quotidianità, 
trasfigurata qui dalla poetica ge
nialità di grandi maestri. Ed è al 
più anziano di loro, al capofila, 
che il Comune di Padova ha dedi
cato una mostra eccezionale, la 
prima volta di Carlevarijs, nato a 
Udine il 20 gennaio del 1GG3 e 
giunto a Venezia nel ! 679. 

Orfano di madre a soli tre anni, 
ha già perduto anche il padre 
quando arriva a Venezia. Si sposa 
nel 1699 con Giovanna Suchietti 
e un anno d o p o gli nasce il primo 
figlio, Pietro. Ma dieci anni dopo , 
nel 1710, e già vedovo. Una vita 

sfortunata. Pure nel solo ritratto 
che ci e pervenuto. Carlcvarjis 
appare sereno, con una mano 
appoggiata in un grande mappa
mondo e l'altra che impugna un 
compasso . Un libro aperto e la ta
volozza appesa ad un chiodo 
completano gli strumenti della 
sua attività di pittore, architetto e 
matematico. Indossa una ricca 
veste e ha sul c a p o una enorme 
parrucca. 

All'inizio del secolo, Carlvaijis 
e già pittore affermato di vedute e 
lavora in maniera indipendente 
da Van Wittcl. Che, intendiamoci, 
ha una priorità cronologica in
dubbia sul Iriulano, la sua Veduto 
del molo dal bacino di S Marco 
essendo del 1097. Ma sono modi 
diversi di intendere. Il maestro 
olandese ha cer tamente il merito 
di avere impostato in modo nuo
vo la raffigurazione di questo ge
nere di pittura, ma Dario Succi, 
artefice delia mostra e autore di 
lucidi saggi e schede, contenuti 

nel ricco catalogo della Electa, ri
leva giustamente che è a Carle-
vanis che spetta il ruolo di primo 
navigatore nel grande mare della 
veduta veneziana, che avrà svi
luppi eccezionali nelle s tupende 
opere di Canaletto, Guardi, Bei-
lotto, Maneschi. Tutti presenti, as
sieme a Marco Ricci e agli artisti 
-loresti», in questa superba mo
stra padovana. Basterebbero i tre 
inediti giovanili di Bernardo Bei-
lotto, venuti da Castle Howard, di 
una bellezza abbagliante, per 
provare il livello alto di questo va
sto panorama. 

Iniziatore, dunque , del veduti-
smo e del paesismo veneto, Car
lcvarjis ù presente alla mostra 
con molti inediti. Rispetto agli 
elenchi di Aldo Rizzi dì una trenti
na di anni fa, il catalogo del mae
stro friulano si e molto ampliato. 
Gli organizzatori padovani, pro
prio per rendere evidente la tesi 
della sua primogenitura, hanno 
raccolto pressoché tutte le opere 

che ruotano attorno all'inizio del 
Settecento. Dei tre grandi (Cana
letto, Francesco Guardi. Bellotto) 
sono state privilegiate opere mai 
prime esposte. 

Centotrenta i pezzi presentati, 
di cui cento dipinti. Completo il 
percorso di Carlevarjis, che, co
me scrive il Moschin. «giovine ap
prese le scienze e in freschezza di 
età passò a Roma, ove indefesso 
si diede da so medes imo a copia
re in carta varie vedute e in ogni 
prospetto quanto v'avea d'antico 
non meno che le moderne fabri-
che ritraendole dentro e fuori», 

Del 1703 sono le acquaforti 
con vedute di Venezia. Del mede
simo anno e l 'eccezionale «In
gresso dell 'ambasciatore france
se de Charmont in palazzo Duca
le», presente alla mostra. 

Colpito da paralisi progressiva, 
il maestro cessa di vivere, il 12 
febbraio del 1730. Lascia un figlio 
e tre figlie, una delle quali, Ma
rianna, sarà allieva di Rosalba 

Newton a Rivoli 
Non solo nudo 
Helmut Newton in mostra, una 
retrospettiva di 1 5 0 opere che 
andrà avanti fino al 2 0 novembre al 
Castello di Rivoli. Accanto alle 
tematiche più note delle foto di 
moda e di nudi saranno esposti 
ritratti, paesaggi urmanl, scenari 
notturni e fotografie di balletto. 
Newton è nato a Berlino nel 1 3 2 0 . 
Emigrato In Australia nel 1 9 3 8 , 
risiede oggi tra Montecarlo e Los 
Angeles. Deve la sua fama a lavori 
realizzati su commissione e 
pubblicati a partire dal 1 9 7 4 da 
grandi riviste come Vogue, Vanity 
Fair, Harper's Bazar e Sterri. Nel 
1984-85 si è tenuta una prima 
retrospettiva delle sue opere al 
Musée d'Art Moderne de la Ville de 
Paris. 

«Chim», Robert Capa e George 
Rodger: lo scopo era proprio 
quello dt garantire ai membri del
l'agenzia la massima libertà di la
voro, puntando sulla qualità e 
sullo spessore informativo delle 
immagini, anziché sugli aspetti 
più urlati o accattivanti. Si tratta di 
un' impostazione a cui la Ma
gnum (che attualmente c o n t a d o 
membri prestigiosi e un diffusio
ne in 15 paesi) continua a tener 
fede con rinnovata vitalità, c o m e 
dimostra questa mostra che ci ac
compagna attorno al mondo . 
Con le Hiniiugiui di f e n i c i ui-
schof (1916-1954) - uno dei fo
tografi storici della Magnum, a 
cui si associò nel 1949 su invito di 
Robert Capa - si penetra nell'ani
ma Zen del Giappone, mentre 
con quelle dell 'indiano Raghu 
Rai ci si avvicina alla vita quoti
diana di Calcutta. 

Lo svizzero René Burri sembra 
essersi ispirato alla pop art per 
descrivere un'America ipcrreale. 
dove pure gli uomini divengono 
simulacri. Malinconiche e attente 
a cogliere l'umanità delle perso
ne anche negli ambienti squallidi 
dei night-club, sono invece le im
magini di Valparaiso del cileno 
Sergio Larrain. Per i tropici. Alex 
Webb coglie l'Haiti vitale e mise
rabile della gente comune."La
sciate le Americhe, ecco la Spa
gna malinconica e carnale di Fer
d inando Scianna - l'unico loto-
grafo italiano associato alla Ma
gnum - , ecco la Francia affettuo
samente ironica e manna di Jean 
Gaumy. o la Russia chiusa m se 
stessa tra le sue mille differenze 
di Gueorgui Pinkhassov. Comple
tano la mostra le intense immagi
ni a colori del belga Harry 
Gruyaert sul Cairo e quelle di Ch
ris Steele-Perkins sulla Namibia. 

Carriera. Ma già nel maggio del 
1727 «sentendo il peso degli anni 
andarmi avvicinando al mio fine», 
aveva fatto testamento. 

Invecchiando, si era anche 
sentito un po ' amareggiato per
chè, c o m e ha scritto un suo con
temporaneo, si era sentito «supe
rato di maggior stima dal Sig.r 
Antonio Canale, che fa in questo 
paese stordire universalmente 
ognuno che vede le sue opere». E 
Canaletto ò certo più grande. Ma 
anche al Carlevarjis spetta un po
sto importante nel Settecento, 
pittore anche lui della luce, di cui 
Canaletto, Guardi, Bellotto. sa
ranno maestri impareggiabili 
Una luce, la cui (unzione unm-
cante . c o m e ha ben osservato 
Dario Succi, eleva la veduta «dal 
livello di documento dotato di 
una certa fedeltà topografica a 
quello di immagine la cui qualità 
artistica si realizza e si afferma ai-
traverso la poetica riproduzione 
dal L'ero della città lagunare». 

: LUCACARLEVARUS 
PALAZZO DELLA 
RAGIONE-PADOVA 

FINO AL 2 6 D ICEMBRE 
DALLE ORE 9 ALLE 2 0 
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Il SOTTO E IL SOPRA. In cima alla nostra classifica prosegue lo T • " • • ASBURGICHE CONCISIONI. Iniziavamo a preoccuparci: era un 
scontro fra Trieste e Macòndo: Gabriel Garcia Marquez si avvicina I "• ^ ^ V " ^ ^ " l po'che Adelphi sembrava snobbare la sua antica vocazione 
ogni settimana alla Tamaro capolista, ma ancora non è riuscito a I II II I mitteleuropea. E invece ecco qui un altro coniglio dal cilindro 
strapparle lo scettro che tiene saldamente in pugno ormai dal 5 I i l i # 1 I danubiano: un grande, ovviamente inattuale, di cui non sapevamo 
settembre. In compenso, subito sotto la pole position inizia ad esserci J — J - E . ^ ^ ^ J _ _L nulla. Si tratta di Alfred Polgar, giornalista e critico teatrale viennese 
un certo affollamento di novità: entra il thriller scandinavo di Peter £ vediamo allora la nostra classifica con temporaneo di Schnitzler e Roth, autore di scritti brevi e 
Hoeg, ma soprattutto fa il suo ingresso il fustigatore Giorgio B o c c a SusannaTamaro Va'doveti porta il cuore s&c a ,65 U'ettooo brevissimi, cui l'editrice milanese dedica un monumento di 450 
che supera di slancio il mago dell'orrore Stephen King. D'altra parte, Gabriel Garcia Marquez '. Dell'amore e di altri demoni Mondadori. /.re 25 ooo pagine: «Piccole storie senza morale» (a lire 48.000). La sua impresa 
quali raccapricci più efferati di quelli che noi italiani offriamo tutti i Giorgio Bocca Il sottosopra Mondadori.p 3i2.hre30000 quotidiana consisteva nella paziente opera di ridurre quel che 
giorni, senza n e m m e n o bisogno delle atmosfere malate del New Stephen King Incubiedeliri sperimg p 827 iire32°oo chiunque avrebbe detto in cento righe in non più di dieci. Un maestro 
England? • " Peter Hoeg Il senso di Smilla per la neve Mondadori i.re 30 ooo e un esempio per tutti noi micro-rubrichisti. • 

' " " ' ' " " ' - ' • • < • - ' " ' ' " -Settimanale affiti-è-cattara a cura" dl'Oresfé Plvetta. fìetelone- Bruno Cavaonola, Antonella Ffori,"Giorgio Capucct ' "' " " ' ' - ' * - - -

HANDICAP. Nove scrittori hanno scelto di raccontare insieme la loro esperienza 

Il mondo 
secondo Matteo 

^'ì'h'J'i,--' 

Le edizioni E/O hanno pubblicato 
•MI riguarda- (p. 128, lire 13.000), 
un libro che vuole rompere II • 
silenzio che circonda troppo 
spesso II mondo dell'handicap. È 
un'opera che si propone, già dal 
titolo, di rendere visibile una 
questione altrimenti destinata a 
rimanere nell'ombra della vita -
privata di ciascuno e di sollecitare 
la nostra coscienza e II nostro 

«Artìgli» 
che scavano 
coscienze 

GRAZIA CHERCHI 

senso di responsabilità. Singoli 
autori, tra quanti hanno 
partecipato a quest'opera a più 
voci che è «MI riguarda», avevano 
già affrontato questo argomento 
nel loro libri. Non era mai 
successo, invece, che 
accettassero di mettersi per una 
volta Insieme e dare un senso 
collettivo alla loro esperienza. -Mi 
riguarda* raccoglie infatti I 

racconti di esponenti del mondo 
della cultura italiana, sia letteraria 
che cinematografica: Giovanna 
Cau, Isabella Bossi Fedrigottl, 
Giulio Cattaneo, Ennio De Concini, 
Ennio Fiatano, Clara Sereni (che 
intervistiamo in questa stessa 
pagina), Giuseppe Pontiggla, 
Giancarlo De Cataldo, Carla Gallo 
Barblslo; Inoltre il libro raccoglie , 
anche un breve contributo di 
Tonino Guerra. 

I 
«racconti dal 
vero» di Mi ri
guarda • sono 
firmati - preva

lentemente da scrit
tori, di grande noto
rietà, e il libro ha 
quindi un suo valore 
letterario. È anche 
grazie ad esso che il 
messaggio arriva in 
profondità e i bambi' 

ni e adolescenti e adulti con handicap, che ne sono i pro
tagonisti, riescono a scavare, artigliandola, nella nostra 
coscienza di cittadini. Mi soffermo su una, per tutti, di que
ste sfortunate vite monche, su Matteo, il figlio oggi sedi
cenne di Clara Sereni. È della Sereni, letterariamente par
lando, il racconto di grande qualità di questo libro colletti
vo. Lo scarno diario che segue Matteo dalla nascita a oggi 
- i n tutto venticinque paginc-comunica, grazie alla forza 
dello stile, un'emozione profonda e rovente. Qui la soffe
renza che accomuna madre e figlio prende al cuore e alla 
gola. • , 

Si legga, ad esempio, a pagina 125, la scena dell'ag
gressione disperata di Matteo alla madre che sta cercando 

- di districarsi in auto nell'immondo traffico romano (cito 
con qualche taglio): «Dal sedile di dietro Matteo invia 
messaggi di insofferenza sempre più acuti. Non ce la fa 
più: mi afferra per i capelli, che tengo corti proprio per 
questa ragione, ma offrono comunque una presa. Tengo 

il piede sul freno e intanto cerco di liberarmi con le lacri
me agli occhi per il dolore al collo e alla cute. I clacson in
torno fanno perdere definitivamente la testa sia a me che 
a Matteo: è tutto addosso a me, calci e pugni e capelli a 
ciocche fra le sue dita... ». 

Un diario cosi cancella il timore, «il disagio di utilizzare 
come materiale narrativo persone che non sono in grado 
di difendersi dalle nostre parole nel caso fossero sbaglia
te», come scrive nell'intervista Clara Sereni. Matteo, che 
non e in grado di esprimersi, di farsi conoscere, diventa 
qui il portavoce di tutti»!.ragazzi handicappati, allo stesso 
modo in cui i povericj vinti dei grandi libri di Nuto Revelli 
acquistano grazie a lui la voce per dire le loro ragioni vili
pese di sfruttati. - . . . 

Matteo, ragazzo schizofrenico, assume la statura di un 
personaggio della nostra letteratura più alta: si esprime e 
vive con furiosa pienezza pur disponendo soltanto di un 
esiguo e ossessivo vocabolario e di una parvenza di vita, 
privo com'è di autonomia di scelta. Lo scabro drammati-

' co diario si conclude con l'adolescente Matteo che aiuta, 
attento e preciso, la mamma Clara a preparare la pizza 
napoletana che e la sua passione, Un momento di sereni
tà mentre il profumo della pizza si spande tutt'intorno e la 
tavola sta per essere apparecchiata. «Mi capita di dimenti
care che tutto questo è una conquista», scrive Clara Sere
ni, «qualche piccola luce, qui e là, si è accesa... Luci fatica
te, luci che talvolta basta solo un soffio per spegnere, luci 
che spargono comunque un loro chiarore». Un racconto 
memorabile. Clara Sereni da «Scrittori per un secolo- (Linea d'ombra) 

«Indifesi anche dalle nostre parole» 

N
on era mai successo, e 
c'è da dubitare che acca
da ancora, che un grup
po di scrittori noti e sti

mati nell'ambito del cosiddetto 
mondo letterario uscissero allo 
scoperto per parlare di un argo
mento difficile e scomodo come 
l'handicap. Scomodo innanzitut
to per chi lo vive in prima perso
na. Non solo per il dramma og
gettivo e per le sue ricadute sul 
normale andamento della vita 
quotidiana, ma anche perché co-

GIOACCHINO DE CHIRICO 

stringe a misurarsi in un incontro 
con una diversità radicale che è 
difficile accettare, prima ancora 
di comprendere. 

Scomodo per tutti gli altri, che 
ne hanno solo sentito parlare, 
perchè mette in discussione l'or
ganizzazione di una vita sociale 
pensata solo per le persone sane. 
Difficile, perchè quando si parla 
di certi argomenti, ci si trova su 
un terreno minato da equivoci, 
paternalismi, luoghi comuni e so-

PICCOLI E BELLI 

È molto raro che i libri della piccola editoria compaiano 
nelle classifiche dei bestseller. Anche quando riscuotono 
successo e vengono ristampati, le loro limitate tirature li 
escludono dalle classifiche. Per rimediare parzialmente a 
questa situazione, ogni lunedi segnaleremo i titoli più 
venduti, utilizzando a rotazione le indicazioni delle libre
rie. Questa volta è la libreria Feltrinelli di via Manzoni, Mi
lano, a fornirci il suo elenco. 

HONORÉDEBALZAC 
Il colonnello Chabert, Rosellina Archinto 

P1EFCEBIERMANN • -
E giunta l'ora della resa dei conti. La Tartaruga 

ERICBOGOSIAN-
Note dal sottosuolo, Baldini & Castoldi 

GUGLIELMO BRAYDA 
La donna liquida, Pendragon 

ENRICO BRIZZ1 
Jack frusclante è uscito dal gruppo, Transeuropa 

BENJAMIN TAMMUZ 
Il Minotauro, e /o 

ROBERT WALSER 
Poesie, Il Sestante 

lidarietà ipocrita quando non ri
mozione. Di queste diffcoltà ab
biamo parlato con la scrittrice 
Clara Sereni. 

In «Manicomio primavera» e, in 
parte, anche In «Casalinghitudl-
ne», lei ha già raccontato delle, 
ansie e delle speranze, delle Illu
sioni e delle frustrazioni che fan
no parte della vita di una madre 
di un dlsablle. Come è nata l'I
dea di quest'opera collettiva? 

Dopo aver letto Manicomio pri
mavera, Rosetta Flaiano mi ha 
cercata. Parlando, incontrandoci, 
è venuto fuori quanto avessero 
contato, soprattutto nella sua 
esperienza, i rapporti con perso
ne che vivevano la sua stessa 
condizione, ma non era mai o 
quasi mai capitato cha la dichia
rassero pubblicamente, nono
stante la larga notorietà di molti 
di loro. Abbiamo pensato che 
questo avesse a che fare con il 
muro di vergogna che spesso av
volge e isola i familiari degli han
dicappati, .soprattutto psichici. Il 
fatto che a rompere quel muro, o 
almeno a dargli una spallata, fos
sero persone note, ci è sembrato 
allora un gesto significativo, che 
speriamo utile anche per chi -
più debole - ha meno strumenti e 
potere per farlo. 

Nonostante ciascuno abbia 
scelto un suo registro narrativo, 
appare evidente In tutti i raccon
ti come uno del primi problemi 

che si presentano di fronte alla 
consapevolezza del proprio do
lore sia la difficoltà a comuni
carlo all'esterno. 

Ogni dolore comporta una diffi
coltà ad accostatisi e a raccon
tarlo. In questo caso, però, c'è in 
più il disagio di utilizzare come 
materiale narrativo vicende che 
riguardano non solo altre perso
ne, ma altre persone non in gra
do di difendersi dalle nostre pa
role nel caso fossero sbagliate. E 
poi, a frenare la disponibilità, c'è 
la paura dello sguardo degli altri, 
in molti casi teso a non capire ma 
a spiare, a cercare l'effetto e lo 
scoop. 

Quale importanza assume, per i 
genitori e per I figli disabili, la 
presa di contatto con persone 
che sono nelle stesse condizio
ni? 

Un'importanza grandissima. Sul 
piano psicologico, perchè con
sente un confronto indispensabi
le con altre esperienze, altre sto
rie, altre scelte. Sul piano concre
to, perchè non è possibile -
neanche per un miliardario - co
struire da soli quelle esperienze 
di integrazione scolastica, lavora
tiva e del tempo libero che posso
no offrire ai disabili le concrete 
opportunità di vita di cui hanno 
bisogno. L'associazionismo ( dif
fuso peraltro, in questo settore, 
più di quanto non appaia) può 
fare molto in questa direzione, 
consentendo, fra l'altro, di prefi
gurare qualche tipo di risposta al

la domanda che ossessiona tutti i 
familiari dei disabili: cosa acca
drà quando non ci saremo più. 

La scelta degli autori di parteci
pare a un volume collettivo, la 
sottolineatura dell'Importanza 
del contesto sociale e la stessa 

- introduzione dello pslcoanalista 
Carlo Brutti, fanno di questo li
bro, che potrebbe essere soltan
to un'antologia letteraria, un ge
sto che assume valenza politica, 
soprattutto nel contesto dell'I
talia di oggi. Cosa ci si aspetta? 

Mi piacerebbe che questo libro 
tosse un sasso nello stagno. Lo 
stagno è la cultura di questi anni, 
anche di .sinistra, che non è riu
scita a far fermentare dentro di sé 
la carica sovversiva che il lavoro 
con l'handicap comporta. Si con
tinua a guardare ai temi dell'han
dicap, e più in generale al disa
gio, come a qualcosa di separato, 
di esterno ed estraneo alla socie
tà dei "sani». Qualcosa su cui chi
narsi, quando va proprio bene, 
con tolleranza e misericordia. E 
invece l'handicap è, oggi più che 
mai, il paradigma su cui si misura 
una società, tutta la società. 

Se in una città le barriere archi
tettoniche impediscono alla car
rozzella di un motuleso di muo
versi, questo significa che anche 
tutte le madri con un figlio in pas
seggino avranno difficoltà a spo
starsi, e con loro tutti gli anziani, e 
con loro magari anche chi avrà 
scelto, per un giorno, di mettersi 
una gonna stretta. La crisi struttu

rale con cui siamo alle prese ha 
due possibili vie d'uscita: da un 
lato la costruzione di una società 
più equa, in cui «lavorare meno, 
lavorare meglio, lavorare tutti» 
non sia più uno slogan, ma una 
realtà operante; dall'altro, l'e
spulsione e l'esclusione di fasce 
sempre più ampie di popolazio
ne. In questo senso, mi sembra 
che parlare degli «ultimi», come si 
fa in questo libro, sia un modo 
per parlare di tutti. . • 

Un altro esempio: quando si 
parla di integrazione di psicotici 

in ambiente lavorativo è difficile 
immaginare che la risposta possa 
essere la catena di montaggio, 
con le caratteristiche di alienazio
ne che la contraddistinguono. 
Dunque, lo psicotico costituisce 
un limite alla produzione. Ma 
proviamo a guardare la cosa da 
un altro punto di vista: non è for
se vero che la catena è nociva per 
tutti, e che, dunque, è importante 
costruire per tutti opportunità di 
lavoro diverse, meno alienanti, 
meno nocive? 

Dai racconti, non si ha mal l'im
pressione di un intervento tera
peutico veramente importante, 
che segni un punto di svolta, 
magari non definitivo, nel per
corso della malattia. Anzi, spes
so I rapporti con la medicina tra
discono difficoltà elementari e 
inadeguatezza. La strada della 
sensibilità umana è l'unica che 

. rimane da percorrere? 
Per carità, il buon cuore non ba
sta. 11 cammino verso la vita di un 
dlsabile grave è fatto di tanti ele
menti diversi, ciascuno con una 
propria peculiarità. Accanto al 
momento terapeutico in senso 
stretto, che ha la sua specificità, 
ma anche i suoi limiti, è indispen
sabile una rete di rapporti e di op
portunità di vita. Senza questa re
te, che può essere costruita sol
tanto collettivamente, credo che 
nessuna terapia possa immagi
narsi risolutiva.. 

".In quanto scrittori, avete scelto 
di usare il mezzo a voi più conso
no per raccontare un'emozione 
e un'esperienza. Che valore ha 
una testimonianza di questo ge
nere anche in rapporto al vostro 
mestiere? 

Non posso rispondere a nome di 
tutti, perché diversi sono i percor
si compiuti da ciascuno. Nel mio 
caso, visto che di handicap avevo 
già parlato, ma in modo mediato 
e non dichiarandomi in prima 
persona, c'è stata la scelta ragio
nata di scendere dichiaratamente 
dall'Olimpo su cui l'immaginano 
collettivo colloca gli scrittori. Con 
Manicomio primavera, in moltis
simi hanno pensato che io fossi 
andata a pescare quelle storie 
chissà dove, senza riuscire a pen
sare che le avevo trovate dentro 
di me. in un'esperienza che vivo 
in presa diretta. Questa volta, l'ar
tificio narrativo si limita a un'or
ganizzazione del discorso che 
spero efficace, senza frapporre 
veli. Qualcosa che mi fa sentire 
più allo scoperto, più esposta. Ma 
spero che altri accettino di ri
schiare. Altri che non vivano la 
propria normalità come una trin
cea in cui arroccarsi, ma che sia
no tranquilli di sé quanto basta 
per affrontare lo scambio con 
chi. scomodo al cuore e alla ra
gione, può comunque offrire un 
proprio contributo di idee, di 
emozioni, di affettività. 

r«i* sf," Aldo Busi 

In tutte le librerie 

CAZZI 
E CANGURI 
(pochissimi i canguri) ROMANZO 

E D I Z I O N I F R A S S I N E L L I 
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POESIA 

ALLA VITA 
La vita non 0 uno scherzo. 
Prendila sul serio 
come fa lo scoiattolo ad esempio, 
senza aspettarti nulla 
al di fuori o nell'aldilà. . 
Non avrai altro da fare che vivere. 

Prendila sul serio 
ma sul serio a tal punto 
che a settant'anni, ad esempio, pianterai degli ulivi 
non perchè restino ai tuoi figli 
ma perchè non crederai alla morte, 
pur temendola, . • .. 
e la vita sulla bilancia 
peserà di più. 

NAZIM HIKMET 
(da Tradurre poesia. Biblioteca del Vascello 

traduzione di Joyce Lussu) 

COSÌ POCHE 
Cosi poche, le cose 
che arrivano, concluse. 
alla fine... Sempre una gran premura, 
noi-tazze di caffè 
bollente, noi, cappelli 
a sghimbescio, gradini due alle volte,.. 
Sempre, noi: "Cooosa?" 
Voltandoci, dall'uscio, 
sull'atrio grande, oscuro... 

EMILIO TADINI 
(da Antologia, Giò Marconi, Milano) 

U N PO'PER CELIA 

Diamo ad Antonio... 
GRAZIA CHERCHI 

D
opo: quando? Non ho 
condiviso neanche una 
parola di quanto ha scrit
to - suH'«Espresso» del 7 

ottobre - Angelo Guglielmi nella 
sua recensione al romanzo Rin
corse (Einaudi) di Dario Voltoli
ni. Il fatto non mi ha sorpreso, è 
raro che abbia le stesse opinioni " 
critiche del predetto. Ma un pas
saggio della sua recensione va se
gnalato, quando cioè attacca la 
lingua di Voltolini che «per le pri
me cento pagine si intorcina... 
Dopo si fa fin troppo .scorrevo
le...». Dopo? Il romanzo di Voltoli
ni è esattamente di 101 pagine. 
Un refuso? Una svista? Ma quanto 
opportuni... 

Il tassista presunto verde. «Do
v'è andata di bello quest'estate?» 
mi chiede il tassista, un giovane 
sulla trentina, mentre a Milano 
sta diluviando. «Sorvoliamo», vor
rei dire, ma, come è ormai la re
gola, la sua domanda non preve
de una risposta. Infatti prosegue 
imperterrito: «lo sono andato con 
mia moglie e bambini in campa
gna e là abbiamo messo in ordi
ne un piccolo parco, o giardino 
come lo chiamano loro. Tre ore, 
tutti i giorni. L'abbiamo ripulito di 
tutte le schifezze: vedesse adesso 
che gioiellino!». «Ah, bene», rie
sco a dire, «allora lei è un verde e 
non solo a parole». «Proprio cosi. 
Sono un verde e di quelli Doc». 

Ed ecco che si verifica un fatto 
piuttosto frequente - lo chiama
vamo «cambiacanale» o «schiac-
ciatelecomando» quando ancora 
non si era arrivati a quello a cui , 
siamo arrivati: un solo canale con 
sci denominazioni - il tassista 
con bella continuità attacca ad 
elogiare l'attuale governo dichia
rando di avere un debole per Fini: 
«che signore!». «Ma scusi» - e per 
interromperlo quasi urlo - «un 
momento fa non era verde?» «Ver
de quanto alla natura, in politica 
sono per Fini». E giù una tiritera 
sulle abitudini dei suoi genitori, 
semplici e genuine, sui mobili di 
una volta, indistruttibili, sulle co
se d'allora, fatte a mano, e il mare 
cosi pulito, non il cesso che è og
gi. «Preferirei che lei fosse verde 
in politica e conservatore quanto 
alla natura», dico. E perdo la pa
zienza: «lo voto Pds e si ricordi - e 
intanto pago - che i comunisti 
c'erano anche loro nei bei tempi 
andati» (anzi, soprattutto allora, 
ma questo non lo dico). Mi guar
da sconcertato: «Lei è pidiessina!» 
quasi fossi una specie rara, anche 
se non di quelle di una volta. «Si. 
e presto saremo milioni. Sono 
tantissimi infatti che hanno que
sta intenzione» dico scandendo 
bene le parole. E con faccia fero
ce (si fa per dire) agguanto il re

sto. Grande è la confusione sotto 
il cielo di Lombardia. 

La citazione del lunedì. «È facile 
la vita per gli stupidi in mezzo ai 
codardi» (Ivan Turgenev, in Poe
sie in prose, l'Argonauta). Ogni 
riferimento, ecc. ecc. 

Ma II libro è di Antonio. Anzitut
to è bene chiarire che Giacomino 
(Rizzoli, lire 20.000) è un libro di 
Antonio Debenedetti e che non è 
giusto - c o m e alcuni hanno fatto 
- usarlo come pretesto per inneg
giare, in modo peraltro generico, 
ul padre, il grande critico Giaco
mo Debenedetti (per gli amici 
Giacomino). Del quale peraltro 
proprio in questi giorni è tornata 
ad uscire, da Marsilio, la terza se
rie dei Saggi critici (con una bella 
introduzione di Mario Lavaget
to): sarebbe opportuno che gli 
studiosi si occupassero di questo 
libro magistrale, mentre per quel 
che riguarda Giacomino si desse 
ad Antonio quello che è di Anto
nio. Altrimenti si rischia di far 
danno sia al padre che al figlio. 
Nel libro Antonio Debenedetti 
scatta molteplici flash su molti 
maestri del nostro Novecento, vi
sti attraverso gli occhi di se stesso 
bambino, piccolo cronista dei lo
ro andirivieni per casa. Di lettura 
godibilissima. Giacomino, che è 
anche un racconto dal vero, ri
trae indirettamente la società let
teraria romana degli anni del do
poguerra e lo fa attraverso una 
moltitudine di aneddoti assai gu
stosi (di cui sarebbe facile dare 
un assaggio ma voglio tener sulla 
fune i lettori), utilizzando anche 
lettere inedite. A differenza che in 
altri paesi c'è poco da noi il gusto 
dell'aneddoto, che è cosa ben di
versa dal pettegolezzo: l'aneddo
to, scelto e usato bene (come 
qui) fornisce preziose informa
zioni e colma lacune. Sfilano tra 
gli altri in Giacomino Pirandello e 
Marta Abba, Sergio Amidei, Um
berto Saba, Bobi Bazlen, Sandro 
Penna. Giorgio Caproni, Alberto 
Savinio (molti di loro «appartene
vano a una generazione capace 
di grandi amicizie e di irriducibili 
separazioni», anche perchè le lo
ro idee «non accettavano la sfu
matura di un compromesso»: altri 
tempi, veramente). E natural
mente campeggia Giacomo De
benedetti, la cui grandezza critica 
è stata vilipesa dal bieco mondo 
accademico e maltrattata dagli 
stessi compagni comunisti, e che 
qui è visto anche, ovviamente, 
come marito e padre difficile e 
tormentoso perchè tormentato 
(«persecutore ostinato e inge
gnoso della propria felicità»). Ma 
oggi il figlio Antonio può scriver
ne non solo con ammirazione 
ma anche con comprensione. 

IREBUSIDIDVWEC 

TRENTARIGHE 

Fuga dair«audience» 

(magia) 
stregoneria l'arte di sfregare le 
lampade 
Indurltto indiano ipnotizzato 
da un sardo 
tranguggiare inghiottire ferri 

da maglia 
faghiro fachiro dormiglione 
egromante negromante am
malato 
scaramantide amuleto per di
fendersi dalle mantidi religiose 

IDENTITÀ' 

Un computer per Amleto 
STEFANO VELOTTI 

L
a chiamano affettuosa
mente Gofai. Dovrebbe 
evocare un sapere dal sa
pore antico, o il sapore di 

un antico sapere, ormai sospetto 
a chi dispone di un buon palato, 
ma difeso strenuamente da palati 
vecchi o troppo giovani. La cosa 
strana è che pretende di essere 
un sapere senza sapore, ma ca
pace di assumere e ridurre a sé 
ogni sugo o succo vitale, «ghian
dole e viscere comprese». Un sa
pere anestetico, invecchiato mal
grado sé, che ci mostrerebbe la 
meccanica di ogni pensiero, sen
sazione, sentimento, immagine. 
Un sapere positivo, infine, che se 
la ride, irritalo, di ogni «non so 
che». 

Ma vi devo innanzitutto una 
spiegazione: Gofai è un'abbrevia
zione che sta per «Good Old Fa-
shioned Artificial Intelligence» 
(«La vecchia buona intelligenza 
artificiale»). Due parole per dire 
che cos'è, la Gofai, e cosa non è. 
Diciamo che è l'ipotesi secondo 
cui sarebbe possibile riprodurre 
artificialmente tutti i meccanismi 
cognitivi umani e in tal modo 
spiegarli, o addirittura, nelle pa
role di Herbert Simon già ricorda
te, svelare i meccanismi «dell'uo
mo nella sua interezza, ghiando
le e viscere comprese». Se avete 
sentito parlare di «connessioni-
smo» e degli studi cognitivisti stil
lazione situata», dimenticateli: 
la Gofai è «vecchia e buona» per
ché ignora complicazioni del ge
nere. 

Negli anni SO proprio Simon, 
insieme al suo collega Alien Ne
well, formulò l'ipotesi secondo 
cui per produrre del pensiero, un 
meccanismo fisico - che sia un 
computerò un cervello - ha solo 
bisogno di immagazzinare e pro
cessare delle realizzazioni fisiche 
di simboli, Tutta la nostra vita 
mentale, in altri termini, non sa
rebbe più misteriosa del funzio
namento del fegato, almeno in li
nea di principio. 

Oggi Simon ha quasi ottant'an-

ni, ha scritto la sua autobiografia, 
ha ottenuto riconoscimenti eli tut
ti i generi. Il fatto è che invec
chiando, i grandi scienziati ven
gono spesso presi da una malin
conia insidiosa. Ciascuno a suo 
modo, s'intende. Ci sono alcuni 
che sentono l'urgenza di farci sa
pere che hanno un animo di poe
ta, altri che sono raffinati cono
scitori (collezionisti) d'arte, 
qualcuno scrive un saggio sulla 
Nona eli Beethoven, un altro ci 
educe sul significato ultimo del 
Faust. Questi scienziati, avvici
nandosi all'ottantina, anche se 
hanno trascorso la loro vita a stu
diare la pilloa anticoncezionale, i 
linfociti, o i buchi neri, senza mai 
dar troppo credito alla serietà di 
attività diverse dalla loro, vengo
no presi come da un rimorso e ci 
assicurano che la loro casa è pie
na di pianoforti, acquarelli, poe
sie. Excusatio non pelila, e dun
que sospetta. 

Ciò che inquieta è proprio l'e
terna infanzia di questi geni. Per 
una mela sono cervelloni ricchi 
d'anni e d'esperienza e d'autori
tà, per un'altra metà sono rimasti 
alla scuola dell'obbligo: una mi
scela esplosiva. Cosi può accade
re che una mente come quella di 
Simon decida di preoccuparsi 
della letteratura, e di mettere al 
servizio dei critici letterari il suo 
sapere. Il risultato è un saggio co
me quello da lui pubblicato col ti
tolo «Literary Criticismi a Cogniti
ve Approach» (-Stanford Huma-
nitics Review», Suppl.vol. 4, no. 
1 ). L'intento dichiarato era quel
lo di "gettare un ponte» sull'abis
so tra le scienze 'esatte» e quelle 
«umane». Questi «ponti» puzzano 
subito, della stessa puzza di certi 
'interventi umanitari». Ma Simon 
è un uomo tranco. e dopo un po' 
di cerimonie, scrive: «La teoria 
della critica letteraria ha a .he fa
te con i modi in cui i significati so
no usati per generare dei testi in 
linguaggi naturali, e con i modi in 
cui lo studio dei testi evoca dei si
gnificati. Vista in questo modo, la 
critica letteraria può essere vista 

( impcrialisticamente) come un 
semplice ramo della scienza co
gnitiva». Bel modo di «gettare un 
ponte, no? 

Cos'è un testo, si chiede Simon 
col suo animo adolescenziale. 
Cos'è la letteratura, in fin dei con
ti? Parole. E le parole hanno un si
gnificato. Basta capire cosa sono 
i significati per spiegare cos'è la 
letteratura, un testo, una comme
dia di Shakespeare. Questa la ri
gorosa deduzione-premessa di 
Simon. Ora, ci spiega Simon, i si
gnificati sono insiemi di simboli 
che stanno nella testa, o meglio 
in una parte del cervello che si 
chiama memoria. Quando leg
giamo Amleto, per esempio, suc
cede che ogni parola del testo 
«evoca» nella nostra memoria un 
significato che stava li acquattato 
ad aspettare la parola di Shake
speare che lo risvegliasse. Il gioco 
è fatto. La cosa importante è far 
corrispondere le parole di un te
sto ai significati giusti. Quindi è 
bene conoscere il contesto, che è 
fatto di altri significati che stanno 
anche quelli nella memoria. 

Chiunque abbia letto un ro
manzo, o anche solo una fiaba, 
dopo, o prima degli anni della 
scuola dell'obbligo, penserà che 
Simon stia scherzando. E invece 
no. Lo stesso volume della rivista 
che ospira il suo articolo racco
glie anche una trentina di rispo
ste a quel saggio, e una replica fi
nale di Simon. Dal tono di que
st'ultima si ricava che Simon fa
ceva proprio sul serio. Quello che 
più stupisce è l'entusiasmo di al
cuni critici letterari: finalmente la 
scienza è venuta a visitarli! Final
mente ci penseranno i computer 
a fare un lavoro critico come si 
deve! 

Si penserà che queste sono fol
lie, bambinate. Ma è la gente co
me Simon che crea ciò che pas
sa, in alcuni circoli, per senso co
mune. E. ci si dice, se ha avuto 
successo coi computer perché 
nuu non dovrebbe averlo con la 
letteratura? Il successo è il suc
cesso, il resto sono sottigliezze, 
roba da filosofi e letterati. 

GIOVANNI 
no spettro. Vaudience, si 

U aggira per tutti i mondi, 
senza distinzione alcuna: 
nel «primo» come nel «ter

zo», nel «quarto» come nel «quin
to», nel «sesto», negli altri ancora 
a venire. Ognuno parla e discetta 
di «audience», ma troppo spesso 
senza riflettere che questa fanto
matica entità collettiva, altro non 
è che la somma (teorica) di infi
nite e concrete entità individuali, 
lo, tu, lei, lui sono «audience». Se i 
mali della tv derivano (come mi 
sembra abbia suggerito anche 
Popper nella sua testamentaria 
intervista) dalla ricerca ossessiva 
di «audience», non potrebbe ser
vire a limitarli una somma di vo
lontà individuali che si rifiutasse
ro al ruolo di «audience» ossia di 
telespettatori passivi soggetti • a 
controllo elettronico? lo spengo il 
televisore e (per quanto mi ri
guarda) l'«audience» va a farsi 
benedire e niente più merendine 
o miniassorbenti antimestruali. 
Lo so, non è cosi facile: si fa più 

GIUDICI 

presto a dirlo che a farli >. \l.i. co
me diceva una balda e bellicosa , 
canzone che ci facevano cantare 
ai tempi del duce, «verrà, quel di 
verrà» («ha da veni» traducibile in 
chiave di segno opposto). Forse 
potrebbe aiutarci in tal senso una 
vecchia legge (?) statislica. se
condo la quale il quoziente d'in
telligenza di un gruppo di perso
ne non sarebbe corrisposto alia 
media dei «Q.I » dei singoli com
ponenti, ma al «Q.I.» del più creti
no fra loro. Per questo, probabil
mente, quanto più aumenta il po
tere dell'«audiencc» tanto più cre
tini diventano i programmi. Rifiu
tarsi di essere «audience» è dun
que un semplice, elementare 
rifiuto di passare per fessi (even
to che l'Italiano «medio» paventa 
quant'altri mai). Spegnere, allo
ra, i televisori? Mezz'ora, un'ora al 
giorno. Sciopero dell'-audicnce». 
Ma chi comincia per primo? «lo» 
provi a rispondere ognuno dei 
miei cortesi lettori. 

SEGNI&SOGNI 

Tornano i Cinquanta 
ANTONIO FAETI 

D
a qualche tempo divido 
in due parti ben distinte 
certe visioni, o immagi
ni, o accadimenti su cui 

mi capita di posare lo sguardo 
oppure l'attenzione. Ho battezza
to «di destra» e «di sinistra» i due 
scombinati, ma anche ordinati, 
magazzini mentali in cui ripongo 
i vari materiali di cui via via mi im
padronisco. Mi vengono incontro 
loro, questi piccoli teatri, non li 
LUH_U io. E questo atteggiamento 
percettivo non assomiglia per 
nulla alle riflessioni che facevo 
prima del cambio di regime, 
quando non avevamo ancora i 
tre fascismi al potere. Allora, per 
esempio, cercavo la Destra nella 
Sinistra: gli slogan di Santoro e 
soprattutto i famosi • sondaggi, 
preludio ineffabile di quelli berlu-
sconiani, la noia di «Cuore», asso
lutamente simile all'insulto ug
gioso, «cagoia». dato dai dannun
ziani di Fiume a Nini, le sciantose 
amate dalla sinistra, identiche 
(un po' meno belle) alle Luise 
Fcride di tutti i Salò, e altre cose 
simili. No, le «visioni di destra» as
somigliano tutte a quella osserva
ta all'inizio di maggio, in via Indi
pendenza, a Bologna, quando 
improvvisamente ho visto mar
ciare compatti dei goliardi veneti, 
con feluche, stendardi, folti piu
maggi, elmi teutonici, insomma 
in tutto identici ai goliardi di qua
ranta anni prima, nelle stesse 
condizioni di luce. 

A distanza di pochi giorni ho 
spiato una festa di compleanno 
in un giardino molto ricco: giuro 
d'aver visto perfino vestitini alla 
marinara, e poi c'era anche un 
teatrino di burattini messo su da 
madri e padri, e tutto era come 
se, sui tavolini, giacessero copie 
della «Domenica del Corriere» 
con Giolitti disegnato da Beltra
me. Collego, naturalmente, tutto 
al clima che si respira, alle cose 
che si sentono. Non mi dà, per 
esempio, questa sensazione, la 
mia intera collezione detl'«llalia 
Settimanale», che ha la grafica ur
lante e multicolore del materiale 
pubblicitario infilato nelle bu
chette, e potrebbe essere com
plessivamente scambiata, la col
lezione, con sei o sette libbre di 
cataloghi con le offerte Coop di 
parmigiano e verdure, e certo 
non riporta a un passato. Ad esso 
rimandano invece due tipiche «vi
sioni di sinistra»: una conferenza 
a Longiano. in Romagna, con il 
castello che sembra dipinto da 
Dulac. il paese lindo, silenzioso, 
stupendamente restaurato, diret
trici didattiche alacri, sapienti, 
progettuali, moltissime insegnan
ti piene di idee, di fervore, di en
tusiasmo. 

Un'altra conferenza, a Raven
na, unomaggioaSaint-Exupérye 
al Piccolo Principe, tantissime 
persone così eleganti da stupire, 
così attente da far pensare a una 
celebrazione, cosi colte da dover 
essere sottratte mentalmente al
l'Italia di Ambra, di Arcore, di Al
tre Sozzure Così. Penso a questi 

rimbalzi tra tempi virtuali, luoghi 
della memoria, futuri che abbrac
ciano passati, anche perché ho 
appena terminato di leggere il li
bro di Bianca Pitzorno, Diane. Cu
pido e il Commendatore ( l'ho let
to in bozze, sarà tra poco in libie-
ria, ancora nella «Contempora
nea» di Mondadori) Un libro di 
Bianca, se lo lasci li aperto e pas
sa un bambino o una ragazzina, 
vedi che cominciano comunque 
ri |pqgr»r!n e non smettono più 
Quindi non ci sono dubbi sui de
stinatari privilegiati e predetermi
nati. Sarà letto, come gli altri di 
Bianca, da moltissimi, giovanissi
mi lettori. Ma a questi a me piace
rebbe che si aggiungessero tanti 
adolescenti della fascia più alla, 
tantissimi giovani, tantissimi 
adulti. Diana, Cupido e il Com
mendatore è il libro interamente 
calato negli anni Cinquanta, ma 
parla, forse, più che del nostro 
presente, del nostro futuro. Abi
lissima nel giocare con il feuille
ton, Bianca sa bene che questo è 
poi il genere letterario, forse il 
medium, più adatto per racconta
re gli anni Cinquanta, gli anni del 
silenzio, della paura! del sospet
to, degli infiniti sotterfugi messi 
insieme anche solo per esistere o 
per resistere. Cosi Diana e Zelia, 
ia prima in seconda media la se

conda alle elementari, assistono 
a un «complotto di famiglia» co
me allora se ne vivevano, non so
lo in Sardegna, ma in tutta quell'I
talia, democristiana, papalina, re
pressa, censurata, demolita. l'Ita
lia di Pisciotta. del caso Monlesi. 
dei fascisti lividamente tramanti 
vendette dopo le fughe del 25 
aprile, dei monarchici laurini, 
delle madonne piangenti, della 
Cia, dei ricatti per un posto di la
voro, degli stessi milioni di disoc
cupati che abbiamo ancora. 

Il nonno, il Commendatole, 
viene interdetto e chiuso in mani
comio perché, settantaduenne, 
ha osato innamorarsi di una sarta 
del suo teatro, quarantenne non 
attraente e modesta, ma invisa ai 
figli e alle altre componenti della 
famiglia per ragioni di eredità. 
L'abilissima Diana e l'astuta, pic
cola Zelia, a quel nonno iracon
do, rozzo, venuto dal nulla, ric
chissimo, e fra l'altro proprietario 
anche di tutti i cinema della città, 
si sono pian piano davvero affe
zionate. Mentre seguivo frenetico 
il dipanarsi, alla Dumas e alla Bal-
zac, del contro-complotto, mi so
no scoperto a commuovermi per 
un ricordo improvviso. Di una 
storia così, dell'internamento ma
nicomiale di un poveretto vittima 
di un complotto familiare, avevo 
letto, pressappoco quando ero 
sull'età di Diana, in uno o più nu
meri deil'«Espresso». che allora 
usciva il giovedì e, ampio, nero, 
severissimo, era il mio viatico pei 
la redenzione. Di quella Italia 
molliccia, lurbastra, ingannevole, 
violenta, sordida. Bianca non ta
ce nulla: ma se si ascolta, si guar
da, si osserva ciò che oggi acca
de, si sente che siamo già molto 
tornati lì. 



Lunedì 10 ottobre 1994 Libri ITnitàJ? pagina 7 

LA PROFEZIA DI RAPHAEL CONFIANT 

Scuola di vita in Martinica 
Raphael Confiant è uno degli 
scrittori portabandiera della 
cultura creola delle Antille. Oltre 
ad alcuni romanzi In creolo 
pubblicati in passato, ha scritto 
diversi saggi teorici, tra cui, in 
collaborazione con Patrick 
Chamolseau, -Eloge de la crèolltè» 

e«Lettres crèoles», acuì hanno 
fatto seguito alcuni romanzi In 
francese che l'hanno fatto 
conoscere al di fuori della 
Martinica. Tra questi anche II 
recente «La profezia delle notti». 
L'autore vi evoca la sua Infanzia 
trascorsa in un villaggio di 

campagna ad una cinquantina di 
chilometri da Fort de France, il 
capologo della Martinica. Quella 
stagione è vista attraverso gli 
occhi di un bambino di sei anni che 
si affaccia al mondo che lo 
circonda con innocenza e 
ingenuità. Il piccolo protagonista, 
che fino ad allora ha vissuto libero 
e a contatto con la natura 
bellissima dell'Isola, inizia a 
confrontarsi con un altro universo 
In cui non tutto è facile e 
immediatamente comprensibile. 

Egli scopre allora la scuola. Il 
catechismo, le differenze tra la 
lingua francese e il creolo; scopre 
la violenza, Il dominio coloniale, la 
ricchezza del bianchi e le 
differenze razziali. E soprattutto. 
Impara che accanto alla 
campagna conosciuta e sicura 
esiste il mondo strano e 
affascinante della città, dove gli 
uomini e le cose sembrano essere 
così diversi, e sul cui sfondo c'è 
spazilo sia per la follia sensuale del 
Carnevale che per il rombo cupo 

della storia e gli echi della guerra 
d'Algeria e delle lotte per 
l'indipendenza della Martinica. La 
ricostruzione dell'universo 
dell 'infanzia consente dunque a 
Confiant di raccontare le tappe di 
un piccolo apprendistato, 
attraverso cui II bambino si 
accorge della varietà e della 
diversità della realtà. E se «il 
mondo dei grandi è un edificio di 
parole terribili', allora per II 
giovane Raphael la città diventa 

l'unica via per accedere alla 
conoscenza e tentare di decifrare e 
dominare quelle parole, sebbene 
tale scelta lo allontani 
inevitabilmente dalla magia 
dell'infanzia e dalla sua innocenza. 
Tuttavia, essa ha lasciato una 
somma di ricordi e di emozioni 
incancellabili, che lo scrittore fa 
rivivere nelle pagine della «Profezia 
delle notti», grazie ad una lingua 
frizzante e poetica che sa sfruttare 
sia le particolari sonorità del 

creolo sia le innumerevoli 
sfumature della cultura popolare 
della Martinica, integrando nel suo 
discorso proverbi, modi di dire ed 
espressioni idiomatiche della sua 
terra. i Fabia Gambali> 

• r RAPHAEL CONFIANT 
LA PROFEZIA 
DELLE NOTTI 
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La Sicilia di Vincenzo Consolo 
L'appassionato racconto 
della rovina dei luoghi 
e del consorzio civile 
ne «L'olivo e l'olivastro» 

QIULIO FERRONI 

Q
uasi tutti i precedenti libri 
di Vincenzo Consolo era
no, in modi diversi, rivolti 
alla storia: si trattava di 

appassionato ricostruzioni dei se--
gni di un passato sospeso tra la 
difficile ricerca dell'umano e l'ol
traggio del disumano, tra i dise
gni «civili» della cultura e il peso 
della prepotenza e della barba-
rio. Da quel passato sprigionava
no contraddizioni che chiamava
no in causa il presente, lo costrin
gevano ad avvertire la continuità 
e l'attualità di una lotta sempre 
sconfitta ma sempre risorgente 
per la ragiono e per la bellezza. 
Dalle immagini della cultura e 
della vita sociale della Sicilia, 
amorosamente ritrovate, sorgeva 
l'attesa di una storia liberata dai 
suoi orrori, di una vita autentica 
ed operosa, libera e cosciente di 
so stossa. E nella storia della Sici
lia si leggeva (in linea con la 
grande letteratura siciliana postu-
nitana) la storia dell'Italia e del 
mondo; in una cultura come 
quella siciliana, sviluppatasi in un 
intreccio di popoli e di esperien
ze, in una fantastica e multiforme 
miscela umana, si vedeva in atto 
la drammatica affermazione di 
una città dell'uomo, sempre cer
cata in mezzo allo rovino e allo 
storture della storia. 

Ora Consolo trova quella ricer
ca di una città dell'uomo in una 
condizione di pericolo ben più 
grave di quella in cui sempre e 
stata: e questo perche e in perico
lo la storia stessa, la stessa possi
bilità di conservare, nella vita so
ciale, nell'ambiente e nello spa
zio fisico, .quei segni materiali 
della bellezza e della razionalità 
del passato. Come dichiara l'ini
zio del libro, lo scrittore «ora non 
può narrare»: e costretto a guar
dare direttamente al presente, a 
seguire i modi in cui la storia e la 
memoria sopravvivono e vengo
no aggredite nel presente, ad at
traversare lo forme e 
i luoghi in cui la cul
tura e la natura ven
gono fagocitate, con
taminate, ' espulse 
nella Sicilia di oggi, 
una Sicilia il cui volto 
coincide sempre più 
tremendamente con 
quello - dell'Italia e 
del mondo. ' - -

L'olivo e l'oli vostro e un viag
gio nella Sicilia del presente, tra 
luoghi abitati nei secoli dai diso
gni della ragiono e della bellezza, 
ora disgregati, minacciati da un 
male più perverso e definitivo di 
tutti quelli che pure li hanno di
versamente assaliti e devastati nel 
corso della storia. L'identità del 
viaggiatore non viene esplicita
mente definita: il libro e quasi tut
to affidato ad un soggetto alla ter
za persona (solo in brevi squarci 
sostituito da una prima persona, 
da un io), in cui si riconosce in 
parto lo stesso autore, che riper
corre alcuni brevi tracciati auto
biografici e segue diversi momen
ti del .suo viaggiare in Sicilia, fatto 
anche di incontri con amici reali, 
ben identificabili, che abitano in 
molti dei luoghi visitati (come 
quel Nino Do Vita, che recente
mente ha pubblicato un bellissi
mo poemetto in un dialetto della 
zona dj Marsala, Cutusiu). In al
cuni momenti quella terza perso
na si riferisce a soggetti che evi
dentemente non coincidono con 
quello dell'autore , figure reali o 
immaginarie, dal mitico Ulisse in 
viaggio verso la patria, a figure di 
scrittori o di artisti che in passato 
hanno vissuto in Sicilia (dal Cara
vaggio che dipinge a Siracusa, a 
Verga a Pirandello), fino a perso
naggi contemporanei. In effetti 
Consolo sembra servirsi del sog
getto alla terza persona come di 
un ricettacolo di più soggetti, di fi
guro umane diverse, lontane e vi
cine nel tempo, che tutte portano 
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Occhi diversi 
per cercare la verità 
di un'isola 
Giulio Ferroni legge e recensisce 
•L'olivo e l'olivastro» (Mondadori, 
p.153, lire 27.000), l'ultimo libro di 
Vincenzo Consolo (che avevamo 
intervistato: vedi l'inserto Libri del 
12 settembre). Vincenzo Consolo 
vive e lavora a Milano, dove è 
Immigrato dalla Sicilia (è nato a 
S.Agata di Militello nel 1933). Ha 
esordito nel 1963 con «La ferita 
dell'aprile» (Mondadori). DI tredici 
anni dopo è «Il sorriso dell'ignoto 
marinalo» (Einaudi). Seguirono 
•Lunaria» (Einaudi), «Retablo» 
(Sellerio), «Le pietre di Pantallca» 
(Mondadori), «Nottetempo casa 
per casa» ( Mondadori) con II quale 
vinse II Premio Strega nel 1992. 
Più recenti sono -Fuga dall'Etna» 
(e/o), «Vedute dello stretto di 
Messina» (Sederlo) e «Nero 
Metallico», raccolta di racconti per 
il Melangolo. 
La foto che pubblichiamo è di Enzo 
Sellerio (vedi l'Intervista di Grazia 
Cherchl apparsa nelle nostre 
pagine il 14 febbraio 1994). Enzo 
Sellerio è nato nel 1924 a Palermo, 
si è laureato In giurisprudenza nel 
1944, si è dedicato alla fotografia 
a partire dal 1952, realizzando 
reportage In Sicilia, in Germanlae 
negli! Stati Uniti (per «Fortune» e 
per «Vogue»). Nel 1969 ha fondato 
la casa editrice che porta II suo 
nome, curando la grafica delie sue 
collane. «Inventarlo siciliano», 
apparso presso la Sederlo nel 
1977, raccoglie la sintesi della sua 
attività: 133 fotografie in bianco e 
nero scattate tra il 1954 e il 1975. Gela, 1967 Enzo Sellerio 

Terra disgraziata 
- >*- Metafora dell'Italia e del mondo 
una realtà che suscita espressioni 
di pietà e solidarietà con chi resiste 
ma anche scatti tremendi di odio: 
ecco Gela «questo estremo disumano».. 

in so il peso del viaggiare, lo sfor
zo del riconoscimento della real
tà. 

Si tratta di un viaggiare con
traddittorio, che da una parto ri
trova tracce di splendore, memo
rie di bellezze ancora pervicace
mente resistenti, dall'altra si im
batte dappertutto nella devasta
zione, nella perdita della memo
ria e della bellezza. L'immagine 
dell'olivo e dell'olivastro, ricavata 
da un passo dc\\'Odissea, si pone 
esplicitamente come metafora di 
questa contraddittorietà, dell'in
treccio tra civiltà e barbarie che il 
viaggiatore trova sul suo cammi
no («spuntano da uno stesso 
tronco questi due simboli del sel
vatico e del coltivato, del bestiale 
e dell'umano, spuntano come 
presagio d'una biforcazione di 
sentiero o di destino, della perdi
ta di sé. dell'annientamento den
tro la natura e della salvezza in 
seno a un consorzio civile, a una 
cultura», pp. 17-18). 

A quasi sessanta anni di distan
za, siamo agli antipodi di uno dei 
più celebri viaggi letterari in Sici
lia di questo secolo, quello vittori-
mano di Conversazione in Sicilia. 
E non a caso Elio Vittorini (che 

ha costituito un riferimento e un 
sostegno essenziale per la voca
zione letteraria di Consolo ). si af
faccia più di una volta in questo 
liDro: il primo capitolo inizia con 
un viaggio che porta lontano dal
la Sicilia, con un movimento in 
senso inverso rispetto a quello di 
Conversazione, un giovane ap
passionato di letteratura che emi
gra dalla terremotata Gibellina 
verso Milano, dove tra l'altro va a 
visitare la tomba di Vittorini, che, 
coperta da una semplice lapido 
senza scritta, trova grazie all'aiuto 
di un custode. E ad un episodio 
essenziale del libro di Vittorini fa 
pensare anche la breve scena 
della visita alla casa della madre, 
nel capitolo XIV, il più esplicita
mente autobiografico di questo 
libro: ma, a differenza di ciò che 
accade in Conversazione, qui 
non si dà nessun ritorno alle «ma
dri» e ad un'antica sapienza, ma 
solo l'incontro con una «masche
ra severa» di sconforto, la consta
tazione del trionfo dell'oblio. La 
Sicilia mitica e primigenia di Vit
torini, che con la sua umanità sal
da e incontaminata sembrava an
nunciare un futuro radicato nelle 
origini stesse dell'umano, non ha 

più alcuna consistenza. L'olivo e 
l'olivastro non recupera nessun 
mito primigenio, nessuna origi
naria purezza, ma registra l'infini
to degradarsi dello stesso mito; 
fuori da ogni vincolo di genere 
letterario, e insieme conversazio
ne, descrizione, saggio, invettiva, 
libro di viaggi, contamina e mi
scela una serie di dati primigeni, 
di materiali archetipici, di pae
saggi naturali, di testimonianze, 
di forme artistiche e letterarie ac
cumulatesi nei secoli, che si 
scontrano con l'immedicabile 
stortura del presente. 

I miti, le vicende storiche, lo 
immagini della natura e della cul
tura, gli sguardi e la memoria del 
viaggiatolo, tutto si addensa in un 
vortice, dove il sortilegio del pas
sato più lontano si proietta e si di
sfa nell'inquietudine del presen
te, dove partenza e ritorno arriva
no continuamente a coincidere. 
La storia non è certo storia del be
ne; il passato non è certo un pa
radiso perduto, è piuttosto un ac
cumulo di progetti umani, di pas
sioni autentiche, di violenze degli 
uomini e di disastri naturali, di 
bellezze di orrori. Ma nella cultu
ra, nell'arte, nel mito, nella lette
ratura, quel passato costruiva fati
cosamente una ipotesi «umana», 
un sogno di equilibrio e di armo
nia, una sofferente coscienza del 
dolore del vivere, della santità de
gli affolli, della dura necessità che 
pesa sul destino dell'uomo, della 
difficoltà e della possibilità di una 
giustizia: e tutto ciò oggi appaio 
sempre più lontano e irrecupera

bile 
All'origine ci sono \'Odisseac il 

mito di Ulisse, immagini Icrmc ed 
antiche del dolore che accumula 
chi è costretto a viaggiare, alla ri
cerca della patria perduta, conso
lato dalla conoscenza e dal bene 
dell'ospitalità e dell'amicizia 
(questo bene si manifesta nel
l'accoglienza che Ulisse naufrago 
trova nell'isola dei Fcaci: proprio 
noli isola dove trova un primo ri
paro tra l'olivo e l'olivastro che 
danno titolo al libro). Anche in 
chi viaggia nella Sicilia presente 
non può non agire il ricordo del 
viaggio di Ulisse, in quell'acce
cante Mediterraneo arcaico pie
no di splendori, di pericoli, di fa
scinazioni; come Ulisse, anche il 
viaggiatore di oggi sta cercando 
la sua patria, la sua Itaca perduta 
dentro la sua grande isola distrut
tila, anche lui è consolato, nelle 
varie tappe del viaggo. dalle pre
senze capitali che continuano ad 
abitare i diversi luoghi degradati. 
che mantengono in essi un segno 
di civiltà e di umanità. E sull'im
magine di Ulisse si sovrappongo
no quelle di tanti altri viaggiatori e 
visitatori della Sicilia nei tempi 
più diversi. Mentre tutto l'attuale 
inquieto viaggiare 0 come minac
ciato dall'implicito richiamo alla 
torma del viaggio oggi dominan
te, quella turistica, dominata dal-
1 indifferenza, dallo sguardo che 
scorie rapido sulle parvenze sen
za ncono.sccre la loro «vita», la 
storia che in esse si è consumata. 

La prosa di Consolo segue 
questo viaggiare con la sua con
sueta densità, con la sua inconte

nibile volontà di forzare il reale, 
che qui si manifesta con l'ampio 
uso di un modo «assertivo» (cioè 
con una fissazione ferma e squa
drata delle immagini, che trasfor
ma gli stessi frammenti della de
scrizione, lo stesso sguardo sulle 
cose, in sentenza, in risentita 
constatazione morale) e di un 
modo «interrogativo» i, domande 
inquiete e laceranti sul senso del
lo scempio, sulle ragioni delle ro
vine, sulla perdita dei contorni 
delle cose stesse). Fortissimo, 
torse con maggiore insistenza 
che nel passato, e l'uso della plu
ralità, cioè di lunghe serie di so
stantivi, di aggettivi, di voci verba
li, che su ogni posizione sintattica 
tendono a caricare termini molte
plici, in vario rapporto tra loro 
(un esempip. all'inizio del capi
tolo Vili: «fuggono con i carri, le 
masserizie, i santi, l'asino, il cane, 
vanno per viottolo, trazzere, tra 
messo e candelieri d'agave, feru
le, cardi, begolari. mirano oltre il 
simeto, il biviere di Lentini. sopra 
gli Iblei, in un paese di storia, me
moria, a balze dispiegate su due 
colli, intricato come una medina, 
con palazzi, case, piazze, chiese, 
conventi, con vaste terre intorno, 
con tante chiuse», p. 51). L'insi
stenza di questa pluralità di tipo 
«barocco», oltre a far seguire il 
sontuoso proliferare del reale, 
fornisce in tutta evidenza il senso 
della distruzione, del frantumarsi 
stesso, di un corrompersi fisico 
della realtà che nasce da una 
perversione del suo stesso rigo
glio: proliferante ricchezza e vor
ticosa corrosione giungono qui 
ad identificarsi, quasi a rivelare il 
loro insuperabile legame. 

I,f pinone della Sicilia le rovi
ne del suo paesaggio, la distru
zione dei luoghi umani, del con
sorzio civile, della vita di relazio
ne, le storture di un «progresso» 
che prima di tutto ha sradicato 
l'/raWto/culturale e naturale e poi 
ha amplificato e reso più micidia
le ed abietta una secolare violen
za, sono d'altra parte specchio 
della deriva che trascina l'Europa 
e il mondo, della perdita di ogni 
controllo civile sulla realtà e sul 
cosiddetto «sviluppo», della sre
golata corsa dell'egoismo e della 
ricchezza, della furia di una mo
dernizzazione priva di ogni co
scienza di sé. dell'agonia della 
cultura, della minaccia del nazio
nalismo e del razzismo. Ancora 
una volta metafora dell'Italia e 
del mondo, questa Sicilia suscita 
espressioni estreme di pietà e di 
solidarietà con quanti resistono, 
con le vittimo di tanti atroci assas
sini: ma suscita anche scatti tre
mendi di odio. Ecco Gela, «que
sto estremo disumano, quest'oli
vastro, questo frutto amaro, que
sto feto osceno del potere e del 
progresso» (p. 77); ecco Paler
mo, «luogo dell'agguato, del cre
pitio dcj kalashnikov e del fragore 
del tritolo, delle membra proietta
te contro alberi e facciate, delle 
strado di crateri e di sangue, del
l'intrigo e del ricatto...» (p. 123); 
ecco l'«area dissacrata» del tem
pio di Segosta, dove il viaggiatore 
vede sciamare «comitive chiasso
se, le radio in mano che trasmet
tevano le partito dogli stadi do
menicali, coppie laide, giovani 
con facce ebeti o malvagc» ( p. 
12G1. 

Un libro forte e disperato, dove 
in ogni pagina brucia l'indigna
zione e la passione, il calore della 
protesta e la coscienza della gra
vità del male che è dilagato in 
questi anni senza che la cultura e 
la politica si siano preoccupate 
(salvo poche grandi eccezioni) 
di capirlo, decifrarlo, combatterlo 
fino in fondo: con Consolo e an
cora la letteratura, assediata e in 
pericolo, ostinata nel culto dei 
«grandi» libri, della loro ragione e 
della loro verità, in una difficile e 
rischiosa continuità con la sua 
tradizione classica e moderna, a 
rivolgerci una domanda ango
sciosa, sempre più pressante ed 
urgente: «Cos'è successo, dio 
mio, cos'è successo a colui che 
qui scrive, complice a sua volta o 
inconsapevole assassino? Cos'è 
successo a te che stai leggendo'.'» 
i p, SI ). Solo sesi tenta di rispon
dere a queste domande, solo se 
ci si sente completamente impli
cati, autori e lettori, si può forse 
cercare di ricominciare. 

Mario Mieli 

Il libertino 
il gioco 
e i faraoni 

LUISA MURARO 

E
finalmente in libreria, do
po più di dieci anni che 
era stato messo in bozze 
di stampa, il romanzo au

tobiografico di Mario Mieli. // ri
sveglio dei Faiaoni. I Faraoni del 
titolo, sono i parenti stietti del
l'autore, sorelle, fratelli, padre e 
madre, amati e odiati, il padre so
pra tutti. L'autore morirà poco 
dopo la scrittura del libro, nel 
1983. all'età di anni trentuno sui
cida; aveva fondato il Fuori', ave
va pubblicato da Einaudi la sua 
tesi di laurea. Elementi di critica 
omosessuale (1977). ed aveva 
trascorso la sua esistenza senza 
separare niente da niente, pieno 
di inermiii, arroganza e intelligen
za. 11 problema che si pone è di 
stabilire se il libro riesca a far vive
re un significato indipendente dal 
fatto biografico, lo dico di si. Il ca
so ha voluto che questo libro sia 
arrivato in libreria quando meno 
eravamo preparati a riceverlo. Es
so ci porta l'eco di cose molto di
stanti: è difficile giudicarlo. Qual
cuno lo ha presentato come un 
documento degli anni Settanta Sì 
e no, più no che sì. // risveglio dei 
Faraoni, infatti, si colloca nella 
tradizione libertina: quella, per 
intenderci, che trionfa nel Seicen
to e che a noi arriva attraverso il 

marchese de Sade Tladiziuue di
stante e dimenticata soprattutto 
nel suo significato politico. Oggi, 
quelli che discutono della libertà, 
troppo facilmente dimenticano 
che la nostra idea di libertà, l'idea 
europea, intendo, che è diversa 
da quella americana, ha i.idice 
nel libertinismo. Ossia, nella sco
perta che le leggi, le tegole e le 
credenze che contribuiscono a 
tenere insieme il corpo sociale, 
sono arbitrarie, a cominciare da 
quelle sessuali. Ma la società ha 
bisogno di ordino. Cosi si è 
espresso anche il promotore di 
un convegno sulle perversioni 
sessuali, di cui t'Utiitahiì dato no
tizia recentemente (25.9.ÌM). 
Questo è il punto cruciale: la con
traddizione storicamente insor
montabile di un ordine sociale 
necessario e nondimeno aibitra-
no. In questa contraddizione Ma
no Mieli ha messo la sua vita. Sa
rebbe sbagliato aggiungere che 
l'ha perduta, non perché ha vinto 
ma perché la scommessa è anco
ra aperta. Penso al comunismo. 
Mario Mieli ogni tanto si dichiara 
comunista. Lo fa. mi pare, per da
re un nome alla sua iconoclastia 
familiare (i Mieli sono una fami
glia di industnali lombardi ) e su
dale, ma anche un senso alla sua 
ricerca di lapponi umani liberi, 
secondo l'accezione libertina. 

Comunismo senza senso'' Non 
per il protagonista del h'isteglio 
dei Faraoni, sebbene il suo com
portamento arrivi a tali stravagan
ze da far pensare a un desiderio 
di autodistruzione. Ma cosi non è. 
ad un ascolto fine del racconto I 
viaggi innegabilmente (olii del 
nostro eroe (eroina, dovremmo 
dire, poiché Mieli preferisce ro
manzarsi al femminile) sono 
viaggi mn(x'onti e cicalivi, simili. 
anzi identici, a quelli di una men
te bambina. E. come tali, sono 
pieni di vitalità Tocco cosi quella 
che è la chiavo di volta di questo 
libro: il suo punto di vista infanti
le. Punto di vista egocentrico, in
nocente, leggero. Il libertino ma
turo mette nel suo sguardo la za
vorra concettuale del poiché, del 
come, deH'altrimonti, che ce lo 
rende, sommato tutto, fastidioso. 
Non così il libertino bambino, a 
lui basta il gioco. E io penso, ni et-
fetti, che al livello più elementare 
delle contraddizioni che ci tocca 
conoscere, la risposta sufficiente 
(e necessariamente) sia piopno 
il gioco 

~ MARIO MIELI 
IL RISVEGLIO 
DEI FARAONI 

COOPERATIVA COLIBRÌ' 
P. 220. LIRE 25.000 



LA PICCOLA ITALIA DI CANESTRINI 

Furio trentenne fiacco 
Trentottenne, giornalista, autore di 
racconti, già impostosi sulle scene 
letterarie con l'umoristico 
•Turlstarlo» pubblicato l'anno 
scorso da Baldini & Castoldi, 
Duccio Canestrini conferma con il 
romanzo «Il supplizio dei Tritoni» le 
sue qualità di narratore fantasioso, 

capace di divertire In modo 
intelligente offrendo una 
immagine critica della realtà 
d'oggi. Da buon toscano, erede di 
una plurisecolare tradizione 
novellistica, Canestrini ama 
anzitutto raccontare, e racconta 
bene, con grazia e sicurezza di 

tratto, badando al sodo, come 
sanno fare I migliori novellieri. La 
storia è ambientata nei luoghi che 
l'autore meglio conosce: a Siena e 
nel Senese. Ma la delimitazione 
geografica non esclude una più 
larga capacità di veduta. Il piccolo 
mondo di Canestrini non è che una 
riproduzione traslata (la parte 
allude al tutto, secondo 
procedimenti assai noti) della 
realtà nazionale, ossia di 
quell'eterna provincia che è la 
Penisola, sempre preoccupata di 

rincorrere un'idea di Europa che di 
volta In volta si crea a proprio 
beneficio, e sempre Inatta a 
prendere quota, a sollevarsi dalla 
propria miseria culturale. 
Protagonista della vicenda è Furio, 
un trentenne biologo, ricercatore 
universitario, combattuto fra le 
ambizioni di studioso che lo 
spingono a impegnarsi con 
solerzia nella ricerca e il 
permanente spirito adolescenziale 
che lo Induce a vivere alla giornata, 
respingendo le responsabilità che 

ogni uomo maturo è chiamato ad 
addossarsi nella moderna civiltà 
borghese. La stessa ritrosia a 
crescere caratterizza I molti 
coetanei che intorno a lui si 
muovono, esprimendosi anzitutto 
nel rifiuto di ogni forma di stabilità, 
affettiva o professionale. E si tratta 
di un rifiuto che non ha nulla di 
rivoluzionario, nulla di ribellistico, 
nul'a che ricordi una contestazione 
cosciente e men che meno 
organizzata. Nel mettere In risalto 
le contraddizioni d'animo delle sue 

creature il narratore evita tuttavia 
di calcare la mano, preferendo ai 
toni risentiti dell'Ironia sarcastica 
quelli benevoli di una comicità * 
disposta se non all'assoluzione 
quanto meno alla comprensione. 
Slamo nell'ambito di una rinnovata 
commedia all'italiana. Ma di una 
commedia che riflette sul 
presente, illuminando in forma 
persuasiva il disorientamento 
morale di una generazione né 
apocalittica né integrata, ma ' 
semplicemente fiacca o meglio 

affetta da neotenia, come certi 
animali che restano nello stato 
larvale anche dopo aver acquisito 
la facoltà - propria degli individui 
adulti - di riprodursi. 

T.' Giuseppe Gallo 

- ' DUCCIO CANESTRINI 
ILSUPPUZIO DEI TRITONI 

BALDINI & CASTOLDI 
P. 128. LI RE 20.000 

Immagini di una vita 

Eduardo 
re di tutte 
le arti 
A lui e toccato il privilegio dei re. D'essere 
chiamato, e ricordato, con il solo nome: 
Eduardo, E senza nemmeno quell'I o 11 o IV 
che i sovrani devono pur acconciarsi a far se
guire al proprio nome per distinguersi da avi 
e discendenti. • Parliamo, ovviamente, di 
Eduardo De Filippo di cui è in libreria una 
biografia fotografica (Eduardo. Da Napoli al 
mondo. Mondadori, p. 207, lire 50.000) cu
rata da Maurizio Giammusso, autore l'anno 
scorsodiuna Vita di Eduardo. 

L'opera è nata in occasione della mostra 
omonima organizzata quest'anno per ricor
dare i ! 0 anni della sua scomparsa avvenuta 
il 31 ottobre 1984. Il repertorio fotografico è 
preceduto dalla galleria dei ritratti e delle ca
ricature che altri artisti gli hanno voluto dedi
care: da Gregorio Sciltian, a Onorato, a Dario 
Fo. Chiudono il volumne le locandini e i boz
zetti di sue celebri opere. .. 

Le immagini in bianco e nero, suddivise in 
quindici argomenti (Vita e teatro, Scarpetta. 
La strada dell'arte...), sono aperte da un «lo 
so' Scarpetta!» autografato da Eduardo Scar
petta (il padre naturale) su un suo ritratto da 
«re del teatro» un po' strafottente. Sfilano poi 
un improbabile Eduardo «chansonnier na
poletano» in una rivista del 1931, l'Eduardo 
colto impacciatissimo nel 1947 insieme alla 
sorella Titina accanto al Capo dello Stato De 
Nicola, l'Eduardo disegnato nella locandina 
giapponese di «Questi «Fanmtasmil», andati 
in scena al Teatro Hayuza di Tokyo nel 1963. 

Da Napoli al mondo appunto, come recita 
il titolo del saggio introduttivo firmato da 
Agostino Lombardo. Perche - ricorda l'auto
re - le opere di Eduardo sono state recitate 
ovunque nel mondo «e certo ancora lo sa
ranno, per usare le orgogliose parole di Cas
sio nel Giulio Cesare, in "età future", "in stati 
ancora non nati e con accenti ancora scono
sciuti"». Gli esami non finiranno mai. Eduardo e Toto ali inaugurazione del San Ferdinando (1954) «Eduardo. Da Napoli al mondo-

Le «Rincorse» di Dario Voltolini 

L'uomo-pallina 
del flipper Italia 

?:S1?ZZZ£L:S¥- '•: Alfonso Berardinelli interviene nel dibattito sulla critica letteraria 

L'insostenibile leggerezza, del sonetto 
ALFONSO BERARDINELLI 

C
hissà, la spiegazione di tutto potrebbe essere sem
plice. E cioè che la critica letteraria interessa effet
tivamente poco, la poesia forse ancora meno e del 
destino dei libri si parla cosi, solo per dovere. Con 

pessimismo sarcastico a vol<e, con vibrante ottimismo al
tre, ma soprattutto con un tono da cerimonia e come fa
cendo gli scongiuri. . • 

Ci ho pensato spesso, dopo aver pubblicato qualche 
mese fa La poesia verso la prosa (Bollati Boringhieri). Mi 
sono detto: se la poesia e la critica risultano cosi poco at
traenti, chi mai potrà essere attratto da un libro di critica 
che ragiona di poesia? La questione di come sono andate 
le cose nella poesia moderna, fin dalle origini e poi arri
vando a questa seconda metà del Novecento, è una que
stione che sembra così d'altri tempi che neppure uno sto
rico della letteratura come Giulio Ferroni sembra ritenerla 
attuale. - • - • 

Nella accurata recensione che Ferroni ha dedicato al 
mio libro (su questo giornale due lunedi fa) la cosa che 
mi ha colpito di più è proprio questo cortese disinteresse. 
Ferroni infatti riassume chiaramente alcune tesi o ipotesi 
del mio libro, dice di essere quasi del tutto d'accordo con 
me (salvo sulla mia valutazione di Montale e Zanzotto. 
che gli sembra riduttiva) e infine, proprio in uscita, con
cludendo, invece di rivolgermi un ultimo affabile saluto, 
dice che si, va tutto bene, ma ormai e tutto superato. La 
questione infatti non si pone più, dato che, prosa o non 
prosa, i problemi culturali del presente sono altri: c'ù la te
levisione, dominano linguaggi «completamente al di là 
della tradizione della scrittura», c'è la pubblicità, c'ù la te
lematica, c'è l'informatica, La stessa realtà è ormai più vir
tuale che reale, è «qualcosa di completamente diverso» di
ce «da quella concretezza di vita e di esperienza a cui an
cora "classicamente" sembra affidarsi Berardinelli». 

Deve essere proprio vero. Quando si discutono i pro
blemi della poesia moderna, di quella «classicamente» 
moderna, per arrivare a qualche ipotesi sulla storia del lin
guaggio poetico e dell'idea di poesia, nel tentativo di capi
re anche quello che sta succedendo ora, ecco, in effetti, si 
resta invischiati in questioni poco attuali. E che probabil
mente in futuro non saranno affatto risolte, saranno ab
bandonate perché il tempo è scaduto. Le diagnosi e le te
rapie saranno inutili, perché il malato non c'è più. . 

Sono quasi d'accordo con Ferroni. Occuparsi oggi di 
poesia con un certo impegno critico, mettere in rapporto 
la poesia che'si scrive e l'idea di poesia, la storia eroica 
della modernità e il presente post-post-moderno, parlare 

di generi e dialettica fra i generi proponendo alternative e 
revisioni - sì, lo vedo bene, tutto questo discutere di un 
lungo passato con l'occhio al presente è un po' tempo 
perso. 

Infatti lo stesso linguaggio della critica letteraria, con 
le sue messe in scena concettuali e simboliche, con le sue 
distinzioni e opposizioni fra uno stile e un altro, è diventa
to un linguaggio innaturale, artefatto, quasi un travesti
mento. La storia della poesia moderna con le sue tante vi
cende, la ricordano in pochi, non interessa più. è un tasti-
dio. Teoria e storia delle idee vengono evocate in funzio
ne ornamentale, per condire qualche recensione. Ma guai 
se la riflessione critica si mette a discutere senso, valore e 
qualità dei libri che si pubblicano ora. Chi si è messo a di
scutere le idee critiche di Zanzotto o di Bertolucci o di La 
Capria dopo la pubblicazione dei loro saggi? Chi si è chie
sto perché mai di poeti che pubblicano ce ne siano diver
se centinaia invece che qualche decina? Chi ha notato il 
fatto che un serio filosofo e un ottimo latinista scrivano 
dotte prefazioni a libri di autori a cui si potrebbe solo con
sigliare amichevolmente di non scrivere? 

Josif Brodsky, il poeta oggi più famoso nel mondo, vie
ne intervistato é fotografato come un notabile, perché fa 
l'europeo in America e l'americano in Europa. Ma c'ù an
cora qualcuno che descriva, commenti, valuti, discuta le 
sue idee e le sue poesie? Quando si dice poeta, si aggiun
ge spesso l'aggettivo «grande», per cortesia, per imbaraz
zo, perché tanto, piccolo o grande, chi può obiettare? E 
con quali argomenti poi? Il rispetto o l'avversione, le sim
patie e le antipatie ci sono sempre: ma qualche argomen
to, qualche spiegazione, qualche perché in più aiutereb
bero a pensare. . • • 

Tutto questo quieto vivere, tutto questo imbarazzo 
non vorranno dire, forse, che la poesia (come genere let
terario e per il linguaggio che usa) si ù culturalmente im
poverita? La poesia ù diventata, credo, a partire dalla mia 
generazione, una specie di sub-cultura (spesso di sotto
cultura) tollerata proprio perché del tutto ininfluente da 
ogni punto di vista e priva di relazioni con il resto. Ma un 
genere letterario che ha incominciato a ignorare la pro
pria storia e schiva anche il presente, di che vita vive? Vive 
di una vita più virtuale che reale. E quindi ha ragione Fer
roni quando mi rimprovera di usare categorie superate 
dal presente e dal futuro: della poesia virtuale di oggi è 
inutile parlarne nei termini finora usati per parlare di lette
ratura, perché siamo in un al di là della poesia moderna, 

• in un limbo dove il linguaggio della critica non arriva più o 
suona insensato. È una poesia inconsistente, fluttuante. 
Non ha niente a che fare con nessuna «concretezza di vita 
e di esperienza». Ne fa a meno. 

Qualche anno fa Mario Barenghi scrisse su «Linea 
d'ombra» un ottimo intervento, dal tono assai pacato e 
dalle conclusioni assai drastiche: un articolo che avrebbe 
dovuto essere notato di più e che avrebbe dovuto allarma
re, interessare, incuriosire, stimolare alla riflessione qual
siasi poeta, come dire?, degno di questo nome. Niente. 
Quell'articolo che avrebbe meritato l'attenzione di un in
tero festival di poeti, con riunioni di studio e discussioni di 
gruppo, passò del tutto inosservato. Questo memorabile 
articolo di Barenghi partiva da una constatazione incurio
sita e quasi sgomenta, gravida di interrogativi e di conse
guenze. Sono molti, diceva l'autore, i libri che non riesco 
a leggere e che vorrei leggere fra quelli innumerevoli che 
vengono pubblicali: ma c'ù, chissà come, un genere di li
bri che non solo non leggo da anni, ma che non mi sento 
più in colpa di non leggere. Questi libri speciali sono i libri 
di poesia. 

Barenghi, con discrezione, parlava di sé. Ma non sono 
pochi, credo, i lettori che hanno fatto dentro di sé negli ul
timi dicci anni la stessa constatazione. 

La maggior parte delle poesie che si pubblicano, non 
poche, anzi forse troppe, non sono in verità né poche né 
troppe. Sono semplicemente superflue. Perfino un lettore 
colto e scrupoloso, perfino uno studioso universitario e un 
critico militante sentono di poterne fare a meno tranquil
lamente. Qualcosa in loro dice che di di quel genere di te
sti si può fare a meno senza rimorso e senza danno. Che 
cos'è questo qualcosa? Su quale esperienza si fonda? 

La poesia fa sempre più a meno di qualsiasi «concre
tezza di vita e di esperienza». La nostra concreta esperien
za di vita (esperienza del tutto comune e non «classica
mente intesa») fa a meno a sua volta di una poesia virtua
le, dove il nome è lutto e la cosa ù niente. 

Emanuele Trevi ha scritto che «tutta la nostra letteratu
ra si sta allontanando da noi». Credo che sia vero e temo 
che questo abbandono possa diventare reciproco. Anche 
perché, come ha osservato la settimana scorsa su queste 
pagine Tiziano Scarpa, dalla letteratura e soprattutto dalla 
poesia contemporanea ci si aspetta troppo poco o quasi 
nulla. Gli scrittori sperano che sia la critica a diro le troppe 
cose che loro non sono capaci di dire. Mentre invece «bi
sogna narrare» scrive Scarpa «mobilitando tutta la propria 
cultura... come fa chiunque racconti qualcosa a cui tiene 
moltissimo». 

Questo, aggiungerei, non vale solo per i narratori, vale 
anche per i poeti. Scrivano pure in versi e non in prosa, se 
sanno scrivere in versi. Ma non buttino via tutte le cose 
che i vari tipi di prosa ancora dicono e i versi non più. Scri
vano anche loro come parlando di qualcosa a cui tengono 
moltissimo (se questa cosa c'è ;. 

BRUNO CAMBAROTTA 

Q
ueste Rincorse di Dario 
Voltolini rappresentano il 
terzo notevole caso di un 
libro di narrativa frutto di 

un esperienza di lavoro all'Olivet-
ti. 1 tempi sono cambiati e dopo 
l'operaio-contadino Albino Sa-
luggia de // memoriale di Volponi 
e gli aspiranti operai di Donna-
rumma all'assalto di Ottiero Ottie-
ri, qui abbiamo un matematico, 
progettista di complessi sistemi 
informatici, al quale l'azienda co
munica la cancellazione, per 
mancanza di fondi, del grande 
progetto in cui lui e i suoi compa
gni di squadra sono impegnati da 
anni. Il nostro eroe inizia così, 
partendo da Pozzuoli, una serie 
di «rincorse» in giro per l'Italia alla 
ricerca di un lavoro più gratifican
te. Se il nostro fosse un paese e 
non un flipper (felice metafora al 
centro del romanzo), per uno 
che appartiene all'aristocrazia 
dei super specializzati non do
vrebbe essere un problema trova
re la casella giusta dove collocar
si, invece così non è. Non vorrei 
però, mettendo in ordine i mate- • 
riali grezzi che compongono il 
plot, dare l'idea di un romanzo di . 
piatto- realismo sociologico. Si . 
tratta di tutt'altro: anziché Rincor- • 
se, che pure ù un bel titolo, il ro- , 
manzo di Dario Voltolini avrebbe 
anche potuto intitolarsi Random. 
che è l'istruzione che si dà al 
computer per mescolare le carte, 
per introdurre la casualità. Volto
lini organizza il suo materiale 
narrativo in 31 brevi capitoli che 
sono altrettante «schegge». Sono 
schegge perché rappresentano 
l'Italia come una realtà «esplosa» 
e non più riconducibile a un dise
gno unitario e coerente in tutte le 
sue parti. Sono schegge per la 
densità dei contenuti e della scrit
tura e per la velocità con cui arri
vano a colpire e penetrare il letto
re in punti diversi della sua sensi
bilità: infine ciascuna di esse con
tiene il Dna, il codice genetico, 
dell'intero romanzo. 

Il protagonista risale la peniso
la per una serie di tre colloqui di 
assunzione: a Roma in un ente 
del parastato, a Firenze in un 
ospedale, a Milano per un inseri
mento nella carriera universitaria. 
Tutti e tre. l'ingegnere, il primario 
e il barone, si chiamano Pietrini, 
così come il mondanissimo prete 
che sposa una coppia di amici. I 
Pietrini sono altrettante e diverse 
incarnazioni della viscida arro
ganza del potere, della sua tron
fia ignoranza: il sistema operativo 
Simula l'ingegnere romano lo 
chiama Stimula, come se fosse 
una marca di preservativi; il pri
mario fiorentino, al termine del 
colloquio, dice al nostro di passa
re dalla sua segretaria la quale gli 
chiede trecentomila lire, come se 
il colloquio di assunzione fosse 
stato una visita medica; il profes
sore milanese si dimentica ele
gantemente di pagare la corsa 
del taxi. Viene in mente il dimen
ticato Carlo Levi con la sua divi
sione del genere umano in conta
dini e Luigini. L'unico essere 
umano degno di questo nome 
che il protagonista incontra nel 
suo peregrinare è un profugo iu
goslavo che sta andando a Capri 
in cerca di lavoro e paradossal
mente sarà l'unico a darsi da fare 
- invano - per trovare lavoro an
che al suo «amico di treno». 

Voltolini padroneggia una ta
stiera di modalità espressive; in 
particolare colpisce la sua abilità 
mimetica, come in questa descri
zione del comportamento di un 
gruppo di pellegrini veneti in un 
ristorante africano di Roma, co
stretti a mangiare senza posate: 
«Sono un solo farcito polpettone 
grondante sugo e salsa, la mano 
nell'intingolo che gocciola fino al 
labbro che gocciola sul pantalo
ne, la mano sulla bottiglia che 
scivola di condimento che cala 

col vino nel bicchiere oh si che ci 
vorrebbe la polenta, potrebbe 
amalgamare. Domani all'ange
lus, col culo in Mamme». Il rac
conto è fatto in terza persona da 
un narratore che all'inizio sem
bra un pantocrate. cioè un onni
sciente, poi piano piano si capi
sce che è un personaggio preci
so, destinatario di un paio di tele
fonate-racconti. Solo a dieci righe 
dalla fine, con un bell'effetto di 
spiazzamento, il lettore scopre 
che si tratta di una donna: 
«Avrebbe fatto qualche telefona
ta. Una al meccanico delle moto. 
Magari una anche a me. per te
nermi informata, come sempre, 
sulle novità». 

Chi sia questa donna non vie
ne detto, forse ù la madre di suo 
figlio, visto clie il protagonista è 
un ragazzo padre che alleva un 
bambino di quattro anni e mezzo 
con l'aiuto dei nonni. Questo 
bambino ha un posto di rilievo 
nel racconto, nei suoi riguardi il 
protagonista non ha difese, si de
vono alla sua presenza le pagine 
più intensamente liriche del ro
manzo; persino imbarazzanti, co
me nel capitolo intitolato «Lette-

• ra»; dove si immagina una lettera 
scritta al padre dal fiplio che an
cora non sa scrivere, roba da tar 
morire d'invidia l'ultima Tamaro. 
Il tema dell'infanzia torna e alla 
fine del libro con un ricordo-so
gno di un'avventura dentro una 
chiesa. È difficile raccontare que
sto libro senza travisarne i carat
teri: non vorrei che si pensasse a 
un romanzo faticoso, serioso e 
plumbeo. Nonostante l'estrema 
densità della scrittura ci si trova di 
fronte a una serie scoppiettante 
di trovate, di registri linguistici di
versi, di risvolti imprevisti, di im
provvise sciabolate di luce che il
luminano quest'Italia sganghera
ta e pasticciona. 

Alcune figurine resteranno a 
lungo nella memoria come l'e
sperto informatico «Ancora gio
vane, un poco flaccido, bianco, 
con occhi incolori a fare dell'in
sieme una presenza sordida, 
mentre invece il suo sguardo por
ge una bontà grande da animale 
mansueto». È un work-addict che 
alla Fiera tempesta di domande 
gli addetti, sapendo già le rispo
ste, «con precisione apprensiva, 
sprezzante, concentrata», che al
la sera rientra in casa guidando 
lungo la sponda del lago di Co
mo, sempre più solo, sempre più 
buio. «Non dolore, non respiro, 
non pensiero, verso il confine, 
niente, come la morte». O come il 
taxista di Milano, un meridionale 
che odia i terroni e che commen
ta con un bel monologo interiore 
la corsa con il protagonista e il 
professore. Cosi come si ricorde
rà il capitolo intitolato «Lavoro», 
due smilze pagine dove si passa
no in rassegna per concatenazio
ne logica ben dodici lavori diver
si, cominciando da quello che 
raccatta di notte gli oggetti perdu
ti per finire a quello che vende ac
cendini, passando per il mano
vratore del tram, il meccanico di 
precisione, l'insegnante di scuola 
privata, l'intervistatore della ra
dio, il broker, la kellerina del pub. 
il lavapiatti, il commesso, la se
gretaria. Cosi come sono già di
ventate giustamente famose le ul
time tre parole del libro, che 
cambiano significato secondo la 
posizione dell'accento e che. co
munque vengano lette, rappre
sentano un impegno che vorrem
mo tanto prendere con noi stessi: 
leggere parole leggere. 

DARIO VOLTOLINI 
RINCORSE 
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ALLA RICERCA DEL LIBRO PERDUTO 

Introvabili e scontati 
Le Iniziative nel campo del «libro 
scontato» non mancano 
certamente. Sono rare eemmal 
quelle Ispirate a criteri di serietà e 
di rigore. Sulla scia di una 
tradizione onorata («Plùlibri», 
•Libro ritrovato-, eccetera), della 
quale è stato già protagonista, ora 

Sauro Sagradlnl pubblica un nuovo 
•Catalogo ragionato di libri 
Introvabili*. Sono 287 titoli di 2 1 
editori, scontati -dal 20 al 50 fino 
al 60 per cento e oltre», e 
presentati nel loro contenuti e 
nelle loro caratteristiche tecniche. 

Il catalogo è ben organizzato e -si 
può anche leggere», per tutta una 
serie di citazioni Illustri dedicate al 
libro. La scelta è accurata e 
condotta con criteri culturali sui 
cataloghi di editori come 
Bompiani, Franco Maria Ricci, e su 
scrittori contemporanei 
soprattutto, anche se non 
mancano autori di altre discipline. 
Non si tratta perciò soltanto di 
un'operazione commerciale, ma 

anche di una risposta critica 
all'orientamento prevalente nel 
mercato librarlo Italiano: politica 
della novità stagionale e del 
lettore occasionale, vita breve del 
libro, eccetera. Il lettore abituale e 
il libro di durata sono perciò il 
destinatario e l'oggetto di 
un'iniziativa circoscritta ma 
coraggiosa. L'offerta ò 
Interessante, con edizioni che 
vanno dagli anni sessanta al 
novanta, da Sibilla Aleramo a 

DebenedetH, da Fenoglio a 
Gramsci, da Svevo a Zavattlni, e 
ancora da Borges a Rtzgerald, da 
Kafka a Proust, da libri di 
architettura a opere di Adomo; per 
fare solo pochi nomi, li catalogo 
non ha la pretesa di fornire rarità 
bibliografiche, ma vi si possono 
trovare per esempio le prime 
edizioni di «Il meridionale di 
Vigevano» di Mastronardi (1964), 
•Corporale» di Volponi (1974), e 

l'edizione anastatica del 
«Politecnico» vittoriniano (1975). 
Nella premessa Sagradlnl dice che 
il catalogo è costato fatica e 
tempo, e c'è da credergli, con tutti 
quei titoli da presentare. Questo 
forse spiega perché le schede 
siano ora chiare ed esaurienti, ora 
faticose e involute. Sagradlnl 
dichiara inoltre, con tono 
volutamente provocatorio, di aver 
fatto questo catalogo -per una 
élite», ed elitario e tutto il tono 

della pubblicazione Ma qui c'è 
poco da provocare. La lettura di 
libri in Italia elitaria e, perfino nelle 
sue manifestazioni più 
consumistiche. 

CiiatitailoFurUti 

CATALOGO RAGIONATO 
DI UBRI 
INTROVABILI 
A PREZZI SCONTATI 

EDIZIONI UNOPIUUNO 
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SARAJEVO. Come una città sotto il fuoco delle bombe difende la sua vita culturale 

INCUBO 

Che cosa stai facendo, figlio' 
Sogno, madre Sogno che sto cantando 
e che tu mi chiedi, nel sogno 
che cosa stai facendo, figlio' 

Che cosa canti, nel sogno, figlio7 

Canto madre, della casa che avevo 
E che ora non ho più 
Di questo canto, madre 

Della voce che era la mia voce 
e della lingua, che era la mia lingua 
Ed ora, né voce né lingua ho più 

Con la voce, che non ho più 
con la lingua, che non ho più 
della mia casa, che non ho più, 
canto una canzone, madre 

ABDULAH SIDRAN 
(traduzione di Alda Radaelli) 

La Biblioteca Nazionale di Sarajevo è andata quasi del tutto distrutta 
sotto le bombe di una guerra Interminabile. Un enorme patrimonio 
culturale è andato disperso e la perdita riguarda non solo un paese ma il 
mondo Intero. L'Associazione per la pace e l'Università di Slena hanno 
lanciato un appello e una Iniziativa per la ricostituzione del patrimonio 
librario e per alutare la vita culturale della città. In questa pagina 
ricordiamo che cosa concretamente si può fare per dare efficacia a 
questa Iniziativa. In questa stessa pagina, Giulio Marcon, portavoce della 
Associazione per la pace, dopo un viaggio recentissimo a Sarajevo, ci 
riporta le sue Impressioni e soprattutto ci mette In contatto con quella 
realtà culturale e con le persone, che II, tra Infinite difficoltà, cercano di 
tenerla viva. Pubblichiamo anche una poesia di Abdulah Sldran, che con 
altre di altri scrittori entrerà a far parte di una raccolta di imminente 
pubblicazione a cura dell'Associazione per la pace nell'ambito della 
campagna •Sarajevo, cuore d'Europa». Una curiosità: Sidra é stato 
sceneggiatore del film di Kusturlca «TI ricordi di Dolly Bell» Sldran vive a 
Sarajevo, Kusturlca è rimasto a Belgrado. La biblioteca dell'Università di Sarajevo 

OIULIO MARCON 

H
ams Prolic ha 33 anni È 
un giovane regista di Sa
rajevo che ha girato un 
lungo documentano 

«Morte a Sarajevo» 11 film, proiet
tato al Festival di Taormina il lu
glio scorso ha ricevuto consensi 
di critica e di pubblico 11 docu
mentano di Prolic - un'opera fat
ta di un massacrante lavoro di 
montaggio e di sequenze Tappate 
- riproduce l'inferno di Sarajevo 
usando la metafora dei gironi 
danteschi, assegnando a ciascu
no di questi un corrispondente vi
zio della guerra assedio, cecchi
ni, campi di concentramento 11 
film - di cui non vediamo gli ulti
mi tre minuti va via l'elettricità e 
non ritornerà fino alla nostra par
tenza - è un assaggio dell'atmo
sfera di questo mese di settembre 
nella capitale bosniaca, stretta fra 
una precaria normalità di città as
sediata e I imminente ripresa del
la guerra, quella combattuta e 
quella che porterà I inverno con il 
freddo e la mancanza di approv
vigionamenti J 

Dinoccolato e gli occhi ridotti a 
piccole fessure tra le borse segna
te e i gonfiori delle palpebre Pro
lic commenta «Non e è speranza 
è tutto finito Sarajevo è morta 
ma anche I Europa qui ha trovato 
la sua tomba» Dall'inizio della 
guerra a Sarajevo una strana pa
rola è entrata nel linguaggio cor
rente delle elites culturali e politi
che urbiadio A Sarajevo è so-
pravissuta per tanti anni una cul
tura cittadina tanto che un tem
po molti abitanti di qui amavano 
definirsi saraievcsi, prima che bo
sniaci Ed è proprio I idea della 
cittadinanza ad essere stata scon
fitta sotto il peso travolgente delle 
identità etniche e nazionali Pro
tagonista - io narrante - d e l film-
/documentano «Morte a Saraje
vo» 6 Trvtko Kulenovic uno scrit
tore conosciuto e apprezzato a 
Sarajevo che ora è presidente del 
Pen club I organizzazione degli 
scrittori «Un giorno, mentre sta
vamo girando il film - ricorda Ku
lenovic - ho sentito caldo alla co
scia poi mi sono accorto di un 
buco dei pantaloni Per fortuna il 
cecchino mi aveva solo sfiorato» 
Nella sede del Pen club (a pochi 
passi dalla vecchia sede dei sin
dacati, luogo esposto e preferito 
dai cecchini) si ritrovano scritto-

Dove muore l'Europa 
Libri dischi e colori 
per aiutare la cultura 
•Sarajevo, cuore d'Europa» è II 
nome di una campagna promossa, 
dalla Associazione per la Pace, con 
l'aiuto del Manifesto e dell'Unità, 
per alutare la ricostruzione della 
vita multiculturale e multletnlca 
della capitale bosniaca. Si alutano 
le Istituzioni culturali 
(recentemente l'università di Slena 
ha rilanciato II coordinamento 
delle iniziative per la ricostituzione 
della Biblioteca nazionale di 
Sarajevo), gli scrittori e gli artisti 
della città, le radio e i mezzi di 
informazione, gli studenti e le forze 
di pace. La campagna sostiene In 
modo particolare il Centro 
intemazionale per la pace di 
Sarajevo. Ecco alcune delle 
iniziative cui si può contribuire. 
LIBRI. SI stanno raccogliendo libri 
per la Biblioteca nazionale e per 
altre Istituzioni e centri culturali, 
tra cui una fondazione Intitolata 
alla memoria di Sarajevo. La 
tipologia dei libri richiesti (anche 
In italiano) à la seguente: classici, 
dizionari, enciclopedie, libri per 
bambini, riviste scientifiche, fonti 
di cultura slavistica, atlanti, 
bibliografie. 
COMUNICAZIONE. Per aiutare le 

ri artisti pittori e poeti È una del
le rare organizzazioni culturali -
non istituzionali - che ha conti
nuato a vivere durante la guerra 
Vi incontriamo Goran Simic gio
vane scrittore (tradotto in Finlan
dia ma non in Italia) che sta par
tendo per Belgrado «Sono di oii-
gine serba e vado ad incontrare 
degli amici e degli scrittori di Bel
grado Vogliamo fare qualcosa 
insieme ricostruire dei ponti tra 
di noi contro il nazionalismo e la 
guerra» Il Pen club insieme al 
Centro internazionale per la pace 
ha dato vita quasi due anni fa nel 
pieno della guerra ad un iniziati
va quasi incredibile la pubblica-

riviste si stanno raccogliendo i 
seguenti materiali: carta per uso 
tipografico, Inchiostro, pelllcole-
carta-acldi fissaggio/sviluppo per 
uso fotografico. Per le radio si 
richiedono Cd, dischi, cassette, 
computer fax. Per aiutare II lavoro 
di documentazione e dei registi 
locali si raccolgono cassette 
Betacam per montaggio e ripresa. 
ARTE. Tele e pennelli, colori (olio e 
tempera), comici sono I materiali 
che vengono richiesti, insieme a 
tutto quello che può essere utile 
per pittori e serigrafi, In previsione 
del Festival d'Inverno che si terrà a 
Sarajevo nei mesi di febbraio-
marzo 1995. 
Obiettivo della campagna e anche 
quello di diffondere le produzioni 
culturali di Sarajevo e della Bosnia 
Erzegovina In Italia. Tra poco 
saranno pubblicate raccolte di 
poesie e racconti di autori 
sarajevesl e si sono già organizzate 
esposizioni di artisti e pittori. 
INFORMAZIONI. Associazione per 
la pace, via Giambattista Vico 2, 
00196 Roma. Tel. 06/3214606, 
fax 06/3216705. Numero di conto 
corrente dove è possibile fare i 
versamenti (causale: «Sarajevo, 
cuore d'Europa»): 53040002 
Intestato all'Associazione per la 
pace. Per la campagna specifica 
•Per la Biblioteca di Sarajevo», 
contattare l'università di Siena. 

zione di una bella antologia CILI 
poeti della Bosnia e Erzegovina 
«Per noi la cultura e vita e-spcran 
ÌJL Un libro qui ^ una cosa prc 
ziosa ed indispensabile come il 
pane e 1 acqua» dite Kulenovic 
Ma nel momento peggiore della 
guerra i libri (in parte erano boz
ze di volumi mai pubblicati) so
no stati usati per impacchettale le 
sigarette e puoi trovare pagine di 
Rimbaud e Tolstoi che avvoltola
no sigarette deformi Dizdarcvic-
giornalista di Oilobodcrnje il 
quotidiano della citta - ne ha trai 
to ispirazione per un libro Le si 
garette di Sarajevo» Pen club e 
Centro Internazionale per la pace 

hanno oggi un progetto ancora 
più ambizioso stampare 27 libri 
di autori contemporanei della 
Bosnia Ce ne parla Ibrhalm 
Spaine che del Centro Intemazio
nale per la pace e il presidente 
Spahic e anche il direttore del Fe
stival d Inverno di Sarajevo, che 
ha fatto sopravvivere durante la 
guerra sei settimane di esibizio
ni s|)ettacoli pieces teatrali Nel
le cantine e a lume di candela 
Quest anno il Festival inizia a me
tà febbraio 

Sarajevo sembra respirare un aria 
di tranquillità e di attesa II Papa 
non evenuto i manifesti sui muri 
sono gli ultimi segni della sua 
mancata visita e la gente ti rac
conta la sua delusione la sua ras
segnata amarezza e la consape
volezza dell abbandono La spe
ranza non abita più a Sarajevo il 
futuro e morto con la morte del 
passato e della storia di Sarajevo 
Cosa dobbiamo fare' Sopravvi

vere Qui non e ò più niente da ri
costruire Nulla ritornerà più co
me prima nemmeno se questo 
inferno dovesse cessare» com
menta amaramente Hams Prolic 

Il centro di Saraievo nella parte 
vecchia dalla città dove cattedra
le cattolica e moschea si trovano 
a pochi metri I una dall altra 
sembra quello di una volta Bar e 
ristoranti aperti negozi con le ve
ti me arredate e derrate esposte 
humi di persone giovani anzia
ni sciamano per le strade della 
Bascarsija Acqua luce e gas so
no tornate da tempo ma basta 
poco per interromperne I eroga
zione un guasto i combattimen
ti i sabotaggi degli assediami 
Durante la giornata poco oltre la 
Biblioteca Nazionale (bombar
data nella notte del 25 agosto del 
42 I 80 dei volumi - quasi due 
milioni di titoli - sono andati bru
ciato c il ponte dove Gavrilo Pnn-
cip assassinò nel 1914 I arciduca 
Francesco Ferdinando bambini 
si tuffano nella Miljaca il fiume di 
Sarajevo e fanno il bagno 

Il viaggio che ci porta fin qui ha a 

che fare proprio con la Biblioteca 
Nazionale L Associazione per la 
pace e 1 Università di Siena han
no lanciato un appello e un ini
ziativa per la ricostituzione del 
patrimonio librano della Bibliote
ca e per sostenere la vita culturale 
della citta Kujundzic è il direttore 
della Biblioteca Nazionale di Sa
rajevo Nella nuova sede (la vec
chia costruzione - una volta sede 
dell amministrazione della regio
ne - è completamente distrutta 
le colonne di marmo fuse) il di
rettore ha una vecchia macchina 
da scrivere manuale e si fabbrica 
da so le schede per i cataloghi 
Non abbiamo più niente stiamo 

cercando di ncatalogare quello 
che ci è rimasto Ma dall estero 
non abbiamo grandi aiuti L Une-
sco ci ha mandato 300 libri e de

gli amici francesi di un organizza 
zione di solidarietà ci hanno 
comprato delle macchine da seri 
vere Niente di piu> Lo informa 
mochc in Italia abbiamo già rac
colto migliaia di libri «Ma il pro
blema è portarli LUnprofor non 
vi dà il permesso perche- non 
considera i libri come una tosa 
essenziale» Gli impiegati della Bi
blioteca guadagnano mezzo 
marco al mese Un caffè al bar ne 
costa uno 

La Biblioteca è inattiva Come an
che 1 Accademia delle arti e delle 
scienze 11 professor Hukovic il 
direttore spiega «Presidiamo gli 
uffici ma le nostre attività sono 
ferme non abbiamo niente da fa
re Se vi serve dello spazio ne ab
biamo in quantità L edificio del-

• 

I Accademia e ancora in buono 
stato e con il Centro jxr la pace 
abbiamo pensato di dare vita ad 
una Fondazione internazionale 
di cultura della pace L Universi-
la di Sara evo ha invece npieso 
solo jjarziilmente le sue attività 
Ma sono molto |X>chi gli studen

ti i maschi sono in guerra» dice il 
professor Pieno che dell Universi
tà di Sarajevo fa le veci del Retto
re 

Negli ultimi sei mesi la vita cultu
rale di Sarajevo sembra risorgere 
attraverso i giornali e radio Oslo 
bodenjw (liberazione) e vivo più 
che mai Ora Ila ripreso le pubbli
cazioni un secondo quotidiano 
meno blasonato ria ugualmente 
diffuso Wternje \oi ine (.corriere 
della sera) E poi le radio Accan
to a Radio Tlcl e e anche Radio 
99 una emittente indipendente e 
non governativa anzi acutamen
te critica del governo di Izetbego-
vich Aida e una ragazza che la
vora a Radio 49 parla italiano e 
collabora con i Beali i Costruttori 
di Pace che qui a Sarajevo orga
nizzano un servizio di posta fan 
no entrare e uscire le lettere per e 
da parenti e piofugln Alla radio 
siamo quasi tutti volontari faccia
mo musica e intormazionc L at
tenzione va anche al governo e ai 
suoi atteggiamenti ambigui e na
zionalisti m ì essere indipendenti 
e critici del governo qui non e fa
cile Ma nemmeno fare provoca
zioni culturali può essere saggio 
durante la guerra £ il caso del 
quindicinale Bili Dani (Giorni 
della Bosnia Lizct,e>\ inaj che per 
aver pubblicato un articolo un 
pò ironico verso le usanze isla
miche si e attirato le ire degli inte
gralisti Ce lo racconta il suo gio
vanissimo direttore Senad Peca-
nin che ha 25 anni ed era un lea
der degli universitari di Sarajevo 
Perora non e e censura ma rice

viamo molte pressioni siamo in 
guerra Con la campagna Sara
jevo euoie dell Europa 1 Asso
ciazione per la pace intende so
stenere proprio i giornali e le ra
dio indipendenti gli scrittori e gli 
artisti le espressioni politiche e 
culturali che si battono per la pa
ce e la convivenza A Sarajevo 
come dice Harris Prolic muore 
I Europa Nella sede del Centro 
Intemazionale per la pace trovia
mo una vecchia pubblicazione 
dell aprile del 92 (il 6 di quel me
se inizio la guerra nella citta) In 
quarta di copertina e e una poe
sia di Fuad Buzadic Luoied Eu
ropa le cose non sono cosi 
semplici come sembra / con la 
caduta del muro di Berlino non 
ne vorremmo un altro qui / a Sa
rajevo / cuore d Europa / E se 
provi a dividere quel cuore / I in 
tcra Europa può presto rompersi 
in tanti pezzi 

• 

• 
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John Locke in 

Parla Carlo A. Viano 
L'empirismo radicale 
e la sua sfida teorica 
m Professor Viano I manuali sco
lastici spesso collocano Locke nel
la triade dell'empirismo Inglese 
(Locke, Berkeley, Hume) come una 
delle componenti della filosofia 
moderna classica che poi culmine
rebbe In Kant. E' attendibile questo 
schema storiografico? 
Se si vuole far rivivere Locke al di 
fuori degli schemi dei manuali te
mo che si debba dis
solvere questa triade 
dentro la quale Loc
ke è di solito colloca
to e, diciamo pure, 
ingabbiato. Questa è 
una storia della filo-
solla che è stata co
struita cosi nell'Otto
cento, proprio per 
giustificare un cam
mino •" che doveva 
condurre dalle origi
ni della filosofia mo
derna fino a Kant e. 
oltre Kant, fino ad 
Hegel. • L'empirismo 
inglese sembrava in
fatti un filone povero 
della cultura filosofi
ca moderna ed era 
necessario perciò in
tegrarlo in un am
biente più ricco, af
fiancarlo al razionali
smo che derivava da 
Cartesio e tuttavia 
non insistere troppo sulle con
nessioni tra il razionalismo e 
l'empirismo: questo itinerario fi
nisce con l'idea che Kant è risve
gliato nel suo sonno dogmatico 
da Humc, passa attraverso tutti i 
turbamenti suscitati dalla lettura 
di questo filosofo, ma alla fine rie
sce a vincere il suo scontro con 
Hume e con l'empirismo britan
nico, facendo definitivamente 
trionfare una forma di razionali
smo. Tutto questo ha l'aria di una 
parabola che finisce bene ed è 
molto edificante. Compito degli 
storici in generale, e in questo ca
so di quelli della filosofia, è quel
lo di smontare le leggende e tro
vare al di là delle storie ufficiali 
dei personaggi storie vere, magari 
meno edificanti che turbano di 
più, ma che forse sono più inte
ressanti. , 

In che prospettiva conviene, al
lora, collocare la filosofia di Loc
ke? 

Se ci liberiamo dallo schema a 
cui alludevamo, vediamo che 
Locke si collega a quello che 
sembra il suo antagonista, a Car
tesio. Locke è, per certi versi, uno 
scolaro di Cartesio. Ciò che colle
ga Locke con Cartesio può appa
rire, da un certo punto di vista, un 
elemento estremamente tecnico. 
Cartesio aveva cercato di mostra
re che tutte le nostre conoscenze 
sono confrontabili tra loro perché 
concernono idee che sono ogget
ti semplici e diretti della mente: 
qualsiasi cosa noi pensiamo e co
munque un'idea. Questa era una 
grossa novità, non assoluta certa
mente, però importante. Non 
dobbiamo dimenticare infatti che 
nella tradizione filosofica euro
pea il concetto di idea era ancora 
connesso a Platone, per il quale 
l'idea e si un oggetto che si rag
giunge solo col pensiero, ma sta 
fuori della mente, e, potremmo 
dire, una supercosa, mentre Car
tesio aveva, in qualche modo, 
riassorbito questa idea nella 
mente. Locke introduce però una 
differenza che costituisce il suo 
empirismo. Le idee derivano da 
gli organi di senso, senso esterno 
e senso interno, che sono le due 
fonti di sensibilità con le quali co
nosciamo rispettivamente le qua
lità delle cose esterne come i co
lon e i sapori e le operazioni della 
nostra mente. Ma se tutte le no
stre conoscenze derivano da idee 
sensibili, cioè dalle sensazioni al
lora le nozioni, anche le più com
plicate, anche quelle più astratte 
come le figure geometriche, le 
costruzioni aritmetiche o i grandi 
sistemi astronomici del mondo 
sono riconducibili a conoscenze 
semplici che ci derivano dai sen
si. Locke deduce poi da queste 
sue tesi empiriste fondamentali 
che non è possibile ottenere al
cuna prova dell'esistenza delle 
cose senza averne una esperien
za diretta. • -

Rispetto alle certezze che la fi
losofia di Cartesio riusciva a dar
ci, questa filosofia di Locke rie
sce lo stesso poi ad arrivare a 

PHILOSOPHfA 
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Lettere dell'Università di Torino. È membro del 
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monografia «John Locke. Dal razionalismo 
all'Illuminismo», Torino, 1960, l'edizione di Inediti e la 
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italiana delle opere di Condillac e parecchi contributi 
minori. Dalla sua esperienza di storico della filosofia 
ha ricavato una serie di lavori sulla filosofia come 
istituzione culturale, con particolare attenzione per il 
linguaggio dei filosofi e II loro pubblico. All'etica Carlo 

determinate certezze? 
Il novero delle certezze che ci dà 
la filosofia lockiana è sostanzial
mente diverso da quello che ci dà 
la filosofia cartesiana. Secondo 
Cartesio le dimostrazioni mate
matiche ci danno certezze e nello 
stesso tempo ci garantiscono che 
gli oggetti matematici esistono, 
che la matematica ò una struttura 
del mondo. Secondo Locke inve
ce qui c'è la prima biforcazione: 
la matematica ci dà assoluta cer
tezza, ma non ci dice nulla sull'e
sistenza degli oggetti matematici; 
quindi le idee matematiche ser
vono a ordinare idee, non a de
scrivere proprietà delle cose. Ci 
sono idee che servono a descrive
re proprietà di cose e queste pos
sono anche darci certezze, ma 
soltanto con proposizioni parti
colari, non con proposizioni ge
nerali, universali. Facciamo un 
esempio: le proposizioni della 
geometria euclidea sono certe e 
generali, ma le proposizioni che 
descrivono le specie viventi sono 
proposizioni molto meno certe. 
Non posso essere certo che non 
esistono, per esempio, corvi bian
chi, cosi come sono certo che 
non esistono quadrati rotondi. 

Finora Lei non ha mai menziona
to le nuove scienze: l'astrono
mia copernicana e la meccanica 
galileiana che sono state cosi 
importanti per Cartesio. Come si 
pone Locke di fronte alle nuove 
scienze? . 

Questo è un problema grosso 
perché, come sappiamo, le nuo
ve scienze hanno avuto per Car
tesio una grande importanza, an
che drammatica. Cartesio si spa
ventò molto quando la chiesa 
condannò Galileo Galilei e rinviò 
la pubblicazione di un'opera im
portante cercando di prendere 
misure prudenziali. Quando Loc
ke scrive la situazione è tranquilla 
e certamente non ci sono più ri
schi da questo punto di vista. Ep
pure, nonostante ciò, Locke è 
molto più distaccato dallo svilup
po che le scienze moderne han
no preso. Un episodio abbastan
za significativo spiega molte co
se: quando uscirono i Principia 
mathematica di Newton, che era 
amico di Locke, sebbene i rap
porti fossero un po' tempestosi, 
Locke vede questo libro, ma ha 
difficoltà a capirlo. Dopo Galileo 
non era più possibile leggere un 
libro come i Principia di Newton 
se non si era un matematico, an
che se Newton aveva fatto molti 
sforzi per scrivere in un linguag
gio che pensava potesse essere 
accessibile anche ai dotti non 
specialisti. Newton si rivolse ad 
un altro importante rappresen
tante della scienza moderna, a 
Huygens che lo rassicurò che era 
un libro solido. Quando Locke 
scrisse l'introduzione al suo Sag
gio sull'intelletto umano, affermò 
che il suo lavoro si collocava ac
canto a quello di Newton, di Huy
gens, di Boyle e di Sydenham. 
C'erano quindi tutti i grandi rap-

La sala da pranzo del Chrlst Church College di Oxford, dove Locke conseguì i gradi di Baccelliere nel 1652 

« Allievo di Cartesio 
ma amico di Newton» 
presentanti del mondo intellet
tuale dell'epoca. Sydenham allo
ra non era ancora molto noto, ma 
rappresentava una corrente im
portante della medicina moder
na. Con molta prudenza Locke 
diceva che il suo era un lavoro la
terale, di pulizia del campo intel
lettuale, non di costruzione diret
ta di teorie come quello degli al
tri. Cartesio pensava ancoraché il 
lavoro del filosofo potesse essere 
un lavoro di revisione dei concetti 
dell'intelletto e di produzione di
retta di scienza, Locke riteneva 
invece che questo non fosse più 
possibile. Forse proprio la diffi
coltà rappresentata dal libro di 
Newton lo aveva messo in allar
me. 

RENATO PARASCANDOLO 

VI sono anche fattori di caratte
re religioso che spiegano que
sta Interpretazione locklana del 
cartesianeslmo? 

Certamente. Cartesio è un cattoli
co che vive nella cultura cattolica 
francese del Seicento, che ha tra 
le sue ambizioni importanti quel
la di conciliare l'immagine del 
mondo che sta nascendo nella 
scienza moderna con il patrimo
nio religioso. Una delle aspirazio
ni di Cartesio fu certamente quel
la di costruire un sistema potente 
come quello di San Tommaso. 
per conciliare ragione e fede. 
Locke è un protestante, un angli
cano, ma con molta attenzione e 
molta simpatia per i gruppi non 
anglicani del protestantesimo in

glese. Non dobbiamo dimentica
re che Locke scrisse alcune delle 
sue opere più importanti e più 
popolari su temi come la tolle
ranza religiosa, il potere dei ma
gistrati, dei politici, dei governan
ti, dei re e in campo religioso, il 
disciplinamento delle chiese. 
Questi due orizzonti sono impor
tanti per capire le differenze di 
posizione tra Cartesio e Locke. 

Sappiamo che Locke ha scritto 
le «Lettere sulla tolleranza», la 
prima delle quali apparve anoni
ma nel 1689, molto Importanti 
soprattutto se consideriamo gli 
anni in cui furono scritte. Può 
parlarci della teoria lockiana 
della tolleranza religiosa? 

Quella dulia tolleranza è una lun-

Le Radici del pensiero filosofico. 
Un vocabolario enciclopedico delle idee, un sapere da riscoprire. 
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ga vicenda che Locke ha vissuto. 
Se noi volessimo trovare un filo 
tenace e duraturo che lega le va
rie vicende biografiche di Locke 
proprio quella della tolleranza 
potrebbe essere una buona pista. 
Locke cominciò molto presto a 

• occuparsi di tolleranza. Era nato 
nel 1632 e cominciò a scrivere di 
tolleranza più o meno intorno al 
1662.Scrisse due trattati, uno in 
inglese e l'altro in latino, sul pote
re dei magistrati politici, si diceva 
cosi ne l . linguaggio aulico del 
tempo, oggi diremmo dei gover
nanti, in materia di religione. 1 
trattati rimasero inediti e furono 
pubblicati soltanto dopo la Se
conda guerra mondiale. In questi 
trattati Locke non sembrava mol
to liberale e riteneva che il magi
strato potesse emanare leggi per 
prescrivere culti ai propri sudditi. 
però ' fin da allora dichiarava 
apertamente che il magistrato 
non può imporre credenze reli
giose per due ragioni: prima di 
tutto perché in generale le cre
denze non si impongono e poi 
perché, se un sovrano emana leg
gi severe e pene per imporre del
le credenze, i sudditi possono far 
finta di credere, ma non possono 
crederci veramente. Ciò ò grave, 
perché se si fa finta di credere 
quel che non si crede, se si usa la 
credenza religiosa per compiace
re al sovrano, si fa un uso politico 
della religione e per un cristiano 
questo è un peccato e Locke era 
un cristiano. Però il magistrato 
può imporre i culti, perché, se
condo Locke, i culti non sono 
parte integrante della religione. 
Poi le idee di Locke cambieranno 
sotto l'influsso del conte di Shaf-
tesbury, ministro di Carlo 11, fau
tore di una politica di tolleranza 
religiosa generalizzata. Bisogna
va permettere ai sudditi inglesi 
non solo di credere, di nutrire le 
credenze più varie in fatto di reli
gione, ma anche di praticare culti 
diversi, di organizzarsi in Chiese 
diverse, non ci doveva essere solo 
la chiesa di Stato, ma accanto ad 
essa potevano esserci altre Chie
se protestanti e i loro membri non 
dovevano avere meno diritti della 
Chiesa anglicana. 

Vi erano eccezioni a questo prin
cipio di tolleranza universale? 

Sì, c'erano delle eccezioni, Locke 

Augusto Viano 
ha dedicato il 
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Milano, 1975 e 
molti saggi, 
soprattutto 
sulle teorie 
utilitaristiche; 
haanche 
curato II volume 
•Teorie etiche 
contemporanee», Torino 1990. Attualmente sta 
dirigendo in collaborazione con Pietro Rossi, per 
Laterza, una «Storia della filosofia" In sei volumi, della 
quale è già uscito nel 1993 il primo volume, dedicato 
all'antichità, e della quale è imminente la 
pubblicazione del secondo volume, dedicato al 
Medioevo. Nel volume sull'antichità Carlo Augusto 
Viano ha scritto numerosi capitoli, sui filosofi 
presocratici, i sofisti, 
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riteneva che dalla tolleranza do
vessero essere esclusi i cattolici e 
gli atei. Spesso si è criticato Locke 
per queste esclusioni. Locke ha 
nella tradizione la fama di fonda
tore e di maitre a penser del pen
siero liberale europeo e faceva 
scandalo che avesse ammesso 
due eccezioni così vistose. Per 
spiegare queste eccezioni ci sono 
ragioni sia di principio che di op
portunità. Consideriamo le ragio
ni di principio: secondo Locke 
non bisogna ammettere gli atei 
alla tolleranza perché il patto che 
tiene insieme la società, il vincolo 
che tiene insieme cittadini è l'at
tendibilità dei loro giuramenti in 
cui si chiama Dio a testimone. 
Chi non crede in Dio non può te
ner fede ai giuramenti e di conse
guenza dissolve il vincolo di soli-
danetà.Questo vincolo che lega i 
cittadini tra loro si materializza 
poi nel riconoscimento di un so
vrano comune; secondo Locke i 
cattolici non sono disposti ad 
avere un sovrano comune con gli 
altri perché ritengono di avere 
come sovrano il papa e ricono
scono al papa il diritto di deporre 
i sovrani dei singoli Stati' questa è 
una minaccia al patto fondamen
tale che tiene insieme i membri 
delta stessa comunità politica 

Lei ha parlato di Locke come di 
un fondatore o comunque un 
precursore del liberalismo mo
derno. E Locke espone queste 
sue teorie nei «Due trattati sul 
governo», pubblicati anch'essi 
anonimi. Quali sono i concetti 
fondamentali presenti in questi 
trattati? 

Certamente i «Due trattati sul go
verno» di Locke rappresentano 
un momento importante nella 
nostra tradizione politica e ad es
si si rifanno volentieri tutti coloro 
che ritengono di continuare la 
tradizione del pensiero liberale. 
In quest'opera Locke sosteneva 
che il sovrano non ò tale per desi
gnazione divina, lo è perché i 
sudditi lo nconoscono come tale, 
perché i sudditi fanno un patto 
tra loro, promettendo di non usa
re direttamente la forza gli uni 
con gli altri per difendere i propri 
interessi. Lo Stato nasce quando 
si crea un monopolio della forza 
attraverso la rinuncia di tutti e di 
ciascuno al suo uso. Tutti rimetto
no la forza nelle mani del sovra
no e accettano che il sovrano 
riapplichi poi la forza sui sudditi-
io non mi difendo coi pugni nei 
confronti di un vicino aggressivo, 
chiamo la polizia e la polizia na
sce dalla rinuncia alla mia forza, 
poi accetto che la polizia even
tualmente arresti anche me. Ma il 
sovrano deve sapere che la lorza 
di cui dispone è il frutto della for
za che i suoi sudditi gli hanno 
messo nelle mani e la deve eser
citare soltanto in base a leggi ap
provate dai sudditi attraverso or
gani rappresentativi come un Par
lamento. Inoltre, quali che siano 
le leggi, non può mai andare con
tro gli interessi fondamentali dei 
suoi cittadini: la salvaguardia del
la vita, della proprietà e del be
nessere. Queste tesi sono esposte 
anche nel Leviatano di Hobbes 
Qual è, schematicamente, la dif
ferenza sostanziale fra lo stato di 
Hobbes e quello di Locke7 11 pro
blema dei rapporti tra Hobbes e 
Locke ò sempre stato un proble
ma importante. Anche secondo 
Hobbes il sovrano non nasce per 
volontà divina, ma da uri contrat
to che fa con i sudditi ed ha quin
di dei limiti, non può cioè mai pri
vare i piopn sudditi della loro vi
ta. La questione è il punto dove si 
colloca il limite. Per Locke il limi
te comprende anche la proprietà, 
i beni materiali, la libertà di opi
nione, la possibilità di organizza
re il proprio culto religioso Per 
Hobbes tutte queste libertà non 
sono possibili perché insidiano la 
sicurezza della vita politica. 



IL PERSONAGGIO. Sorpresa, la Streep in un film d'azione. Che sta sbancando Hollywood 

• LOS ANGELES. Le donne prota
goniste di film d'azione si possono 
contare sulle dita di una mano, e 
forse neppure: sono rimaste cele
bri la Sigoumey Weaver di Alien, la 
Jamie Leo Curtis di Blue Steel, la 
Linda Hamilton di Terminator, la 
Bridget Fonda (neppur tanto fa
mosa, per la verità) della versione 
americana di Nikita. Ora è la volta 
di Meryl Streep, la prima diva del 
cinema hollywoodiano che con 
The River Wild (in Italia uscirà di
stribuito dalla Uip con il sottotitolo 
Il nume della paura) ha deciso di. 
sfidare il mondo tutto maschile 
dvW action-movie. E ci e riuscita 
perfettamente. Il film, infatti, ha 
raccolto unanimi consensi di criti
ca e una entusiastica risposta di 
pubblico: nel primo week-end di 
apertura ha superato i dieci milioni 
di dollari di incasso conquistando
si la prima posizione al box-officc. ' 

The River Wild in realtà non è un 
gran film, però scorre piacevol
mente per circa due ore intratte
nendo lo spettatore in uno splendi
do scenario naturale di acque sor
give, foreste, natura incontamina
ta, rapide, avventura e pericolo. È 
diretto con mano decisa dal regista 
Curtis Hanson (lo stesso che dires
se La mano sulla culla), abile nel 
tenere lo spettatore col fiato sospe
so per più di un'ora, soprattutto 
nelle tumultuose scene di discesa 
del fiume. Girato in Montana e par
te in Oregon, nelle acque del fiume 
Kootenai, The River Wild cattura 
l'attenzione dello spettatore ren
dendolo partecipe dell'avventura e 
del pericolo grazie alle spettacolari 

• MILANO. Dalle feste di piazza ai 
megapalasport il passo è molto 
lungo. Ma non impossibile. Davve
ro una bella botta di fortuna quella 
capitata ai Gipsy Kings, che la leg
genda vuole suonatori di strada e 
ai matrimoni gitani, con una vita di 
stenti alle spalle fatta di schitarrate 
ardenti e pochi quattrini. E piccole 
grandi soddisfazioni come l'ap
prezzamento incondizionato della 
diva Brigitte Bardot e quello del ge
nio comico Charlie Chaplin. en- . 
trambi ad applaudirli nelle serate 
magiche di Saint Tropez. Tutto 
questo recita ancora la leggenda 
dei Gipsy Kings. Che la realtà vuole 
ora star da capogiro, col loro fla
menco assatanato delle origini as
sorbito dalle mille tentazioni della 
•pop-music». Cosi, dalla metà degli 
anni Ottanta in poi, eccoli «tradire» 
la purezza della tradizione e conta
minarsi di tanti suoni, dagli influssi 
del ral algerino alle nenie arabeg-
gianti, dal rock occidentale ai ritmi 
sudamericani. 'Scelta -azzeccata, 
capace di conquistarsi l'adesione 
incondizionata delle platee più va
riegate, inclusa quella italiana, che 
pure adesso sembra snobbare di
schi e concerti. Ma per i' Gipsy 
Kings si può fare un'eccraone. E 
allora ecco la loro raccolta di suc
cessi catapultarsi al vertice delle 
nostre classifiche, roba da triplo di
sco di platino e trecentomila copie 
vendute. In breve, il vero successo 
dell'estate. Mentre al Forum di As-
sago li aspetta una folla felice e 
ballerina, dodicimila persone per 
un «tutto esaurito» che riporta ad 
altri tempi. Ma e, comunque, un 
pubblico strano, che pare non ave
re eccessiva < dimestichezza coi 
concerti, per lo più elegante e mo
daiolo, tirato a lucido come per 
una serata in discoteca. Gente va
ria, che copre generazioni diverse, 
dai ventenni accalcati a ridosso del 

Meryl Streep 
In due momenti 

del film 
•The river wild» 

del regista 
Curtis Hanson 

La metamorfosi di Meryl 
Qualcuno aveva cominciato a dimenticarsi di lei oppu
re a pensarla confinata in ruoli di donna compassata e 
aristocratica. Ma Meryl Streep è tornata prepotente
mente sugli schermi Usa con un film, The Riuer Wild (in 
italiano sarà.// fiume della paura), che nel primo week
end di programmazione ha già sbancato il box office. E 
in un film d'azione, genere nel quale raramente hanno 
trovato spazio personaggi femminili. 

ALESSANDRA VENEZIA 
nprese, con camere mobili, di rapi
de e cascate a vicinanze ravvicina
te. Si ha insomma la sensazione 
del movimento continuo e dell'ac
qua sulla faccia e sul corpo. 

Strutturato come un thriller, il 
film racconta di una bella vacanza 
estiva trasformatasi in un autentico 

incubo. La protagonista è Gail, mo
glie non più giovanissima di Tom 
(David Strathaim, uno degli attori 
preferiti di John Saylcs), un archi
tetto distratto interessato più al la
voro che alla famiglia che cerca af
fannosamente di salvare un matri
monio da tempo in crisi. Per il 

compleanno del figlioletto Roarkc, 
di dieci anni, organizza una bella 
discesa sul fiume, nei luoghi della 
sua giovinezza, proprio come 
quando da ragazza era una delle 
più brillanti guide fluviali della zo
na. Dopo le iniziali titubanze del ' 
marito, finalmente si parte: fanno 
parte del gruppo Roarkc, Tom, il 
cane Udo e, alla guida del gom
mone, Gail. L'incontro con Wade, 
un ambiguo e galante sedicente 
pescatore accompagnato da due 
suoi amici, rende ancora più tesa 
l'atmosfera giù poco rilassata della 
famigliola. Mentre Wade cerca di 
sedurre la donna e di accattivarsi la 
simpatia del figlio, Tom osserva 
perplesso il suo comportamento: si 
saprà presto che non si tratta di 
un'allegra brigata di pescatori ma 
di tre rapinaton che cercano di 

portare in salvo il loro malloppo di 
250.000 dollari. Wade, spietato psi
copatico dalla pistola facile, spera 
di sfuggire alla polizia, costringen
do Gail a discendere insieme la 
parte non navigabile del fiume. 
Nessuno' infatti può immaginare' 
che si possa sopravvivere a tale 
esperienza. Ma Gail ce la farà: pas
serà incolume tra rocce acumina
te, cascate violentissime, rapide di 
forza sci (l'ultima classe di difficol
tà) tra momenti di autentica dispe
razione, quando lotta furiosamen
te contro le acque, e di caustico 
umorismo nel trattare il pericoloso 
Wade. 

Gail-Meryl Streep esce viti ariosa 
da una prova difficile: non -olo le 
scene sono state girate per la mag
gior parte senza controfigura, ri
chiedendo una preparazione tec

nica e fisica notevole, ma ancora 
una volta la quarantacinquenne at
trice americana ha dato prova di 
grande stile. La sua interpretazione 
è stata definita «un trionfo» da Time 
e «straordinaria» da Variety, solo 
pei citare due pubblicazioni del 
tutto diverse. È una sorpresa per la 
stessa Streep che aveva affrontato 
questo suo nuovo ruolo con com
prensibili dubbi. È ancora conside
rata, nonostante i tiepidi successi 
di botteghino dei suoi ultimi film, la 
miglior attrice americana, l'unica 
in grado di passare da una storia in 
costume a un dramma contempo
raneo con la stessa naturalezza. 
Decidere cosi di rinunciare ai pro-
pn virtuosismi linguistici, alla perfe
zione degli accenti e della dizione 
per armeggiare con remi e pale, 
canotti e correnti, costituiva indub-

IL CONCERTO. In dodicimila a Milano per i Gipsy Kings, il grande successo dell'estate discografica 

Il flamenco non c'è più. Ma piace lo stesso 

Il gruppo 
del 
•Gipsy Kings» 

Pasquali/ 
Maslor Photo 

palco a coppie mature sedute tran
quillamente, con qualche sussulto 
di battimani nei pezzi più accesi. E 
poi un mare diTagazze agghindate 
alla meglio intente a dimenarsi 
senza soluzione di continuità. 

Èvero, dunque, i Gipsy Kings 
piacciono un po' a tutti. E. forse, 
propno nel voler soddisfare più pa- • 
lati possibile mostrano i limiti della 
loro proposta attuale. Che sul ca
novaccio originale di chitarre ardi
mentose e voci stentoree inserisce 
sin troppi aromi e divagazioni, per
dendo quella tensione e quella 
magnetica malinconia dell'antico 
(lamcnco. Un ricordo lontano sem
brano le loro passate esibizioni, 
tutte gnnta e velocità, con un cari
ca impressionante. Oggi i Gipsv in-

DIECO PERUGINI 

cespicano spesso nell'esotismo di 
maniera, ideale per un pubblico 
dalla bocca buona e dall'entusia
smo facile. Senza tener conto che 
l'altra sera al Forum diversi sono 
stali i momenti tutt'altro che trasci
nanti, soprattutto quando la band 
si è cimentata in alcuni brani lenti 
dal piglio soporifero. 

Ma tanfo 1 dodicimila di Assago 
prendono tutto e incassano con 
piacere, salutando le tracce più at
tese con boati di giubilo e danze li
beratone. Su uno scarno palco i 
musicisti ci danno dentro con di
screto vigore, alternando una pri
ma parte più acustica e intimista a 
un secondo tempo a pieno regime. 
La premiata ditta Rcyes e Baliardo 

sfodera la grande tecnica chitarn-
stica, sfoggiando assoli e inserti 
strumentali e flirtando con le per
cussioni, mentre le pirotecniche 
escursioni vocali chiudono il cer
chio È festa un po' ovunque, dalle 
gradinate alle tribune giù fino al
l'incandescente parterre, trasfor
mato quasi in una disco-latina do
ve inoltrarsi comporta beccarsi 
spintonate e calci involontari. Po
tenza del ballo. Amplificata da una 
serie di hit a colpo sicuro che arri
vano come fulmini a ciel sereno 
nel corso della serata: Djobi Djotxi, 
Euclidici tue. Baila ine e, sul finale, 
anche la famosa versione eli Nel 
blu dipinto dì blu, col Forum tutto a 
urlare il canonico «Volare...», Ole. 

Youssou N'Dour 
«Per cambiare l'Africa 
meno gelosia tra artisti» 
m MILANO Chissà che l'effetto 
che fa, al bravo Youssou N'Dour, 
vedersi catapultato suo malgrado 
nella «kermesse» televisiva del Fe
stival italiano. Lì, il vocalist lanciato 
da Peter Gabriel, ha fatto l'ospite 
speciale, tra un Nek e una Mietta 
Meglio dimenticare. E concentrarsi 
sull'imminente tour del senegale
se, che suonerà in Italia a novem
bre, il 3 a Milano, il -1 a Roma e il 5 
a Perugia. Sempre che i musicisti 
dei Superactual di Dakar, la sua 
band, ottengano in tempo il visto 
per entrare in Italia: gli organizza
tori lamentano al proposito lun
gaggini e difficoltà burocratiche. 
Youssou si trova al momento nell'i
nattesa e felice condizione di chi 
ha sfornato un hit mondiale, quella 
7 Secondsche lo vede duettare con 
Ncneh Cherry sullo sfondo di una 
suggestiva melodia pop. Una bella 
canzone, che ha accontentato un 
po' tutti, ctnomaniaci e grande 
pubblico. Ed è stata, a sorpresa, 
uno dei "tormentoni» dell'estate e 
rimane ancor oggi un pezzo molto 
passato dalle radio in fm. 

Il nostro minimizza e racconta 
della lunga amicizia con Ncneh 

Cherry. «Ci siamo conosciuti in Sve
zia una decina d'anni fa, quando 
ancora lei non era famosa Poi ci 
siamo un po' persi di vista per ntro-
varci più avanti: quindi abbiamo 
deciso di fare qualcosa insieme. 
Abbiamo lavorato a New York con 
poco tempo a-disposizione e di 
getto abbiamo scritto " Seconds. 
All'inizio non pensavamo a un hit, 
ma quando l'abbiamo sentita ab
biamo capito che poteva diventar
lo» Questa nuova popolarità po
trebbe spingere gli ascoltatori ad 
approfondire la conoscenza con 
Youssou N'Dour, magari ripescan
do The Guide, l'album uscito pochi 
mesi fa, dove lingua wolof, inglese 
e francese si alternano in un scena
rio che mescola folklore afro, jazz 
e pop in una riuscita contamina
zione fra tribalità antica e sonorità 
occidentali. 

«È tempo che la musica africana 
esca dai suoi confini tradizionali, 
ormai oggetto di studio solo per 
conoscitori e intellettuali, e parta 
da altre basi, inventandosi nuove 
strade e coinvolgendo la gente con 
dei ritmi moderni e ballabili. Del 
lesto l'idea principe della world 

blamente una bella prova 'l'orchi 
ho voluto fare questo lilm' Credi" 
che abbia a che lare con questa Li
se della mia vita che sto attraver
sando», spiega sorridendo una n-
lassata Meryl Streep, disposta a 
chiacchierare del suo lavoro du
rante un incontro con i giornalisti 
organizzato in Montana. -Non mi 
avrebbe certo interessato dieci an
ni fa girare un film d'azione, e per 
di più nelle acque di un fiume geli
do. Ma ora e diverso- ho quattro ti
gli che stanno crescendo e che si 
buttano in ogni tipo di avventura fi
sica, mentre io sto a guardare im
bambolata Mi e venuto impiovvi-
samente un desiderio incontrollato 
di imitarli, di fare qualcosa che fos
se solo fisico Ho deciso così ili af
frontare un ruolo che chiedesse 
poco ria un punto di vista intellet
tuale ma che mi costringesse inve
ce a affrontare la mia fisicità, un 
aspetto del tutto sconosciuto di me 
stcss. È stata un'esperien/a ine
briante» 

L'attrice confessa di aver avuto 
delle forti resistenze minali, soprat
tutto si rifiutava di definire il film un 
action-movie «Continuavi) .i npo-
termi che questa era una stona di 
famiglia e di relazioni interperso
nali, sui legami e la responsabili!.\ 
del matrimonio sull'importanza 
della fiducia e dell'amori' Poi 
quando ci tu la 'prima ' del lilm in 
Montana, e andai nascosta tra il 
pubblico, vidi la iea/ione dogi' 
spettatori' lui costretta ad .immet
tere che si tiattava pioprm "li un 
film d'azione e d'avventura E 
adesso sono cosi contenta di aver
lo fatto. Mi da una bella sensazioni' 
di pienezza e di gioia» 

Le riprese sono state dure fati
cose e spesso pericolosi- nono
stante infatti alcune delle scene più 
ardue siano stato girate con 1 aiuto 
del River Unit. un giup|>o di esperti 
e abili raftisti, per la maggior parte 
del film (si dice ISO',, delle ripre
se) Meryl Streep non ha voluto 
controfigurj O^ni uomo M >]i:c 
sto film - racconta il regista Curtis 
Hanson - era letteralmente nelle 
sue mani, dipendevano tutti da lei 
Ci ha lasciati tutti a hrvea aperta.. 
Kevin Bacon, che durante l'intervi
sta contessa di aver sempie cerca
to di modellare la sua camera su 
quella di Meryl Street}, non fa nulla 
per nascondere il suo entusiasmo 
-È un tesoro nazionale. Meryl pei 
me avere l'occasione di girare un 
film con lei e stato un onore incre
dibile. Perche oltre ad essere una 
grande attrice Meryl è anche una 
persona straordinaria» 

music e l'incontro di culture e suo
ni diversi» spiega N'Dour Poi mette 
a confronto la sua musica col nuo
vo cinema afneano. 'Stiamo per
correndo due strade diverse, il ci
nema afneano i.icconta la Storia, 
mentre la mia musica parla della 
società attuale. In questo senso mi 
sento più vicino a un regista come 
Spike l-ce. che è un mio grande 
amico. Lui è uno dei pochi che sa 
ntTarrc la vera America nera di og
gi, senza ricorrere agli stereotipi 
hollywoodiani. Fa' la cosa ijrus/o 
ad esempio, e un grande film» 

Ma come si sente lui, senegalese 
privilegiato, di fronte ai tanii con
nazionali che incontra |jer la stra
da a lavare vetri o vendere oggetti'' 
«Èvero, sono un privilegiato che ha 
la fortuna di uscire dal piopno 
paese e conoscere altre culture In 
Senegal non c'è lavoro e la genti 
che in patria potreblw? ricoprire an
che posti importanti è costretta i 
emigrare all'estero l.i vedo «icgli 
angoli di Roma e Milano a vendere 
Rolex lalsi e li rispetto poiché lo 
fanno non per inteiesso personale 
ma per mantenere le propne lami-
glie lontane. Hanno sciupio in 
mente la loro patna. in cui sperano 
di tornare al più presto. La situazio
ne generale, pero, deve migliorare, 
ci vorrebbero più dialogo, comuni
cazione e demociazta Echi ha de
naro in Senegal dovrebbe iniestii-
lo in patria, invece di portai lo all'e
stero. Noi musicisti alni ani do
vremmo impegnarci tii più pei la 
nostra gente, mentre spesso ci divi
de una specie di stupida invidia in 
questo senso voi occidentali ci ave
te insegnalo a lollaboiaie e a su
perare certe gelosie \ e | mio pic
colo, in questi mesi, assieme ad al
cuni artisti africani, stw tavolando a 
un progetto in favore delle popola
zioni bisognose nel nostro conti
nente», i Pl'e 
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MATTINA 
6.45 UNOMATTINA. All'interno: 7.00,8.00, ' 

9.00 TG 1; 6.45,7.30,8.30 TG1 - FLA-
.''• SH; 7.35 TGR - ECONOMIA, 

(82477126) 
9.30 T G 1 - F U S H . (6276039) " 
9.35 COSE . DEU'ALTRO MONDO. 

(4951382) ' . 
10.00 TG1 . (35045) 
10.05 IL PRINCIPE E IL POVERO. Film com

media (USA, 1962 • prima visione tv). 
•• • All'interno: 11.00TG 1.(7584774) • , 
11.40 UT1LEFUTILL Rubrica. (2665213) 
12J0 TG1-FLASH. (59132)' ••:•-••••• 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

(8731720) ' - v • - ' • • • ' 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. (3132) • 
14.00 PRISMA. Attualità. (37855) ' 
14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA

MO CHE...?". Varietà. (434126) 
14.50 SETTE GIORNI PARLAMENTO. At

tualità. (8890836) .... . - ; . . . 
15.45 SOLLETICO. Contenitore. (1236010) 
17.30 ZORRO. Telefilm. (1132) 
18.00 T G 1 . (64836) - . ' , 
18.20 AUTOMOBILISMO. Rally di Sanre

mo. (5171720) 
19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale. 

(854768) :\,... '. . . 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (381) 
20.30 TG 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

(48774) .-. .•••.-. 
20.40 PRESUNTO INNOCENTE. Film giallo 

(USA. 1990). Con Harrison Ford, Brian 
Dennehy. Regia di Alan J. Pakula. 
(7537652) • 

2Z55 TG1. (1554039) '; ' • • • . ' • . , ' • ' 

IMOTTE 
23.05 TURNE'. Film commedia (Italia. 

1989). All'interno: 0.05 TG1-NOTTE. 
(5645855) 

; 0.50 OSE-DOTTORE IN... (2697904) '. 
1.20 DOCMUSICCLUB. (2685169) 
1.50 TG1-NOTTE. (R). (32522782) , ; . 
1.55 ARCHIVIO DEU'ARTE. (9631546) 
2J5 QUINDICI MINUTI CON PAUL ANKA. 

:•• (2857072) •- " 
« 0 CONCERTO DELLA BANDA DELLA 

. PUBBLICA SICUREZZA. (5855459) 

135 TG1-NOTTE. (R) i 
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7.00 EURONEWS. (79403) ./ 
7.10 QUANTE STORIE! Contenitore. 

• (1536107) ' • - • • • . 
8.00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL-

LION. Telefilm. (46107) . 
; 8.25 SORGENTE DI VITA. (2211942) 

8.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm. 
. (5518497) ••• . . . ••: 

9.45 BEAUTIFUL (Replica). (6890749) 
11.30 TG2-33. Rubrica.(6481749) 
11.45 TG2-MATTINA. (3975126) 
12.00 IFATTIVOSTRI. Varietà.(17403) ' 

13.00 TG2-GIORNO. (69478) 
13.25 TG2-ECONOMIA. (4576497) 
13.45 ' SIAMO ALLA FRUTTA. Gioco. 

•• (768792) • • • ' . . 
14.15 PARADISEBEACH. TI. (493497) 
14.45 SEGRETI PER VOI. (5107213) 
14.50 SANTABARBARA. (1211923) • 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 

• All'interno: 15.45,17,00 TG 2-FLASH. 
•• ' : (57046590) ••••'• • 

18.15 TGS-SPORTSERA. (9271132) : 
1845 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI-

• LE. Rubrica. (4209300)- -
18.45 L'ISPEHORETIBBS. TI. (8381229) 
19.45 TG2-SERA. 

20.15 TGS-LOSPORT. (1965720) 
20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 
•;-••- Gioco.ConduceJocelyn. (7167519) :•. 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm, 

• "Un caso aperto". Con Horst Tappert, 
•-••••' FritzWepper.(7558403) — 
21.50 LE VOCI DI DENTRO. Di Eduardo De 

. : Filippo. Con Eduardo De Filippo, Luca 
• DeFilippo. (7348861) '-

22.50 TG2-NOTTE. (7637836) ' 

0.25 A TU PER TU CON EDUARDO. A cura 
di Ferruccio Marotti. (7078527) •-. 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
•(3104091) . -•••••.. 

1.05 LA SIGNORA CON IL TAXI. Telefilm. 
"Miss Miramare venti anni dopo". 
(4795411)-

1.55 TG2-NOTTE. (R). (32545633) • 
' 2.00 PASSERELU DI CANZONI., Musica-
" 'le. (1864121) ' ' ' 
' 3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN

ZA. Attualità (26148362) 

6.45 ULTRARETE. All'interno: 7.15,7.45, -
8.30,9.15,10.00,10.45,11.30 EURO-
NEWS. (4896590) • 

7.30 OSE -PASSAPORTO. (6836) ; 

8.00 DSE-SCHEDE DI STORIA. (9109749) 
8.45 OSE-L'ALTRA SICILIA. (4030294) 
9.30 OSE-EVENTI. (8376949) • ' • 

10.15 DSE-AMBIENTEVIVO. (8505923) 
11.00 OSE-PANORAMICHE. (37213) 
12.00 TG3-OREDODICI. (55861) -
12.15 TGR E. Attualità. (7264215) 
12.30 TGR-LEONARDO. (52229) 
12.40 DOVE SONO I PIRENEI? Attualità. 

(7686229) 

14.00 TGR /TG 3 -POMERIGGIO. (6947213) 
14.50 TGR IN ITALIA. (202381) 
15.15 TGS-DERBY. All'interno:(9651701) 
15.20 TGS-CALCIO: C SIAMO. (9175039) 
16.45 TGS -CALCIO: A TUTTAB. . 
16.30 OSE-GREEN. (1879) 
17.00 OSE-PARLATO SEMPLICE. (72617) 
18.00 SHETLAND: ISOLE DEL VENTO. Do-

. cumentario. (83891) 
18.40 TG3-SPORT. (944530) 
19.00 TG3/TGR. Telegiornali.(62121)-. 
19.45 TGR-SPORT. (186362) 

20,05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ1. Videofram-
- menti. (930527) 

20.30 ACQUA E SAPONE. Film commedia 
(Italia, 1983). Con Carlo Verdone, Na-

. tashaHovey, Regia di Carlo Verdone. 
(32362) ••• > •••• •••.••;-

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele
giornale. (12966) • • - , • • • . 

22.45 SPECIALE TRE. Attualità. Conduce 
Andrea Barbato. (948966)' 

23.50 IL RITORNO DI SHERLOCK HOLMES. 
•- Telefilm. (724188) ••>• • 
0,45 TG3-NUOVOGIORNO. (2650473) 
1.15 FUORI ORARIO. (2640096) 
1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (2830305) 
2.00 TG3. (Replica).(8106473) 
2.30 UNA CARTOUNA MUSICALE. 

(7074909) 
2.50 LA BELLA ADDORMENTATA. Film 

'" " '• drammatico (Italia, 1942). (7153541) 
4/10 MAESTRI D'OGGI. (6647522) ;' 
4.35 FATALITÀ'. Film (44063947) ' 

I 

7.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telelilm, 
(4478) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 
• Conducono Patrizia Rossetti e Cesa

re Cadeo. (88107) 
8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

• (3769478) 
8.30 PANTANAL Telenovela. (1126) 
9.00 GUADALUPE. Tn. (66749) 

10.00 MADDALENA. Tn. (6671) ':'.. 
10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 

. (Replica). (61294) • 
11.30 TG4. (2478) 
12.00 ANTONELLA. Tn. (39671) 

13.00 SENTIERI, Teleromanzo. All'interno: 
13.30TG4. (872720) 

14.30 LA DONNA DELMISTERO, Telenove
la. (27836) 

15.30 TOPAZIO. Telenovela. (30671) 
16.20 PRINCIPESSA. Tnr(183476) ; 
17.00 PERDONAMI. Show. (22519) 
17.50 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 

ACONFRONTO. Rubrica. (2844213) . 
18.00 FUNARINEWS. Attualità. (99039) 
19.00 TG4. (107) • 
19.30 : PUNTO DI : SVOLTA.' : Attualità. 

(7013213) •' • - • . . - . • - • • • 

20.45 P E R Ù NERA. Telenovela. Con An
drea Del Boca, Gabriel Corrado. 
(510687) •••••-

22.30 SCOMPARSO (MISSING). Film dram
matico (USA, 1982). Con Jack Lem
mon. Sissy Spacek. Regia di Constan
te Costa-Gavras. All'interno: 23.45 
TG 4-NOTTE. (35403497) 

1.20 RIFLETTORI SU ROBIN WILLIAMS. 
. Speciale. (3850411) 

1.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (5933169) 
1.50 TRE CUORI IN AFFITTO. Telelilm. 

. Con John Ritter, (3821430) . -, 
2.15 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 

- Jackson, BruceBoxIeitner, (1418695) 
3.10 MANNIX. Telelilm. (8748430)-
4.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (7092072) 

' 4.10 LOVE BOAT. Telefilm. (4182508) 
''5.00 ' T t ì " 4 "RASSEGNA"STAMPA. ' 

(93927275) ' " 

ITALIA 1 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (48384316) 
9.20 HAZZARD. Telefilm, Con Tom Wo-

pai, John Schneider. (9505497) . . 
10.25 STARSKY 4 HUTCH. Telefilm. Con 

Paul Michael Glaser, David Soul. 
(6956861) .- •• •-•-

11.25 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep-
parc!, Dirk Benedici (8071861) -

12.25 STUDIO . APERTO. • Notiziario. 
(6716045) ..- - . - '" . 

1130 FATTI E MISFATTI. Attualità. (43039) :• 
12.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(9758687) 

14,00 STUDIO APERTO. Notiziario. (7039) 
14.30 NON E' U RAI. Show. (246861 ) 
16,00 SMILE. Contenitore. (91872) . ' 
16.15 STREET JUSTICE. Tf. (607958) 
17.15 TALK RADIO. Rubrica. (430367) ' 
17.30 WRESTLINGREPORT. (61229).-
17.40 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele

film. (324403). . - . •' .••.-•. • 
18.15 F U S H . Telefilm. (248039) 
18.50 BAYSIDESCHOOLTf. (2932768) -
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (20300) 
19.50 STUDIOSPORT. (3811010) .. 

20.00 KARAOKE. Musicale. Conduce Fio
rellino. (5687) -

20.30 NOME IN CODICE ALEXA 2, Film-Tv 
(USA, 1992), Con Lorenzo Lamas. ' 
John Savage. Regia di Lorenzo la-
mas. (46854) •• - , .'•• 

22.30 DOVE STANNO I RAGAZZI. Film 
commedia (USA, 1984). Con Lisa 
Hartman, Russel Todd. Regia di Hy 
Averback. (17010) •: 

0.30 STUDIOSPORT. (2968695) 
•1.10 STARSKY S HUTCH. Telefilm (R), 

(6809546) 
2.00 A-TEAM. Telelilm (R). (7994459) ' 
3.00 STREET JUSTICE. Telefilm (R). 

(7998275) •:.,••. .•• 
4.00 HAZZARD. Telefilm (R). (7974695) . 
5.00 BAYSIDE SCHOOL Telelilm (R). 

(36837053) •. 

BICANALE 5 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(7434958) -

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra
carti (Replica). (65154519) 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal-
• la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 

(1930671) 

13.00 TG 5. Notiziario. (38010) 
1325 SGARBI QUOTIDIANI. (2432855) 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo.(118478) 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco. 

Conduce Alberto Castagna. (1364010) 
1520 AGENZIA MATRIMONIALE 

• (3930381) • •• ' . 
1625 IL MEGUO DI BIM BUM BAM. 

(411923) 
17.00 POWER RANGERS. TI. (62497) 
17.59 FLASH TG 5. Notiziario. (403864687) 
18.02 OK. IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

ConducelvaZanicchi.(200066213) • 
19.00 U RUOTA D E L U FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (2768) 

20.00 TG 5. Notiziario. (23958) 
2025 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 

-.- DELL'INSISTENZA. Show. (2186497) 
2040 SENTI CHI PARLA 2. Film commedia 

. (USA, 1991). Regia di AmyHeckerling 
(prima visione tv), (187768). . 

2220 CASAVIANELLO. (112010) ' 
22J0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show. All'interno: 24.00 TG 5. 
(57317923) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re
plica). (7994508) •• -

1.45 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'INSISTENZA. (Replica). 
(5019904) •• ' . - • 

2.00 TG5EDICOU. Attuai ita. Con aggior-
. namentl alle ore: 3.00.4.00,5.00,6.00. 

(6400633) ••••." ' ••• 
130 I CINQUE D a QUINTO PIANO. Tele

film. (7997546) " 
3.30 ' NONSOCOMOUA. (P.).' (7991365) ' 
4.30 ANTEPRIMA. (Replica). (44038617) 

nUMOKItOMO 

7.30 BUONGIORNO MONTECARLO. Ru
brica sportiva. Conducono Marina 

• Sbardella, JacopoSavelli. (9527213) 
9.00 NATURA AMICA, Documentario. "I 

segreti del mondo animale: siccità e 
sopravvivenza".(35381) 

10.00 CHIAMAUTV. Contenitore. Condu
ce Carla Urban. All'interno: (46497) 

11.00 DALUS. Telelilm. "Una trappola per 
Cliff". (4426923) 

12.15 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis. (1019132) 

1330 TMCSPORT. (3836) -
14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (27958) 
14.05 U STRADA DEL CRIMINE. Film 

drammatico (USA, 1965). Con Joanne 
Woodward, Stuart Whitman. Regia di 
George Englund. (7980565) 

15.40 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con-
ducono Luciano Rispoli, Rita Forte. 
Melba Ruffo. (2830923) 

17.45 CASA: COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi. (1598774) 

18.45 TELEGIORNALE. (7129B36) 
19.30 NATURA RAGAZZI. (77010) 

2025 TELEGIORNALE-FLASH. (9999774) 
20.30 U PRINCIPESSA DEL SOGNO. Film 

commedia (Italia, 1942 - b/n). Con Ira-
sema Dilian, Antonio Certa. Regia di 
Roberto Savarese. (24300) 

22.30 TELEGIORNALE. I8720) 

a .00 LE MILLE E UNA NOTTE DI "TAPPE
TO VOUNTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte. Melba 
Rutto. (11749) 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella e Jacopo Savelli. All'inter
no: FORMULA 1NDY. (98797) 

1.00 CASAtCOSA? (R).(9574121) 
2.00 CNN. Notiziario USA. (31421362)' 

7.00 QOOO MORNING. 
(1176381) ' 

9.00 THE MIX. (45201769) • 
1435 THE HDL (635427101 
18.00 ZONA MITO - MONO

GRAFIA. "Sa-
, de".(473768) 
1«J0 TNEMIX (992403) 
18.45 CYNDI. UUPER. Spe

cial. (9796942) 
19.30 VMGIORNALE (140749) 
20.15 CAOS TIME. Contenito

re. (7933369) 
20.30 THE MIX. 18833811 "" 
2130 METROPOUS. (8393001 
2330 VMGIORNALE. (558403) 
24.00 THE MIX I video della 

notte. (307256) 
' 1.00 VM GIORNALE. 

(1822546) 
1J0 CAOS TIME. Contenito

re (Replica) (70704985) 

Odeon 
12.45 ROSATV. (5551403) 
14.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (219755) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

• (3620300) 
17.00 SOQQUADRO. (413671) 
17.45 PUNTA TERRA. 

18.45 GUIOA AGLI INVESTI
MENTI. (658213) 

19.00 INFORMAZIONI REGIO
NALI. (662565) 

19J0 TIMI'ROSA. (550316) 
19.45 SOOQUAORO. (635710) 
20.30 GIÙ' LA TESTA HOM-

BRE! 19147201 
22.15 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (658836) 
22.45 VIDEOPARADE. 

• •• (1625132) 
23.30 STATO D'ALLARME. 

(48375749) 

Tv Italia 
18.00 SALUTI OA... Program

ma dedicato all'esplora
zione delle località turi. 

• siici», storiche, culturali 
della Romagna. 
(7002132) 

18.30 UNA VITA DA VIVERE. 
Soap-opera. (7914923) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (7630010) 

19.30 SAMBA O'AMORE. Tele-
novela.(8647861l 

20.30 TIGGI'ROSA. 12891497) 
20.50 HUNTERILSELVAGGIO. 

22.S0 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (9490720) 

2320 GUIDA AGLI INVESTI
MENTI, . Rubrica. 
(89464519) 

2130 SPORT t NEWS. 
I984C126) 

Cìnquestelle 
14.00 INFORMAZIONE REGIO-

• NALE. (115213) 
16.00 MAXIVETRINA. (985749] 
16.15 STARLANDIA. Conteni

tore. Conduce Michela 
Albanese. (4790039) • 

1730 DANCE TELEVtSION,' 
Musica, spettacolo, mo
da, Dj. Conducono Bian
ca Maria Berardi e Marco 
Sanorello. 14630213) • 

18.15 MAXIVETRINA. (282294) 
1830 PIAZZA DI SPAGNA. Va

rietà. Conduce Andy 
Luotto. (620749) 

19.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (295942) 

20.30 SPORT IN REGIONE. No-
tóiario sportivo. (885749) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (41325010) 

Tele+1 
13.05 LINEA DIRET

TA. (4574229) 
14.35 UN'ANIMA DIVISA IN 

DUE. Film drammatico 
(Italia. 19931. (60021519) • 

18.30 POPEYE - BRACCIO DI 
FERRO. Film fantastico 

' (USA. 1980) (1932126) • 
20.05 MOVIE MAGIC. 'Gli ef

fetti SDeciali del cinema". 
(483861) 

20.40 BELLE EPOQUE. Film 
commedia - (Sp./Port., 
19921.(216010) 

22.15 PATTY, LA VERA STO
RIA DI PATRICIA 
HEARST, Film dramma-

. lieo (USA, 1989). 
19240774) 

020 BACI RUBATI, Filmcom-
media (Francia. 1968). 
(30601140) 

Tete+ 3 
13.00 UN'AVVENTURA DI SAL

VATOR ROSA. Film av
ventura (Replica). 
(108403) 

15.00 UN'AVVENTURA DI SAL
VATOR ROSA. I R>. 
(2418611 

17.00 * 3NEWS. 1369671) 
17.06 UN'AVVENTURA DI SAL

VATOR ROSA. (RI. 
1105199861) • • •-

19.00 UN'AVVENTURA DI SAL
VATOR ROSA. ;RI 
I353565) 

21.00 MUSICA CLASSICA. Mu
siche di F.B. Mendel*-
shon. Direttore Sir Georg 
Solti. 11661261 

23.00 UN'AVVENTURA Di SAL
VATOR ROSA. Film av
ventura (Replicai. 
(«11581774) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrar© il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowView. Lasciate l'uni
ta ShowView sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra indicata. Per informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowView 
e un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Gomitar 
Developmenl Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Ramno; 002 - Rai-
due; 003 - Raltre; 004 - Re
te 4; 005 - Canale 5; 006 -
Italia1;007-Tmc;009-Vi-
deomusic; 011 - Cinque-
stelle: 012 - Odeon;013 -
Tele- 1; 015 - Tele* 3: 
026-Tvltaiia 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00: 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 16.00; 1700; 18.00; 19.00; 
22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
S.OO: 5.30. 9.05 Radio anch'io. ' 
Direttissima sport; 11.30 Spazio 
aperto; - . - Pomeridiana. Il po-
merigglodiRadiouno; 12.30 Me
dicina e scienze: 13.25 Che si fa 
stasera?: 14.30 Relais; 15.08 Le 
spine nel fianco: 17.30 Non solo 
A. Il calcio In provincia; 17.44 
Uomini e camion; - . - Ogni sera 
- Un mondo di musica; 18.30 Ra
dio Campus; 18.37 I mercati; 
19.24 Ascolta, si fa sera: 19.40 
Zapping; 20.40 Cinema alla ra
dio: L'ispettore Derrick: 22.49 
Oggi al Parlamento; -.-- Ogni 
notte - La musica di ogni notte; 
0.33 Radio Tir; 2.05 Parole nella 
notte. 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 

12.10: 12.30; 16.30; 19.30: 22.10. 
9.14 Golem. Idoli e televisioni: 
9.39 I tempi che corrono; 10.30 
3131; 12.00 Covermanla; 12.54 
Tilt!; 14.14 Ho I miei buoni moti
vi; 16.15 Magic Moments. I più 
grandi successi a 78e 45 giri dal 
SO al '90; 16.39 Girl di Ooa; 18.30 

Titoli anteprima Grr; 20.08 Den
tro la sera: 21.36 A che punto è 
la notte; 22.02 Panorama parla-
mentaro; 23.30 Taglio classico; 
24.00 Ralnotte. 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45; 18.30; 5.30. 
9.01 MattinoTre; 10.07 II vizio di 

• leggere: 10.15 Segue dalla Pri
ma; 10.51 Terza pagina. La cul
tura sui giornali; 11.05 Mattino
Tre: 12.01 La Barcaccia: 13.00 
Le figurine della Radio: 13.05 
Scatola sonora. 1 ' parte: 13.45 
Grr - Scuola; 14.00 Ricordando 
Leonardo Sciascia: "Il mare co
lore del vino"1 14 30 Scatola so

nora. 2- parte; 15.03 Note azzur
re: Il tema del giorno; --.- On the 
road; - . - Concerti Doc; 17.00 
Duemila. Teniche e strategie 
per il luturo; 18.00 Note di viag
gio: 19.03 Hollywood Party; 
20.00 Radlotro suite; - . - Ra-
dionda; - . - Il Cartellone: 20.30 
Concerto sinfonico; —.— Oltre il 
sipario: 23.20 II Paradiso di Dan
te: XXVII canto (Replica): 24.00 
Radiotre Notte Classica; 0.30 
Notturno italiano. 

I tal iaRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9. 10: 11. 12; 
13; 14; 15: 16: 17; 18; 19:20.8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto: 12.30 Consu
mando; 13.10 Radiobox; 13 30 
Rockland: 14.10 Musica e din
torni, 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi 

Il trionfo della pallavolo 
e l'Italia che non si omologa 
V I N C E N T E : 

Calcio: Estonia-Italia (Raidue. ore 18.58) 7.431.000 

P I A Z Z A T I : 

Scommettiamo che? (Raiuno, ore 20.48) 7.257.000 
Pallavolo: Italia-Olanda (Raitre, ore 19.29) 4.560.000 
La sai l'ultima? (Canale 5, ore 20.48) 4.198.000 
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.32) 3.679.000 
Tq2 Dribblino (Raidue, ore 13,21) 3.622.000 < 

Per una volta, anche se non in termini numerici, 

" ^ \ ^ B u n o s P o r t c ^ e n o n ^ " c a ' c ' ° n a t e n u , ° avvinti i te-
e - i - v - B ^spettatori davanti al teleschermo. È la nostra na

zionale di pallovolo, che ha riportato un bellismo 
risultato contro l'Olanda. Vogliamo prendere questa sqadra. 
anche se in maniera paradossale, ad esempio dell'Italia che 
«non si omologa», che per una volta se ne frega del pallone, e 
augurarci che anche 11 non arrivi la Finanza. Difficile, perchè in 
altri ambiti sportivi il denaro circola meno e la popolarità è si
curamente ridotta. E poi occupiamoci anche dei dettagli tecni
ci. La nostra nazionale di pallavolo è composta di giovani ai
tanti e simpatici, allenatore compreso: niente codini, niente 
giornali scandalistici, niente pubblicità ammiccanti, solo la lo
ro attività. E non e poco, in un mondo in cui la foto di Baggio, 
oltre a quelle che tuo figlio attacca sulla porta del bagno, esce 
pure sulle etichette della maionese. . . - • • 

Un ultima notazione va a Pippo Baudo, nelle vesti di pulito
re del cavallo di viale Mazzini. Che lo stia rimettendo a nuovo 
per venderlo davvero al migliore offerente? 

LA CRONACA IN DIRETTA RAIDUE 15 35 
Alessandro Cecchi Paone e Giovanni Anversa si collega-
no a Modena con Piero Marrazzo che ricostruisce un'av-

. venuta rapina ad un ufficio postale. Da Milano Armando 
Traverso si occupa invecedelle «ragazze truffa». 

VARIETÀ ITALIA 1.16 • 
Il contenitore pomeridiano all'interno di Srnile, condotto 
da Federica Panicucci, Stefano Gallarmi e Terry Schiavo, 
si occupa di un gruppo inglese che sta spopolando tra gli 
appassionati del rock, i Take That. Interviste, filmati, spez
zoni musicali. . 

PARLATO SEMPLICE RAITRE. 17 
«I pensionati sono indifesi?» e il tenia caldo di cui si occu
pano Gabriele La Porta e Stefania Giuliani. Intervengono 
il sociologo Guglielmo Giummelli e il senatore Massimo 
Scaglione. Ma anche testimonianze di vita vissuta: un 
pensionato che presenta la sua lista di spese quotidiane, 
posta al confronto con quella di impiegato delle ferrovie: 
una casalinga benestante e la moglie di un pensionato 
che fanno insieme la spesa. 

TIGGÌ ROSA OOEON. 19.30 . 
Si vede che il rotocalco al limite dello scandalistico va di 
moda. Qui arriva un vero e proprio tg, in cui le notizie ri
guardano solo gli amori dei vip e gli scandaletti piccanti. 
Ma per fortuna a Odeon sanno che un prodotto di tal fatta 
va affidato a due comici. Franco Oppini e Paola Rota, 
mentre l'approfondimento sarà curato dal mago Gabriel. 

FUORIORARIO RAITRE. 1.15 
Notte dedicata alla morte di Ernesto Che Guevara, otto ot
tobre 1967, quando il Che viene catturato dall'esercito bo
liviano e fucilato. Nella trasmissione Quel giorno Arrigo 
Levi invita Saverio Tutino, S.K. Karol e il fotografo Ricardo 
Rovo, amico di Guevara, tra i primi a vedere il corpo del 
guerrigliero assassinato. • • 

HOLLYWOOD PARTY RADIOTRE. 19.03 
Tatti Sanguineti, David Cricco e Tina Lattanzi sì occupa
no di cinema, invitando registi, attori e sceneggiatori. Ma 
propongono anche quiz agli ascoltatori che possono vin
cere tessere per il cinema e buoni libro. 

Come ti ammazzo l'amante 
Un giallo doc per Pakula 
20.40 PRESUNTO INNOCENTE 

Regia ili Alan J. Pakula. con Harrison Foni. Greta Scaccili. Brian Dannali». 
Usa (19901.128 minuti. 

RAIUNO 

Dui best-seller di Scott Turow, autore di suspense e gran narratore di 
meccanismi processuali, il ritorno di Pakula al genere giallo. Per rac
contarci le indagini «liei vice procuratore Rusty Sabich relative all'omi
cidio di Caroline Polhemus, sua affascinante collega nonché amante.' 
Come in un incubo. Rusty procede nel caso, tormentalo dai flash
back della sua segreta storia amorosa. Ma l'incubo vero è la tela in cui 
qualcuno lo sta imprigionando: prova dopo prova, sembra proprio lui 
il misterioso e turbissimo assassino. Fino a quando... Un giallo di gran 
classe, con due attori di serie Acome Harrison Ford e Greta Scacchi. 

[Stefania Chlnzart] 

20.30 ACQUA E SAPONE 
Regia di Carlo Verdone con Carlo Verdone. Natalia Hovery. Florlnda Bal
lon. Italia (1983|.98 minuti. 
Verdone prende la tonaca, unico stratagemma per riusci-

. re a portare a spasso una modella americana (natural
mente Bellissima) arrivata in Italia per qualche settimana 
con la madre e in cerca di un precettore. Equivoci da 
commedia brillante con storiella sentimentale annessa. 
RAITRE 

20.40 SENTI CHI PARLA 2 
Regia di Aiti» Heckerling, con John Travolta. Kirstle Alley. Elias Koteis. 
Usa (1991]: 81 minuti. 
Torna la fortunata coppia Travolta-ANey con la trovata co
mica del film: dare al figlio dei due, un neonato, la caver
nosa voce di un adulto (da noi Paolo Villaggio). Adesso 
arriva anche la sorellina (Anna MazLamauro ai microfo
ni) con tanto di gelosie e scompigli di rito, ma in prima tv. 
CANALE 5 

22.30 MISSING 
Ragia di Costa Gairas. con Jack Lemmon. Sissy Spacek. Usa (1982). 125 
minuti. 
Papà Lemmon e la moglie Soacek in un paese del Sud 
America appena devastato dal golpe, alla ricerca dei ti
glio e compagno, giornalista «desaparecido». Le autorità 
nascondono tracce e verità, i due agiscono in proprio. Un 
film di grande suspense, di immenso valore civile, basato 
sulla vera storia di Ed Horman. Alla cinepresa un Gavras 
da Oscar (per la sceneggiatura). 
RETEQUATTRO 

23.05 TURNÉ 
Regia di Gabriela Salvatores, con Diego Abatantuona. Fabrizio Bentlvogllo. 
Laura Moralità. Italia [1990). 92 minuti. 
Due amici attori teatrali partono per una lunga tournée 
cechoviana. Dario è solare e estroverso, Federico più 
chiuso, anche per la crisi con la fidanzata Vittoria (che in
fatti si è messa proprio con Dano|. Un viaggio per raccon
tarsi la verità, (arsi male e riscoprire l'amicizia. 
RAIUNO 
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L'EVENTO. A Parigi mostre e spettacoli per Antonin Artaud, genio maledetto del '900 

Dal teatro al manicomio 
Ecco le sue ultime parole 
Antonin Artaud nasce in una famiglia di armatori a Marsiglia 
il 4 settembre 1896. Nel 1920, già segnato da quei disturbi 
d'origine nervosa che lo tormenteranno per tutta la vita, si 
trasferisce a Parigi dove frequenta l'ambiente surrealista e • 
la scuola di teatro dell'Atelier diretta da Charles Dullln In cui 
stringe amicizia con Jean Louis Barrault e Etienne Decroux, 
l'Inventore del mimo moderno. La notorietà, per molti versi 
scandalosa, gli viene dalla fondazione del Teatro Alfred Jarry 
inteso come palestra di ciò che la vita dissimula e non è In 
grado di esprimere. E su questo esperimento che scrive 
quello che sarà II manifesto del suo teatro «Il teatro e II suo 
doppio» (1938) che sarà II libro-guida del teatro -
d'avanguardia e che Influenzerà, negli anni a venire, il lavoro 
del UvIngTheatre e di GrotowsM ma anche quello di Carmelo 
Bene. È di questi anni anche la pubblicazione di un suo 
romanzo visionario «Eliogabalo o l'anarchico Incoronato». GII 
anni che seguiranno sono segnati da due viaggi-simbolo 
quello in Messico che porterà (solo nel 1945) alla 
pubblicazione di «Al paese del Tarahumara» e quello In 
Irlanda nel 1938 che lo vedrà tornare in camicia di forza e 
iniziare il lungo Internamento al manicomio di Rodez da cui 
uscirà dopo nove anni solo per l'intervento di molti, grossi 
nomi della cultura francese. La dimensione allucinatoria 
degli ultimi scritti fra cui «Per farla finita con il giudizio di • 
Dio» registrato per la radio e mai andato In onda per pesanti 
Interventi censori, è rintracciabile anche nel suol disegni e 
nel molti autoritratti. Muore II 4 marzo 1948 a Ivry-sur-Selne. 
Dal 1956 la sua opera omnia è pubblicata da Gallimard. 

Antonin Artaud 
nel personaggio di Marat 

In «Napoleone» 
dlAbelGancedell927 

m PARIGI. Si può pagare un contn-
buto alla memoria, ricordare le 
proprie radici, avere il senso della 
propria storia trasformando una 
manifestazione in un piccolo even
to. Così, a Parigi, l'uscita per i tipi di 
Gallimard del ventiseiesimo volu
me delle Opere complete di Anto
nin Artaud, genio irregolare e ma
ledetto del teatro d'oltralpe, che 
comprende il discusso, terribile di
scorso pronunciato di fronte a un 
pubblico strabocchevole al Meux 
Colombier nel 1947, lungamente 
contrastato dagli eredi e preservato 
dall'amorosa cura di Paule Theve-
nin, sua ultima compagna, che è 
stato il canto del cigno e l'addio 
pubblico di questo grande riforma
tore della scena, viene accompa
gnato da una mostra dedicata agli 
ultimi, sconvolgenti ritratti di Ar
taud scattati dall'obiettivo impieto
so e insieme affettuoso, in grado di 
catturare la vita e la follia, di Geor
ges Pastier. , ,. 

Follia ed elettrochoc 
Nella mostra, che si tiene al 

Beaubourg, si proietta un video 
che ci fa penetrare negli ultimi anni 
della vita di Artaud con più profon
d i t i e immediatezza di un libro, af
fidato com'è alla viva testimonian
za di alcuni suoi amici e che si con
centra su alcuni episodi della sua 
storia, una volta liberato dall'infer
no del manicomio di Rodez dove 
era stato sottoposto a una serie in
finita di elettrochoc. Liberazione 
che era sopravvenuta in seguito a 
un vero e proprio movimento di 
opinione che aveva visto in prima 
fila la cultura francese da Jean Pau-

La mia voce daU'infemo 
La vita e la follia del genio più maledetto del teatro del No
vecento: Antonin Artaud. A lui Parigi dedica una mostra e 
una serie di manifesta2Ìoni in occasione dell'uscita, per 
Gallimard, del-suo-ulthno, terribile discorso, conservato 
gelosamente finora da Paule Thevenin, sua ultima com
pagna. È il numero 26 delle opere complete di questo irre
golare, folle creatore che ha ispirato tutto il teatro d'avan
guardia, da Grotowski al Living, a Carmelo Bene. " 

MARIA GRAZIA OREOORI 
Ihan a Arthur Adamavov, da Andre 
Gide a Charles Dullin, da Jean Vilar 
ad Andrò Breton che era diventato 
suo nemico dopo una forte amici- • 
zia, a Jean Louis Barrault che, ai 
tempi dei primi innamoramenti 
surrealisti, era stato, come lui, allie
vo del grande Dullin, e al cui esor
dio come attore in Intorno a una 
madre di Faulkner, il giovane, bel
lissimo, allampanato Antonin dagli 
occhi febbricitanti, aveva dedicato 
pagine rimaste famose. Un'epoca 
irripetibile. . 
Questo ultimo volume delle sue 
opere, questa mostra, l'attenzione 
amorosa dei giornali francesi, ci ri
portano a anni in cui la grande, ter
ribile parabola di Artaud, segnata 
dalla trasgressione, dalla droga e 
dalla malattia e già finita. L'uomo 
che ci sorride, il volto scavato, gli 

occhi spintati, i capelli lunghi, lo 
sguardo disperato e che sembra 
osservarci muto dalle fotografie di 
Pastier denuncia nella distruzione 
di un volto, immortalato in alcuni 
film famosi come Giovanna d'Arco 
di Dreyer e Napoledn di Abel Gan-
ce, a soli cinquantadue anni, gli in
sulti che gli sono stati fatti, i dolori 
terribili che ha dovuto sopportare, 
la bocca ridotta a una lama affilata, 
senza più denti, persi'negli elettro-
schoc, dove qualche volta, come 
racconta nella terribile testimo
nianza del Vieux Colombier, ha 
creduto di morire e di resuscitare. 

Il viaggio In Messico 
Lui, Artaud le Momo, come si 

chiamava, crocefisso sul Golgota, 
perseguitato da tutti, ossessionato 
dall'orrore della nascita tanto da 

non volerla accettare. E certo l'idea 
della procreazione doveva appari
re a uno come lui, che pervaso dal 
senso del sacro e persuaso dell'il
luminazione che poteva venire 
dall'uso di oppio e di peyotl, dise
gnava strani totem che erano insie
me maschio e femmina, un fatto 
mostruoso. 

Era il senso di una radicalità che 
sembrava aver trovato uno sbocco • 
nell'abbandono del teatro nel 1936 
e nella sua andata in Messico, che 
costituì l'evento significativo della 
sua vita . Il ritorno in Francia, un 
anno più tardi, segnò la definitiva 
rottura di Artaud con «questo mon
do in cui - scriveva - a parte il fatto 
di avere un corpo, di camminare, 
di coricarsi, di vegliare, di dormire, 
di essere nell'ombra o nella luce 
(e anche la luce è dubbia) tutto è 
falso». È la ribellione contro una 
realtà concreta, il rifiuto sistemati
co di ciò che lo circonda che lo 
condurrà, dopo un soggiorno in Ir
landa e alcuni fatti rimasti misterio
si, all'internamento, per quasi dieci 
anni, a Rodez. luogo descritto co
me un vero e proprio girone infer
nale nei suoi ultimi testi È in que
st'ottica che Artaud, ormai libero e 
affidato alle cure del dottor Dalmas 
a Ivry sur Scine, un anno prima del
la morte avvenuta nel 1948, in con
comitanza di una grande esposi

zione di van Gogh, visitata - rac
contano gli amici - a passo di cari
ca, scrive un libro rimasto famoso 
Van Gogh il suicidato della società: 
una vittima, come lui. del crimine 
organizzato della società che, pe
netrando «come un'inondazione 
di corvi neri nelle fibre del suo al
bero interno», lo suicidò, senza che 
avesse altra colpa di quella di ave
re raccolto, in fondo ai suoi occhi 
«come depilati», la misteriosa, al
chemica operazione di indagare la 
natura e il corpo umano. 

Morire recitando 
«Signore se non riuscite a segui

re, e un vostro problema» disse 
quella sera del 13 gennaio del 1947 
al Vieux Colombier di fronte a una 
platea stracolma, a un signore del 
pubblico che si lamentava. A que
sto «testa a testa» si era preparato 
scrupolosamente, prendendo qua
derni di appunti con la sua tipica 
scrittura che, all'apparenza, nega
va qualsiasi tipo di ordine e che era 
già arte visiva. Aveva esordito con 
una voce (ci sono rimasti registrali 
alcuni brevi frammenti del suo di
scorso") ora grave ora stridula, as
solutamente non realistica, in gra
do di andare dall'acuto insoppor
tabile al grave incredibile, perché 
anche la sua scrittura ormai, dopo 

BALLETTO. A Milano lo spettacolo del Bolscioj «privato» di Jurij Grigorovic 

Bionda «Giselle», non ti riconosco più 
MARINELLA OUATTERINI 

• MILANO. Contrariamente alle 
previsioni iniziali il numero degli 
spettatori per il «Bolscioj Grigorovic 
Ballet», in scena da mercoledì scor
so al Lirico di Milano, ò cresciuto di 
sera in sera, colmando la quasi to
talità dei posti per le recite del se
condo atto di Giselle e di Raymon-
da due classici del repertorio otto
centesco più noti aile platee di 
quanto purtroppo non sia il ballet
to della Rivoluzione francese La 
Fille malga/dee, scelto ad apertura 
dei programmi. Quanto alla quali
tà dei medesimi, essa non appari
va di tale prestigio da giustificare 
l'invito di questa compagnia di se
conda mano che si fregia del no
me Bolscioi senza appartenervi del 
tutto. • • 

So infatti in una città come Parigi 
l'arrivo del Bolscioj Grigorovic Bal
let potrebbe apparire come una 
novità persino sfiziosa, da assapo
rarsi con quel meraviglioso distac
co un po'snobistico che si prova 
con piacere quando si è certi di po

ter fare confronti tra molte propo
ste analoghe (accademiche, nel , 
nostro caso), a Milano l'invito del 
Bolscioi Grigorovic Ballet ha assun
to i contorni di una proposta unica 
e punitiva. 

Non che la compagnia «privata» 
del discusso Junj Grigorovic (an
cora alla testa del vero Bolscioi. pe
rò non si sa per quanto) sia di per 
sé disastrosa, al contrario. Ma l'uni
co modo per apprezzarla sarebbe 
appunto quello di innescare quel 
lucido distacco che la realtà ballet-
tistica milanese, alquanto provin
ciale, non permette di innescare. 
Per questo abbiamo faticato ad ap
prezzare il gesto enfatico, retaggio 
del realismo socialista, che i giova
nissimi interpreti del gruppo sanno 
restituire con convinzione e quei 
loro movimenti regolari ma duri 
dettati dalla loro tenera età, ma an
che dalla morsa di una direzione 
artistica più attenta alla fedeltà 
d'insieme che non alla valorizza

zione del singolo interprete. 
Nel secondo atto di Giselle, cioè 

nell'extraterrestre paradiso bianco 
di impalpabili meraviglie romanti
che imbevute di sentimenti religio
si, ci si imbatteva in un volenteroso 
eroe maschile del tutto inconsape
vole del suo ruolo di traditore in 
cerca di perdono, in una Giselle 
bionda (mentre l'iconografia di 
questo balletto esclude tale colore 
per i capelli dell'eroina) attenta ai 
passi eppure legnosa, e in una 
Myrtha dalle bellissime braccia, 
ma priva di quella forza imperativa 
che deve possedere la terribile re
gina delle Villi. Sullo sfondo si aggi
rava un corpo di ballo femminile 
serenamente corretto ma non suffi
ciente a creare l'imprescindibile 
magia del topico del romanticismo 
danzato. 

Più convincente l'impatto con il 
secondo atto di Raymonda, un bal
letto che esalta, almeno nella ver
sione di Grigorovich, tutti i clichés 
drammaturgici, pantomimici e bal
lettatici del realismo socialista. Qui 

si consuma la metaforica lotta tra 
un cavaliere bianco e buono e un 
turcomanno nero e cattivo. L'o
biettivo è conquistare la mano del
la bella Raymonda e il coreografo 
Grigorovic. alieno da ogni sospetto 
di svenevolezza romantica, l'ottie
ne imbrigliando i protagonisti nei 
suoi consueti schemi geometrici, 
forti e orientali: tra danze esotiche 
e sfoggi di un virtuosismo accade
mico sempre altero. I suoi ballerini 
eseguono con rispetto, cancellan
do qui sia le immagini sfasate di Ci-
scV/eche quelle prive di ironia della 
Fille mal gardée. Il primo balletto 
presentato dal Bolscioi Grigorovic 
Ballet risultava oltremodo schiac
ciato dal confronto con la versione 
zuccherina e brillante dell'inglese 
Frederick Ashton, ma anche dal ri
gorismo dello stesso Grigorovic. 
coreografo interessante proprio 
per la sua assoluta fedeltà al mo
dello culturale russo-orientale, ma 
solo per palati capaci di confronto, 
palati colti o snob. Come possono 
esserci a Milano? 

il rifiuto della scena, era diventata 
qualcosa che doveva essere «detta» 
piuttosto che letta: le sue ultime 
parole «pubbliche». • Forse inse-

, guendo il sogno di morircjn palco
scenico, palesemente impossibili
tato a proseguire, non disse più 
nulla e cadde per terra. Fu André 
Gide a soccorrerlo. Così si conclu
deva la parabola di un uomo che 
un giorno, osservando alla grande 
Esposizione universale di Parigi gli 
atton balinesi recitare e danzare, 
comprese che il teatro poteva 
cambiare inseguendo il sogno 
anarchico e massimalista di un at
tore atleta del cuore che rompesse 
il predominio della parola scritta in 
favore della gestualità, ipotizzando 
un teatro rivoluzionario, di rottura, 
non realistico. Per questo, ma non 
solo, é diventato il profeta amato e 
bestemmiato di tanto teatro che lo 
ha assunto come un faro, dal Li
ving Theatre a Grotowski. Uno 
scardinatore della scena e della 
cultura: il minimo che potesse ca
pitare a chi come lui. compiendo 
grandi balzi all'indictro e in avanti 
secondo un suo personale, capric
cioso sincretismo, sosteneva che la 
Rivoluzione francese (osse comin
ciata proprio nella sua camera, 
perchó era li che un giorno, Robe
spierre e Marat si erano incontrati. 
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Una mattinata tra «Utile e futile» 
Servizi, cucina, lavoro, estetica, fai da te. Tutto questo e «Utile futile», 
il contenitore quotidiano mattutino di Raluno, che da oggi riprende 
(dal lunedi al vonerdi) alle 11.40. Nello studio di Monica Leofreddl si . 
alterneranno ospiti e rubrlchisti, pronti a offrire ogni tipo di servizio e 
consulenza. CI sarà anche un gioco a premi, «Il prodotto misterioso», ' 
basato su un oggetto da Indovinare (per partecipate chiamare tutti I 
giorni dalle 12.30 alle 14 lo 0769/73914). Oggi vedremo Vincenzo 
Dona, che illustrerà le tendenze del mercato della frutta e delle -
verdure, con II professor Trlcca che ne Indicherà i valori nutrizionali. La 
dottoressa Alessandra Grazlottln affronterà il tema della menopausa. 
Per finire, «Una ricetta al giorno»: come preparare II menu quotidiano. 

Quel buon 
underground 
made in Usa 

ROBERTO OIALLO 

• Ladies and gentleman il punk-
rock. Un po' roboante, come an
nuncio, d accordo, ma se lo men
tano tutto i Bad Relfgion. che sal
tano fuori con un disco strepitoso, 
tutto all'insegna di quel basic rock 
elettrico e veloce che fa fare il salto 
sulla sedia. Su cosa precisamente 
voglia ormai dire punk rock si po
trebbe discutere ore. ma è un latto' 
per sentire in un disco solo tutta la 
potenza, il divertimento inselvati
chito e la voglia di suonare che c'è 
qui dobbiamo andare a s|X)lverare 
i vecchi Ip di Iggy Pop. scavare 
nella collezione fino a riesumare 
qualche Clash d'annata, per non 
dire dell'underground americano. 
Insomma, chissà se si è capito, 
Stranger Than Fiction (Sony. 1994 ) 
e uno dei dischi più elettrizzanti 
sentiti fino ad ora in un anno che 
pure ha prodotto ottimo rock. Fre
schi e «leggeri» nella struttura delle 
canzoni, sfrenati in certe invettive 
chitarristiche, forti sulla ritmica E 
soprattutto capaci di saltellare qui 
e la tra un roots-rock collaudato e 
un accenno hard<ore. sempie as
sicurando «velocità alla manovra» 
e cioè scatti precisi, versioni ulu
lanti e frenetiche di alcune delle 
grandi figure retoriche del 
rock'n'roll. Non sono ragazzini, del 
resto, e veleggiano da un decennio 
almeno nel mare pescoso di quel
lo che ci si ostina a chiamare il 
«nuovo» rock. 

Serve, ogni tanto, che qualcuno 
ricordi . quanto è divertente il 
rock'n'roll. E questo pare il periodo 
buono, perchè (oltre alle nuove le
zioni elettriche dei R.E.M.) ecco 
spuntare altri buoni dischi, spesso 
ingiustamente poco noti al grande 
pubblico, che rischiano di diventa
re piccoli «classici» alle orecchie 
degli appassionati. Fa sempre pia
cere, per esempio, avere sul piatto 
un disco dei Dlnosaur Jr. L'ultimo. 
•Withoula sound CWea.' lf)94'i non 
ta che contornare quel che si sa
peva da tempo: che J. Mascls è un 
talentacelo senza eguali e che il 
«suono Dinosaur Jr.» è ormai cosa 
acquisita. Tanto acquisita che per 
undici canzoni il gruppo entra ed 
esce dai suoi prorpi stilemi come 
da una porta girevole. Tutto sem
bra soffice e scritto in forma di bal
lata, finché le chitarre cominciano 
a insinuarsi nel tevsulo narrativo 
provocando scosse, alterazioni, 
frenesie improvvise. Il gruppo di 
Macis ha fatto parte della stona del 
rock degli anni Ottanta, guidando 
in molle occasioni quel movimen
to underground che ha dato nel
l'ultimo decennio il meglio del 
rock. Ora. incoronati - e da tempo 
- come cult-band, i Dinosjur Jr. 
possono concedersi piccoli aggiu
stamenti del tiro, correzioni, ap
procci variabili, alla ricerca del 
suono Perfetto e Definitivo. Che co
munque, per questioni strutturali, 
non potrà essere definitivamente 
«ripulito» dalle sbavature dell'elet
tricità 

E siccome di roba elettrica si sta 
parlando, ecco un altro vecchio 
maestro che fa il gioco dei ragazzi
ni. Di Bob Mould. già furibonda 
chitarra degli Hùsker Du si può di
re solo bene È da tempo, dopu 
aver lasciato quella formazione -
una delle migliori della scena ame
ricana di sempre - alla ricerca del 
perfetto album pop Ora, a cavallo 
del progetto Sugar (oltre a lui ci so
no David Barbe al basso e Mal-
colm Travls alla batteria), il vec
chio Bob mette in fila dieci canzoni 
che corrono sul filo del rasoio. Una 
potenza chitamstica di grande 
spessore stilistico, un muro di suo
ni ritmato da percussioni precise, 
impennate sulfureee. Tutto adagia
to su una struttura di canzone che 
nproducc l'intento pop dei disco, 
dove ogni ballata subisce un elet
trochoc quasi scherzoso. Bob 
Mould ha lorse anche voluto scher
zare sul titolo del disco, che si chia
ma infatti File under tv^ listernng 
(Sony 1994), «catalogare sotto
ascolto facile» 

È un caso più unico che raro ve
dere tre dischi tanto merilon e di
vertenti uscire a distanza tanto rav
vicinata: chissà che vomì dire, que
sto, sulla salute attuale del 
rock'n'roll, sulle sue nuove motiva
zioni, sul suo affinarsi nella ricerca 
e nella consacrazione di suoni 
nuovi. In tempi, perdipiù, in cui 
tanto i vecchi cavalieri elettrici alla 
Neil Young. quanto i lalentosi la-
gazzmi di Seattle e provincia han
no dato mollo. Il gioco si fa interes
sante, insomma. Buon segno. 
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Alla ribalta le novità italiane e Ford, e i prototipi francesi 

Alfa vince la scommessa Parigi 
Ma le city car tengono banco 
• PARICI Spider e coupé GTV 
dell Alfa Romeo hanno vinto la 
scommessa di Parigi L interesse 
suscitato dai due nuovi model l i d i 
Arese ha superato le aspettative ( i l 
GTV sart offerto anche in versione 
con hard- top) nonostante la pre
senza di mol te novità Quel le di im
mediata commercial izzazione - in 
particolare segnal iamo le ammira
glie Lancia K e Ford Scorpio che 
del vecchio mode l lo conserva solo 
il pianale e che in controtenden
za punta su uno stile retro - e 
ciucile destinate al futuro prossimo 
che spaziano dal le citv-car ai vei
col i mult iuso alle interpretazioni 
sportive o al servizio del lo sport 
( c o m e la Espace Formula l del la 
Renault studiata per il pronto inter
vento sui circuit i d i FI forte del mo
tore 10 ci l indr i da compet iz ione 
che la spinge a 300 k m orar i) 

Pur non mancando proposte in 
tutti i segmenti e nicchie d i merca
to la tendenza a concentrarsi sulle 
vetturette da citta e ancora mol to 
attuale Si va cosi dal la nuova 
Volkswagen Polo (ne par l iamo a 
parte^ alla Cinquecento Sportine 
aggressiva nell estetica e nel "carat
tere» (motore Fire 1100 da 54 cv e 
ve loc i t ì oltre i 150 orar i ) ma an
che alle futuristiche Ford Ka già an
ticipata in marzo a Ginevra e che 
diverrà realtà concreta nel 1997 
Peugeot lon piccola monovo lume 
due porte lunga 3 32 metri mossa 
dal motore elettrico oggi montato 
sulla lOfa e Renault Ludo sorta d i 
auto d i Topo l ino a 4 posti ma co
struita in modernissima fibra d i 
ca rbon io su struttura d i a l lumin io e 
con un motore d i USO ce e 52 cv 
al imentato a Gpl e catalizzato 

Al i abi tacolo del la Ludo si acce
de attraverso tre porte una lato 
guida e due a destra che si ap rono 
i omo una persiana La stessa solu
zione adottata dal la Citroen Xanac 
( lunga 4 23 metri e alta 1 55 m ) , 
monovo lumc ovalizzato che pen
sando anche agli spostamenti ex
traurbani e equipaggiata co l moto
re due litri 16 valvole da ISScv del
la XM Per restare in questo amb i to 
misto ancora Renault p ropone 
Modus un insolito veicolo con mo
tore ibr ido e cab ina guida singola 
(a destra è posto il computer d i 
bo rdo) capace di trasformarsi -
camb iando il modu lo sul pianale 
posteriore - in mezzo da lavoro o 
da trasporto persone 

&& n-

II frontale un po' «retro* della nuova Ford Scorcio. 

Nuova Polo tre e cinque porte: un po' Golf e un po'lblza. Il veicolo -utility» Modus della Renault e le sue possibili applicazioni. 

Rinviato al 12 novembre il lancio della piccola Volkswagen. Intanto Autogerma annuncia i prezzi 

Polo, della vecchia «utilitaria» neppure l'idea 
OALLA NOSTRA INVIATA 

R O S S E L L A D A L L O 

• PARIGI La cura d i razionalizza
zione dei costi che sta rivoluzio
nando il Gruppo Volkswagen 6 for
se la ragione pr incipale della for
ma del la nuova Polo che in questi 
giorni e esposta al Salone parigino 
e che noi s iamo andat i a vedere e 
provare d i recente sempre a Pari
gi La nuova p i cco la ' de l l a Volks
wagen verrà commercia l izzata in 
I t a l i a - c o n un mese di ritardo sulla 
programmazione a causa di una 
vertenza sindacale nel lo stabili
mento spagnolo del la marca a 
Pamplona - durante I o rma i im
mancabi le «a porte aperte nel 
week-end de l 12 e 13 novembre 
Inizialmente con le sole motorizza 
zioni a benzina e dal la prossima 
pr imavera anche con un 1900 Die
sel da 64 cavall i 

Uff icialmente in nome del «fami-
!v feeling» di Marca, sparisce la d i -
vers i t i del model lo Con essa 

scompare anche la fortunata ver
sione «giardinetta» il cu i usato 0 
però destinato ad acquistare valore 
tra gli estimatori del genere Ma se 
la l inea compat ta a due vo lumi ha 
del dcja un in compenso e l imina 
la vecchia aria d i util itaria povera 
che non piace più a nessuno 

La terza generazione del la «pie 
cola» di Wolfsburg è un c o m p e n 
d io peraltro piacevolmente riusci
to d i un pò d i Golf visibile nel 
frontale e un pò d i Seat Ibiza r i 
ch iamata nelle fiancate a cuneo 
solo con finestrature più ampie In
solita invece la parte posteriore 
che riecheggia la civettuola Re-
nau l tTw ingo Lo stesso ricorso alle 
sinergie» d i Gruppo e più che evi 

dente anche nell abi tacolo dove la 
p lancia ò quel la del la Ibiza (d i 
questa vettura utilizza anche il pia
nale) 

Il rovescio del la medagl ia e an

che il maggior cince io degli nomi 
ni d i Wolfsburg (i in Italia i lei di 
stnbi i tore Autogerma) e chi in 
qualche misura la Polo possa cal i 
nib ì l izzai i la Golf anche so I o 
biettivo dichiarato e quel lo di con
quistare nuove fasce d i utenti i gio
vani le donne le copp ie con pro
le Più che dal le motor i? / i / ion i 
105 1 3 e 1 6 litri in evidente difet
to di potenza (r ispett ivamente 55 
5 5 e 7 5 e v ) o d i prestazioni ( lbOOa 
parte) - co inè abb iamo potuto 
constatare nella nostra pur breve e 
tiafficata prova stradale intorno a 
P a r i g i - golfisti»» e potenzial i cl ienti 
salat ino attratti da i l t i i e lemi liti 

La nuova Polo la cui tenuta di 
strada è stata decisamente migl io
rata presenta gli stessi alti livelli di 
sicurezza attiva e passiva di rispet
to ambienta le t ipici d i vetture del 
segmento superiore (la Golf ap 
punto) E la spaziosità del l abita
co lo nonostante le d nicnsioni 
esterne contenute la quali tà degli 

assemblaggi le dotazioni di sene i 
ridotti consumi pot rebberoeonv in 
i e r i m o l i l a preferirla 

Si aggiunga poi eh i pei la Polo e 
st ito messo a punto un p iograni 
in i di market ing che consente di 
i i cirsi addosso la propria mac

china senza gravare sui ti mp i di 
11insegno che sono contenut i fra le 
4 e i) settimane Si parla d i circa 
61) 000 possibili personalizzazioni 
at t r ivcrso la combinaz ione di eo 
lori d i carrozzel la (sono 11 mol to 
belli i verdi e il blu c ie lo elegante il 
n i ro metall izzato divertente I albi
cocca) dei tessuti dei rivestimenti 
i n t i i n i f ' d e i pacchett i d i i cccsso 
ri ottenibi l i anche si i igolar inei i l i 
c o m e ad esempio I airbag |X r il so
lo conducente o I 'vbs con riparti-
•ori elettronico di frenata 

f ta lmente a lmeno da noi l ivo
ri) cannibale d i cl ienti Golf sarà il 
prezzo 15 7b6 880 Ine per la 1050 
base a tre porte e 16 017 730 lire 

la c inque porte rispettivamente 
17 ISO480 e 1S351 330 la i e 5 

porte in al lestimento Comfort ov
vero con servosterzo chiusura cen
tralizzata e vetn elettrici anteriori di 
sene che si stima sarà la versione 
di punta Per la 1 300 i prezzi salgo
no a 18 069 530 e 18 920 380 lire 
18 926 330 e 19 777 180 le due ver
sioni Comfort Al lest imento un ico 
per le sportivette 1600 che coste
ranno 19 170 280 se a tre porte e 
20 021 130 se a c inque porte 

Su questo fronte un altro ele
mento economico pende a favore 
del le Polo Entro la prossima setti
mana e annunciato un r incaro me
d io del 2-2 5 per cento su tutta la 
gamma Volkswagen il che porta il 
d i l lc ie i iz ia le piezzi a un livello t a k 
da poter faie supporre un trasferi
mento ragionato d i «golfisti' sulla 
Polo I 6 con aggiunta di cl imatiz-
zatore Quanto alla conquista d i 
cl ienti d altre Marche Bent-Axel 
Sehlesinger presidente d i Autoger
ma e mol to prudente In Italia la 
Polo deve fare i cont i con le con 
correnzial i Fiat Punto e Opel Corsa 

SABATO A GENOVA 

Nautica: 
il Salone 
del rilancio? 
f a Sabato si ipre i l i . l u i i d e i 
Mare d i Genova i f ino al 2 i otto 
bre) quel lo che vorreblx* « ssore il 
Salone del r i lancio del l i n u i t n a 
italiana Di c iò per lomeno sono 
convint i i presidenti d e l h Fura 
Guido Gril lo e del l Ucina ( Unione 
dei cantieri industria nautica i affi 
n i ) Mano Giusfrcdi I qu ili nel 
presentare alla stampa 11 >1 i d i 
zione dell esposizione i n tunaz io 
naie hanno portalo a d imos t r - / i o 
ne del diverso c l ima che si asp i ro 
rebbe nel settore il rei e irto decreto 
governativo poi tramutai ' ) in k g 
gè che r imettendo o rd in i nu l a 
classif ica/ ione dei n i c / / i i l i d ipor 
to sgrava anche alcune i iteg(ine 
da impegni burocratici i imposi 
z ioni fiscali A t i tolo d i esempio ri 
cord iamo che- le uni i t da di] orto 
f ino a 7 5 metri ìuontutto a motore 
e f ino a 10 metri a vela n i n dov ian 
n o essere immat i icolate i p i rtanto 
restano fuori d i l l i d i c l u a r i / i o n i 
del reddi tometru s i U potonz i in 
stallata e inferirne a 2 " cv p n v i o 
contro l lo della i i l indiata de I moto
re non v i r a più n e i c s s i n i la p i 
tento 

A loro avviso il nuovo ehm i di 
co l laborazione msl tura'o col qo 
verno dovrebbe r i s s o n n a i o k 
dense nubi che hanno stazionato 
in questi ul t imi tre anni sul m i n 
parto E infondere ot t imismo .in 
che sull imminente Sj |onc \ Hill 
co 

Fatto sta che fiscaht 11 b u n x n 
zia pe ante la t issa d i staziona
mento e il reddi tomet io l i m i c i 
por ta tocant iens tea e attivila i l i i l i 
porto vicine alla crisi i r nv i is ibik 
Perciò non sarà f t a l e e n i ninie-iio 
imminente parlare di n p i e s i l a ì 
to più che ci sono ancora grosse 
questioni in bal lo la revisioni del 
redditormetro il cod ice del l i n IVI 
gazione per la nautica la leggi sul 
la portualita turistica il r i go la inen 
to per il noioggio d e x i i l i itti i itivi 
per i regolamenti d i sicuri //^ Te 
co dunque perche si o m i n i III le 
. ^ i i u i n i i i l m i i di [ U ' M I l i i l i n 
Salone ali insegna dell o t t imismo 

ci sembra un pò azzardato S u a il 
34' Naut ico genovese a dire qual e 
la vera si 'uazione at t r ivcrso le prò 
senze d i espositori ( si registra un ì 
piccola crescita del set-ore vcl ì e 
pubbl ico e duiante- i numerosi d i 
battiti sulle questioni a m o r i in t e r 
c a d i soluzione 

Tutta rifatta. Migliora anche su strada 

Range Rover due 
ricrea il «simbolo» 

OALLA NOSTRAINVIATA 

• i UIVEDEN Un palazzo reale 
Cliveden, al to sul Tamig i nella 
campagna londinese - lo stesso 
che fu teatro amoroso-spionist ico 
del lo scandalo Profumo ma so
prattutto d imora d i caccia e d i pia
cere del re Giorgio secondo - e 
stato scelto dal la Rover Group per 
I a n t e p r m a del la nuova Range Ro
ver Un veicolo «simbolo»» c o m e la 
Range vale bene un castel lo 

Ma e. propr io dal concet to d i 
•s imbolo»che manager d isegnerò 
tecnici del la Land Rover sono par
titi per r innovare d o p o 24 anni d i 
indiscusso successo il loro prodot
to d i maggior prestigio Sostituire 
un classico» che ha retto agli at
tacchi del tempo e del la concor
renza non e cosa facile E non si 
può farlo solo r i facendogli la fac
ciata sostiene giustamente John 
Tower numero uno di Rover 
Group Tanto più se si vuole allar
gare la cl ientela senza ledere I im

magine del prodot to E senza esse
re costretti aggiungiamo noi a r i 
bassare i listini in Italia l a H S E c o n 
motore 4 6 litri a benzina e camb io 
automat ico che verrò commerc ia 
lizzata a fine mese costerà circa 
100 mi l ion i mentre la Diesel 2 5 l i 
tri 6 c i l indr i (per la pr ima volta 
B m w ) prevista per d icembre si ag
girerà sui 79 mi l ion i 

Per ottenere questo d o p p i o ef
fetto ali origine de l progetto della 
nuova Range si sono posti tre 
obiett ivi "ammodernare lo stile 
mantenere il tradizionale pedigree 
fuoristrada migliorarla in m o d o 
netto nell uso stradale > E a quanto 
c i 0 parso I operazione e ben riu
scita anche se sul p iano estetico 
la nuova Rango ha perso un pò d i 
personalità 

In omaggio ai nuovi gusti e alle 
leggi del l aerodinamica studiata la 
compute r la n u o v i Rango si pre
senta con l inee morb ide uur man-

In vendita le 850 GLE col SIPS Ba* 

tenendo inalterati gli sbalzi sul co
fano motore i fan rotondi ma inse
riti in gruppi ott ici a svi luppo oriz
zontale e il classico portel lone a 
due ante Più radicale I intervento 
ali interno - che naturalmente e 
una profusione di pelle radica e 
accessori -nobili» in un abi tacolo 
ancora più spazioso e confortevole 
- dove sono stati completamente 
«disegnati in funzione di una mi 
gliore ergonomia la plancia i co-
m' indi il posto d i guida 1 impianto 
d i aerazione e persino il camb io A 
questo proposi to il camb io auto
mat ico (nuova la scatola anche 
per il t ipo meccan ico) gode di un 
nuovo disegno ad «H che permet
te d i selezionare le marce normal i 
<• le ridotto c o n la stessa leva 

Il baricentro più basso i pneu
matici maggiorati una migl ioro di 
stnbuzionc dei pesi il contro l lo 
elettronico della trazione sull asse 
posteriore (r i fatto per correggere 
le controstor7ate in curva) sono 
però a nostro avviso i v c n plus» di 
questa Rango f inalmente l ibcia 'a 
dal la spiacevole sensazione di gal 
leggiamcnto che si aveva metten
dosi alla guida del la l i n c i dente 
versione Un risultato app rezzas 
simo cu i hanno concorso in m o d o 
determinante anche le sospensioni 
pneumat iche a c o m a n d o elettroni 
co automat ico ( nel fuoristrada più 
os tuo si possono al /are manual 
mente tramite un tasto al i entro 
della p lancia) il servosterzo più 
preciso e rapido e il telaio ora più 
r igido e resisti nto A 'O 

Volvo sempre più sicure 
F E R N A N D O S T R A M B A C I 

m BOLOGW Su» onda del sue 
eesso registrato dalla 850 GLT e 
dalla 850 T5 che hanno non poco 
contr ibui to ali eccellente risultato 
di vendite registralo in 9 mesi dalla 
\ o l v o Italia (11 170 vetture ìmma-
tn io la te con un incremento del 
17 2 pe rcen to sullo stesso per iodo 
dell i n n o S C O I M I ) la marea svede
se propone un nuovo model lo l i d 
ia Sono S00 in vendita in questi 
gioì ni Si tratta del ia 850 GLE con 
motore c inque i i l indn a due valvo
le perc i l indro offerta nelle versioni 
bel l ina e station wavon a piczzi 
bloccati sino alla consegna rispet
ta miente d i 11 800 000 l in e 
11 800 000 lire Con un sovraprez-
zo d i 2 fii)0 000 Ine s i ranno dispo
nigli da gennaio anche S50 GLE 

con e amb io automat ico in luogo 
dell offielentissimo l a m b i i ) mecca 
meo i 3 lappon i 

Le 850 GLE sono considerate 
dalla \ olvo Italia che le 11 i prcson-
t ile illa st n i ipa ni 11 i sua sede di 
Bologna un mode l lo a si stante 

sia per le caratteristiche meccani
che sia per il fatto che sono le pri
me Volvo ( m a anche le altre 850 
benefic iano dell innovazione) 
equipaggiate con il SIPS Bag ossia 
con un sistema composto da due 
anbag laterali per i sedili antenon 
che integra ( m a ha un funziona
mento au tonomo) gli airbag fron
tali per guidatore e passeggero pu 
re forniti di sene 

Un altro passo avanti sul c a m m i 
no del la sicurezza realizzato in ba
se alla considerazione che gli urti 
I iterali rappresentano il 27 per 
cento del totale degli incidenti stra
dal i 

La specificità del SIPS Bag sta nel 
latto che i "palloni» sono inseriti 
non nelle portiere m a nella struttu-
la dei sedili e che il loro funziona
mento non è condiz ionato dalla 
posizione più o meno arretrata dei 
sodili stissi l SIPS Bag che hanno 
una capacita di 12 litri in caso di 
urto la tor i le a velocita maggiore d i 
40 k m h si gonf iano in 12 millise

cond i e permettono di r idurrò d i 
circa il 30 pe rcen to le lesioni con 
seguenti 

Massima sicurezza dunque su 
vetture che of f rono i prezzi davve 
ro concorrenzial i is i pensi che 
hanno di scric Abs eond i / i on ito 
re alzacristalli c let tn i intenori 
volante regolabi l i in alt i zza e prò 
fondita e via olone indo ) un gran
de comfor t di viaggio un i 1 uona 
tenuta d i strada i pie stazioni pm 
che soddisfacenti 

Le \ o l v o 830 GLC gr izn il Imo 
c inque ci l indr i d i 1 9 s t K i due 
valvole per c i l indro ch i ero.; i un ì 
potenza massini i di 12(> i ivall i a 
6 230 g n i i d una e o p p n di 170 
N m a 1 800 gin sono i ì gradi i d i 
raggiungere i 1 9 5 o r . n u di n c i l e 
rare da 0 a 100 km h in si li 117 
secondi 

Oltre che p u la su u n / z a i poi 
le prestazioni lo \ o l v o s5i> CJLI" 
dovrebbero incontrar il l i vo r i d i 1 
pubbl ico anche p i r 11 p i rs imomu 
dei consumi in medi i PC I" li s50 
G1.E cop rono 11 0 km i on un l i t io 
d ibenz ina natui ì lmente v i r i l i 

Eco-premio '94 
alla Honda Civic 
La Honda Civic 3 porte 3.5 VEI si e 
guadagnata il titolo di European 
Eco Car 1994» tra le vetture a 
benzina. Il riconoscimento le è 
stato assegnato al termine 
dell'Eco Tour europeo organizzato 
dagli Automobile Club di Austria e 
Germania, notoriamente molto 
severi. Grazie al suo motore VTEC-E 
- che equipaggerà anche la Crvlc 5 
porte In vendita II prossimo 
gennaio - la C M c 1.5 VEI ha 
percorso 2 0 4 1 km consumando In 
media 4 ,97 litri ogni 1 0 0 
chilometri. 

Anche in pista Punto vince in economia 
• i BALOCCO Quella di Balocco - d o p o gli ampl ia
menti apportat i dal la Fiat che 1 ha acquisita con I Alfa 
R o m e o - e diventata rispetto agli a'tn terreni d i prova 
che il Gruppo torinese ha in attività alla Vlandna ad 
Orbassano a Nardo e v ic ino al cnco lo polare art ico la 
pista con il maggiore svi luppo stradale i suoi tracciati 
hanno infatti una lunghe/za complessiva d i 45 ch i lo
metri e consentono di testare nelle migl iori condiz io
ni possibili ogni t ipo d i vettura E per.questo che la 
ERG la Casa petrolifera che con il 0 1 per cento del 
mercato ital iano dei carburant i (2 'ISO i punt i vendita 
ma ora cominc iano a sorgere distrib i ton ERG in Sviz

zera) e la più grande delle piccole e ompagnie petroli 
fere attive in Italia ha scolto Balocco poi o i g a n i / z a m 
una gara d i consumo alla quale hanno partecipato 5S 
tra giornalisti dell automobi le e soci del Club Italia 
( non ha nulla a t h e faro con Berlusconi ) i l i e lag 
gruppa appassionati di a u t o d epoc . 

La manifestazione clic in q u j i e h e m o d o ricorda 
l E c o n o m v R u n che in inn i andati vemvaorg unzz.ito 
con la Fiat dalla Mobi l che ivev i gli stissi scopi prò 
mozional i del la ERcì SI differenzia mol to da quella ini 
ziativa per due aspetti il p n m o i eh i il Mobi l vi niva 
generalmente organizzato su stral l i aperte al t ra t t ien i 

eo l i lunghi rottitili m i n i l e a B i l enco si gare-ggi iva su 
un i pista u c c i di ben 1 11 curve il secondo e che al 

\ t ob i l si puntava sopr i t lu t lo i realizzare con un solo 
iipi d i vettura quasi impossibi l i po tcor renzecon un li 
t r od i benzina mentre a B i l oeco c u mol to mportantc 
il i ho I abil ita i l i guid i Alla 21 Ore di Balocco orga 

nizz i l i dal la S I K icta Suporg ira la p rova i stata infat
ti di consumo e insieme di icgolari ta su un tracciato 
di 15 8011 chi lometr i da percorrersi tre volte ad una ve
locita contor t i le al Codic i della strada ut i l izzando di 
volta in voli, i un Alfa Romeo 1 15 una Fiat Punto G T e 
un i l . a n c i a D i l t i 1 S 

Si e trattato di una sorta di g a r i d i si i lo in su qu i II i 
che a Balocco ch iamano la -pista Langh i pi u he n 
produce il classico percorso u ' i l i zz i lo stoni unente 
dai co l laudaton del la f ia t con la d i l fe icnz i t he il 
tracciato reale sono stati tolt i i lunghi rel l ihni u i» t u r 
ve a bassa accelerazione U t i r a l i o sono imi isti so 
prattutto la tortuosità e i saliscendi Una guid i mol to 
impegnativa dunque tanto che la veloci! ì m i di i l i 
nuta dai concorrent i e stata d i poco s u p m o n i i 5 
km h il che non ha evitato un uscita d i slr ida senza 
conseguenze per il pi lota 

Può essere interessante notare eh i I u l t imo umi l i ili 
sta classificato puni to ( 1 586 pen il ita e inno li •» 5os 
del v inci tore) da punte eccessivi d i v i l m i t i i 121 fi 
km h c o n la Punto 112 1 i o l i la 1 15e 1 l ' i i k i n l u i ni 
la Delta) ha consumato soltanto un l i t io d i b u i ' i n a 
ogni 12 chi lometr i con la Punto ogni l o i h i l o i m t i i 
con la 145 ed ogni 9 9 con la Di Ita J / " S 
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Sport in tv 
CALCIO: Tgs. C siamo 
CALCIO: Tgs. a tutta b 
AUTO: Rally di Sanremo 
AUTO: Formula Indy 

Raitre. ore 15.20 
Raitre. ore 15 45 

Raiuno ore 18.20 
TMC, ore 24.00 

PALLAVOLO. Il et della nazionale campione del mondo parla del futuro e di Atlanta '96 

I giocatori Italiani esultano alzando la coppa del mondo conquistata ad Atene Sans/Ap 

Quel sogno di Velasco... 
La nazionale azzurra di pallavolo è tornata ieri in 
Italia fra applausi e prime pagine: E il et Velasco, 
dopo una notte insonne, ha ancora voglia di parla
re: «Siamo entrati nella storia. Ma non ho ancora 
vinto le Olimpiadi e Atlanta è vicinissima... ». 

a ATENE. Senza quasi più voce, 
con le occhiaie e il sorriso stampa
to sul viso. Cosi si presenta Julio 
Velasco all'aeroporto di Atene, 
mentre aspetta di salire su quel bi
motore che lo riportare in Italia • 
con la medaglia d'oro mondiale 
che gli penzola sotto al collo. Una 
nottata passata a festeggiare e, per
ché no, qualche bicchierino più 
del solito. I postumi della festa si 
fanno sentire ma per tutti c'è da fa
re un ultimo sforzo: quello di rega
lare ancora emozioni e autografi 
agli italiani che sono andati a Mila
no per salutare il ritorno in patria 
degli azzurri. È Julio Velasco che 
parla: «La pallavolo italiana ha re
galato un esempio importante a 

tutto lo sport di casa nostra. Nessu
no fra i ragazzi che sono rimasti se
duti in panchina si è mai sognato 
di contestare le decisioni tecniche, 
nessuno ha fatto polemiche o mes
so in mostra il suo disappunto. Ec
co, tutto questo credo sia d'esem
pio per il mondo sportivo italiano». 
Parla della crescita della sua squa
dra, Julio, e lo fa come suo solito, 
schiettamente: «Da giovanotti fi
danzati, i miei ragazzi sono diven
tati padri. Voglio dire che sono ma
turati, • hanno fatto tesoro delle 
sconfitte senza andare alla ricerca 
di alibi o scusanti di vario tipo. Ec
co, è un segnale positivo, impor
tante». E quando si parla della sua 
«esquadra» (cosi la chiama Vela
sco) lui tira fuon gli artigli, la pro

tegge in qualsiasi maniera senza 
tralasciare nessun particolare: «L'I
talia del volley ha una caratteristi
ca: non perde mai di vista la realta, 
quel contatto con la vita di tutti 
giorni, importantissimo per conti
nuare ad aggredire l'avversario in 
campo». 

Julio Velasco è riuscito ad esau
dire il suo "sogno", ha vinto di nuo
vo i mondiali e adesso punta l'indi
ce verso le Olimpiadi di Atlanta. 
Poteva non arrivarci a questo obiet
tivo, però: «È vero. Ho pensato di 
abbandonare la Nazionale una 
volta. In occasione dell'esclusione 
di Lucchetta dal gruppo mondiale 
dopo la débàcle in terra di Spagna. 
Ma il lavoro di un allenatore è an
che quello di fare delle scelte ben 
precise, spesso che cozzano con
tro i voleri dello spirito. Non credia
te che sia stato facile dire ad un at
leta del calibro di Lucchetta che la 
Nazionale avrebbe fatto a meno di 
lui. Mi hanno fatto male, invece, le 
polemiche nate da quella esclusio
ne. E, 11, ho davvero pensato di ab
bandonare tutto quanto. A Lucky 
gli volevo bene e si diventa forse in
grati se si pensa al futuro facendo 
delle scelte dolorose? Sono stato 
male, ci ho pensato molto prima di 

comunicare ad Andrea la mia scel
ta. E, una volta presa non si toma 
indietro». ' • -

E si passa al raffronto volley-cal
cio. Quello su cui tanti hanno pun
tato l'indice grazie anche alla con
comitanza della finale mondiale e 
lo scontro delle qualificazioni eu
ropee fra l'Estonia e l'Italia di Sac
chi. «Noi -spiega l'allenatore di La 
Piata - abbiamo un vantaggio: sia
mo assai più piccoli del mondo del 
calcio dove tutto è esagerato. Lì c'è 
più gusto nella polemica che in un 
bel gol. Ecco la differenza fra palla
volo e calcio. E la salvezza dello 
sport è una sola: praticarlo di più, 
capire meglio quanto sia difficile 
segnare una rete e lasciar perdere 
le polemiche inutili che fanno sol
tanto del male. Eppoi il lavoro dei 
tecnici è pragmatico. Non capisco 
quelle guerre di religione (zona o 
non zona?) e non credo che calcio 
e volley siano uguali. Noi siamo 
nati poveri, la mia Nazionale è du
ra da mandare al tappeto. Il che è 
molto diverso dal "fare i duri", in
tendiamoci. Perdere il contatto con 
la vita normale, ecco lo sbaglio più 
grosso che potremmo fare». 

È un fiume in piena. Julio Vela
sco. parla di tutto e non si nascon

de E a chi gli dice che l'Italia cam
pione del mondo é una formazio
ne perfetta lui risponde seccato: «È 
una bugia grande come una casa. 
Vincere non significa essere perfet
ti. La perfezione non esiste nello 
sport. Nella pallavolo, per esem
pio, ò impossibile coprire tutti i 
punti del campo, la cosa da fare, 
invece, è una sola: essere più forti 
dei difetti. Ecco, questo è il segre
to». 

Tira il fiato, Velasco. Ha realizza
to il sogno, è ritornato ad occupare 
- insieme alla sua Nazionale - la ve
trina e un piccolo spicchio di po
polarità nella mente degli sportivi 
italiani. Arriva Andrea Gardini, ca
pitano azzurro: «Adesso - dice -
chiediamo a stampa e tv di starci 
dietro e di supportare il nostro 
campionato Con la grossa crisi che 
ha investito negli ultimi due anni il 
movimento pallavolistico il nostro 
successo 6 sicuramente un'iniezio
ne di energia positiva verso tutto 
l'ambiente». E Andrea Zorzi, dal 
canto suo, ritorna sul discorso cal
cio-volley: «Non ci interessa entrare 
in contrapposizione al mondo del 
pallone, ma la pallavolo potrebbe 
davvero diventare la vera alternati
va al calcio». Visti i risultati... 

Bernardi: il numero uno 
La coppia Zorzi-Gardini 

strappa applausi inaspettati 
BERNARDI 9: È stato nominato 

Mvp (most valuable player) 
del mondiale e già questo non 
è poco. In terra di Grecia ha 
messo in bella mostra tutte le 
sue doti e ha iniziato il mon
diale spingendo sempre forte 
sull'acceleratore senza mai ti
rare il freno per prendere boc
cate d'ossigeno È stato il tra
scinatore degli azzurri. 

GARDINI 8.5: Il capitano azzurro 
é uno di quei giocatori che 
ogni Nazionale dovrebbe ave
re: concreto, discreto e, soprat
tutto, vincente. Con i suoi muri 
e le sue veloci dalle traiettorie 
scombinate ha messo in crisi 
ogni difesa. In più Gardini è 
l'uomo-tranquillita, quello che 
mai getta lo sguardo verso la 
panchina chiedendo cosa fare. 

TOFOLI 8.5: Non ha più fantasmi 
che lo inseguono (leggasi Fa
bio Vullo) e si vede. In Grecia 
ha disputato un mondiale ec
cezionale: ottima la scelta del
la distribuzione del gioco e 
quasi perfetta la sua condizio
ne fisica. In finale si e addirittu
ra preso il lusso di murare per 
ben due volte uno dei giocatori 
più alti del torneo (Posthuma, 
209 centimetri). Il che è tutto 
dire per un giocatore alto sol
tanto 188 centimetri. 

PAPI 8: E la rivelazione azzurra di 
questo mondiale. Velasco lo 
ha gettato nella mischia senza 
pensarci su due volte e lui ha 
risposto alla grande, quasi che 
i suoi ventuno anni fossero 
trenta con l'cspenenza che ne 
deriva. Eccezionale in difesa e , 
ricezione. Samuele è riuscito a 
superare senza troppi patemi 
d'animo, sfacciatamente an
che i muri russi, olandesi e cu
bani. Ha dei margini di miglio
ramento incredibili. 

ZORZI 7.S: Julio Velasco gli ha 
trovato un posto nel sestetto ti
tolare, si è inventato il ruolo di 
centrale-opposto e Zorro è en
trato nella parte poenando un 
po' ma risultando, alla fine, 
uno dei migliori giocatori az
zurri. Decisive le sue battute in 
semifinale e finale, e dalla se
conda linea (contro l'Olanda) 
si e scatenato anche nella sua 
specialità: le schiacciate po
tenti. Divertenti i suoi balletti 
ad ogni punto conquistato nel
la finalissima. 

GIANI 7: Doveva essere il suo 
mondiale, non lo è stato. Ma 
l'apporto dello schiacciatore di 
Sabaudia é stato comunque 
molto importante perché 6 
uno di quei giocatori che rie
scono a far cambiare l'anda
mento del match. Ottime le 
combinazioni in prima linea, 
anche in veloce. 

DE GIORGI 7.5: È il secondo alza-
tore azzurro ma quando è en
trato in campo non ha fatto 
rimpiangere Paolo Tofoli Ha 

giocato quasi sempre perché 
Velasco lo ha utilizzato come 
cambio tattico E i nsultati si 
sono visti 

CANTAGjALLI 7: Non stava bene 
fisicamente e si è visto Con 
l'andare avanti del mondiale, 
perù, si è ripreso alla grande e 
Julio Velasco lo ha gettato nel
la mischia proprio nel momen
to più ditficile dopo avergli pre-
lento Samuele Papi nelle pri
me giornate di gara Non si è 
abbattuto. Luca, e ha fatto be
ne. Il suo apporto contro l'O
landa è stato determinante, so
prattutto in ricezione e difesa 

PIPPI 7: Il suo compito era uno 
sole ricevere e difendere più 
palloni possibili. Ed è riuscito a 
tarlo ogni qual volta Velasco 
ha deciso di gettarlo nella mi
schia. Il biondo di Perugia non 
si è emozionato nemmeno un 
po'. Equesto e un pregio. 

GIRETTO 7: Velasco lo ha utiliz
zato con il contagoccie ma 
quando ti entrato sul parquet 
non si ò fatto pregare due volte 
schiacciando ogni pasllone 
ch'e é passato dalle sue parti. 
Ottimo anche il suo apporto in 
battuta. 

BRACCI 6: È l'azzurro più scon
tento, nonostante la medaglia 
d'oro. Contro il Giappone, Ve
lasco. gli ha dato la possibilità 
di guadagnarsi qualche chan
ce per giocare da titolare. È en
trato ni campo teso, nervoso e 
ha sbagliato più del dovuto. A 
Salonicco si è concluso il suo 
mondiale e. probabilmente, 
anche la sua camera in azzur
ro. 

La scienza del calcio offesa dal Caso 
• L'idea è frullata per il capo ad 
un ingegnere milanese. Subito l'ha 
rilanciata con garrula rilevanza un 
quotidiano milanese. Quelle porte, 
cosi elementari nel disegno, cosi 
aleatoriamente semplici e sempli
cistiche nelle misure, ancora i vec
chi sette metri e trentadue per due 
e quarantaquattro, sono un retag
gio da archeologia del pallone. Il 
calcio postmoderno impone una 
loro sostanziale destrutturazione e 
nfondazione. Che. soprattutto, 
metta fuori dai piedi il Caso, sbatta 
Uà a calci l'imponderabile che in- , 
quina la scienza rigorosa del pallo
ne. • 

Si renda onore al merito, ò Valla
li postmoderno. Merito che non ha 
nulla di indefinito, di ipotetico, di 
soggettivo, ma é perfettamente og
gettivo, verificabile, quantificabile. 
Entità che non può sfuggire al con
trollo. La televisione fa da battistra
da, con l'orgia di misurazioni di cui 
correda ogni partita irradiata nel
l'etere: il tempo esatto in cui ogni 

squadra ha avuto tra i piedi il pallo
ne, il bilancio minuzioso delle pal
le perse e conquistate, la durata ef
fettiva del gioco, cronometrata al 

•centesimo di secondo, e via rile
vando. ' 

Pali sussidiari 
È Yhumus filosofico, imbevuto di 

germi pragmatico-efficientisti, da 
cu: rampolla l'immodesta propo
sta dell'ingegnere; che suggenscc 
di applicare dei curiosi supple
menti alla porta tradizionale: un 
metro e mezzo di porta aggiuntiva 
a fianco di ogni palo, un metro in 
più al di sopra di ogni traversa. Per 
calcolare, finalmente, il punteggio 
con scrupolosa esattezza e rispetto 
dei meriti effettivi, sommando agli 
eventuali gol entrati nelle porte tra
dizionali, il computo dei palloni 
che hanno valicato quelle sussidia
rie. 

•La sfera carezzata dal cesellato
re Da Costa attraversa lutto lo spec
chio della porla, sotto lo sguardo 

Parafrasando, si potrebbe dire: le nuove 
porte che avanzano. La pensata, forse 
non geniale ma sicuramente originale, è 
stata di un ingegnere milanese. Perché 
rendere calcistica giustizia soltanto ai 
palloni che si insaccano nelle rete e non 
a quelle conclusioni, altrettanto belle, 
che lambiscono soltanto i pali? Ed ecco 

quindi la proposta di integrare la porta 
tradizionale con una più grande aggiun
tiva. E per i tiri che terminano nello 
«specchio» allargato ci sarà naturalmente 
una valutazione, effettuata con i numeri 
frazionali. Insomma, in un futuro non 
lontano le partite potrebbero finire così: 
Milan-Inter 1,3 pari... 

attonito dell'incolpevole Bugatti, 
ma fa solo la barba al palo, finendo 
comunque nel provvidenziale reti
no ausiliario, e la Roma passa a 
condurre sul Napoli per 0,40 a 0-. 
Perché, va da sé, questi non po
trebbero essere considerati gol veri 
e propri, ma frazioni, abbozzi, gol 
in fierr, da calcolare, di conseguen
za, con il prezioso ausilio dell'arit
metica dei decimali. Per stabilire, 
magari, che la Juventus le ha suo
nate alla Pro Vercelli, diesi era illu
sa di strappare un pari prezioso, 
per 1,3 a 1 e far trionfare cosi la ge-

GIULIANO CAPECELATRO 

rarchia del mento. 

Milan-Inter 1,3 pari 
Che è, in sostanza, null'altro che 

una meritocrazia del denaro. Mi-
lan, Juventus, Inter, vincono e de
vono vincere, come del resto già 
ampiamente accade, non fosse al
tro perché sono le squadre che 
spendono di più, anche se non di 
rado sbagliano i loro calcoli (ah, il 
Caso che combina!), di conse
guenza hanno i migliori giocatori, 
le squadre più forti, e, al termine di 
una rigida sequenza deterministi

ca, non possono non creare le mi
gliori occasioni per vincere. // tri
dente Bompei ti-Charles-Sivort, con 
raggiunta del rampante Bruno Ni
cole è una gioiosa macchina da gol, 
davanti alla quale non ce difesa 
che tenga-, 11 denaro si fa metafisi
ca e dall'alto impone le sue leggi 
ineludibili, iscritte sul registro della 
necessità. 

Sempre che il Caso, l'imponde
rabile, non ci metta lo zampino, of
frendo una ciambella di salvatag
gio alle vittime predestinate: -La ru
vida piota di Comaschi intercetta la 

staffilala dell'incontenibile Sko-
glund-, -una per/ida zolla di terra 
cambia la traiettoria del colpo viri-
ente di Nordhal: Il Milan attacca 
per novanta minuti, colpisce pali e 
traverse, li sfiora a ripetizione, la 
coriacea Spai lo punisce con un gol 
di rapina di Dell'Omodarme. Il Ca
so si fa beffe dei calcoli, manda in 
tilt il presunto universo della preci
sione. E il calcio. È il gioco, che ha 
tra i suoi elementi fondanti il Caso. 
È la stessa vita. Che. dispiacerà agli 
ingegneri, ma «non si può prevede
re», come senveva al padre Franz 
Kafka. 

Progetto miope 
E l'ingegnere non prevede che. 

cacciato dalle porte, il Caso si ri
presenterà beffardo alle stesse por
te. Inutile tentare di tracciare l'esat
to confine della fortuna, o della 
sfortuna, per tenerla fuori dal gio
co: ci saranno sempre tiri che fini
ranno di un soffio a lato, o sulla tra
versa. L'arrembante Luis De Mene-
zcs Vinicius troverà sempre frap

posti, tra sé e la porta, il suo ogget
to del desiderio, piedi inconsape
voli, gibbosità malandrine, reloli 
maligni, pomeri in stalo di grazia, 
che lo ostacoleranno, ma anche 
ne esalteranno i menti quando fi
nalmente riuscirà a superarli tutti e 
a far esplodere da mille gole l'urlo 
atteso. 

La paranoica ricerca del control
lo assoluto del gioco e dei suoi esiti 
promuoverà ulteriori ampliamenti, 
più sofisticale misurazioni Gli stadi 
diventeranno presici insufficienti a 
contenere l'inarrestabile piena in
novativa. Inadatti ad ospitare quel
le porte in piogiess, condannate in 
nome del calcolo e della precisio
ne ad espandersi sino ai limiti del-
l'immaginabile, come il povero 
Achille é condannalo ad inseguire 
in etemo una tartaruga che non 
raggiungerà inai 11 calcio del ven
tunesimo secolo erigerà la -.uà Tor
re di Babele tecnocratica, destinata 
come l'originale a rovinare su se 
stessa. A meno che -\ meno che. 
a salvarla non ci pensi il Caso 

A 
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RISULTATI DI B 
ACIREALE-ATALANTA 2 - 0 

ACIREALE: Amato, Logiudice, Pagliaccetti, Napoli, Bonanno, Notan, 
Caramel (18' st Vasari), Favi, Pistella, Modica, Lucidi (25' stSolime-
no).(12Vaccaro, 14Tarantlno, 16Sorbello). 
ATALANTA: Ferron. Pavan, Pavone (V st Pisani, 40' st Vecchiola), 
Fortunato, Bigliardi, Monterò, Rotella, Bonaclna, Saurlni, Locatelli, 
Salvatori. (12 Binato, 13Zanchi, 14 Rodriguez) 
ARBITRO: Quartuccl odi Torre Annunciata. 
RETI: nel pt25' Modica (rigore); nel st42' Vasari. 
NOTE: angoli: 4-3 per I' Acireale. Cielo coperto, terreno in buone 
condizioni, spettatori 3.500. Espulsi: Pavan per fallo di mano in area, 
Locatelli per gioco falloso, Modica per doppia ammonizione. Ammo
niti Pagliaccetti, Bonanno e Favi e Bonacina per gioco falloso. 

ASCOLI-CESENA O-O 

ASCOLI: Bizzarri, Marcato (43' st Milana), Fiondella, Zanoncelll, Be-
nettl, Bosi, Blnotto (12' st Pasino), Galla, Bierhoff, Zaini, Menolasci-
na. (12 Ivan, 13 Fusco, 14 Mancuso). 
CESENA: Biato, Scugugia, Sussi, Romano, Aloisl, Calcaterra, Teo-
doranl (dal 38' st Plracclni), Piangerelll. Scarafonl, Dolcetti, Hubner 
(42' stAmbronsini). (12 Santarelli, 13Farabegoli,16Maenza). 
ARBITRO: Arena di Ercolano (Napoli). 
NOTE: angoli: 6-6. Giornata di cielo sereno, terreno in buone condi
zioni. Spettatori: 5 mila. Ammoniti: Aloisi, Hubner, Bosi, Benetti, 
Fiondella e Bierhoff per gioco scorretto, 

FIDELIS ANDRIA-COMO 4 - 0 

FIDELIS ANDRIA: Abate, Rossi, Lizzani, Cappellacci, Giampietro, 
Mazzoli, Pandullo, Riccio, lanuale (14' st Amoruso), Pasa, Massara 
(40'st Caruso). (12Pierbon, 13 Lucori, 14Manni). 
COMO: Franzone, Colombo, Bravo. (19' st Ferrigno), Gattuso, Zap-
pella (35' pi Dozlo), Sala, Parente, Catelli. Rossi. Boscolo. Mirabella 
(12Ferrarlo, 14Collauto, 16Lorenzini). . 
ARBITRO: Dinelli di Lucca. 
RETI: nel pt 11'Massara, 16' Pasa: nel st 20' e 28' Amoruso. 
NOTE: angoli: 9-3 per il Como. Giornata fresca, cielo coperto, terreno 
In buone condizioni. Spettatori 5.000. Ammoniti sala per gioco fallo
so, Boscolo per, proteste. , . ' . 

LUCCHESE-VICENZA 2 - 0 

LUCCHESE: Di Sarno, Costi, Russo, Giusti, Baldini, Vlgnlni. Di Fran
cesco, Flaldini (16' st DI Stefano), Paci, Domini (44' st Albino), Rastei-
II. (12Palmlerl, 13Simonetta, 15Capecchi). 

, VICENZA: Sterchele, Dal Canto (33' st Cecchini), D'Ignazio, Di Carlo, 
Praticò, Lopez, Lombardlni (19' st Rossi), Gasparini, Murgita, Vivla-
ni, Briaschl. (12 Brlvlo, 13 Castagna, 14 Ferrella). 
ARBITRO: Pacifici di Roma. 
RETI: nel pt 15'Paci; nel sp 40'Di Stefano. 
NOTE: angoli: 4-4. Cielo sereno, terreno buono, spettatori 4369 per 
un incasso di 110 milioni. Espulsi al 18' st Briaschl per una gomitata 
a Domini e.aiaaisULpcesIrtonta dal .Vlr»n7a,, Dalle Carbonare, per 
proteste; ammoniti: Costi, Di Carlo, Giusti, D' Ignazio, Rastelli, Di 
Francesco. Praticò, tutti per gioco falloso. 

PERUGIA-PALERMO l -O 

PERUGIA: Braglia, Campione, Beghetto, Atzori, Dicara, Cavallo, Pa
gano, Rocco (35' st Mazzeo). Cornacchini, Matteoli, Ferrante (15' st 
Tasso). (12 Fabbri, 13Corrado, 16Fiori). • 
PALERMO: Maregglnl, Brambatl, Ferrara (28' st Cicconi), lacrimi, 
Taccola, Biffi, Pisciotta, Fiorin, Rizzolo, Maiellaro, Criniti (35' st Bat
taglia). (12Sicignano, 13 Assennato, 14Campofranco). 
ARBITRO: Trentalange di Torino. 
RETI: nel pt22' Cornacchini. \ 
NOTE: angoli: 8-4 per il Perugia. Cielo sereno, temperatura mite, ter
reno in buone condizioni. Spettatori: 12.418 per un Incasso di 
280.479.000. Ammoniti: Dicara, Pisciotta e Cavallo per gioco falloso, 
Biffi per proteste, Pagano per comportamento non regolamentare. 

PIACENZA-PESCARA 2 - 0 

PIACENZA: Talbi, Polonia, Brioschi (23' st Di Clntio), Turrini, Mac-
coppl, Lucci. Piovani, Papais, De Vitis, Moretti, Inzaghl (13' st laco-
belll). (12 Ramon, 14 Cesari, 16 Suppa). 
PESCARA: Spagnulo (28' pt De Santls), Alfieri, Farris, De Jullis (16' st 
DI dannatale), Loseto, De Patre, Baldi (20' st Ceredl), Gelsi, Gau-
denzi, Palladlnl. Artistico. (15 Sullo, 16 Vorìa). 

. ARBITRO: Messina di Monza 
RETI: nel pt 34' De Vitis; nel set 18' lacobelli 
NOTE: angoli: 5-4 per il Pescara. Giornata con cielo coperto, terreno 
In buone condizioni; spettatori 8.000 circa. Ammoniti: Baldi, Brioschi 
e lacobelli, tutti per gioco scorretto. Al 28' pt Spagnulo ha dovuto ab
bandonare il campo in barella per un sospetto stiramento alla coscia 
destra. Il sostituto Morgan De Santis, classe 1976, ha fatto il suo 
esordio In serie B. 

SALERNITANA-CHIEVO O- l 

SALERNITANA: Chimenti. Grimaudo, Face, (23 st Bettarlni), Breda, 
Clrcati, Fresi, Di Florio (1 st Muoio), Tudlsco, Pisano, Strada, De Sil
vestro. (12 Genovese. 13 Conca, 15 Muoio). 
CHIEVO: Borghetto, Moretto, Franchi, Gentihni, Maran, D'Angelo, 
Facclotto (14st Antoniolo), Bracaloni, Giordano, Curti, Cossato (28 st 
Meiosi). (12 Zanin, 13Guerra, 14Rinlno). 
ARBITRO: Bonfriscodi Monza. 
RETE: nel st 6'Cossato. . • • • • • 
NOTE: angoli: 3-0 per la Salernitana, Giornata di tiepido sole, terre
no in buone condizioni, spettatori: 15.985 per un incasso di 
318.704.000 lire. Ammoniti: Fresi, Clrcati e Strada per la Salernitana; 
Curti, D'Angelo, Meiosi e Bracaloni per il Chlevo. 

UDINESE-ANCONA 2 - 2 

UDINESE: Battistini, Bertotto, KozminsKi, Ametrano, Calori, Ripa, 
Lasalandra (45' st Pellegrini), Rossitto, Poggi, Pizzi, Marino (12 Ca-
nìato, 14Scarchilli, 15Pierinl,16Compagnon). , 
ANCONA: Berti, Cornacchia (28' st Canglnl), Centofanti, Nicola, Tan-
gorra, Sergio, Deangells, Sgrò , Caccia (24' st Pesaresi), Catanese. 
Bagliori (12 Pinna, 13 Baroni. 16Germonl). ' 
ARBITRO: Bordello di Mantova. 
RETI: nel pt 21 ' Catanese; nel st 3' Calori, 41 ' Bagliori, 43' Ripa. 
NOTE: angoli: 9-3 per r Udinese. Giornata bella, terreno In buone 
condizioni. Ammoniti per gioco falloso Lasalandra, Nicola, Cornac
chia e Bagliori. Nel st, al 30' espulso Bertotto per proteste. Spettato
ri: 12.000. , , • . t ,. 

Lecce 
Gatta 
Biondo 
Macellari 
Olive 
Ceramicola 
Ricci 
Russo 
Pittalis 
Melchiori 
Gazzani 
Ayew 
Ali.: Spinosi 

1 Cosenza 

4 
5.5 
5.5 
6.5 

6 
6 

5.5 
5.5 

6 
6 
5 

(12 Torchia, 13 Trincherà, 
14 Fattizzo, 15 D' Ambre, 
16 D'Onofrio). 

Zunico 6.5 
Monza 6 
Poggi 6 
Vanigli 6.5 
De Paola 6 
Zillani 7.5 
Florio 6 
De Rosa 5.5 
(14'stBuonocore) 6.5 
Marulla 7 
(30'st Miceli) s.v. 
Giraldi 5 
Negri 7 
AH.: Zaccheroni 
(12 Albergo, 13 Cozzi 14 
Perrotta). 

ARBITRO: Stafoggiadi Pesaro 
RETI: nel pt 16'Russo; nel st 28' Marulla, 46' Negri. 
NOTE: angoli: 9-1 per Lecce, giornata ventosa, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 5.000. Espulso al 18' del pt Giraldi per gioco 
falloso. Ammoniti: Zi l iani, Gazzani, Biondo, Florio, Ricci, Buono-
coro per gioco falloso. 

Panchine calde, rischia Colautti 
Contestazione dopo Ascoli-Cesena 

Si preannuncla una settima delicata per I tecnici di Lecce e 
Ascoli. Per II momento I dirigenti glallorossl confermano la 
fiducia a Spinosi che Ieri, al termine della gara persa contro 
Il Cosenza, ò partito tranquillamente per Roma. Questa 
mattina dovrà pronunciarsi Rozzi per chiarire la posizione di 
Colautti. Ieri al termine dello scialbo 0-0 contro il Cesena 
alcuni tifosi hanno assediato lo spogliatolo chiedendo la 
testa del tecnico. 

Gol pesanti 
del Cosenza 
Lecce affonda 
Marulla e Negri affondano il Lecce. I giallorossi 
hanno avuto per 70 minuti il vantaggio di un 
uomo.* Dubbi sugli arbitraggi di Acireale-Ata-
lanta e Perugia-Palermo. Termina dopo 465' 
l'imbattibilità del portiere del Vicenza: 

MASSIMO PILIPPONI 

• i Nei calendari elaborati a luglio 
dalla Federazione il Cosenza non 
figurava nemmeno, ricordiamo al 
suo posto una croce. Presunte irre
golarità ' amministrative - avevano 
privato i calabresi del proprio no
me sui tabulati, ma successiva
mente tutto è andato a posto, il Co
senza si è regolarmente iscritto al 
campionato di B e - senza troppi 
clamori - ha cominciato a scalare 
la classifica. Ieri gli uomini di Zac
cheroni si sono imposti sul campo 
del Lecce in una partita dal finale 
imprevedibile. Per i tifosi del Lecce 
sembrava giunto il momento per la 
pnma vittoria: dopo 16 minuti Rus
so, che sostituiva l'infortunato Bal-
dieri, andava in gol e per la prima 
volta in questa stagione allo Stadio 
di Via del Mare la rete della squa
dra ospite si gonfiava. Tre minuti 
più tardi l'episodio che poteva rete 
risolvere la gara in favore dei giallo-

rossi. Olive e GÌ lardi finivano a terra 
e si scalciavano, Stafoggia in un 
primo momento non prendeva de
cisioni drastiche ma dopo, istruito 
dal guardalinee che forse aveva vi
sto una tacchettata ai danni del di
fensore leccese, decideva di espel
lere il centrocampista del Cosenza, 
fino a quel momento tra i migliori.. 
In quel momento nessuno avrebbe 
scommesso sulla rimonta del Co
senza che è invece puntualmente 
andata in porto. Con un uomo in 
più il Lecce non accelerava, non si 
sbloccava una manovra ancora 
troppo incerta e qualche errore di 
troppo di Russo e Ayew sotto porta 
permettevano al Cosenza di rima
nere in partita. Negli ospiti si mette
va in evidenza il libero Ziliani ca
pace di chiudere i varchi in difesa e 
di riproporre idee in avanti. Il cen
travanti Marulla, criticato in setti
mana, riusciva a pareggiare al 28' 

Marulla autore del gol del pareggio 

della ripresa con una bella girata di 
sinistro. 1 trecento tifosi del Cosen
za al seguito della squadra gioiva
no ma non potevano immaginare 
che, un minuto dopo il 90°, la loro 
squadra riuscisse a vincere la parti
ta. Su un lancio sulla sinistra s'invo
lava solitario Negri, la difesa lecce
se non chiudeva pronatamente 
permettendo cosi al numero 11 di 
portarsi sul fondo e, da posizione 
completamente defilata, e di con
cludere a rete con un tiro che 
spiazzava completamente Gatta 
apparso confuso in mezzo all'area 
piccola. 

L'altra vittoria in trasferta della 
giornata veniva colta dal Chievo 
sul campo della Salernitana. 11 
duello tra la zona di Rossi e quella 
di Malesani ha dato vita ad una 
partita piacevole e ben giocata. Il 
Chievo ha realizzato la rete della 
vittoria con un tiro di sinistro dai 
trenta metri di Cossato che ha in
gannato Chimenti. Per il Chievo e 
la seconda affermazione in trasfer
ta, i gialli hanno conquistato fuori 
casa 6 dei 7 punti in classifica. Due 
episodi poco chiari hanno caratte-
nzzato Acireale-Atalanta e Peru
gia-Palermo. Al «Tupparello» l'arbi
tro Quartuccio ha concesso un ri
gore ai padroni di casa riuscendo a 
sorprendere tutti, sia tifosi che gio
catori. Ma il direttore di gara di Tor
re Annunziata andava oltre espel
lendo anche Pavan, reo di chissà 
quale efferatezza. Modica ha tra-

Bruguglio/Omega 

sformato il rigore e cosi l'Atalanta 
nel giro di pochi secondi si è trova
ta sotto di un gol con un uomo in 
meno senza aver capito neanche 
cow fos^c successo A Perugia ha 
fatto molto discutere un gol non 
convalidato a Rizzolo. Nel secondo 
tempo, sul punteggio di 1-0 per i 
padroni di casa, il Palermo si è 
spinto in avanti. I siciliani ben gui
dati da Maiellaro hanno portato 
vane volte al tiro le due punte Cri
niti e Rizzolo. Proprio quest'ultimo 
aveva realizzato uno splendido gol 
di estemo destro dal limite dell'a
rea ma la rete è stata annullata dal
l'intemazionale Trentalange per 
un fuorigioco. Le immagini televisi
ve hanno chianto che il centravanti 
del Palermo era in posizione netta
mente regolare mentre, a centro 
area, era in off-side un suo compa
gno. Insomma, la solita querelle 
del fuongioco attivo e passivo... -

Si e interrotta dopo 465 minuti 
l'imbattibilità del portiere del Vi
cenza Sterchele. L'estremo difen
sore biancorosso è stato battuto da 
un colpo di testa di Paci al 16° mi
nuto di Lucchese-Vicenza. Da quel 
momento la squadra di Fascetti si è 
espressa al meglio nel gioco più 
congeniale, difesa attenta e con
tropiede. Guidolin aveva, come 
sempre, schierato una squadra 
sempre intenzionata all'attacco 
ma gli attaccanti non sono riusciti 
a concretizzare neanche una delle 
cinque nitide palle gol cretae. 

SERIE C. Contro la Carrarese ottima gara di Palmieri, centrocampista rossoblu 

Bologna trova un asso, Spai frena 
LUCA BOTTURA 

m Piegata negli affetti dalla morte 
di Campione, la Spai china il capo 
per la prima volta anche sul cam
po. Col Leffe finisce 1-1, dopo che 
gli ospiti erano persino andati in 
vantaggio. E la mezza battuta d'ar
resto (dopo sei vittone di fila) è fi
glia sin troppo legittima di una rivo
luzione tattica, quella cui la diparti
ta del giovane attaccante pugliese 
- e quella momentanea di Soda -
hanno costretto Discepoli. Ne ap
profitta subito il Bologna, che ne ri
fila tre alla Carrarese e si avvicina a 
quattro punti dalla capolista. 

Quella rossoblu è una vittoria 
meno rotonda di quanto dica il 
punteggio, ma soddisfa ugualmen
te la terribile voglia di applaudire 
che il pubblico del Dall'Ara-dodi
cimila anche ieri, con incasso vici
no ai duecento milioni - cova da 
ormai troppo tempo. Per mezz'ora 

la squadra di Ulivieri fatica, prigio
niera del pressing avversano e del
le proprie, mai sopite, paure. Ma a 
scuotere l'inerzia del match basta
no la verve e l'abnegazione di «ca
vallo pazzo» Palmieri. Un ragazzo 
che era partito dal vivaio locale, 
che ha poi girato campi minori co
me Cento, Giulianova, Lugo, che 
adesso è tornato a casa per colle
zionare soddisfazioni, consenso e 
tanti calci. Ieri à stato Salvataggio 
ad assicurargli senza parsimonia 
l'abituale dose domenicale, unico 
rimedio contro il giovane "colpevo
le» di sgusciare a suo piacimento 
da tutte le parti. 

Corre il 31' quando Palmieri 
mette piede nella prima occasione 
da gol: un pallone difeso con ca
parbietà sul fondo, il cross da de
stra, la testa di Nervo per 1*1-0. Po
chi minuti prima l'attaccante ros
soblu aveva recapitato, dalla stessa 

posizione, analogo cioccolatino 
per la fauci di Morello. Ma l'ex reg
giano, peraltro utilissimo nel presi
dio inventivo della fascia sinistra, 
aveva sciupato incredibilmente, 
spedendo fuori. 

Intervallo. Ulivieri ncntra negli 
spogliatoi masticando amarogno
lo: gli ingredienti sono quelli giusti, 
il rientro di Marsan è positivo, ma 
la torta ancora non ha il sapore 
giusto. Niente spettacolo, la regia 
di Bergamo è confusa e raffazzo
nata, il gioco di prima quasi inesi
stente. Arriva qualche urlacelo, e 
con esso la catarsi. Già al 2' minuto 
il Bologna azzecca i primi tre pas
saggi di fila e insacca il 2-0, con 
una combinazione Palmieri-Mar-
san-Nervo che spalanca d'incanto 
ai rossoblu le prateria dello spetta
colo. La Carrarese, che finora ha 
messo in mostra in Vergassola un 
centrocampista d'attacco di buon 
avvenire (ha solo 18 anni) si de

compone. E al 6' arriva il terzo gol: 
ancora Palmieri, che questa volta 
dialoga con Morello. Palla ad Oli-
vares e quindi nell'angolo di sini
stra. Fine della trasmissioni e gloria 
anche per un altro «cavallo pazzo». 
L'ormai celebre Mario Appignani si 
è cimentato ieri nell'invasione del 
«Dall'Ara», ma non ha avuto lo stes
so successo nportato otto giorni fa 
all'Olimpico durante Roma-Samp-
dona. len «cavallo pazzo», in tra
sferta sotto le due tom, ha percorso 
-.olo qualche metro di tartan pnma 
di essere allontanato in malomo-
do. 

Sul fondo del girone A, panchi
na a rischio a Crevalcore. Lo 0-3 di 
Ravenna potrebbe precludere a 
Cresci il derby col Bologna di do
menica prossima. Nel girone B, tris 
di vittore per il gruppo di testa (Ju-
ve Stabia, Siracusa, Empoli). Ma 
per i toscani, che vincono a Barlet
ta, il successo vale doppio. A picco 
l'Ischia. 

Maratona Venezia 
Vincono la Ferrara 
e l 'et iope Tena 

L'azzurra Ornella Ferrara e l'etiope 
Negere Tena sono i due vincitori 
della 9d Venicemaralhon far Unicef. 
La fondista lombarda si <5 imposta 
con il tempo d: 2h32'16", mentre il 
corridore africano ha impiegato 
2hl0'50". Hanno concluso la pro
va oltre 4900 concorrenti. 

Calcio C2 
Incidenti 
a Caserta 

Un carabiniere ferito alla testa da 
una pietra, alcune macchine dan
neggiate e otto tifosi denunciati: 
questo il bilancio degli incidenti al 
termine della partita Albanova-Fro-
sinone, del campionato di C2, gio
cata sul campo neutro di Caserta 
per l'idisponibilità del campo di 
Casal di Principe. Le prime scara
mucce si sono avute pnma del fi
schio d'inizio, quando circa 200 ti
fosi del Prosinone hanno cercato 
di entrare allo stadio senza bigliet
to. Le due tifoserie non sono mai 
venute a contatto, ma si sono sus
seguite frequenti e fitte sassaiole. 
Degli otto denunciati, 5 sono di 
Frosinone, uno di Caserta e due di 
Casal di Principe. 

AutoDtm 
Successo 
del le Mercedes 

90mi!a spettatori hanno assistito 
alla prova conclusiva del campio
nato tedesco di turismo (Dtm). Le 
Mercedes si sono assicurate il suc
cesso in entrambe le gare disputa
te sul circuito di Hocknheim. con i 
piloti Thiim e Schneider. Il titolo 
costruttori e andato cosi alla Mer
cedes, che già si era assicurata an
che il successo individuale tre setti
mane fa con Klaus Ludwig. 

Pallamano 
laci è i l nuovo 
presidente 

11 messinese Piero Jaci, 52 anni, è il 
nuovo presidente della Federazio
ne italiana pallamano. È stato elet
to ieri mattina a Roma dall'assem
blea straordinaria delle società e 
succede a Ralf Dejaco. L'ambiente 
della pallamano è attualmente nel
la bufera: l'ex presidente Deiaco 
pochi giorni fa aveva denunciato 
delle gravi irregolarità nella gestio
ne dei campionati minori in Sicilia, 
chiedendo l'intervento della magi
stratura. 

Tennis, ad Atene 
vince Berasategui 
Larsson a Tolosa 

La bulgara Magdalena Maleeva ha 
vinto il torneo di Zurigo (monte
premi di 750mila dollari), batten
do in finale bielorussa Natalia Zve-
reva (7-5. 3-6, 6-4). Lo spagnolo 
Alberto Berasategui si e aggiudica
to la prova di Atene dell'Atp Tour 
(214mi!a dollari), superando il 
connazionale Oscar Martinez (4-6. 
7-6, 6-3). Nel torneo di Tolosa 
(400mila dollan) successo dello 
svedese Magnus Larsson sullo sta
tunitense Jared Palmer (6-1,6-3). 

Boxe, Gomez 
ancora campione 
mini-mosca Wfoa 

Il venezuelano Leo Gomez ha con
servato ieri a Bangkok il titolo dei 
mini-mosca versione Wba, batten
do il thailandese Pichitnoi Sitbang-
prachan per ko alla sesta ripresa. 

Rally d i Sanremo 
al via, -favoriti 
Auriol e Sainz 

Ieri pomenggio, con il trasferimen
to dalla cittadina ligure ad Arezzo, 
e partito il 36" Rally di Sanremo, 
penultima prova del mondiale 
marche e piloti. Oggi e in program
ma la prima tappa, i favoriti sono 
Didier Auriol (Toyota) e Carlos 
Sainz (Subaru) 

Off Shore, t i to lo 
i tal iano a Gioffredi 
e Patergnani 

La coppia Gioffredi-Patergnani. su 
«Pagnossin», si e aggiudicata ieri a 
Lenci (La Spezia,) il titolo italiano 
di Off Shore classe 1. Al secondo 
posto. Panata-Bodega su «S.Orso
la». Nella classe 4 litri, il nuovo 
campione italiano e Nico Pesce 
(su «Krizia Uomo»), mentre nella 2 
litri successo per i veneziani Darai-
Della Pietà (su «Caltex»), 
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A BORDO CAMPO 

Vìeri-Cammarata 
Due fiammate 
nel derby veneto 

MASSIMO FILIPPONI 

• Un pareggio giusto tra le due 
regine della sene B Questo il re
sponso della partita serale una ga
ra spettacolare che non ha deluso 
gli spettatori del Bcntegodi e gli ab
bonati di Tele-1- 2 L avvio del Ve
rona 6 da prima della classe cen
trocampisti che pressano laterali-
che corrono e conseguente supre
mazia territoriale dei gialloblu Va-
loti Lamacchi e Manetti non si ri
sparmiano e conquistano tutti i 
palloni vaganti tanto che nei pnmi 
15 minuti il Venezia non riesce a 
proporsi oltre la linea del centro
campo Al 5 occasione d oro per i 
padroni di casa Mariani perde pal
la in difesa si avventa sul pallone 
Lunim e Bosaglia portiere del Ve
nezia compie un intervento di otti
ma qualità in uscita per negare la 
rete ali attaccante avversano Al 20 
un altra azione che testimonia la 
superiorità iniziale dei padroni di 
casa cross dalla destra di Lamac-
chi la sfera sembra destinata sul 
fondo ma interviene Manetti che 
contro-crossa la difesa del Vene
zia sbanda ma ci pensa Manani a 
sventare I incursione alzando di te
sta in calcio d angolo 

Verso la metà del primo tempo il 
ntmo della gara inevitabilmente 
cala e «li uomini di Maifredi ne ap
profittano per chiamare in causa i 
due contropiedisti Cerbone e Vieri 
È un colpo di testa di Vien a far in
tervenire per la prima volta il por
tiere Gregori, parata sicura Al 33' 
un episodio che ha suscitato più di 
una critica ali arbitro Amcndolia 
Vieri stava lanciandosi in contro
piede quando veniva atterrato sen-

Verona i Venezia 1 
Gregon 
Caverzan 
Esposito 
Valoti 
Pin 
Fattori 
Manetti 
Ficcadenti 
Lunim 
Lamacchi 
Fermanelli 
(Cammarata7) 

Ali Mutti 
(12 Casazza 13 
bano 14 Bellotti 

6 
6 
6 

65 
6 
6 

65 
55 
65 
65 

5 

Montal-
15Billio) 

Bosaglia 
Filippini 
Ballann 
Fogli 
Vanoli 
Mariani 
Rossi 
(Bottazzisv) 
Nardini 
Vieri 
Bortoluzzi 
Cerbone 
(Bonaldi5) 
AH Maifredi 
(12 Visi 14 Servide 
Morello) 

65 
65 

6 
65 

6 
5 
6 

6 
7 

55 
6 

15 

ARBITRO Amendolia di Messina 
MARCATORI Vieri al 46 Cammarataal65 
NOTE Ammoniti Caverzan Vieri Mariani Vanoli e Valoti 

za pietà da Caverzan il direttore di 
gara interveniva alzando il cartelli
no giallo Probabilmente Caverzan 
non era I ultimo uomo della difesa 
(scoperta) del Verona ma l inter
vento scorretto era intenzionale 

Il Verona si nvede in avanti al 
35 lex capocannoniere Ferma-
nelli si invola sulla destra sfruttan
do un bel colpo di tacco di Lamac-
chi amvato al limite dell area la
scia partire un destro debole e fuo
ri misura L arbitro non sbaglia in 
occasione del rigore ingiustamente 

reclamato dal Verona per un (allo 
di Filippini su Ficcadenti II terzino 
veneziano non tocca il pallone ma 
il centrocampista veronese da I im 
pressione di lanciarsi in tuffo anco
ra prima di un eventuale contatto 

Primo minuto della ripresa e il 
Venezia passa in vantaggio Nardi-
ni lancia alla perfezione Ballann 
sull out sinistro cross in scivolata 
verso il centro Vieri trova un eleva
zione da giocatoprc di vollev 
schiaccia la sfera con forza e collo
ca in rete alla sinistra di Gregon II 

Il portiere del Verona Gregorl 

Verona cerea di reagire \1aifrcdi -
però - invita i suoi ad avanzare e i 
risultati si vedono Cerbone spedi
sce di poco fuori dopo un bel duet
to con Vieri e proprio I autore del 
gol arriva senza fiato dopo una 
puntata solitaria in contropiede di
mostrando che il suo pezzo forte ri 
mane il gioco acreo 

Al 6"> i gialloblu trovano il pa 
roggio su un azione confusa Fie-
cadenti lancia Esposito cross spor
co del terzino sinistro Lunim man 
ca In pallam rovesciata e favorisce 

4 
Michele D Ann baie 

involontariamente Cammarata 
(appena entrato) che deposita 
senza problemi in rete di testa II 
Venezia che fino a pochi minuti 
prima sembrava padrone del cam
po rischia il colpo del ko ma il pa
io sulva Bosaglia su una deviazione 
ali indietro di Vanoli Nt Mutti né 
Maifredi gradiscono il pareggio e 
oidinano ancora movimento le 
due squadre tentano ancora attra
verso il gioco di superarsi ma le for
ze dei ventidue in campo comin
ciano a venir meno 

LE PAGELLE 

V e r o n a 
Gregori 6: solo interventi di ordinaria amministrazione sul gol di Vieri 

non ha colpe 
Caverzan 6: difensore di fascia ordinato ma poco intraprendente in 

avanti Insomma senza né lode né infamia 
Esposito 6: le punte avversane non gli danno molto lavoro lui non fa 

straordinari in attacco per cercarselo 
Valoti 6.S: è sempre attento e sicuro da ordine a tutto il reparto Dai 

suoi piedi partono anche precisi lanci lunghi 
Pin 6: compie il suo dovere di libero ma nulla di più Difende con at 

ten7ione ma partecipa poco alla manovra 
Fattori 6: qualche indecisione, ma anche tanti interventi al limite della 

sua area di rigore 
Marietti 6.5: gran lavoratore A centrocampo pressa sempre gli avver

sari in avanti è spesso pericoloso con i suoi affondi veloci Cala leg
germente nel finale 

Ficcadentl 5.5: ha il mento di correre da una parte ali altra del campo 
ma sbaglia troppi appoggi 

Lunini 6.5: si assenta per lunghe fasi di gioco ma quando si mette in 
moto la difesa avversaria fatica per tenerlo a freno 

Lamacchi 6.5: è il «cervello» del centrocampo cerca invano di servire 
Fermanelli mostra comunque una buona intesa con Lunim 

Fermanelli 5: non è una delle sue serate migliori Nel primo tempo 
sciupa in malo modo una facile occasione E non fa nulla per farsi 
perdonare Dal 60 Cammarata 7: entra e segna il gol del pareggio 

Venezia 
Bosaglia 6.5: un buon intervento su Lunim nel primo tempo poi qual

che altra facile parata 
Filippini 6.5: lotta con grinta su ogni pallone disputa una buona parti

ta Ha solo un attimo d esitazione su Esposito nell azione del gol ma 
menta lo stesso un ampia sufficienza 

Ballarli! 6: non sempre è sicuro ma nel complesso non commette 
grossi errori 

Fogli 6.5: è ti jolly della difesa Sempre pronto nei raddoppi di marca
tura corre da una parte ali altra come un pazzo Non sempre è pre
ciso va bene lo stesso 

Vanoli 6: è imbambolato nell azione del gol di Cammarata Per il resto 
una buona prestazione 

Mariani 5: è in affanno sugli affondi veloci di Lunim ma I attaccante 
avversano non riesce ad approfittarne 

Rossi 6: sulla fascia destra è molto mobile si sacrifica anche in coper
tura Ma da I impressione di soffrire il pressing degli avversari 
Dall85 Bottazzisv 

Nardlnl 6: cerca di proporsi in avanti con assiduita ma le sue iniziative 
non impensieriscono più di tanto la difesa veronese II «sei» è giustifi
cato dall impegno 

Vieri 7: un gol da cineteca, che da solo fa lievitare il voto Per il resto 
molto movimento ma poca lucidità 

Bortoluzzi 5.5: è molto attivo ma anche altrettanto inconcludente 
Cerbone 6: gioca abbastanza arretrato per lanciare Vieri Ma non sem

pre ci riesce Dal 60 Bonaldl 5: anche se di tempo ne avrebbe per 
mettersi in mostra in campo si vede poco 

MASSIFICA A 

1 3 
1 3 
1 1 
I O 

8 
8 
8 
8 
7 
7 
6 
e 
S 
s 
s 
2 
1 
O 

Parma 
Roma 
Juventus 
Milan 
Lazio 
Inter 
Foggia 
Fiorentina 
Sampdona 
Bari 
Tonno 
Cremonese 
Cagliari 
Genoa 
Napoli 
Brescia 
Padova 
Reggiana 

MARCATORI A 

Grat i : 
BATISTUTA (Fiorentina) 
5 rati: 
SIGNORI (Lazio) e BALBO 
(Roma) 
3 reti: 
SOSA (Inter), GULLIT (Milan) 
e BRANCA (Parma) 
2 rati: 
VALDES (Cagl iar i ) , FLO-
RIANCIC (Cremonese). BIA-
GIONI e KOLIVANOV (Fog
gia), SKUHRAVY (Genoa) 
BOKSIC (Lazio), SIMONE 
(Mi lan), MANIERO (Padova) 
ASPRILLA COUTO e ZOLA 
(Parma), FONSECA (Roma), 
RINCON (Napoli) MANCINI 
(Sampdona) , RIZZITELLI e 
SCIENA (Torino) 

PRQS.TVMQ 

MSUUAU 

Domenica 16-10-94 (ore 15 00) 

BRESCIA-GENOA 

CAGLIARI-CREMONESE 

FOGGIA-JUVENTUS 

INTER-BARI 

LAZIO-NAPOLI 

PADOVA-MILAN 

REGGIANA-FIORENTINA 

SAMPDORIA-PARMA 

TORINO-ROMA (ore20 30) 

mìSCHEDM 

Mercoledì 12-10-94 

MILAN-INTER(pt) 
MILAN-INTER (finale) 
FOGGIA-TORINO (pt) 
FOGGIA-TORINO (finale) 
PARMA-CAGLIARI (p t ) 
PARMA-CAGLIARI (finale) 
FIORENTINA-SAMP (p t ) 
FIORENTINA-SAMP (fin ) 
LAZIO-PIACENZA (p t ) 
LAZIO-PIACENZA (finale) 
GENOA-ROMA (p t ) 
GENOA-ROMA (finale) 
JUVENTUS-REGGINA 

CLASS1E1CA. 

Acireale-Atalanta 
Ascoli-Cesena 
F Andna-Como 
Lecce-Cosenza 
Lucchese-Vicenza 
Perugia-Palermo 
Piacenza-Pescara 

Salemitana-Chievo 
Udinese-Ancona 
Verona-Venezia 

2-0 
0-0 
4-0 
1-2 
2-0 
1-0 
2-0 
0-1 
2-2 
1-1 

PR0S.TURN0 

ANCONA-ATALANTA 
CESENA-ACIREALE (sab 20 30) 
CHIEVO-ASCOLI 
COMO-COSENZA 
LUCCHESE-LECCE 
PALERMO-UDINESE 
PERUGIA-F ANDRIA 
PESCARA-VENEZIA 
SALERNITANA-PIECENZA 
VICENZA-VERONA 

SQUADRE 

VERONA 
F. ANDRIA 
VENEZIA 
PIACENZA 
CESENA 
UDINESE 

V ICENZA 
COSENZA 
PERUGIA 
ANCONA 
LUCCHESE 
ACIREALE 
CHIEVO V. 
SALERNITANA 

ATALANTA 
ASCOLI 
PALERMO 
C O M O 
LECCE 
PESCARA 

Punti 

1 2 
1 1 

1 1 
I O 

9 

8 

9 

9 
9 
8 

8 
8 
7 

7 

6 
5 

5 
5 
4 
3 

PARTITE 

Giocale 

6 
6 

6 
6 
6 

6 

6 
6 
6 
6 

6 

6 
6 

6 
6 
6 

6 
6 
6 
6 

Vinte 

3 
3 

3 
2 
2 

2 

2 

2 
2 
2 

2 
2 

2 
2 
1 
1 

1 
1 
0 
0 

Pan 

3 
2 

2 
4 

3 

3 

3 

3 
3 
2 

2 

2 
1 
1 

3 
2 
2 
2 
4 
3 

Perse 

0 

0 

2 

2 

2 

3 
3 
2 
3 

3 
3 
2 
3 

RETI 

Fatte 

7 

11 

6 
6 

8 

8 
4 

6 
6 

11 

8 
4 

6 
5 
3 
4 

3 
2 
3 
5 

Subite 

3 
6 
2 
1 
4 

5 

2 
5 
5 
8 

9 

6 
5 

8 
7 
7 

6 
9 
7 

11 

Media 
inglese 

0 
- 1 

- 1 
— 1 

- 2 
_ 2 
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COMBINAZIONE 
3491516172126 

( 3)F Andna-Como 4-0(4) 

( 4) Lecce-Cosenza 1-2(3) 

( 9) Udinese-Ancona 2-2(4) 

(15)Casarano-Reggina 2-1(3) 

(16) J Stabia-Atl Catania 3-1(4) 

(17) Nola-Avellino 3-1(4) 

(21) Pro Vercelli-Trento 2-1(3) 

(26) A vezzano-Castrovi I 4-2(6) 
MONTEPREMI L 1 931 959 463 

TOTOCALCIO 

ù 

Acireale-Atalanta 1 
Ascoli-Cesena X 
F Andna-Como 1 
Lecce-Cosenza 2 
Lucchese-Vicenza 1 
Perugia-Palermo 1 
Piacenza-Pescara 1 
Salernitana-Chievo 2 
Udinese-Ancona X 
Nola-Avellino 1 
Torres-Novara 2 
Teramo-Vis Pesaro X 
Catanzaro-Vastese 1 

MONTEPREMI L 19 547 991 850 

QUOTE ai-13-
ai-12-

L 698 142 000 
L 11418 000 

TOTIP 

1a l)Oyaho 
CORSA 2) Paglietta 

2» 1)MuhammadAli 
CORSA 2)Permauro 

3" 1)Genesis 
CORSA 2) Mestolo 

4» 1)LaioloMas 
CORSA 2)NirbelleAd 

5" 1) Piccola Nor 
CORSA 2) Nils Mercurio 

6» 1) Nipoll 
CORSA 2) Bugiarda 

1 
X 

2 
2 

1 
X 

2 
X 

2 
2 

1 
2 

Il montepremi del concorso è stato di 
L 2 298 577 600 
Ai -12- L 38 310 000 
Agli «11» L 1430 000 
Ai -10- L 130 000 

RISULTATI E CLASSIFICHE 

GIRONE A 

Risultati Alessandna-Palazzolo 3-1 Bologna-Carra
rese 3-0 Carpi-Pistoiese 1-1 Massese-Fiorenzuola 1-
2 Prato-Monza 1-1 Pro Sesto-Ospital 2-0 Ravenna-
Crevalcore3-0 Spdl-Lelfe 1-1 Spezia-Modena0-0 

Classifica Spai 19 Bologna 15 Fiorenz Lette e Ra
venna 11 Modena Prato e Pro Sesto 10 Pistoiese 
Monza e Massese9 Alessandria Ospitai Palazzolo 
e Spezia 6 Carrarese e Carpi 4 Crevalcore 3 Rave-
nennalp pen Pistoiese e Carrarese 1 part meno 

Prossimo turno Carrarese-Pro Sesto Crevalcore-
Bologna Fiorenzuola-Spezia Lette-Massose Mode
na-Alessandria Monza-Spal Ospitaletto-Carpi Pa-
lazzolo-Prato Pistoiese-Ravenna 

GIRONE B 

Risultati Barletta-Empoli 0-2 Casarano-Reggina 2-1 
Chieti-lschia 1-0 Juve Stabia-Atletico Catania 3-1 
Nola-Avellino 3-1 Pontedera-Lodigiani 1-1 Siracusa-
Gualdo 1-0 Sora-Siena 0-0 Trapani-Turns3-2 

Classifica Empoli Siracusa e Juve Stabia 13 pun
ti Reggina e Pontedera 12 Nola e Trapani 11 Ca-
sarano e Avellino 10 Lodigiani e Sora 9 Atletico 
Catania 8 Siena Chieti eTurns7 Gualdo e Barlet
ta 6 Ischia 3 

Prossimo turno. Atletico Catania-Siracusa A velli no-
Lodigiani Barletta-Nola Empoh-Sora Gualdo-Chieti 
Ischia-Trapani Reggina-JuveStabia Siena-Pontede-
ra Turns-Casarano 

GIRONE A 
Risultati Aosta-Tempio 0-2 Legna 
no-Varese 0-1 Lumezzane-Brescel-
lo 0 1 Olbia-CremapergoO-3 Pavia 
Contese 2-1 Pro Vercelli-Trento 2 1 
Torros-Novara 0-1 Solbialese-Lecce 
1 0 Valdagno-Saronno 1-1 

Classifica Brescello 14 Lecco 12 
Lumezzane Novara e Valdagno 11 
Pavia Tempio Solbiateso e Torres 
10 Cremapergoe Varese 8 Saron-
no 7 Aosta 6 Pro Vercelli 5 Conte
se Legnano e Olbia 4 Trento 1 
Prossimo turno Bresciano Pavia Con
tese Lecco Cremapergo-Pro Vercelli 
legnano-Valdagno Novara-Lumezza-
ne Olbia Torres Saronno-Solbiatese 
Trento-Temp o Varese-Aosta 

GIRONE B 
Risultati Castel di Sangro-Ponsacco 2-1 
Cecina Maceratese 1-0 Fano-Gmlianova 
0-0 Fermana Livorno 1-0 Giorgione-Ba-
racca 3-2 Montevarchi-Cittadella 3-0 Ri-
mini-Forli 0-0 Sandonà-Poggibonsi 2 1 
Teramo-Vis Pesaro 1-1 
Classifica Montevarchi e Castel di San-
gro 14 punti Giuliano^a Fermana Livor 
no e Vis Pesaro 10 Fano e Cecina 9 San-
donà Baracca e Rimmi 8 Teramo 7 Pon-
sacco 6 Giorgione e Forlì 5 Cittadella 4 
Maceratese e Poggiponsi 3 
Prossimo fumo Baracca-Rimini Citta
della Giorgione Fano-Fermana Forh-
Cecina Giulianova-Castel di Sangro 
Maceratcse-Vis Pesaro Ponsacco-
Sandonà Montevarchi-Teramo Poggi-
bonsi Livorno 

GIRONE C 
Risultati Albanova-Frosinone 2-0 Avez-
zano-Castrovillan 4-2 Battipaglia Matera 
0-2 Bisceglie Formia 0-0 Catanzaro-Va 
stese 2-0 Fasano-Moltetta 3-0 Sangiu 
seppese-Noconna 1-3 Savoia-Benevento 
0-0 Trani-Astrea 0-0 
Classifica Nocenna 16 ounti Matera 14 
Albanova13 Avezzano12 FasanolO Be
nevento e Fresinone 9 Savoia e Formia 8 
Catanzaro e Vastese 7 Bisceglie 6 Batti-
pagliese e Sangiuseppese 5 Tram 4 Ca-
strovillan e Molletta 3 Astrea2 
Prossimo turno Benevento-Tram Castro-
villan-Bisceglie Formia-Astrea Matera-
Frosmone Moltetla Battipaglia Nocer -
na-Avezzano Sangiuseppese-Albanova 
Savoia-Catanzaro Vastese-Fasano 
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CALCIO NEUA BUFERA. Il presidente della Lega C: «Figc in crisi, subito un'assemblea» 

Carta d'identità ; 

Giancarlo Abete è dal 1990 II 
presidente della seconda Lega 
professionistica del calcio Italiano, 
quella che racchiude le 36 società 
di serie C I e le 54 di C2.44 anni, 
romano, Abete è Indicato come • 
uno del possibili successori-si -
parta anche dell'ex presidente 
dellaJuventus, Giampiero -
Bonlpertl - ad Antonio Matarrese 
sulla prima poltrona della - • 
Federcalclo. La carriera di Abete 
all'Interno della Figc è iniziata 
•soltanto* sei anni fa. Dal 1988 al 
'90 si è occupato dei settore . 
tecnico per poi passare 
direttamente alla presidenza di 
Lega. Come massimo •>• 
rappresentante delle società di C I 
e C2 ha attraversato dei momenti 
difficili In occasione del fallimento 
di alcuni Importanti club, Il Pisa, la 
Triestina, Il Taranto e II Catania. In 
quest'ultimo caso II clima In Lega • 
divenne addirittura rovente, con la 
squadra siciliana che ricorse -
anche alla magistratura ordinaria 
nel tentativo di riottenere 
l'ammissione al campionato. 
Abete si batte da tempo per la 
creazione di un'unica Lega 
professionistica che raggruppi I 
club di A, B, C l e C2. Svolge la sua 
attività professionale presso. 
l'-Abete Grafica», la ditta di cui è 
presidente e che gestisce Insieme 
al più celebre fratello Luigi, -
presidente della Conflndustria. 

$H£X' ••? V * ' * ' V <,'<>'* ' * : V > 7•>V >&'r^T"!>"" A .''•'•^'/fy>'i-

Giancarlo Abete presidente della Lega di serie «C« Lurioll/Ap 

Un Abete in mezzo al campo 
Difficile chiamarlo l'uomo nuovo, visto che da 
anni è uno dei dirigenti più noti della Federcal-
cio. Ma Giancarlo Abete, presidente della Lega 
di serie C e fratello del capo della Conflndustria, 
prenota fin d'ora il dopo Matarrese. 

MARCO VEMTIMIOLIA 

sa ROMA L'uomo parla in modo 
un po' bizantino. I discorsi si iner
picano su sentieri spesso tortuosi, 
rendendo difficile prevederne il 
punto d'amvo. Giancarlo Abete è 
fatto cosi, ed in fondo quel suo mo
do di eprimersi potrebbe ora tor
nargli molto utile. Nell'atmosfera 
da recide rationem che avvelena il 
calcio italiano, con il presidente 
Matarrese e gli altn uomini del go
verno federale bersagliati a ripeti
zione, il prolisso Abete è forse 
quello che se la passa meglio, non 
importa che sia dingente in vista, 
presidente della Lega di serie C e 
consigliere federale. Quei concetti 
complessi, dal plunmo significato, 
rendono difficile a chiunque rim
proverargli alcunché. Ma c'è di più, 
nel bel mezzo della bufera giudi-

Calcio femminile 

Tre azzurre 
ferite 
in uno scontro 
sa BRESCIA Giorgia Brenzan, Moi
ra Placchi e Dolores Prestifilippo, 
portiere, difensore e centrocampi
sta della nazionale femminile di 
calcio, sono rimaste coinvolte in 
un incidente automobilistico sulla 
statale che collega Castiglione del
le Stivierc a Desenzano del Garda, 
a tre chilometn dall'Hotel Villa Ma-
na, sede del ritiro dove le azzurre 
stanno preparando la partita di 
campionato europeo contro la 
Norvegia in programma a Mantova 
il 15 ottobre prossimo. Le tre, dopo 
essersi recate presso il monastero 
Belfiore per visitare la zia suora di 
Giorgia Brenzan stavano tornado 
nel quartier generale della squadra 
<i bordo di una Opel Vectra quan
do si e scontrata con una Volvo 
guidata da una turista austriaca. 
L'urto e stato violentissimo. Giorgia 
Brenzan, che ha avuto la peggio, 
ha riportato la frattura della nona e 
decima costola dell'emitorace sini
stro; Moira Placchi un trauma cra
nico e una ferita alla palpebra sini
stra. Dolores Prestifilippo se l'è ca
vata con una forte contusione alla 
spalla sinistra. Tutte e tre sono rico
verate con prognosi di 30, 10 e 5 
giorni presso l'ospedale di Desen
zano del Garda. 

ziaria che imperversa sul pallone, 
Abete sembra aver tratto un dado 
non da poco. Il fratello del leader 
della Confindustria, nonché ex atti
vista della democrazia cristiana ro
mana, punterebbe in alto, molto in 
alto, addirittura al pericolante tro
no di Antonio Matarrese. 

Dottor Abete, da certe sue re
centi prese di posizione sembra 
che lei non si senta coinvolto In 
questa bufera che si abbatte 
sulla Federcalclo e sul club pro
fessionistici. 

Non è vero. «Coinvolto» non è la 
parola esatta, ma vivo questo mo
mento difficile come tutti gli altri 
dirigenti che operano dentro la 
Federcalclo. Certo, il recente in
tervento della magistratura e della 
guardia di finanza ò stato provo-

Caltanisetta 

Portiere 
muore 
d'infarto 
• CALTANISETTA Tragedia su 
un campo di calcio. Tonino Calta-
girone, un ragazzo di 20 anni che 
giocava da portiere nella squadra 
di calcio del Mussomeli, è morto 
ieri pomeriggio per arresto cardia
co dopo un malore che lo ha colto 
durante la partita che la sua squa
dra stava giocando contro il S. 
Giorgio di Vicari, un match inserito 
nel contesto del campionato regio
nale di Promozione Caltagirone si 
ò accasciato una prima volta al de
cimo minuto del secondo tempo, 
dopo un rinvio non impegnativo; il 
giovane ha perduto conoscenza 
per qualche istante Purtroppo, pe
rò, nessuno ha sospettato che si 
potesse trattare di un segnale allar
mante, anche perchè Caltagirone 
si è ripreso spontaneamente ed è 
tornato subito a giocare Ma al 20' 
del secondo tempo il portiere si è 
accasciato di nuovo al suolo, an
cora privo di sensi. A quel punto è 
subito intervenuto in suo soccorso 
il medico sociale del Mussomeli, 
Elio Sorce, aiutato pure da un altro 
giocatore della stessa squadra, Ge
ro Valenza, anch'egli medico I 
due hanno tentato inutilmente di 
rianimare il ragazzo, poi l'hanno 
trasportato all'ospedale dove pur
troppo è giunto cadavere 

cato da una denuncia relativa a 
società di serie A e B, non esiste 
quindi un coinvolgimento diretto 
della Lega da me presieduta. 

A essere pignoli, tre delle socie
tà che hanno ricevuto la visita 
della finanza, Como, Salernitana 
e Perugia, Ano a pochi mesi fa 
militavano proprio In serie C... 

Non conosco il tipo di verifiche 
che sta effettuando il magistrato 
nell'ambito dell'indagine, né l'e
satto periodo a cui si riferiscono. 
Comunque il problema principale 
è l'indagine in corso su quasi tutte 
le società appartenenti alle sene 
superiori, il fatto che fra queste ve 
ne sia qualcuna proveniente dalla 
C rappresenta tutt'al più una cu
riosità. 

Lei è per caso uno di quelli che 
minimizzano, che dicono «In fon
do è solo un'evasione fiscale?» 

Secondo me qui si fa molta confu
sione sul ruolo di controllo che 
devono svolgere Federazione e 
Co.vi.soc. In particolare quest'ulti
ma non può in nessun modo con
trollare che le società paghino le 
imposte, non è la guardia di finan
za. L'evasione fiscale non è un 
problema irrilevante, però non è 
di competenza della Federcalcio. 

L'Impatto dell'Indagine però ri

guarda tutto II mondo del calcio. 
Ma nella vicenda occorre distin
guere fra responsabilità penale e 
valutazione «politica». La prima è 
strettamente individuale, qualora 
venga dimostrata, la seconda ri
guarda la dirigenza federale, però 
è tutt'altra cosa. Un conto è dire 
«tizio ha evaso il fisco», un altro so
stenere che la Figc ha peccato di 
scarsa attenzione. 

E allora parliamo di valutazione 
politica. Il suo «collega» Nizzola, 
presidente della Lega di serie A 
e B, ha duramente censurato I 
presidenti di società dicendo 
che non esistono «caste di Intoc
cabili» e che Analmente «ora gli 
daranno retta». Ma Nizzola pri
ma dov'era? 

Guardi, la Federcalclo sta attraver
sando dei momenti di grande 
complessità e delicatezza. Ed esi
stono due modi di operare: c'è chi 
sceglie la logica del tutti contro 
tutti e chi invece tenta di proporsi 
in positivo, magari segnalando 
che già da tempo sta cercando di 
introdurre dei correttivi a delle si
tuazioni che vanno deteriorando
si, lo mi sforzo di appartenere a 
questa seconda categoria. 

Il concetto è un po' vago... 
Faccio un esempio; un club di se

ne B riceve 5 miliardi l'anno di 
contributo federale, ma se poi la 
squadra retrocede in C la cifri 
precipita a 500 milioni. È un con
traccolpo economico violentissi
mo, e io mi batto da tempo per
ché si introducano dei correttivi. 

Non ha però risposto alla do
manda su Nizzola. Lui è per caso 
uno di quelli che ha scelto la lo
gica del tutti contro tutti? 

No. Nizzola non mi sembra un uo
mo che ha scelto la logica della 
contrapposizione. Il problema è 
un altro: nella Lega di C sono stati 
introdotti i budget-tipo, le società 
non possono oltrepassare certi li
miti di spesa. Misure impopolari 
ma necessarie, Se le adottassero 
anche altri, eviteremmo probabil
mente di sentire le dichiarazioni 
allarmate di questi giorni 

Lei ritiene che II ciclo di Matar
rese alla guida della Figc sia or-
mal concluso? 

Lo stesso Matarrese ha ammesso 
che negli ultimi tempi c'è stata 
una concentrazione federale ver
so il «fronte» internazionale a sca
pito dei problemi interni. Il tutto 
peggiorato da un metodo di go
verno consociativo, con le vane 
Leghe che hanno di fatto un diritto 
di veto nei confronti di ogni deci

sione. Una situazione che impedi
sce il crearsi di una vera maggio
ranza e di una vera opposizione 
all'interno della Figc. Ecco, io 
chiedo che nella prossima assem
blea federale, peraltro spostata da 
dicembre a data da destinarsi, ci si 
confronti finalmente sui problemi 
del calcio italiano 

E se durante il confronto Matar
rese dovesse scoprirsi In mino
ranza? • 

Le rispondo con un paragone. Se 
cammino in autostrada e finisco 
in mezzo ad una bufera ho due al
ternative, mettere la freccia e fer
marmi, o tirare avanti sperando di 
oltrepassare la tempesta. Secon
do me Matarrese può fare solo la 
seconda cosa. Se invece si ferma, 
e non cerca di nspondere alle cri
tiche con i fatti, prima o poi arriva 
un Tir che lo travolge. Con questo 
intendo dire che il confronto è as
solutamente necessario, e che 
l'assemblea deve svolgersi in tem
pi brevi. In quell'occasione si farà 
anche una «conta». 

Dottor Abete, parliamoci chiaro. 
Lei è il fratello del presidente 
della Conflndustria ed ha ottime 
frequentazioni nel partiti politici 
di maggioranza. Ce n'ò a suffl-

«Piedi puliti» 
settimana chiave 
per l'inchiesta 
Inizia una settimana decisiva per 
l'Inchiesta «piedi puliti», l'Indagine 
messasi In moto In seguito ad una 
denuncia penale dell'ex presidente 
del Modena, Farina. Dopo aver 
ordinato II maxi-blitz della guardia 
di finanza per acquisire documenti 
nelle sedi di 34 società 
professionistiche, la dottoressa 
Gloria Attanasio, magistrato della 
Procura romana, dovrebbe Iniziare 
ad ascoltare I vari testimoni. Dalle 
prime risultanze dell'Indagine 
sarebbe emersa una cospicua e 
diffusa evasione fiscale. Nel 
numero del settimanale «Il Mondo» 
oggi in edicola I debiti del calcio 
verso il fisco vengono quantificati 
addirittura In 110 miliardi. Ma non 
si può escludere che II magistrato 
Ipotizzi anche altri reati. Per ora 
l'unico ad aver ricevuto un avviso di 
garanzia è II presidente della 
Federcalcio, Antonio Matarrese. 
che nel prossimi giorni potrebbe 
essere convocato In Procura. Si 
paria anche di una testimonianza 
che dovrebbe rendere, 
probabilmente davanti alla polizia 
tributarla, il professor Uckmar. 
presidente della Co.vi.soc., 
l'organismo della Figc preposto al 
controllo dei bilanci delle società. 

cienza per Indicarla come II nuo
vo presidente della Federcalcio. 

Sono ormai sei anni che svolgo at
tività all'interno della Federazio
ne, prima nel settore tecnico e poi 
alla guida della Lega di C. La cosa 
a cui tengo di più è riaffermare i 
principi che guidano il mio lavoro, 
se poi intorno alle mie idee M (or
meranno dei consensi tanto me
glio. Fermo restando che il sotto-
srrittn (•> oppressione della l.r-cy 
più povera, il cui maggior patn-
monio è appunto quello delle 
idee. 

E quali priorità si porrebbe un 
Abete presidente? 

Quattro punti (ondamenlali 1 i 
Una diversa struttura organizzati
va con una maggiore presenza 
territoriale della Federazione 2 i 
La valorizzazione di alcuni settori, 
in particolare quello giovanile e 
scolastico 3j Cambiare il mecca
nismo elettivo per consentire una 
effettiva partecipazione di ogni 
componente lederale. 4 ) lenifica
re le due Leghe professionistiche 
Ma il tutto avrà un senso se si riu
scirà ad eliminare la forbice fra 
costi e ricavi. Finché si .spende più 
di quel che si guadagna non si \a 
da nessuna parte 
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NAZIONALE. Il et al contrattacco: «La critica è spietata, ma io ho fiducia». Le novità del futuro 

Nazionale come la famosa Tl t lna: la cerch i e non la t rovi . Eppero qualcosa 
di buono e e, perche in Estonia Sacchi ha o t tenu to i l successo numero 
ventuno in t rentat re par t i te , che non è media da disprezzare; perché 
comunque la medagl ia d 'argento al mondiale sono fa t t i e non parole; 
perché non si può cer to dire che le regole del g ioco, legg i stranieri a Iosa, 
non hanno a lutato i l lavoro del t ecn ico di Fuslgnano. Eppero le riserve su 
quest ' I ta l ia restano e sono leg i t t ime, perché pareggiare 1-1 con la 
Slovenia e chiudere solo a l 7 8 ' la par t i ta con l 'Estonia sono anch'essi fa t t i 
e non parole. Due est remi , insomma, e nel mezzo c 'è Sacch i . 
Paradossalmente, Il e t azzurro è cos t re t to a mast icare amaro anche per 
colpa, si fa per dire, del suo amico Jullo Velasco, i l t ecn ico che ha guidato 
l ' Italia a l secondo t i to lo mondiale del la pal lavolo. I giornal i del dopo-
Tall inn (compreso il nostro) hanno fa t to i l conf ronto t ra l 'ItaIvolley e 
l ' I talpal lone e cosi i l Sacchi che chiude la t rasfer ta d i Tal l inn e un uomo a 
meta. Metà r isol levato perché II r isul tato è arr ivato; metà amaregg ia to 
perche anche stavolta le c r i t i che non sono mancate . «So benissimo che 
non siamo stat i per fe t t i . In a t tacco la squadra cer te vol te si è a l lungata 
t roppo, mentre In difesa slamo s ta t i un po' lent i e abbiamo avuto d i f f ico l tà 
a fare il pressing. Però con la Nazionale la cr i t ica è t roppo severa. Un 
successo in t rasfer ta con due go l d i scar to f ino a qua lche anno fa sarebbe 
stato apprezzato, mentre ogg i , Invece, vincere non basta p iù. Prendo a t to 
di questo passo In avanti " cu l tu ra le " , ma non bisogna d iment icare che la 
Nazionale e f ig l ia del suo campionato. E al lora vi r icordo che nel nostro 
torneo la situazione è la seguente: qualche bel la par t i ta ; qualche gara 
apprezzabile: t an te par t i te , come dire, cosi cos i o brut te . Certo, In 
Nazionale g iocano i mig l ior i , però ho un grosso svantaggio: mi manca il 
con ta t to quot idiano con la squadra. Faccio un esemplo: ogg i ( ier i) non 
posso lavorare per correggere I d i fe t t i emersi Ieri (sabato) , l o , comunque, 
sono f iducioso: cambleranno g l i uomini , ma la Nazionale sarà 
compet i t iva. Le qual i tà tecnico-carat ter ia l i sono un patr imonio già 
acquis i to. E poi c 'è la forza del la stor ia: l ' I tal ia del ca lc io è sempre s ta ta 
protagonista-. Questo ha det to Sacchi . Vediamo ora che cosa c i riserva il 
futuro, anche al la luce del giudizi espressi ieri dal e t su a lcun i g iocator i . Un'azione della nazionale contro l'Estonia. Sotto da sinistra Rossi, Evanl e Slgnon L Bruno/Ap 

Sacchi, il peso dei dubbi 
• Ho due portieri straordinari e 
posso contare su una base di al
meno c inque numer i uno di avso-
luto valore in questo settore il no
stro vivaio e inesauribile Condivi
d i a m o se e e un ruolo dove il et 
può dormi re sonni tranquil l i 6 
quel lo dei portieri Sonni più abita
ti al contrar io sono in programma 
per Pagliuca al quale 0 arrivato ieri 
un avviso d i f iducia cond i / i ona ta 
Si e capi to quando Sacchi scusate 
il paradosso ha parlato d i Rossi 
Pasciuta e un giocatore affidabile 

Rossi oggi non e in concorrenza 
perche deve dimostrare d i essere 
da Nazionale Non par lo dal punto 
di vista tecnico perché il rendi

m e l o n c a m p o degli ul t imi due anni non si discute ma 
parlo del carattere I miei pr incipi sono not i in Nazionale vo
glio pro'cssionisti esemplar i La maglia azzurra non può es
sere indossata da chi tira candelott i in curva Rossi ha cam
biato atteggiamento e per lui il 1995 potrebbe essere un an
no imporrante Morale Paginata seppur anche con I Est" , 
ni i iot i sia apparso in grandi cond iz ion i d i forma resta il nu
mi ro uno Rossi e il secondo portiere con buone possibilità 
di diventare titolare dal prossimo anno il debut to potrebbe 
ìwenire nell amichevole che I Italia disputerà a febbraio 
i Austr ia ' ) Muichegiani si deve invece rassegnare esc ivo la 
to al te r /o posto del la graduatoria Gli altri ruol i A destra Pa-
micci ha guadagnato posizioni Bisogna però aspettare il r i
torno d i Benamvo che negli Stati Uniti e stato tra i migl ior i (e 
non a caso sta pagando il conto con un infortunio d o p o I al-
' ro i A sinistra I esordio d i Favalli e"1 stato giudicato da Sacchi 
incoraggiante II laziale che ha tra I altro il vantaggio d i gio

care in una squadra allenata da Zeman deve essere furbo 
da non lasciarsi scappare un occasione irr ipetibi le Mald in i 
mt it'i ha il futuro che sembra ormai deciso «Paolo e Costa-
curta t ostituiseono una copp ia centrale d i valore mondia le 
e il Sacchi pensiero Come dire che quei due al centro non li 
smuove nessuno Piuttosto dovesse fallire Favai li I alternati
v i potrebbe essere Benamvo con Pan ucci promosso a de
stra 

• 1 punt i fermi del settore sono 
due Dmonc Baggio e Demetr io Al 
bcrt ini II p r imo ha ricevute» anche 
ieri un beli e logio da parte di Sac
ch i In Nazionale non sbaglia mai 
una partita Con 1 ristorna lui avuto 
la gamba tonica C stato tra i mi
g l io r i ' Indiscutibi le Dino Baggio e 
un u o m o fondamentale pei questa 
Nazionale A Muribor aveva stecca
to perche la forni i era ancora im
perfetta un mese d o p o li i latto ve
dere di essere avviato a lme i io * ih " 
Nazionale verso il top Dmonc 
tra 1 altro costituisce insieme a 
Maldini e Casiraghi il partito dei 
giocatori d i «peso una minoranza 
in una squadra d i leggeri A l b e r i 

ni ha prat icamente saltato Tal l inn p e r c o l p a d i un infortunio 
ma quanto sia importante per la squadra si capisce qu indo 
e assente Una maglia e pe ro ra in alto mare la numero no 
ve Si va per esclusione Seguite il nostro ragionamento Sac
ch i ha def ini to Signori e Baggio due talenti indiscutibili» ai 
qual i bisogna affiancare una -mezzapunta di peso perche la 
convivenza con Casiraghi e fallita Chi a l l o ra ' "Fa già parte 
del g ruppo ma deve ancora entrare in forma Da ' t o l o -nomi 
e sbucato Berti In prospettiva la maglia del terzo centro
c a m p i i dovrebbe essere indossata dal l inter i ' ta Le secon
de scelte II laziale Di Matteo ha avuto uno sp lendido inizio 
di stagione Sacchi lo segue con attenzione ma non sarà fa
ci le imporsi per I italo-svizzero la concorrenza di Albert in • e 
quasi proibit iva Evani che a Tal l inn ha giocato da plav-ma-
ker ha un problema Non è consumato m ì nel % avrà 
trentatre anni La Samp e un isola felice ma tra camp iona to 
Coppa Coppe e Coppa Italia il lavoro non gli mancherà 
Riuscirà a conci l iare con tutto c iò un impegno faticoso come 
la Nazionale7 Evani c o m u n q u e ha non ha ancora un prò 
blema-stress c o m e nel caso di Donadon i che potrebbe aver 
chiuso con la maglia azzurra Sacchi aspetta notizie buone 
da parte del romanista Cappiol i dovesse tornare ai livelli 
del lo scorso camp iona to potrebbe rientrare nel giro Situa
zione diff ici le per Zola il sardo tra Manbor e 1 alhnn ha per 
so parecchi punt i 

SERIE A i. Mercoledì ce la coppa Italia, poi domenica riprende il campionato 

Airinse^uimento di Roma e Parma 
F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

a M I L W J Appena il tempo di 
commentare un altra vittoria poco 
convincente della Nazionale az
zurra e il pal lone riparte già mer
eoledì e e il terzo turno d andata d i 
coppa Italia i doman i anticipo-tv 
con Napoli-Cremonese ) che ha in 
cartello il de rbv d i San Siro Per Mi-
lan e Intere un appuntamento im
portante ol t ie che classico e pre
stigioso la squadra d i Capel lo sta 
.ascia idosi alle spalle i p rob lemi d i 
in iz io - 'ag ione (molt iss imi infortu
ni e condiz ione generale ancora 

ipprossimutivaj e se ben motiva
la come sappiamo tutti e proba 
bil nen ie a n c o ' i in grado di batte
re qualunque avversario L Inter 
el iminata dal l Furopa fin dal p n m o 
turno d i coppa qui e invece co
stretta i dare il massimo per non ri
schiare d i l it icarsi a fine ottobre 
con due obiettivi su tre già sfumati 
Come si può intuire una sfida apcr-
tissmi i d i scintille che per diversi 

notivi nessuno ha intenzione di re

galare faci lmente 
Mi lan- ln tc re il vanto d i un trofeo 

perennemente snobbato Nean
che a farlo apposta oltretutto que
sto terzo turno p ropone una specie 
di replav di partite già giocate ad 
inizio camp iona to vale a dire Na
pol i-Cremonese Foggia T o n n o 
Panna-Cagliari e Genoa-Roma Ri
torciate la doppiet ta del po lemico 
Rizzitclli foggiano che veste grana
ta in uno Zacehena-ehc gli rega 
lo soltanto f isch i ' E il t iro a segno 
del la copp ia Balbo-Fonseca sul 
povero I a c c o n i ' Tut to già visto 
tutto f i lmato e peirtroppo s iamo 
subito alle repliche Comple tano il 
quadro La/ io-Piucenza ( la forma 
zione emi l iana d i Gigi Cagni e I u-
nica non di sene A - gioca in B -
ancora in l izza) Juventus Reggia
na e soprattutto Fiorentina Samp-
dona I altro big-match oltre alla 
straeittadina milanese 

Dalla coppa Italia al camp iona
to domen ica 16 ottobre si riparte 

con una sesta giornata che menu 
alla mano non sembrerebbe me 
morabi le Tut to ruota attorno a 
Sampdona-Parma e ad una classi
fica che fin qu i ha premiato prò 
pno Parma e Roma ( 13 punt i j da 
vanti a Juve (11) Mi lan (1U) La 
zio Inter Fiorentina e Foggia (H) 
Samp e Bari ( 7) 1 or ino e Cremo
nese (6 ) Cagliari Genoa e Napol i 

5) Brescia (2) Padova ( l j e 
Reggiana (0 ) Parma R o m i e J u v e 
sono le uniche ancora imbattute 
la Reggiana ha perso tutte e c inque 
le partite fin qui giocate anche se e 
I Padova a sembrare < di gran km 

ga la peggior squadra di A le pre 
tendenti al lo scudetto sono già in 
c ima con In tere Lazio un pò in ri 
tardo ma in fase di probabi le ri 
monta da qui al prossimo stop del 
campiona to ( l ( i novembre Italia-
Croazia a Palermo) il calendar io le 
f ivonsce assieme alla Roma I ne 
razzurn a ' f rontano in sequenza Ba 
ri già Reggiana e Genoa i la 
zi ino attesi da Napol i Genoa 
Cremonese e Reggiana Bi inci l i e 

/ e m a i l hanno la possibilità con 
creta da qui a un mese di d irsi 
appuntarne nto al vertice o quasi 

Le dirette concorrent i non han 
no certo impegni della slessa mo 
desta levatura la luve ha la dopp ia 
trasferta i i-oggia e Cremona l i su 
persfida co l Mi lan e il derbv d o p o 
il Padova i rossoneri d i Capel lo vi 
sono il loro mese di fuoco contro 
Samp luve e Parma senza conta 
re il derbs d i coppa Italia t I \ e k 
Atene in Champions League 11 
Sampdona decimata dagli infort i i 
ni e senz i un p ireo riserve ili il 
tezza ìvra subito P im i i e Milun 
Resta la Roma c l ic ha m i t o il me 
n'o di superare st nza dann i un iv 
vio mol to difficile ed o r i può go 
elersi | o l i no Cagliari P a n n i l si ta 
per dire ) e Napol i se M izzone 
non perde la bussol i f r i un mese 
e incora dav inti a tutti 

Doine'iiic ì come dn esa l i lo lut 
to ruota attorno a Sampdona Par 
ma due Ilo a Marassi fra la più sfor 
Rinata i la più fortunata d o p o w\ 
mese e mezzo di camp iona to Non 

e e dubb io che al Parma sia fi lato 
sempre tutto liscio al d i la dei me 
riti ' i squadra d i Scala fa punt i più 
che spettacolo e il conf ronto con la 
Sampdon ì sembra fatto apposta 
per I nei capire se e un vizio o un 
p i no e iso Al contrar io del Parma 
11 squadra di Cnksson e slata tar 
tassata dal l 1 t ittiva sorte d o p o il 
e ipit ino Mancin i sono melati ko 
I inglese PI itt e il g i ov i ne goleador 
Bert irelli co l risultato d i impoverì 
re vistosamente il parco-giocatori 
se i blucerchiat i perdono anche 
stavolta lasciano la speranza di ri 
petere il torneo d avanguardia d i 
un l i m o l i quando peraltro e era 
(jull it i sistemare ejuasi tutte le fae 
ce nde 11 resto delia giornata e un 
in i l incunico revival Padova Milan 
iltn lempi i tempi di Roteo II Mi 

I in non può non v in i ere a meno 
che Gullit e L i las non la butt ino in 
music i Condannate a sincere al i 
ch i In tere L i z i o sin modesti Bari e 
Napol i tutte da giocare Foggia In 
ve iel la inn i fa i b ianconeri ci 11 
scialonc) li pe une J e Io r i no Ro 
ni ì 

• Considerato ch i Sacchi ha ri 
spolverato il 1 M e considerato 
ehi Roberto B iggio e Signori sono 
due punt i fermi I unica maglia da 
assegnare e pei ora la numero 
setti II debutto d i Rambaudi e sta 

a .. «F ' " incoraggiante sicuro e disinvol 

* v M r ' l o '' ' l l ' ! I J ' (- ' ' ' ' ' d imostrato d i meri 
tare 11 Nazion ile a lmeno sul p iano 
della personalità \ a pero rivisto 
cont ro un avversario credibi le per 
ehi I r.stonia seppur batta? liera e 
una squadra da C2 11 Inulte mag
giore d i Rambaudi sembi i I -inter
n imi nza gioca venti minut i a 
buon livello poi scompare per 
riapparire d o p o una fetta di gara d i 
isosluto r iposo In ogni caso non 

bisogna diment icare c h i se non fosse stato bloccato da un 
infortunio a l a l lmn avrebbe giocato Lombardo 11 d o n a l o 
ha fatto pace con la Nazionale ma deve ancora faticare per 
e ntrare nel gruppo in manie r i stabile Baggio e Signori si e 
detto non si d iscutono ma e iltrettanto indiscutibi le che il 
laziale dal la partita It ìlia-Mcssu o d i Lsa 91 non azzecca più 
una partita in azz i r r o Con l ristorna gli avre labe sicuramente 
fatte» c o m o d o un gol toccasana indispensabile pi r punte in 
ambasc i ma con i balt ici Signori e stato tia i peggiori in 
campo Domanda perche con A m a n c h e p r a t i c i u n t n d e n 
te d attacco simile a lmeno ne Ile intenzioni a quel lo che vor 
rebbe Sacchi Signori va illa grande e insee e in Nazionale 
pare un altro g ioca to re 'E un bel misteio da chiarire in fretta 
In at 'acco comunque t tornatela farsi notare Casiraghi t ra i i 
migl ior i . ) l a l lmn Cel lo gli st imoli non gli mancano alla La 
zio e relegato in panchina e allora tutte le occasioni che gli 
sengono otferte in Nazionale s inno sfruttate L unico san-
taggio di questa situazione at ioni i,a e che sono ridotti al mi 
unno i rischi d i usura la panchina 0 una bella garanzia di 
freschezza In prospettisa gu tr i tando i Inghilterra 9fi pò 
irebbe scoccare I ora d i Del Pie ro seppure c o m e riserva 11 
giocatore del la luscntus dese pero dimostrare d i esseie un 
giocatore i lunga gittata e non solo una meteora d i fine 
estate 

Zola e l'Italia, 
un rapporto difficile 
«Ma io mi assolvo» 

DAL V O T 1 0 NVIA 'C 

S T E F A N O B O L O n i N I 

• l'rot igoilist in e impio t i it > 
anoni i n o un spassi m \ izii n ile 
..A II l selle Il Isli I Oei e i leio à io 
ria di | u s i n it,t,i clic li im i i f itto 
una e une r i t mei i s'ori i d i Fulvio 
Beni i idmi e h i i ee F irl i l lmo Bo 
n i sti l l i i 1 e Ilio C lp | e Ilo e eli \ l i 
rm Coi so s t o n i c i Claudio S i i a i 
Giuseppe tsivoldi S ton i the pò 
t rebb i tigli nel ne Gì nif i meo / o l 1 
ve ntotto inn i i un ì i m u r a dovi 
ogni ni l olle e et st l'o 1 ille l sei 
Gol ( gol c j i t ite spett ne I in pri
ma i ti i po l i e | i » a ' u n i i izzuno 
tenebra in \ zion i l i 

Zola, lei e colpevole-. Ha avuto 
due occasioni d oro per farsi no
tare con Slovenia e Estonia e le 
ha fa l l i te . . 

Se pe rn i i Ite non soli n i i ieo ie lo 
A Mar ib i r ho g 01 ite ni i l issinn i 
vero ma i I i l l inn m i sono pi i m i 
to 11 ccnt ioc i m p s i eli des i i n< n 
e il mie mo l i ni i u n e leel i di 
ave r I i lhto \ ni I lo I l 'Io e o s i li i 
s n u d i ut in ni i p i i un i i II i n i 
nn sono s i it ito un intrus » r sic 
come il m iggn i Ics e'o t e l i 
que Ilo di non l e i il in la p ir'e de I 
I i m . i r , i lille ini i o isiik i o sodi l i 
sfa'to \nz i tggiungo i n n i de Ile 
p o t i l i ulte qu i s t i che s il i o I i 
n IZ IO I I ile soddisl i l io 

Insist iamo Zola e II Parma e una 
s tona, Zola e la Nazionale un a l 
t r a . . 

Insis'o mel i i ' ' a I mi può L S M i i 
la p ian i p i *i i d i n n ' i i un 
va 

Il rapporto con Socchi funziona' ' 
Cer i l i P uh i i lo ino o ' n ni si lo 
d i l a t i l i i 

A Napoli doveva raccogl iere le 
br ic iole lasc iate da fVlaradona. 
in Nazionale quel le di Baggio-
forse e un pò s tanco di dover 
partire al le spal le di qualcuno.. . 

Gu irdi 1 i vi i 11 i l i l i n o un li i i no 
i ns inua lo u l i c o s i I ivo] i n i 
soffrire ne il I i in u u ile v i n iqu i 
st irsi lei sp I / I O gì i/ic ili ì lo iz i 
de l n o mip i gin i un i sod lisi i 
/ ione d o p p i ì \ n / i e lo st imol i i 
non n o l i ire ni n i e i K in d i un 
glior usi lo s i io m i ili I mli IH I 
giro e he e mi i I nub i ud i i s me n 
t o c lontano 

Magar i certe d i f f icol ta in Nazio
nale sono f ig l ie del lo stress. . 

H o sof'e i to di stic ss ni 1 se i l i do 
inno n ipo le ' ino [ i ian i lo c i ò oi 

m il enti i lo in un i uiov i cium n 
sionc e f itic ivo i te l i l l e il p isso 
Oggi son i i n i i n i i l / / ito I lo un 
p ir i lo i t i i i e i l n pe I non dive it ne 
v i t t ima di un e u n i i o m lc in ile e 
e le d o di m i .eie i e ni le i si i l i i 
/ ione sot toe i ìtr Ilo 

Quali sono quest i t r ucch i ' ' 
La letlui i ! i in i is i i i il 4n m i i ni 
si lup i il ! s| I M I i 
i l ni I' ni] .,1 I i i e n i ] ' 

ini pi ice il g e n t i l gial lo k m Fol
li t s.in n<, il pi ino Non ho perso il 
se iso de.la Ica ta Ogni ta l l io I l i
c i u l to i v c t i h i t o i n p igni d i squa
li i del l i ! O T I S e qua lcuno è in 

d i l f ico l i C t e In e tos ' re t to a ad 
ìbb meli t ire il e l i n i a trent ann i 

I t re he molte sin. ic i i sono fal ' i te e 
in C orn i I I pun tano sui g iovani 
[ A I O io isc o l io queste storie e d i 
co m i no in i l i che ini e andata 
I >e ne 

Torniamo al la Nazionale e d i 
ment ich iamo per un a t t imo Ma
nbor e Tal l inn che cosa e man
cato f inora a Zola in Nazionale? 

I a i o i t i n u i ' i Cntran e uscire non 
mi I i uni ito R i o perche r ipeto 
n i t d i c o positiv unente le due par

ti i on sk v i n i a ed Estonia non 
i ' itto n i n i di e i t i / i o n a l e pe-
r t o m i due me e i o 

Guardando al fu turo: che cosa 
potrebbe sbloccare la situazio
ne? 

s I I i b in i l i ni i mi manca un gol 
Oppure u n i u i x a t a part icolare 
in i e l edo che m il come nel m i o 
caso un 1 lete sarebbe uti l issima 

Il fu turo in nero. Sacchi non la 
convoca più in Nazionale... 

s i n i l e un grosso dispiacere Di-
c i l i | in s u i b lu u l a sconfitta lo 
noi ch iedo un Irati m u n t o part i-
i I n i in i solo un i t o s i da temi 

U K O I 11 d u t i i 

Quanto pesa un mondiale soffer
to come quel lo amer icano? 

I i t ssi i o ( i h i s l i t t i l i i to cncr-
i i s i ul i Non t un t a s o che 

,u si u f i i p i o ta to l i d i l l i nazio
n i e I il il io dovuto fa r i i t o n t i t o n 
i n i tu i muscolar i Poi t sorto un 
I t ib l i in i in p iù il 1 ivoro intenso 
li le np i Lievi P igg io i stato sicu-

i u n i nie ehi p i r e o lpa dei ma lan-
II i s i i n o s t n i t o ìd abbreviare 

ii ti I H i u n i t i i temi l i p t r acqu i 
si i l i un ì li in i i a l i e n a b i l e ma 
te m u n i r l i t o r n i r e in c a m p o è 
s il du i i p i r t u t t i 

Zo la , questa Nazionale non pia
ce. Non convince. Risponda sen
za pensarci neppure un a t t imo : 
qual e la dote migl iore di questa 
squadra? 

1 un c r i i ppo str l o rd inano C ò s e 
i i e ' i t e buona edu taz i one e i> 
u n i gì in v o g l n d i migl iorarsi 11 
seee idi poslo conqu is ta to al 
mond i i l i e figlici del g i u p p o V I -
'o sport non si itrtva lon tano se 
ni incanì» piofessional i ta e corret
t e / ' i In e nieju Ulta Fiori l i vissuti 
gì mit i i gomi to i con una pres
sione i n n i d i l u i i si 11 p i c s t o a per 
li l i l i le st i r i n v i t e questa 

s I I idi i h i d imostr ito di posse
dere u n i gr i l l i le l a m a umana 
1 ic p re I H ripe to sono ot t imi 
s' i | i il uno li ro Non sarò un 
„, t il II i un 



A1/5a giornata 

BIREX V e r o n a 

O L I M P I A P i s to i a 

F I L O D O R O B o l o g n a 

S C A V O L I N I P e s a r o 

B E N E T T O N T r e v i s o 

B U C K L E R B o l o g n a 

M O N T E C A T I N I 

I L L Y C A F F É T r i e s t e 

T E O R E M A T O U R R o m a 

C A G I VA V a r e s e 

R E G G I A N A R E m i l i a 

S T E F A N E L M i l a n o 

M E N S S A N A S i e n a 

PFIZER R C a l a b r i a 

A1 / Classifica 
Puri' 

BUCKLER 10 

STEFANEL 10 

CAGIVA 8 

BIREX 8 

T E O R E M A T O U R 8 

F ILODORO 6 

SCAVOLINI 4 

PFIZER 4 

M E N S S A N A 4 

ILLYCAFFÉ 2 

BENETTON 2 

OL IMPIA 2 

MONTECATIN I 2 

R E G G I A N A 0 

G 

5 

5 

S 

b 

b 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

b 

b 

V 

5 

5 

4 

4 

4 

3 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

0 

A1/ Prossimo turno 
11/10/1994 

S c a v o l i n i - T e o r e m a t o u r 

mn 
84 

89 

/ S 

72 

84 

74 

85 

82 

75 

86 

9 / 

81 

71 

P 

0 

0 

1 

1 

1 

2 

3 

3 

3 

i 

4 

4 

4 

5 

S t e f a -
n e l - l l l y c a f f ò F i l o d o r o - M o n t e -
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BASKET 

A2/ 4> giornata 

S B E N E D E T T O V e n e z i a 
F R A N C O R O S S O T o n n o 

O L I T A L I A For l ì 
M E N E S T R E L L O Cerv ia 

B S A R D E G N A SS 
C A S E R T A 

NAPOL I 
C A N T U 

T U R B O A I R F a b r i a n o 
T O N N O A U R I G A T r a p a n i 

PAVIA 
B R E S C I A L A T G o r i z i a 

A R E S I U M M i l a n o 
T E A M S Y S T E M R i m i n i 

UDINE 
FLOOR P a d o v a 

A2 / Classifica 
Punì 

A R E S I U M 8 

T U R B O A I R 8 

JUVE 8 

C A N T U 6 

S B E N E D E T T O 6 

O L I T A L I A 4 

NAPOLI 4 

T E A M S Y S T E M 4 

M E N E S T R E L L O 4 

B S A R D E G N A 2 

BRESCIALAT 2 

FLOOR 2 

UDINE 2 

F R A N C O R O S S O 2 

T O N N O A U R I G A 2 

PAVIA 0 

G 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

95 
86 

106 
93 

83 
84 

77 
84 

84 
75 

89 
102 

89 
67 

85 
81 

V P 

4 0 

4 0 

4 0 

3 1 

3 1 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

1 3 

1 3 

1 3 

1 3 

1 3 

1 3 

0 4 

A2/ Prossimo turno 
16/10/1994 

Caserta-Cantu Teamsysterr 
ha B S9'deqna-Udine F 
corosso Tùrboair-Arèsiu 

loo 
m 

-Olita-
r-Fran-
Tonro 

Auriga-San Benedetto Brescialat-
Napoli Menestrello-Pavia 

Illycaffè passa a Montecatini: arrivano i primi punti 
La Scavolini perde ancora, Roma sorprende Varese 

Trieste ritrova 
il vero Middleton 
MONTECATINI-ILLY 7 4 - 8 5 

MONTECATINI : B ig i 3 Rag ion ie r i Amab i l i 2 G u e r r a 24 Z a t t i H Co-
I e m a n 2 3 Ross i 4 Gra t ton i M c N e a l y 7 N E Narde l l a A l i B i l le r i 
ILLY: Gat ton i 23 Sabb ia 2 M idd le ton 33 Da l l amora 2 B u d m Z a m -
b e r l a n 6 Poi Bude t to Chi lcut t 14 B a r g n a 5 N E Tonut A l i Be rna rd i 
ARBITRI: Pa l lonet to di Napo l i e N a r d e c c h i a d i L Aqu i l a 
N O T E - t i r i l i ber i Mon teca t in i 12/18 l l ly 19/24 t i r i da t re punt i Mon te 
ca t in i 8/27 (B ig i 0/2 G u e r r a 5 '10 Zat t i 3/7 Ross i 0/3 G r a d o n i 0/5) 
T r ies te 8/16 (Gattoni 3/5 Sabb ia 0/1 M idd le ton 5/7 Dal la M o r a 0 1 
Chi lcut t 0/2) Usci t i per c i nque fa l l i Gue r ra e Rossi al 39 Spet ta tor i 
2 800 per un incasso di 54 m i l i on i d l i re 

NOSTRO SERVIZIO 

• Ci> quu lcov i eli n u o \ o in que
sta nidi nata, d i campiona to la IIK-
caffe di 1 ncste e riuscita a muovere 
la classifica andando a vincere sul 
c a m p o di Montecat ini Un succes
so propr io nella f o r n a t a dove il 
pronost ico ord favorevole ai padro
ni d i casa non fosse altro che per 
la presenza del pubbl ico toscano e 
per l.i diff icolta d i giocare lontano 
dalle mura amiche per Middleton e 
conipaf-ni Trieste ott iene il p r imo 
si ice esso di questo camp iona to sul 
c a m p o de l Montecat ini dunque 
In quel la che era sju considerata 'I 
p r imo spareggio della salvcv/a 1 
termali hanno tenuto la partila in 
p i l l i l o per s-ran parte de I p r imo 
tempo e al 15 hanno ragij iunto il 
massimo vantaggio del match i M 
23) Nessuno si sarebbe aspettato 
il tracollo con un parziale d i 3 a 15 
a favore della ll lvcaflc in soli I mi 
l iut i Cosi ad un minuto dal la sire
na una bomba di Middleton il m i 
gliore in c a m p o ha dato il p r imo 
vantaselo a 1 neste Da allora Mon
tecatini Ila dovuto sempre insegui
re Lina volta sotto i rossohl i ts i so
no disunit i cercando di recuperare 
con il tiro della grande distanza 

ma solo Guerra e riuscito a esseri, 
pericoloso L arma vincente per la 
squadra di Bernardi e stata la zona 
che ha mandato in tilt Montecatini 
Nella npresa la lllvcaffe ha sompte 
ammin is t ia to il vanta ta lo con 
grande sicurezza nn ntre Monte 
catini che aveva McNcalv a IVLVZ.O 
servizio si e dovuta at"i"r. pparc a 
qualche invenzione di Guerra 
mentre Colonial i veniva a li cittì d i 
ment icato Ne l 'ma le poi I neste d i 
lagava mentre Montecat ini usciva 
solto un impietosa v a l u t a d i fi
schi da parte dei suoi titosi Conte 
stazione in casa d i Ila Montecatini 
e un pò d i respiro pe r i cs.Ste'an'1! 
Adesso inizia il vero e imp iona to 
della formazione triestina I r icordi 
del tempo che fu sono svaniti di I 
tutto C e soltanto quale In l imasti 
Ulio del passato cond i to da molt i 
r impiant i ma anche la convinz ione 
che 11 salvezza e qualcosa eli più 
che una semplice ch imera Alme 
no se Lai ri Micidletou co l l im i la a 
£jicx are con questa grinta 

La c|uìnt.i t-iorn it.1 d fea inp iona 
to però Ila ics-alato un allra sor 
piesa l.i l i ' o renu i lour ha battuto 

in casa la Cauiva di Varese Un 
b'utto stop i por t i le non preventi
vato) pei Koniazec e compagn i e 
una iniezione di f iducia vera per i 
ragazzi di \ t t i l io Caia che stavolta 
hanno avuto una platea ben più 
grande di quella di alcune settima
ne la "O0U spettatori per un incon
tro spcltacolarc sicuramente d i 
verti nte Per la formazione capi to
lina l i prova della venta arriverà 
doma in sera quando andrà a fare 
visita illa b tavo l in i di Pesalo che 
111 peisrj anche ieri sera in casa 
eiella Fi lodoro di Bologna Poi la 
lui inazione male Ingialla e una 
partita c lou in evaso di sconfitta 
infatti si potrebbe già iniziare a 
p.irl uè die risi 

Int imo oggi I assemblea delle 
società di Lega basket si riunirà a 
Bologna per eleggere il nuovo 
consig l io Dnettivo che secondo il 
lego lamcnto approvato di recente 
sarà compos to da presidente vice
presidente vicario due consiglieri 
di \1 e due di A2 L elezione porrà 
fine al commissanamento in atto 
i l ili ipnle storso di Roberto All ie
vi t lurunte il quale e and ita in por
lo une he l.i r i forma dei campionat i 
C Roberto \ l l ievi alla vigil ia e il 
candidato pil i accreditato per la 
piesidenza anche se non e da 
escludere ali u l t imo momen to la 
pre si ntazione di qualche altro no
me da parte eli quelle" società (so
pì ì'tutto d i A 2 i e he non fanno 
part i de I gruppo che sostiene il d i 
rigi nte e autunno Sono un uppas-
SIOII i lo della pallacanestro sono 
affezionato a questo m o n d o la 
mi i tamiglia ha investito soldi n 
questo sport - Ita detto oggi Rober
to \ l h e v i - c da parte mia ho cer
cato di dare il contr ibuto che pote
vo "si le società r i tengono che io 
poss i l a p p u se l i lau une ' I U I K . 
l o d i unita sone) a disposizione Pete Chilcutt "0 oS-Ll ' -J l"-M 
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Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 
12-22 gennaio 1995 
Andato, Molveno 
Fai della Paganella 

SCHEDA DI PRENOTAZIONE 

da compilare integralmente e inviate a FESTA UNITA NEVE - Via Suffragio 21 38100 TRENTO 

il sottoscritto residente a 

Via n Prov Telefono 

Prenota dal 
3 giorni 

• 12.15/1 
7 giorni 

D 15 22/1 
10 giorni 

D 12-22/1 

PRESSO L'ALBERGO 

N 

N 

Totale persone 

D Mezza pensione 

Gruppo 

stanze singole N stanze doppie 

stanze triple N stanze quadruple 

di cui con sconto in terzo e quarto letto 

Q Pensione completa 

Gruppo 

con N 

con N 

a 1 D 2 

letti 

ietti 

D 3 

INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI 

COMITATO ORGANIZZATORE 
c/o Federatone PDS 
38100 Trento V.a Suffragio 21 

""urti i giorni la\ orativi dalla ore 14 00 nllp ore 18 00 
Tel 0401/231181 «fax 0461/087370 
{dalO gennaio 1995 lei 0461/585344) 

Tutte le Federazioni provinciali del POS In particolare 
Bologna Unii* Vacanze Via Baroene 4 ""el 051/? 19094 
Milano Unita Vacanze Via Felice Casati 32 Tel 0? 6704844 
Milano UHic*o Viaggi Federazione POS Via Voi'urno 33 Tel 0? 68&0 
Firenze Unita Vacanze Federazione PDS Via S Agcstno ' 2 Tel 055*2' 
Modena Arcinova lurismo Vie Malagol" 6 ""el 059 214512 
Ferrara Ufficio Viaggi Federazione POS Via C Pia Mare 59 le HOT-
Imola Ufficio Viaggi Federazione PDS «/le Zapp. Vi 0542 3506fa 
Pralo Ufficio Viaggi Federazione PDS Via Frascati 10 Tel C5"4 3214' 
Reggio Emilia Unità Vacanze Via S Girolamo 9 T >i 0522 4582"''' 
Genova Ufficio Viaggi Federazione PDS Salito S Li onoroo 20 ~ei 0 
Trieste Ufficio Viaggi Federatone PDS V a S Spi- e one "* "Vi 040"74 

-C3i 

0 5 9 " a - i 
<104h 

PRESSO L'APPARTAMENTO 

NUMERO 

NUMERO 

NR Ogni appartamento corrispondo ad un numero e quindi opportuno indicare il numero che telefonicamente è stalo assegnato 

CARTA DELL OSPITE N • gg 10 • gg 7 D gg 3 

Versa t importo anticipato di Ut 

Banca 

a mezzo assogno circolare N 

Pirma 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI ^ 
Prima di offottuare la prenotazione per l'albergo o per I appartamento verificare telefonicamente con il Comitato O-gamzzatoro la dispon - | 
bilita della soluzione proscelta (nomo dell albergo numero delle stanze occ ) Le prenotazioni si effettuano inviando la scneda di prenota* i 
ziono compilata, unitamente alla caparra pari a 1/3 del costo totale del soggiorno al Comitato Organizzatore Festa Unità Nove • Via 
Suffragio 21 -38100 Trento (Tel 0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale Unita sulla neve oppure versando I 
la caparra presso una Federazione del POS convenzionata o presso le Unità Vacanze I saldi si effettuano direttamente in albergo j 

I 

Allo Stand della Festa nazionale Or* lUmta sulla nove presso la Festa Na; oi-i i i-1 
di Modena (agosto sotlemofc 1&941 muterò la raccolta delle pieno.o; on 

La CARTA DELLOSPITE saia consegnata gratu lamente al momento della prenotazione a chi prenotoia esclus *ameme trami e t Co™^ tato L gar ' . u t t 
e gli uffici 'unsi ci compresi nell elenco 
• Sconti sull acquisto degli Skipass • Partecipai orto alle va'te m ; a ve pie ^ sie dai oroq.amr^-i Q-- i<t (PSH 
• Sconti por le lezioni ai sci alpino o nord co • Sconto ingresso piscina 
• Sconti per i noleggi di sci e scarponi • Agevolazioni sugli acouisti 
• Trasporti gratuiti noli amDito della zona interessalo alla festa Non comprende la garanzia assicurativa 

ALBERGHI CONVENZIONATI 

ANDALO 

ORUPPOC 

GRUPPO 0 

ALASKA*** ALEN HOTEL*** • BASS"** COSTAVCRDE"* CRISTALLO1" DA. 
BON*"" • DE LA VILLE""* • E D E N * " . LA BUSSOLA"* MARIA""" O L I M P A " " 
PICCOLO HOTEL""" • PIER*"" - P I Z G A L I N " " REGENTS" " SCOIA ' ! OLO" " 
ALPINO""" A M B I E Z " " A N D A L O " * ASTORIA*" BOTTAMEDI" " CANADA""* 
CONTINENTAL"" CORONA" * D IANA" " G A R D E N " * GRUPPO BRENTA " 
IR IS " " -LA B A I T A " " - M A Y O R C A " " M I L A N O " " NEGRITELLA" " PAGANEuLA"" 

PARKSPORTH " • • - P A V O N E " " " S E L E C T " " SPLENDID"" STELLA ALP NA" •• 
ALLO Z O D I A C O " * • AL P L A N " • ANGELO*' 
NEGRESCO" NORDIK"" • PIANCASTELLO"" 
BELVEDERE" • DOLOMIA" - FRANCO"* K2* 

CAVALLINO**" MELCHIOR!* 
SERENA*** Z E N I " " 

FAI D. PAGANELLA GRUPPOB 
GRUPPOC 
GRUPPO D 

SANTELLrNA"" DOLOMIT I " " 
ALPLAZ(Garni)* MIRAVALLE" NEGRITELLA" STELLA ALPINA" 
CENTRALE (Gami)* PAGANELLA"* BELLAVISTA" 

MOLVENO GRUPPOA 
GRUPPO B 
GRUPPOC 
GRUPPO D 

ALEXANDER 
LAGO PARK* 
MIRAMONTI* 
M ILANO* " OLIMPIA' 

BELVEDERE"" GLORIA"* ISCHIA*" - MIRALAGO" 
LONDRA*" NEVADA"" STELLA ALPINA" " 

PREZZI CONVENZIONATI 
3 giorni 
12 15/1 

7 giorni 
15 22/1 

10 giorni 
12 22/1 

Alberghi 
pensiono completa 

• GRUPPOA 
• GRUPPOB 
• GRUPPOC 
• GRUPPOD 

Por la mezza pensiono detrazione di Lire 7 000 al giorno sulla 
pensione compleM 

Chi pronota la pensione completa ha la possibilità di consumare 
-il pranzo dolio scia'ore» in quota nei ristoranti o nei ristori 
convenziona'i 

221 000 
202 000 
182 500 
172 500 

462 000 
422 000 
379 000 
359 000 

630000 
580 000 
522 000 
494 000 

Supplemento singola 15% 
Sconto per 30 ob ie t t o 10% 
Sconto bambini dai 3 ai 7 anni 20% 
Scorno bambini da 1 a 3 anni 35% 

APPARTAMENTI 0 RESIDENCES 
7 giorni 
•5 22 1 

'0 giorni 

GRUPP01 SPOStaETTO 

GRUPPO 2 b POSTI LETTO 

GRUPPO 3 4 POSTI LCTTO 

718 000 Q84 000 

675 000 r<25 000 

619 000 846 000 

Turto compreso esclusa la biancheria da loro e 3ab-igno 

file:///ttilio
file:///llievi
file:///lhevi-c
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MOTOCICLISMO. All'italiano il titolo nelle 250. E Cadalora è primo nelle mezzo litro 

Biaggi mondiale 
E per l'Aprilia 

ietta storica doppi 
Doppia vittoria per Max Biaggi. Il centauro del-
l'Aprilia ha dominato l'ultimo Gran Premio del
la stagione, aggiudicandosi così anche il titolo 
mondiale delle 250. Per la casa italiana una 
doppietta storica. 

FRANCISCO M A 

• i Un'Aprilia seguita, anzi inse- na intenzione di aiutare il compa-
guita, da tre Honda e una Yamaha. 
L'Aprìlia è quella di Massimiliano 
Biaggi, le Honda quelle di Capiros-
si, Romboni, Okada, la Yamaha è 
guidata da Harada. Potrebbe esse
re questa l'estrema sintesi del Gran ' 
Premio d'Europa disputatosi ieri 
sul circuito di Barcellona, Gran Pre
mio che ha consacrato il centauro 
romano, Biaggi, per la prima volta 
campione del mondo e ha per
messo all'Aprilia di ritrovare una 
doppietta che mancava in Italia 
dal 1973, da quando cioè l'augusta 
di Giacomo Agostini e Phil Read si 
aggiudicarono rispettivamente il 
mondiale 350 e 500. Ieri infatti l'A-
prilia ha bissato il successo ottenu
to con una gara d'anticipo nelle 

125. 
E se il buongiorno di vede dal 

mattino, l'inizio era stato più che 
promettente con la vittoria di Luca 
Cadalora nella classe regina. Ma 
torniamo alla prova che ha laurea
to numero uno delle 250 Max Biag
gi. Il centauro romano già nelle 
prove aveva imposto la superiorità 
della sua moto aggiudicandosi la 
polc positions davanti all'Honda di 
Doriano Romboni. Nella gnglia di -
partenza il suo diretto avversario 
Okada partiva soltanto decimo. Ma 
al via il giapponese faceva subito 
intendere di non voler lasciare il 
mondiale senza lottare. Era Loris 
Capirossi a partire davanti a tutti 
seguito da Aoki, Biaggi, Romboni e 
Okada, che con grande esperienza 
riusciva ad accodarsi ai primi. Il se-
condo giro vedeva Romboni pas
sare Biaggi e la Yamaha di Harada 
portarsi alle spalle del connaziona
le Okada. Al terzo giro Biaggi ini
ziava l'attacco superando Rombo
ni e Aoki, che qualche giro più tar
di sarà costretto a lasciare. In un 
brevissimo spazio di tempo i cin
que centauri si davano battaglia. Al 
sesto giro la fortuna lasciava Capi-
rossi che rompeva la quinta mar
cia. Del problema tecnico ne ap
profittava Biaggi che si portava in 
lesta, seguito da Romboni e Oka
da, mentre Capirossri scivolava al 
quinto posto dietro Harada. Alle 
spalle del centauro romano si da
vano battaglia Romboni e Okada. 
a testimonianza che i centauri ita
liani della Honda non aveva alcu-

gno di squadra giapponese, ma di 
voler invece concludere il campio
nato delle 250 nel migliore dei mo
di. Okada mostrava però la grinta e 
al tredicesimo giro passava Biaggi. 
Si trattava dell'ultimo brivido che il 
motociclista nipponico riusciva a 
far correre sulla schiena di Biaggi. 
Durava infatti meno di un giro la 
sua leadership. L'Aprìlia ieri non 
aveva concorrenti: stabile e sicura 
nelle curve, la moto italiana mo' 
strava tutta la sua potenza sul retti 
lineo. E proprio sul rettilineo Biaggi 
riprendeva la testa della corsa. Altri 
due giri e il pilota italiano-dell'Apri 
lia lanciava l'attacco finale. Dal se' 
dicesimo all'ultimo giro Biaggi fa 
ceva corsa a se, senza però mai 
perdere la determinazione e conti' 
nuando ad andare più veloce degli 
altri. A due giri dai termine il suo 
vantaggio era superiore ai quattro 
secondi. Alla fine concluderà con 
due secondi di vantaggio sul se
condo, Capirossi, dopo aver dato 
spettacolo davanti alle .migliaia di 
tifosi giunti a veder il Gran Premio. 
Passerà il traguardo con una lunga 
impennata («Mi sono divertito 
molto» dirà al termine della gara). 
Ma dietro un Biaggi lanciatissimo 
la corsa era tutt'altro che finita. Ca
pirossi riusciva ad avere la meglio 
sui problemi tecnici e si impegna
va in un duello a tre con Romboni 
e Okada. E alla fine la spuntava. Il 
centauro giapponese capiva che 
non c'era nulla da fare e tirava i re
mi in barca. Dietro Biaggi dunque 
Capirossi, alla sua ultima prova 
nelle quarto di litro, Romboni, 
Okada e Harada. E al termine stret
te di mano tra i tre piloti italiani. 

Al podio tutto italiano delle 250 
faeveva da contraltare la bella vit
toria di Luca Cadalora nelle 500. Il 
centauro dell'Honda dimostrava di 
non avere avversari, lasciandosi al
le spalle con tre secondi di distac
co il neo campione del mondo e 
compagno di scuderia, l'australia
no Dohaan. Terzo un ottimo Ko-
cinskysuCagiva. 

Infine senza storia le 125: con il 
titolo già assegnato, il podio ha vi
sto sul gradino più alto il tedesco 
Raudies (Honda), davanti al con
nazionale Oettl (Apnlia) e al giap
ponese Tsujimura (Honda). 

Okada, nessuna 
recriminazione: 
«Ci riproverò 
il prossimo anno» 
La costanza non è servita a 
Tadayuki Okada per battere 
l'impulsività di Biaggi. Il colosso 
Honda nulla ha potuto contro la 
•minuscola» Aprilla. Il quarto posto 
del Gran Premio d'Europa ha 
relegato II Giappone al secondo 
posto. Lui, il protagonista, non 
recrimina e decide piuttosto di far 
tesoro di questa esperienza. -Mi 
servirà per la prossima stagione 
anche se, a dire la verità, in gara ho 
fatto veramente tutto dò che 
potevo. La prossima stagione 
combatterò di nuovo per il numero 
uno. L'Aprìlia è stata più veloce 
della Honda, ma noi andavamo 
meglio all'Interno delle curve. Più o 
meno a metà gara, la gomma 
posteriore era già usurata e 
quando Max ha cominciato ad 
allungare non ho più potuto farci 
niente. È stata una stagione dura 
e, comunque sia andata, vorrei 
ringraziare tutti quelli che hanno 
lavorato con me. Vorrei anche 
sottolineale che non mi sono 
affatto arreso e sono pronto per 
stare con I primi anche II prossimo 
anno». Massimiliano Biaggi esulta dopo aver tagliato il traguardo 

L'INTERVISTA. Il neo campione: «Passare alle 500? Forse tra un paio d'anni» 

«Questo tìtolo me lo merito proprio» 
LUCIA MORELLO 

BARCELLONA «Il campione del 250 - è la cosa migliore che poteva 
mondo sarà il pilota più regolare» 
Cosi, quasi come gesto scaraman
tico, Massimiliano Biaggi aveva 
pronosticato la fine di questa spet
tacolare stagione. I nsultati, per for
tuna, gli hanno dato torto e il «pilo
ta più regolare» si è dovuto accon
tentare del posto d'onore. Pur es
sendo sempre arrivato al traguar
do, infatti, Okada non e riuscito ad 
aggiudicarsi la vittoria finale, pro-
pno al contrario di Biaggi che, fuori 
gara per ben tre volte (a Jerez de la 
Frontera, al Mugello e a Doning-
ton), ha segnato la cinquantasette-
sima vittoria italiana dal 1949 a og
gi, portando peraltro l'Aprilia ad 
una storica doppietta. 

E Biaggi ha conquistato il prima
to proprio sull'unica pista dove lo 
scorso anno, per ironia della sorte 
con la stessa moto portata in gara 
ieri da Okada, conquistò l'unica, 
amara vittoria della stagione. «Fini
re la stagione in questo modo - ha 
dichiarato il neo campione della 

succedere, all'inizio della gara non 
credevo di potercela fare o, a dire 
la verità, mi sarei accontentato an
che di un secondo posto. E co
munque questo titolo me lo merito 
proprio. Sono certo che se nel '93 
mi avessero dato maggiori possibi
lità, avrei anche fatto di meglio. Co
munque non voglio recriminare 
nulla, ho fatto molta esperienza e 
mi è servita per crescere. L'Aprilia 
ha raggiunto un ottimo livello e ora 
è molto competitiva. Siamo già 
pronti per il '95. Tornando alla ga
ra, però, quando sono riuscito a 
passare in testa, ho avuto paura 
che il gruppo riuscisse a riprender
mi. Se cosi fosse stato, avrei anche 
potuto perdere tutto rnagan per un 
errore commesso da altri e davvero 
non lo avrei mandato giù». Ora 
Biaggi è libero dallo stress accumu
lato negli ultimi giorni prima di 
questo gran premio e può tranquil
lamente chiarire anche i piccoli 
malintesi riguardo il suo carattere. 
«So perfettamente - ha spiegato -

che durante i week end dei gran 
premi sono un po' musone. E ma
gari mi capita anche, senza render
mene conto, di trattare male qual
cuno. Il fatto è che non sono uno 
scontroso di natura e chi mi cono
sce bene e mi frequenta fuori dai 
gran premi, lo sa. Ci tenevo molto 
a spiegare questa cosa, perché ulti
mamente in tanti mi avevano defi
nito introverso». 

Anche le discussioni e le incom
prensioni con il suo più diretto an
tagonista, Loris Capirossi, sembra
no essersi dissolte insieme alla ten
sione. Appena scesi dalle rispettive 
moto„infatti, i due si sono stretti in • 
un abbraccio sul quale nessuno 
avrebbe scommesso fino a poche 

' settimane fa. «Mi mancherà Loris-
ha ammesso Biaggi - Mi manche
ranno anche i nostri battibecchi, 
perché anche quelli fanno parte 
dello spettacolo. Ora che lui passe
rà alla 500 forse non ci sarà più 
nessuno con cui scontrarmi, anche 
a me piacerebbe provare una mez
zo litro, ma per il momento voglio 
godermi il numero uno. Forse, nel 

'96 o nel '97, anch'io sarò sulla gri
glia di partenza della 500. Ma mol
to dipende da come andranno le 
cose, vedremo». L'ultimo giro pri
ma del traguardo, Max lo ha per
corso in impennata salutando i nu
merosi tifosi che si sono ritrovati 
sugli spalti del circuito di Catalu-
nya per dargli manforte. «A dire la 
verità - replica il romano - mi sono 
accorto di tutte le bandiere italiane 
che sventolavano per me già a 
quattro giri dalla fine e devo dire 
che un po' mi hanno distratto. Sin
ceramente non credevo che ci fos
se tanta gente dalla mia parte. Co
si, l'ultimo giro l'ho voluto festeg
giare insieme a loro, ma a modo 
mio». 

A Barcellona non poteva certo 
mancare uno dei più accaniti tifosi 
di Biaggi, Ivano Saggio, presidente 
dell'Aprilia. «È un sogno - ha di
chiarato - ma devo dire che all'ini
zio della stagione, quando io e 
Max parlammo, io gli dissi che se 
avesse voluto aggiudicarsi il titolo, 
avrebbe potuto riuscirci soltanto 
con noi. Azzardato? SI, forse. La 
realtà, però, non mi ha smentito». 

TENNIS 
Becker: 
«Troppi 
tornei» 
m SIDNEY (Australia).«In televisio
ne c'è troppo tennis, la gente non 
ne può più». L'allarme viene da 
fonte autorevole: le parole sono in
fatti del tedesco Boris Becker, tre 
volte vincitore del torneo di Wim-
bledon. L'affluenza del pubblico è 
sempre minore, le cifre che indica
no l'audience televisiva sono in ca
lo, gli sponsor sono più diffidenti. 
Insomma, il tennis è in crisi, non è 
una novità. E i protagonisti del 
mondo dorato della racchetta lo 
sanno. Gli organismi federali stan
no studiando varie proposte per 
portare nuovo entusiasmo sugli 
spalti, i giocatori seguono l'evolver
si della situazione con interesse, 
talvolta prendendo il microfono in 
mano per intervenire sulla questio- • 
ne. • 

Cosi Becker, dopo aver perso la 
finale del torneo indoor di Sidney 
(Australia) con l'olandese Richard ' 
Krajeck, nella rituale conferenza 
stampa ha esposto la sua teoria: 
«In ogni altra disciplina sportiva - • 
ha detto il tedesco-c'è un periodo * 
di riposo. Solo nel tennis non è co
si, sembra quasi che ci sia un cam
pionato del mondo al mese. E alla 
fine giocatori e spettatori non ne 
possono più. Ecco perché in alcuni 
tornei si registra un calo di presen
ze sugli spalti: c'è troppo tennis». 

Cambiare le regole - come vor
rebbero alcuni dirigenti della fede
razione intemazionale - può esse
re la soluzione giusta per rendere 
più spettacolare il tennis? Secondo 
Becker, no. È stata avanzata l'ipo
tesi di ridurre il tempo a disposizio
ne dei giocatori per andare al servi
zio da 25 a 20 secondi, velocizzan- • 
do cosi le partite. «Non è possibile : 
una cosa del genere - ha affermato 
Becker -, si danneggerebbe la sa- • 
Iute di noi giocatori: spesso scen
diamo in campo con il termometro ' 
che segna 40 gradi all'ombra. Inol
tre, sarebbe anche un attentato al
la spettacolarità del tennis: altro 
che i "òervki-bombd" di qualche 
giocatore. E non ci sarebbe nem
meno il tempo per parlare con i 
raccattapalle e con il pubblico, o • 
per improvvisare qualche "scher
zo". Si potrebbe solo correre subito • 
a bordo campo per andare alla 
battuta. È proprio vero: vogliono li
mitare la spontaneità di noi gioca
tori». 

Per Becker la soluzione è una 
sola: meno tornei. «Negli ultimi die
ci anni - ha continuato il giocatore 
tedesco - i soldi che girano intomo 
al nostro sport sono aumentati di 
molto, ma adesso il boom della 
metà degli anni '80 è finito. Tanta 
gente il tennis non lo guarda più e 
c'è chi pensa che sia colpa dei gio
catori, perché è aumentata la po
tenza a scapito dello spettacolo. 
Ma non è cosi: qualcuno ha mai 
pensato che in televisione si vede 
troppo tennis?». ' -

La teoria di Becker alle orecchie , 
di noi italiani non suona affatto 
nuova: stesso identico ragiona
mento è stato infatti proposto dalle 
nostre parti per spiegare il calo 
d'interesse del pubblico nei con
fronti del calcio. Il dibattito è aper
to. 

ÌÉ- .frW 
CHE TEMPO FA 

S^ 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull'Italia. 

Tempo previsto: sul settore nord-orien
tali condizioni di variabilità con adden
samenti più intensi sui rilievi, ove non si 
escludono brevi precipitazioni. Gradua
le miglioramento dalla serata. Sul resto 
d'Italia cielo generalmente sereno o po
co nuvoloso, ma con tendenza, dal po
meriggio, ad aumento della nuvolosità 
medio-alta sulle regioni nord-occiden
tali, sull'alta Toscana e sulla Sardegna. 
Al primo mattino e dopo il tramomento, 
foschie dense e locali banchi di nebbia 
ridurranno la visibilità sulla pianura pa-
dano-veneta e nelle valli del centro. 
Temperatura: in lieve, ulteriore, aumen
to. 

Venti: moderati dai quadranti orientali 
al sud, con residui rinforzi sul settore io
nico; deboli variabili altrove. 
Mari: localmente mosso lo jonio ed i ca
nali delle due isole maggiori, poco mos
si gli altri mari. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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CICLISMO. Chiappucci, Bugno e Fondriest: una stagione senza gloria. È la fine di un'era? 

Lunedi IO ottobri' 1994 

Chiappucci in azione. Sotto Gianni Bugno 

Campioni da dimenticare? 
Chiappucci. Bugno. Fondriest, Lemond: cam
pioni alla soglia dei trentanni che in questa sta
gione sono stati surclassati da atleti ben più 
giovani. È il ciclismo che brucia sempre più in 
fretta i suoi attori. 

DARIO CECCARELLI 

• MILANO Vecchi Stanchi Da 
prepensionare come i santoni del
la prima Repubblica Bisogna 
prenderne atto il ciclismo moder
no quello che corre dal primo feb
braio al TO ottobre obbligandoti a 
star sempre sulla breccia sta fa
cendo rapidamente invecchiare 
tutta una generazione di corridori 
che anagraficamentc sono ancora 
giovani 

Come macchine spremute trop
po dopo cinque armi di professio
nismo mostrano preoccupanti se
gni di usura Claudio Chiappucci 
31 anni nonostante la sua tenacia 
da fachiro non va mai oltre al se
condo posto Gianni Bugno 30 an
ni catfeina a parte gira a vuoto da 
almeno due anni Maurizio fon 
dnest 29 anni ha perso una sta
gione per una opera/ione alla 
schiena Non parliamo degli altri 
quelli cioè che superano abbon
dantemente la boa dei 30 anni 
Moreno Argcitin dovo aver vinto 
tantissimo si e mirato La classe 

era intatta come ha dimostrato al 
Giro d Italia e alla treccia Vallone 
ma la testa non reggeva più i ritmi 
di questo ciclismo da catena di 
montaggio Addio anche a franco 
Chioccioli da anni disperso dopo 
la vittoria del Giro 01 Sminano si
lenziosamente anche Grcg Le
mond Bruno Leali e Flavio Giup-
poni Leali avendo consumato tut
to il suo capiente serbatoio eli ener
gie Giupponi dopo evsersi accorto 
che per lui non era più tempo E 
che la sua testa andava dalla parte 
opposta della bicicletta 

Il 1994 chiude con la vittoria del 
ruvso Bobrik Ha 23 anni la passio
ne per i rallv e una gran fretta di 
vincere tutto quello che e e da vin
cere Dietro non ho nulla se non 
dei bmtti ricordi Un suo connazio
nale Cugen Bcmn 21 anni ha 
vinto il Giro d Italia Dopo nient al
tro però lo vogliono tutti Con loro 
e e tutta una generazione quella 
del 70 che bussa picpotcntemen 
te Marco Pantani Francesco Casa-

grande Michele Battoli Senza di
menticare I americano Lance 'vtm-
strong addirittura del 71 già cam
pione del mondo nel 9? in Norve
gia e il francese Virenquc classe 
f)9 uno dei protagonisti del Tour 

cleFrancc 
Il ciclismo brucia sempre più in 

fretta i suo.uttor.1 SolQ.qualcjic an
no fa quando si affacciarono alla 
ribalta Bugno e Chiappucci la ten
denza ora opposta Ricordate' Il 
primo comandamento della tavola 
del buon direttore tecnico era 
quello di non mandare alla sbara 
glio i giovani talenti Avanti con 
giudizio era I orientamento comu
ne Qualche classica un grande 
corsa a tappe senza forzare trop 
pò è v a cosi senza mai esagerare 
Lo stesso Miguel Induram con 
Cchavam e cresciuto brillante
mente sui banchi di questa scuoi i 
Mai forzare mai caricare di troppe 
responsabilità Fondamentale poi 
eia stare ali ombra di un grande 
capitano come ha fatto Induram 
con Delgado 

Bene in pochi anni questa ten
denza si e completamente inverti
ta I giovani hanno fretta tutto e su
bito Un Bugno a 30 anni sembri 
eia un reperto archeologico Non 
palliamo di Chiappucci I loro sfor
zi vengono giudicati con quella 
perfida commiserazione che si ri 
serva di solito a chi non arrenden 
dosi ali avanzare degli anni si fa 
venire I ernia andando in palestia 
\nche su Bugno le ironie cadono a 
pioggia Dimenticando una cosa 
che 1 ex campione del mondo cor 

le 'ia i professionisti dal 19S5 e 
che non i facile a questi livelli re
stare comunque sulla breccia fa
cendo un i vita da ninnaci tibetani 
Perche il vi ro disagio oltre alla lati 
ca fisica davvero pesante e quello 
mentale Bugno può vincere una 
Sanremo un Giro de Ile Fiandre 
in i non può poi anche guieggiare 
per la maglia iosa al Clio e l.i ma
glia gialla al lour Induram e i ne 
scc eclifa'h coire soio pi rtre mesi 
Negli altri si illcna Ma a volle co 
me e successo ili ultimo Gito pei 

SCJL 

d i mene lui E qualcuno coniala 
tempestività gli ha subito scritto il 
suo bel coccodrillo caio Miguel 
sci stato un grande m i ora devi 
prendere atto che Induram poi 
li i fatto tacere tutti ma lesta il fatto 
che un certo Eugeni Berzin classe 
1 J70 al Giro gli ha dato la birra 
Come resta il f itto che Bugno 
( huippucci e Fondriest pn o me
no lentamente stanno passando il 
testimone a una nuova geni laz o 
ne Che poi sia di fenomeni questo 
e tutto da vcdeic 

Molti i giovani in evidenza in questa stagione: da Berzin a Pantani, da Bortolami a Casagrande 

D «grande assalto» dei ragazzi del 70 
Molti i giovani in evidenza nella stagione appena con
cluda il russo Berlin vincitore del Giro d'Italia il roma
gnolo Pantani che ha mostrato ottime doti da scalato
re, anche se non si è saputo gestire al meglio Bobrik al
tro russo, primo nel Giro di Lombardia, davanti agli 
esperti Chiappucci e Richard e poi Belli e Casagrande 
Insomma, 1 ragazzi del 70 hanno iniziato a vincere an
che se l'erede del navarro Induram ancora non si vede 

GINO SALA 

• 1 ragazzi del 70 hanno I isciato 
una bella impronta nella stagione 
ciclistica appena conclusa Sareb
be ingeneioso neg ire che è in pie
no sviluppo un cambio generazio
nale composto d i promettenti va 
lori e verso il quale esistono precisi 
doveri In un discorso glob ile io 
credo che i Berzin i Pantani i Ca 
sagrande i Belli ed altri yiovani 
della stessa età o poco più sopra 
(Bortolami ad i sempio) devono 
essere salvaguardati da un brutto 
andazzo riconducibile ad un ca 

lendano pazzesco a dirigenti sen 
z i scrupoli a medici privi di co 
se lenza a tecnici diventati general 
manager e quindi più atten'i ai 
c|uattnni che al componimento 
elei loro tesserati Berzin e scom 
parso dagli ordini d arrivo dopo il 
clamoroso tnon'o riportato ne I Gì 
ro ci Italia Scomparso per v in mo 
uvi principalmente per aver dato 
ritta ad un medico ni dottor Mi 
chele Ferrarij che lo vuole animi 
lustrare completamente Domali-
liamoci intanto cosa e successo a 

Rominger (altro corridore guidato 
da Ferrari ) da meta maggio a otto
bre 

Il romagnolo Pantani ò stato l i 
novità prorompente nel Giro e nel 
Tour ma ho sempre pensato e 
penso tuttora che non doveva av 
ventilarsi sulle strade di Francia 
Alla fine di luglio Pantani era cotto 
e stracotto e quale prezzo ibbi 1 
pigato il suo fisico per h doppia 
partecip izione ancora non sap 
piamo Insemini i e dimostrilo che 
bisogna dare tempo al tempo che 
non si può chiedere troppo illc 
pi inticelle in maturazione Molti 
tecnici (definizione gius'a'j I ivo 
rano senza pensare al domani e 
cosi si accorciano le camere cosi 
si bruciano i talenti Nelle stesse vi
cende di Bugno e Chiappucci osi 
stono riflessi negativi esagerazioni 
che hanno danneggiatoi due cani 
pioni Non si e vecchi ciclistica 
mente parlando a trenta trentun 
anni quando la ragione prevale su 
gli eccessi di qualsiasi n itura (vedi 

iinche 1 uso eli lappoiii issassmi i 
quando I atlct i viene pilot ilo con 
saggezz Sta il tallo clic i trov i 
ancora sulla crcst i dell onda Mi 
gucl Indili un natoli 11 lucilo 190-1 
e vincitore eli quattro Tour e di due 
Giri d Halli nonché ticsco pnm li 
st idei reeoiddell oia 

Avanzano i giov un come gi i 
eletto r il lusso Bobrik i 2 i prima 
veri stessi squ idi i dell issente 
Pi rz n ) me tt< ne 1 s ic co C 11 11 ppuc 
eie Ridi mi ni 1 Giro di I omb irdi ì 
Noneist iute questa sconfitta gli ita 
liani si conici mano biavi nelle eoi 
se di un giorni < instiflicie nli ne "e 
piove a lappe ( i consoliamo con 
11 conquista di II i Copp i de 1 Mon 
do Non e |>oco e non e molto Pei 
I avvenne puntiamo principalmcn 
te su Pantani e C as igianc'e ni i in 
che sulla npiesa di Honclucst i 
limilo blocc ito da un intervento 
ihnurgico ili i m i i del disio Non 
vedo \m nuovo Indili ini nel mezzo 
del plotone Vi do pochi istnittori e 
nessun dirigi ntc e ip ice di portale 

indine nel ci soidmc Min'irisco H 
diligenti che governano il pai izzo 
ili olandese Vcrbmggcn i Diesi 
di lite dell Uci ) e a coloio che in 
vece di leagne (vedi 1 italiano 
( >nnni) si accod n o Ce una gì ali 
de confusione e e un ealendaiio 
che per il 9T annuncia il e unpio 
n ito del mondo ne 1 mese di ot'o 
bu un i pnzzi.ii ce un issocii 
zionc conidori lontana dai problc 
un di eitegoni senza indirizzi 
senza forzi Ne I gruppo i lbc ig i i l 
do] mg e tutti tirano aequ i il loio 
mulino e ompresi quel s inumi che 
voile bbeio e imbuire m i che in 
sostanza si lendono colpevoli di 
un i vergognosi situ iziom E un 
i ni sino e he non mi piaci che ib 
bisogna di combattenti d dei i ip 
pn scinauti di uomini con 11 b in 
elicla de II onesti e della compi 
lenza (h i comandi ogci non f.i 
scuola non l i piopac,and i ne n 
msign i ai giovani 'a stiad i dell ì 
buona ucscit t 

Pochi ricchi e tanti poveri 
È la logica degli sponsor 
ma le società si adeguano 
• Il ciclismo ha diverse compo 
nenti La più importante potrebbe 
sembrare quella degli sponsor che 
alimentano le squadre professioni
stiche ma fondamentale e sicura
mente I impegno delle società pe
riferiche composte da sostenitori 
orgogliosi di lavorare per il bene 
del vivaio Persone spinte dalla 
molla della passione piccoli (e 
per certi versi grandi) dirigenti che 
hanno la sede nella stanza di un 
circolo ricreativo di un bar o di 
una trattoria Qui si riuniscono qui 
si tassano per i loro bilanci qui get
tano le basi per I attività stagionale 
Bilanci modesti ma picziosi una 
trentina di milioni anche meno il 
minimo necessario per dare ai tes
serati il matonaie da corsa e le spe
se di trasferta che in alcune circo
stanze comportano una pizza e 
una bistecca consumate in alle 
gria 

Giovani bruciati 
Csistono ancora sodalizi del gè 

nere e questo si chiama pedalare 
in famiglia questa e la scuola mi 
gliore per la buona crescita del-
I uomo e dell atleta Purtroppo un 
ambiente cosi genuino viene tra
scurato quasi ignorato dalle supe
riori gerarchie da una Federciclo 
che preferisce dedicare la sua at
tenzione i qufi gruppi economica
mente torti dotati di mezzi per in 
t' rvcnirc sul mercato in un modo 
che definirei diseducativo Stipen 
diale un ragazzo di !G 17 anni si-
gnific ì darg'i la patente del profes
sionista quando non esistono le 
condizioni per un coinvolgimento 
i tutto campo quando I elemento 
distolto da altre occupazioni fini
sce per tuffarsi in un calendario 
che gli procura 11 nausea della bi 
cicletta E infatti non sono pochi i 
giovani talenti bruciati da uno 
stiess Jisicu e inculale Come due 
che la pianta del ciclismo produce 
bene quando la m ìturazione e 
graduale libera di espnmere frutti 
senza veleni 

Sponsor miliardaii dicevo 
Qualcuno osserverà che sto cer
cando il pelo ncll uovo che in Ita
lia la situazione e floridissima che 
nello sport della bicicletta siamo 
nettamente i primi dell universo Vi
sio il numero delle formazioni pro
fessionistiche dodici questanno 
tredici nel 95 con I ingresso a pie 
no titolo della Refin È fuori discus
sione che si tratta di un segnale di 
vitalità però sarebbe un errore cui 
Icirsi ncll abbondanza e sorvolare 
sui difetti di una conduzione per 
niente compatibile con I interesse 
generale del movimento Non vo
glio infierire su una quantità che si 
lascia sfuggire i traguardi di mag
gior prestigio i Giro d Italia Toui 
do l-rancc e campionato del mon 
doj A rigor di logica tante squa
dre e tanti quattrini dovrebbero 
darci maggiori soddisfazioni In so
stanza si spende molto e non si 
i iceoglic a sufficienza perchd. alla 
quantità non corrisponde la quali
tà F qui sta il nocciolo della que

stione qui bisogna riflettere sui co
sti e sulle divi-ioni su cosa viene 
dato a TIZIO e quanto percepisce 
Sempronio il perche di una borsa 
che si allarga per i capitani e si io 
stringe maledettamente per i gre 
gan 

Atleti col marchio 
È un discorso che può dispi ice 

re a qualcuno a quei direttori spor
tivi diventati general manager i 
quindi padroni dei corridori Gii 
sponsor versano un miliardo e 
mezzo per le squadre senz i grandi 
pretese tre-quattro per quelle di 
media levatura sette-otto per gli 
squadroni Ed ecco la confidenza 
di un addetto ai lavori E indispcn 
sabile il nome di un buon corridore 
per coinvolgere il marchio di un in 
dustna Chiaro che dovendo sti 
pendiare bene il numero uno so 
no costretto a decurtare gli emolu 
menti degli altri Ammetto che non 
e è pro|iorz!one nelle paghe che 
esistono grosse differenze > scapi
to di una certa armonia di quei le
gami che danno forza ali intero 
complesso Già grosse differei 
ze Un miliardo o pressappoco il 
signor Abduiaparov al signoi Ci 
pollini al signor Bugno al signor 
Fondriest il signor Chiappucci l i 
ventesima parte a Pclliecioli Vari 
zolla Poli Chiurato Calcateti-1 
tanto percit ire ile une delle molte 
plici disparita E non 0 tutto Esisto 
no corridori -etnbuiti in base ai ri 
siiltati ottenuti (perciò niente lis 
so ) e altri che per esse re inquadra 
ti al prezzo di 55 milioni innui de 
vono portare ai gruppo sportivo 
una scritta pubblicitaria che appa
rirà in qualche angolo dell ì ni ì 
gin 

Riassumo Anni la Felice Gì 
mondi mi disse che ogni qualvolta 
la Salvarani gli versava il robusto 
mensile e eia d i vcice c,n usi peli 
sando a qumto ricevevano i suoi 
ccMiaboialun Niente e stato latto 
per mettere fine a queste normali 
vi che banalizzano I individuo e 
bloccano i valon atletici Pochi ILM 
giscono molti si adattano qualcu 
no sbuca dall inolimi ilo perche n 
capitano e in crisi vedi Bugno nel 
recente Giro d Italia e vedi di nfl^s 
so Pelliccioli Niente ha latto il sin 
dacato elei corridori un associ i 
zione lontanissima dai problemi di 
categoria Niente ha fatto la Lega 
professionistica alla quale sfuggo 
n« anche i e.isi più deplorevoli V 
qui giunto mi guaido bene dal ve 
stire i panni di colui che vorrebbe 
togliere alluno per daie ili altro 
Non grido allo scandalo perche In 
duraln guadagna tre qudttio volte 
più di Chiappucci rispetto e diurni 
ro la fatica di tutti pero non mi pia 
ce questo ciclismo gonfiato spen 
daccione e squilibiuto fuori d.u 
conimi di un amministrazione cor 
retta Meglio una d gmtosa povei 
ta di fronte agli sperpen che po
trebbero rompere il giocattolo mi 
h i scritto una lettole l n Giudizio 
fr incese ino con un fondo di veri 
l i L C/Sa 

Vi danno appuntamento a 
DOMANI 

dal martedì alla Domenica su 

Éihììtìt 
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PEDALI D'AUTORE. Dal '46 nel regno della pista, sette titoli mondiali 
I grandi duelli contro Rousseau, Plattner e Gaiardoni 

Sua maestà Maspes 
Una leggenda 
gira al Vìgorelli 
Sette volte campione del mondo, undici titoli 
italiani. Comincia nel '46, sulla pista del Vigo
relli. la straordinaria carriera di Antonio Ma
spes. I suoi segreti, i «trucchi», l'incontro con 
Coppi, i duelli con Gaiardoni... 

DARIO CCCCARELLI 

• MIL\NO Quel rombo e incon
fondibile. Viene dal Vigorellì e ri-
suona nelle sue orecchie come un 
irresistibile richiamo. Il motore e 
potente, regolare: vioomm, 
vroomm. e la grossa moto, seguita 
da un uomo in bicicletta, scivola 
sul lucido anello giro dopo giro. 
Fuori, vicino ai platani di corso 
Scmpione, ci sono ancora le ma
cerie della guerra, ma dentro al ve
lodromo la gente ò contenta di star 
lì, spalla contro spalla, a veder 
quello strano girotondo di motori e 
pedali. L'atmosfera, striata d'uno 
spesso fumo azzurrino, sembra 
quella di un sogno e il ragazzo fa 
quello che farebbe qualsiasi ragaz
zo di 14 anni che ama i motori e la 
velocità: scusi, signore, posso en
trare? Appoggio qui la bicicletta e 
dò solo un'occhiata. Solo un atti
mo, sia gentile la prego». 

L'amore per le moto 
Comincia cosi, in un pomeriggio 

del '46, il lungo viaggio di Antonio 
Maspes nel regno della pista. Ma
spes, sette volte campione dello 
sprint, è stato uno dei più grandi 
velocisti di tutti i tempi proprio 
quando Milano, devastata dalla 
guerra e dai bombardamenti, stava 
lentamente rimettendosi in moto. 
Ut gente era magra, portava le divi
se rivoltate dividendo i pochi ap
partamenti sfuggiti ai bombarda
menti degli alleati, ma aveva anche 
tanta voglia di divertirsi, ballare e di 
riguadagnare tutto il tempo perdu
to. Antonio Maspes, invece, non 
aveva conti in sospeso con il pas
sato. S'affacciava anzi alla vita co
me uno sprinter prima del rettili
neo: la sua corsa era ancora tutta 
da giocare. E lui fece in modo di 
non farsela scappare. 

«Quel primo contatto con il Vi
gorellì mi lasciò una profonda im
pressione. Vede, • io da ragazzo 
stravedevo soprattutto per le moto. 
Mi piacevano tutte: le Guzzi. l'Orio
ne, quelli inglesi. Poi amavo i mo
tori, l'odor della benzina, i lavori di 
meccanica. Al punto che una vol
ta, alla fiera di Sinigaglia, com
prando pezzi qua e là, sono riusci
to a mettere insieme una moto ve
ra. Mi diede una gioia infinita. Mio 
papà Primo, che gestiva una gran
de lavanderia industriale, pur fa

cendo la faccia dura sotto sotto mi 
lasciava fare, lo infatti lavoravo già 
e. con l'autocarro OM. lo aiutavo 
tutti i giorni nelle consegne. E quin
di, se non esageravo, tollerava 
qualche mia esuberanza motoci
clistica lungo viale Certosa. Mi pia
ceva la velocità, l'azzardo, ma mai 
più avrei pensato di mettermi a 
correre in bicicletta. Ma quella vol
ta, al Vigorelli, vedendo quella cor
sa stayer, capii che si poteva anda
re veloci anche con la forza delle 
gambe-. 

È ancora in gamba il vecchio re 
della pista. L'unico segno evidente, 
dei suoi 62 anni, sono i capelli 
bianchi, peraltro fitti e ben pettinati 
come quando faceva il suo ingres
so in pista prima di una gara. Solo 
la bilancia, ritirandosi dall'attività, 
gli ha dato dei pensieri. A 23 anni 
pesava 73 chili. A 36 anni, quasi al
la fine della carriera, circa 78. «Do
po ho preso una beila impennata» 
dice ridendo. «Sa. io non amo an
dar tanto in giro. Mi alzo, mi metto 
in tuta, e faccio un sacco di lavoret
ti insieme a mia moglie Liliana. An
che se i figli si sono ormai sposati, 
viviamo in una casa spaziosa con 
un bel giardino. Siccome non mi 
piace aver idraulici e muratori per 
casa, preferisco pensarci io. Le 
scale in legno, per esempio, le ho 
fatte io. Cosi pure le librerie e tutti i 
bagni della casa. Sono un perfezio
nista, come come lo ero in pista, e 
voglio che se si rompe una tubatu
ra sia facilmente raggiungibile. Co
si, quando progeuiamo un lavoro, 
lo facciamo in modo che, toglien
do un pannello, si possa sempre 
intervenire». 

•Studiare gli errori» 
È una bella casa, quella di Ma

spes, situata in una via tranquilla 
vicino a viale Certosa, il quartiere 
della sua infanzia. «La mia fami
glia, da parte di padre, è milanese 
purosangue. Pensi che in soffitta 
abbiamo i ritratti di tutti gli antena
ti. Mia moglie invece e di origine 
veneta. Ci siamo conosciuti da ra
gazzi: lei 15 anni, ed io 17. Da allo
ra siamo sempre stati insieme. Se 
sono diventato un campione lo de
vo anche a lei. Una moglie che ti 
capisce, e sii starti vicino nel modo 
giusto, e fondamentale, lo lo dico 

sempre. Come dico sempre che, in 
fondo in fondo, l'unica vera re
sponsabile dei miei successi sporti
vi e stata mia madre, A ben guar
dare, infatti, io ero già "costruito" 
per correre in pista. Certo, uno poi 
affina il talento, studia gli errori e 
gli allenamenti più adatti, però 
l'imprinting di fabbrica l'ha dato 
mia madre. In salita, per esempio, 
non avrei mai potuto combinare 
granché. Il mio cuore ha 65 battiti 
al minuto. Bene, quando io salivo 
sulla bicicletta prima di una corsa, 
anche per l'eccitazione di quegli 
attimi, il miopuorc pompava san
gue già a un ritmo elevato. Altri 
corridori, invece, impiegavano più 
tempo per arrivarci, lo però li ave
vo già battuti. Questo era un bel 
vantaggio». 

«Il trucco degli anni» 
Come raccontano i grandi croni

sti degli anni Cinquanta, «La pista 
era frequentata da gente sgherra, 
che sfiorava il codice sportivo, 
quando non correva con il coltello 
sotto la maglia. Il caposcuola era 
l'inglese Reg Harris che era solito 
dire che "conquista dei campionati 
e cavalleria sportiva sono due cose 
che non vanno d'accordo"». Erano 
gli anni del potente Rousseau, del
lo sgusciarne Gaignard. del grande 
Plattner. Antonio Maspes. contan
do sulla sua naturale predisposi
zione fisica, seppe inserirsi in que
sto mondo con geniale disinvoltu
ra. Per esempio truccando il certifi
cato di nascita, oppure studiando 
alla perfezione ogni minimo detta
glio che gli servisse a guadagnare 
anche un centimetro sull'avversa
rio. «La stona del certificato - spie
ga - andò cosi: a 15 anni ero già 
stato respinto dalla società Spal
lanzani perchè, per iscriversi, biso
gnava averne 16. lo scalpitavo, 
avevo voglia di far sul seno. Non mi 
bastava più correre sui viale del 
parco Sempione di fianco alla 
triennale dove, con altri matti, im
provvisavamo delle vere e proprie 
corse. Pensa e npcnsa mi viene al
lora in mente un certo signor Lova-

. thel, una brava persona che era 
stato rinchiuso a San Vittore tra i 
prigionieri politici prima della fine 
della guerra. Due volte alla settima
na, in quel periodo, entravo nel 
carcere con il carretto della lavan
deria del papà. E a quel signore, 
cui piaceva molto leggere, io por
tavo sempre La Gazzella dello 
Sport. Ritornata la pace, Lovathel 
diventa il presidente della "Cesa-
nese", una società ciclistica con se
de in piazza Cavour. Quando mi ri
vede mi abbraccia come un figlio. 
Commosso, gli chiedo subito se mi 
fa correre con lui. Quanti anni ho? 
Sedici, gli dico con prontezza. E 
così cominciai a correre. Il bello e 
che nel 1947 vinco subito il mio 

Quell'artista del surplace 
Era capace di ragionare nei momenti più diffìci
li. Sapeva quando attaccare e quando aspettare. 
Un artista del surplace, mezz'ora a ruote ferme 
senza scomporsi, per poi volare in 10" e 8 gli 
ultimi duecento metri... 

GINO 
m Ogni tanto ci sentiamo e mi 
fa piacere ascoltare il suo timbro 
di voce che non è cambiato per 
nulla col passare degli anni. Una ' 
voce alta e chiara come le sue 
opinioni, un uomo che si è sem
pre offerto ai cronisti con dispo
nibilità e intuizioni difficilmente 
riscontrabili in altri personaggi. 
Se volevi buoni argomenti per un 
buon pezzo sulla pista, il cam
pione eia interpellare era Antonio 
Maspes, milanese . residente a 
due passi da quel magico anello 

SALA 

in disuso che si chiama Velodro
mo Vigorelli. E ancora oggi Anto
nio ò fonte di preziose indicazio
ni. Un tipo che va oltre le doman
de, che propone senza assumere 
toni da maestro. Questo è Ma
spes, adesso, giovane nonno e 
ieri principe dei tondini nelle ve
sti di sprinter che no sapeva una 
più del diavolo. Mi correggo' che 
ragionava nei momenti più diffi
cili, che agiva di spada e di fioret
to. Nella mia memona ci sono ri
cordi incancellabili. Per esempio 

quei 32 minuti di «surplace» con 
l'olandese Derksen. Come molti 
sapranno, il «surplace» e un sotti
le gioco di gambe e di cervello. È 
vietato indietreggiare più di venti 
centimetri, è bene, anzi indispen
sabile fissare la ruota anteriore 
per mantenere l'equilibrio e po
tete immaginare i requisiti richie
sti nel tentativo di togliere il rivale 
da una posizione di controllo. 
Più di mezz'ora senza scomporsi, 
a ruote pressoché ferme con l'o
biettivo di costringere il quotalo 
Derksen ad assumere il coman
do della gara. Oggi il «surplace» 
non e più di moda anche perche 
sono diminuite le lunghezze dei 
tondini, ma trenta-quarant'anni 
fa per la buona riuscita della pro
va era importante trovarsi alle 
spalle dell'avversario nelle tasi 
precedenti le sparate finali. Ma-
sp'-s debellò la resistenza di 
U n e vinse anche i2S minuti 
di -surplace» col francese Rou.s-

Carta d'identità 
Nato a Milano II 14 gennaio 1932. 
Antonio Maspes e stato 
professionista dal 1952 al 1967. 
Fanciullo-prodigio, falsificò la data 
di nascita (quando aveva quindici 
anni) per ottenere la sua prima 
licenza di corridore. Carriera 
brillante, quella di Maspes. fin dal 
suoi esordi: in totale ha 
conquistato 7 titoli mondiali (come 
Scherens). Solo il giapponese 
Nakano (10 titoli) è riuscito a far di 
più. Probabilmente, se avesse 
riservato alla professione quella 
totale dedizione indispensabile per 
stare sempre in vetta avrebbe vinto 
anche più di Nakano. Antonio 
Maspes, proprio In virtù della sua 
purissima classe, si allenava 
veramente solo in vista delle prove 
iridate. Raramente si dedicava 
all'attività su pista coperta. 
Conquistò undici maglie tricolori. 
Sette volte iridato battendo in 
finale Plattner (1955). Harris 
(1956). Rousseau (1959). Plattner 
(1960). Rousseau (1961), 
Gaiardoni (1962), Baensch 
(1963). Al suo attivo I Gran Premi 
di Parigi (5), Copenaghen. Milano, 
Zurigo, Anversa, Aarhus, Colonia. 
Dortmund. Amsterdam. Da 
ricordare il record di 10"8 sul 200 
metri dopo un surplace-primato 
con Rousseau di oltre 28 minuti. 
Per due volte Antonio Maspes ha 
avuto l'incarico di commissario 
tecnico della pista e quello di 
responsabile tecnico del 
Velodromo Vigorelli nel biennio 
'85-86. 

primo campionato. Alla fine il truc
co saltò fuori, ma poi fui perdona
to. In fondo, essendo più piccolo lo 
svantaggiato ero io». 

«La classe non basta. È stato 
Fausto Coppi, proprio lui, a spie
garmelo E io non l'ho più dimenti
cato. Coppi seguiva tutti, anche i 
corridori più brocchi. Se osservi gli 
errori dei meno bravi, mi diceva, 
eviterai di fame tu in futuro». 

«Scusi, signor Coppi...» 
Che uomo straordinario Coppi. 

Le racconto un fatto. Un giorno, 
agli inizi della carriera, un mio ami
co mi chiese di portargli qualche 
autografo importante. Eravamo al 
Vigorelli e Coppi, con un asciuga
mano sulla testa, stava facendosi 
massaggiare da Cavanna. Metten
dogli una mano sulla spalla, timi
damente gli dico: "Scusi, signor 
Coppi...". Lui, girandosi di scatto, 
mi risponde se ero matto a chia
marlo cosi. "Chiarnani Fausto e di
venteremo amici. Non importa se 
io sono un campione, tu sci bravo, 
ti ho visto, presto lo diventerai an
che tu"». 

Così imparai, per vincere, molti 
trucchi. 11 più grande trucco ò quel
lo di non lasciare nulla al caso. 
Calcolare tutto. Per esempio mai 
staccare le mani dal manubrio pn-
ma d'iniziare una volata. Una volta 
ho perso perché mi sono tirato su 

le maniche. Un'altra per un cm-
ghietto. Sono frazioni che vjlgono 
centimetri e i centimetri valgono 
una vittoria. Anche per il riflesso di 
un bottoncino ho perso, ma poi ho 
capito che se il bottoncino nllette-
va la luce avrebbe anche potuto ri
flettermi la sagoma degli avversan. 
A furia di lucidarlo ottenni lo sco
po. Gli avversari non capivano co
me facevo, pur essendo davanti, a 
capire quando scattavano. Ma io 
vedevo la loro ombra. Un arbitro, 
insospettito, fermò tutto per con
trollare se, nel casco, c'era una ra
diolina. Non trovò nulla e dovette 
darmi la vittoria». 

Lo stesso Gaiardoni, il mio gran
de avversano, sfruttò ì miei consi
gli. Essendo più giovane, mi chie
deva spesso dei suggenmenti. A 
me piaceva trasmettergli la mia 
esperienza ma, ad un certo punto, 
mi sono accorto che omiai sapeva 
tutto. Così ho dovuto studiar altn 
trucchi. Nonostante la rivalità era
vamo amici. Gaiardoni era tutto 
muscoli e potenza. Quando mi su
però, nel iy63, capii che il pubbli
co voleva la sua vittoria Le dittatu
ra, nello sport, annullano la su
spense. Un po' come succedeva 
con il Milan Vincere troppo non fa 
bene Al pubblico bisogna sempre 
dar qualcosa. Anche una dignitosa 
sconfitta» 

( ì - continua) 

Agosto 1960, Maspes conquista il mondiale di velocità su pista 
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seau coronando il confronto con 
la volata più bella della sua lumi
nosa carriera come dimostrano i 
10"8 realizzati negli ultimi due
cento metri. 

Ho citato due dei cento, mille 
episodi vissuti dal sette volte 
campionf del r iondo. Potrei ag-
giungeie le p^npezi'1 incontrate 
nelle climina'oi le. \ uoi negli olia
vi, vuoi nei quarti. Tutti volevano 
battello e De '«ìkkcr era uno di 
quelli ( !ie non r!s|'aiini..\a goini-

. tale, ginocchiate e scorrettezze 

ancora più gravi. Fu cosi che fra 
un incidente e l'altro Maspes im
piegò quattro ore per disfarsi del 
belga. Una faticaccia che in quel 
di Parigi tolse all'italiano la lucidi
l i per imporsi nelle battaglie de
cisive. Tanti trionfi, comunque, e 
tanti quattrini, il pistard più paga
to perche aveva uno sponsoi 
i Giovanni Borghi i che largheg
giava. E le gradinate colme di 
pubblico per .ìunlaudii" l'atleta 
più intelligente e più spettacola
re. 



Maradona, Giordano, 
Careca e il Napoli 

è Campione d'Italia. 
Virdis è capocannoniere. 

Esordio di Capello 
alla guida del Milan. 

Campionato di calcio 1986/87: 
lunedì 17 ottobre l'album Panini. 


